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COMITATO PER LA LEGISLAZIONE

S O M M A R I O

ESAME AI SENSI DELL’ARTICOLO 96-BIS, COMMA 1, DEL REGOLAMENTO:

Conversione in legge del decreto-legge 1o ottobre 2015, n. 154, recante disposizioni urgenti
in materia economico-sociale. C. 3340 Governo (Parere alla V Commissione) (Esame e
conclusione – Parere senza condizioni né osservazioni) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

ESAME AI SENSI DELL’ARTICOLO 96-BIS,

COMMA 1, DEL REGOLAMENTO

Mercoledì 7 ottobre 2015. — Presidenza
del presidente Aniello FORMISANO.

La seduta comincia alle 15.45.

Conversione in legge del decreto-legge 1o ottobre

2015, n. 154, recante disposizioni urgenti in materia

economico-sociale.

C. 3340 Governo.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e conclusione – Parere senza con-
dizioni né osservazioni).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Francesca BUSINAROLO, relatrice, il-
lustra i contenuti del provvedimento al-
l’esame, composto di tre articoli di natura
sostanziale ed incidente sulla materia eco-
nomico-sociale, facendo presente che esso
non reca profili problematici in relazione
agli ambiti di competenza del Comitato
per la legislazione.

Formula quindi la seguente proposta di
parere:

« Il Comitato per la legislazione,

esaminato il disegno di legge C. 3340
e rilevato che:

sotto il profilo dell’omogeneità del con-
tenuto:

il decreto-legge consta di tre articoli di
natura sostanziale, recanti, rispettiva-
mente, misure per garantire il decoro degli
istituti scolastici, interventi volti ad assi-
curare l’esecuzione dei programmi di Am-
ministrazione straordinaria delle grandi
imprese in stato di insolvenza, nonché
interventi nei territori colpiti dagli ecce-
zionali eventi metereologici dei giorni 13 e
14 settembre 2015;

constatato che il titolo del decreto-
legge riconduce alla generica e vasta ma-
teria economico-sociale i contenuti dei tre
articoli, i quali, invece, incidono ciascuno
su un diverso ambito materiale;

osservato infine che il disegno di
legge all’esame è provvisto sia della rela-
zione sull’analisi tecnico-normativa (ATN),
sia della relazione sull’analisi di impatto
della regolamentazione (AIR);

ritiene che, per la conformità ai pa-
rametri stabiliti dagli articoli 16-bis e
96-bis del Regolamento, non vi sia nulla
da osservare ».

Il Comitato approva la proposta di
parere.

La seduta termina alle 15.50.
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GIUNTA PER LE AUTORIZZAZIONI

S O M M A R I O

AUTORIZZAZIONI AD ACTA:

Domanda di autorizzazione all’utilizzo di intercettazioni di conversazioni nei confronti di Silvio
Berlusconi, deputato all’epoca dei fatti (doc. IV, n. 14) (Seguito dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . 4

Domanda autorizzazione all’utilizzo di intercettazioni di conversazioni nei confronti di Gia-
como Chiappori, deputato all’epoca dei fatti (doc. IV, n. 13) (Seguito dell’esame e rinvio) . . . 4

AVVERTENZA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4

AUTORIZZAZIONI AD ACTA

Mercoledì 7 ottobre 2015. — Presidenza
del Presidente Ignazio LA RUSSA.

La seduta comincia alle 14.25.

Domanda di autorizzazione all’utilizzo di intercet-

tazioni di conversazioni nei confronti di Silvio Ber-

lusconi, deputato all’epoca dei fatti (doc. IV, n. 14).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Giunta riprende l’esame della ri-
chiesta in titolo, rinviato da ultimo il 1o

ottobre 2015.

Ignazio LA RUSSA, Presidente e rela-
tore, ricorda che nella precedente seduta
la Giunta ha fissato al deputato interessato
dei termini per manifestare l’intenzione di
rendere i chiarimenti di cui all’articolo 18,
primo comma, del Regolamento e, quindi,
per presentare una nota scritta ovvero per
essere audito dalla Giunta.

Nessuna comunicazione è pervenuta
dall’onorevole Berlusconi entro i termini
previsti.

Invita, quindi, i colleghi ad aprire la
discussione sulla domanda di autorizza-
zione in oggetto, riservandosi di presentare
una proposta all’esito del dibattito.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame.

Domanda autorizzazione all’utilizzo di intercettazioni

di conversazioni nei confronti di Giacomo Chiappori,

deputato all’epoca dei fatti (doc. IV, n. 13).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Giunta riprende l’esame della ri-
chiesta in titolo, rinviato da ultimo il 1o

ottobre 2015.

Ignazio LA RUSSA, Presidente, comu-
nica che l’onorevole Chiappori ha comu-
nicato la propria disponibilità ad essere
audito dalla Giunta per rendere i chiari-
menti di cui all’articolo 18, primo comma,
del Regolamento.

Concordando la Giunta, fissa il termine
del 21 ottobre prossimo per l’audizione del
deputato interessato.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame.

La seduta termina alle 14.35.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 7 ottobre 2015 — 4 — Giunta per le autorizzazioni



COMMISSIONI RIUNITE

II (Giustizia)
e XII (Affari sociali)

S O M M A R I O

ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto legislativo recante disciplina sanzionatoria per la violazione delle
disposizioni del regolamento (CE) n. 1223/2009 sui prodotti cosmetici. Atto n. 198 (Seguito
dell’esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4, del regolamento, e conclusione – Parere
favorevole con condizioni e osservazioni) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

ALLEGATO (Parere approvato dalle Commissioni) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 7 ottobre 2015. — Presidenza
del presidente della XII Commissione, Ma-
rio MARAZZITI. – Interviene il sottosegre-
tario di Stato per la salute, Vito De Filippo.

La seduta comincia alle 14.25.

Schema di decreto legislativo recante disciplina san-

zionatoria per la violazione delle disposizioni del

regolamento (CE) n. 1223/2009 sui prodotti cosme-

tici.

Atto n. 198.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole con condizioni e
osservazioni).

Le Commissioni proseguono l’esame
dello schema di decreto all’ordine del
giorno, rinviato, da ultimo, nella seduta
del 30 settembre 2015.

Mario MARAZZITI, presidente, ricorda
che la Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province

autonome di Trento e di Bolzano ha
trasmesso il prescritto parere, espresso il
24 settembre scorso, e che la V Commis-
sione (Bilancio) ha espresso il proprio
parere sulle conseguenze di carattere fi-
nanziario, ai sensi del comma 2 dell’arti-
colo 96-ter del Regolamento.

Ricorda altresì, che i relatori, onorevoli
Rostan e Monchiero, hanno presentato
una proposta di parere favorevole, con
condizioni ed una osservazione, nella se-
duta del 30 settembre scorso.

Donata LENZI (PD) dichiara di non
ritenere opportuno prevedere un uso ec-
cessivo di sanzioni penali, in luogo di
quelle amministrative, rispetto alle viola-
zioni operate nell’ambito regolato dal
provvedimento in esame, ricordando che è
in corso una generale tendenza a ridurre
l’impiego delle misure di carattere penale.
Invita, pertanto, i relatori a trasformare i
rilevi espressi nella proposta di parere,
prevedendo delle osservazioni in luogo
delle condizioni.

Mario MARAZZITI, presidente, con-
corda con la collega Lenzi sul fatto che
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molti provvedimenti di recente approva-
zione individuano soluzioni alternative alle
sanzioni penali.

Donatella FERRANTI (PD), presidente
della II Commissione, in sostituzione della
relatrice per la II Commissione, onorevole
Rostan, impossibilitata a partecipare alla
seduta odierna, nel replicare all’intervento
della collega Lenzi, precisa che la tutela di
diritti costituzionalmente garantiti, tra i
quali quello alla salute, richiede l’applica-
zione di sanzioni penali, anziché ammini-
strative. Le condotte cui fa riferimento
l’articolo 8 del provvedimento in discus-
sione dovrebbero, infatti, a suo avviso,
essere assoggettate a sanzioni di carattere
penale secondo i princìpi e i criteri diret-
tivi di delega.

Maria AMATO (PD) rileva che la vi-
gente normativa nazionale, la legge n. 719
del 1986, prevede un utilizzo di sanzioni
penali che appaiono superate alla luce
dell’evoluzione della disciplina europea.

Donatella FERRANTI (PD), presidente
della II Commissione, in relazione ai rilievi
testé formulati dalla collega Amato, ritiene
che, nel rispetto di quanto previsto dal-
l’articolo 2 della legge n. 96 del 2013 e dei
princìpi e criteri direttivi di cui all’articolo
32 della legge n. 234 del 2012, possa essere
trasformata in una mera osservazione sol-
tanto la condizione di cui al numero 3)
della proposta di parere presentata dai
relatori nella seduta precedente.

Giovanni MONCHIERO (SCpI), relatore
per la XII Commissione, propone una
riformulazione del parere con la trasfor-
mazione in osservazione della condizione
di cui al numero 3).

Donata LENZI (PD) manifesta soddi-
sfazione per la proposta del relatore e
preannuncia il suo voto favorevole.

Le Commissioni approvano la proposta
di parere dei relatori, come riformulata
(vedi allegato).

La seduta termina alle 14.35.
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ALLEGATO

Schema di decreto legislativo recante disciplina sanzionatoria per la
violazione delle disposizioni del regolamento (CE) n. 1223/2009 sui

prodotti cosmetici. Atto n. 198.

PARERE APPROVATO DALLE COMMISSIONI

Le Commissioni riunite II (Giustizia) e
XII (Affari sociali) della Camera dei de-
putati,

esaminato lo schema di decreto di
decreto legislativo recante disciplina san-
zionatoria per la violazione delle disposi-
zioni del regolamento (CE) n.1223/2009
sui prodotti cosmetici (Atto n. 198);

preso atto della valutazione favore-
vole espressa dalla V Commissione (Bilan-
cio, tesoro e programmazione), nella de-
cisione che sia allega al presente parere;

preso atto che il provvedimento in
esame è volto a disciplinare le sanzioni da
applicare in caso di violazione delle di-
sposizioni del regolamento (CE) n. 1223/
2009 del Parlamento Europeo e del Con-
siglio del 30 novembre 2009 sui prodotti
cosmetici;

richiamati i principi e criteri direttivi
di delega in materia sanzionatoria dettati
in via generale dall’articolo 32 della legge
24 dicembre 2012, n. 234, per l’attuazione
del diritto dell’Unione europea;

rilevato che i predetti principi e cri-
teri direttivi di delega riservano la tutela
penale alla lesione o messa in pericolo di
interessi costituzionalmente rilevanti, che
nel caso in esame, con riferimento al
diritto alla salute dei consumatori, verreb-
bero lesi dalla violazione delle disposizioni
del Regolamento (CE) n. 1223/2009;

rilevato altresì che alcune condotte
relative alla violazione del richiamato re-
golamento sono già sanzionate dalla legi-

slazione vigente (legge 11 ottobre 1986,
n. 713 e successive modificazioni) con
pene più severe rispetto a quelle ricondu-
cibili ai criteri e principi direttivi di delega
di cui all’articolo 32 della legge n. 234 del
2012;

condivisa la scelta del legislatore de-
legato di confermare le pene previste dalla
legislazione vigente, considerato che i prin-
cipi e criteri direttivi di cui all’articolo 32
della legge n. 234 del 2012 operano, se-
condo quanto previsto da tale legge, « al di
fuori dei casi previsti dalle norme penali
vigenti »;

ritenuto che la tecnica legislativa del
rinvio alle specifiche disposizioni del re-
golamento per individuare le condotte da
punire non sia di per sé in contrasto con
il principio di legalità ed, in particolare, al
principio di determinatezza, ma comun-
que possa determinare una incertezza in-
terpretativa, che nel caso specifico po-
trebbe tradursi in una violazione del ri-
chiamato principio di determinatezza,

rilevato che:

all’articolo 4 e 5 sembrano incon-
grue, le sanzioni amministrative previste
rispettivamente per la persona responsa-
bile ed il distributore che violano, gli
obblighi di informazione e di cooperazione
o gli obblighi di verifica dei prodotti, a
loro carico, in quanto questi obblighi sono
volti ad assicurare che sia rispettato il
diritto alla salute dei consumatori;

l’articolo 8 assoggetta alla sanzione
amministrativa pecuniaria del pagamento
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di una somma tra 10.000 e 100.000 euro
la persona responsabile che viola gli ob-
blighi in materia di valutazione della si-
curezza e di documentazione informativa
sul prodotto ed, in particolare, fissa le
sanzioni relative all’immissione in com-
mercio di cosmetici non sottoposti alla
valutazione di sicurezza o per i quali non
sia stata elaborata una relazione adeguata,
al mancato rispetto delle condizioni fissate
dal regolamento in merito alla valutazione
di sicurezza nonché alla mancata soddi-
sfazione degli obblighi in materia di do-
cumentazione informativa sul prodotto;

le condotte sanzionate dal predetto
articolo 8 pongono comunque in pericolo
la sicurezza dei consumatori, richiedendo
pertanto la sanzione di natura penale;

l’articolo 10 introduce sanzioni pe-
nali per la violazione degli obblighi deri-
vanti dagli articoli 14 e 15 del regola-
mento, in materia di restrizioni applicabili
alle sostanze elencate negli allegati del
regolamento e alle sostanze classificate
come sostanze CMR, ovvero delle sostanze
classificate come cancerogene, mutagene o
tossiche per la riproduzione a norma del
regolamento (CE) n. 1272/20082;

le condotte sanzionate dal predetto
articolo 10 sono riconducibili all’articolo 3
della legge n. 713 del 1986 che le qualifica
come delitto, punendole in maniera più
rigorosa di quanto previsto dall’articolo 10
del provvedimento in esame; per cui ap-
pare opportuno confermare per tali con-
dotte la sanzione penale già prevista dalla
normativa vigente, sganciandola quindi dai
principi e criteri direttivi di delega della
legge n. 234 del 2012;

l’articolo 12 punisce a titolo di
contravvenzione la violazione degli obbli-
ghi derivanti dall’articolo 18 del regola-
mento in materia di sperimentazione ani-
male quali il divieto a fare test di prodotti

cosmetici finiti e degli ingredienti sugli
animali (divieto di sperimentazione) non-
ché la commercializzazione di prodotti
cosmetici finiti o contenenti ingredienti
che siano stati oggetto di una sperimen-
tazione animale (divieto di immissione sul
mercato);

le condotte punite dall’articolo 12
sono già vietate dalla direttiva 76/768/CEE
e quindi punite dalla norma penale, per
cui appare opportuno premettere alla de-
scrizione della fattispecie penale di cui
all’articolo 12 del provvedimento in esame
la clausola che fa salva l’applicazione della
normativa penale vigente che punisca più
gravemente la predetta fattispecie,

esprimono

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) agli articoli 4 e 5 sia prevista la
sanzione penale anziché amministrativa
per le fattispecie illecite ivi previste;

2) all’articolo 8, le sanzioni di natura
amministrativa siano trasformate in san-
zioni penali secondo i principi e criteri
direttivi di delega;

3) all’articolo 12, comma 1, siano
premesse le seguenti parole: « Salvo che il
fatto costituisca più grave reato, »,

e con le seguenti osservazioni:

a) valuti il Governo l’opportunità di
descrivere dettagliatamente le condotte
della fattispecie penale di cui al provve-
dimento in esame, anziché rinviare alle
singole disposizioni del regolamento;

b) all’articolo 10 siano previste come
sanzioni penali quelle già previste dall’ar-
ticolo 3 della legge n. 713 del 1986 per
tutte quelle condotte previste dall’articolo
10 del provvedimento in esame che siano
riconducibili alle condotte previste dal ri-
chiamato articolo 3.
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COMMISSIONI RIUNITE

VII (Cultura, scienza e istruzione)
e IX (Trasporti, poste e telecomunicazioni)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE

Riforma della RAI e del servizio pubblico radiotelevisivo. C. 3272 Governo, approvato dal
Senato (Seguito dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9

ALLEGATO 1 (Proposte emendative presentate) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 16

ALLEGATO 2 (Emendamenti dei Relatori e relativi subemendamenti) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 110

SEDE REFERENTE

Mercoledì 7 ottobre 2015. — Presidenza
della presidente della VII Commissione Fla-
via PICCOLI NARDELLI. – Interviene il
sottosegretario di Stato per lo sviluppo
economico, Antonello Giacomelli.

La seduta comincia alle 14.45.

Riforma della RAI e del servizio pubblico radiote-

levisivo.

C. 3272 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 24 settembre 2015.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente
della VII Commissione, propone, se non vi
sono obiezioni, che la pubblicità dei lavori
sia assicurata anche mediante impianti
audiovisivi a circuito chiuso.

Così rimane stabilito.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente
della VII Commissione, comunica che sono
pervenute circa 360 proposte emendative,
tra le quali 8 emendamenti dei relatori, e
che tutte, comprese quelle dei relatori,
sono state pubblicate in un fascicolo che è
già a disposizione dei deputati dallo scorso
3 ottobre (vedi allegato 1). Comunica che
nel frattempo sono stati ritirati gli emen-
damenti Boccadutri 1.33 e Coppola 1.36 e
1.41. Ricorda che l’Ufficio di presidenza
congiunto, riunitosi nella giornata di ieri,
ha fissato il termine per la presentazione
dei subemendamenti agli emendamenti dei
relatori alle ore 11 della giornata odierna
e che sono pervenuti alle Commissioni
circa 40 subemendamenti, che sono a
disposizione dei deputati in un apposito
fascicolo (vedi allegato 2). Dà quindi la
parola ai relatori per l’espressione del
parere sulle proposte emendative riferite
all’articolo 1.

Lorenza BONACCORSI (PD), relatrice
per la VII Commissione, anche a nome del
relatore per la IX Commissione, invita i
presentatori al ritiro di tutte le proposte
emendative riferite all’articolo 1, espri-
mendo altrimenti parere contrario, ad ec-
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cezione degli emendamenti Vacca ed altri
1.37, Pannarale ed altri 1.31, Rampi 1.21
e 1.52, per i quali propone l’accantona-
mento.

Il sottosegretario Antonello GIACO-
MELLI esprime parere conforme a quello
dei relatori sulle proposte emendative ri-
ferite all’articolo 1. Fa presente che, in
alcuni casi, gli emendamenti hanno un
contenuto condivisibile che tuttavia
estende l’ambito del provvedimento ad
altri profili, sui quali il Governo sta lavo-
rando. L’appoggio all’invito al ritiro for-
mulato dai relatori è motivato da ragioni
di metodo e non di merito.

Annalisa PANNARALE (SEL), interve-
nendo sull’articolo aggiuntivo premesso al-
l’articolo 1 a propria prima firma 01.1,
osserva che le disposizioni in esso conte-
nute sono presupposti essenziali all’appro-
vazione di qualsiasi altra disposizione re-
lativa alla società concessionaria del ser-
vizio pubblico radiotelevisivo. Il provvedi-
mento si occupa con solerzia degli assetti
interni e della governance della concessio-
naria, senza tuttavia preoccuparsi di of-
frire una definizione di servizio pubblico e
della funzione divulgativa e informativa
che esso deve svolgere per ridare centralità
alle fasce deboli della popolazione. Giu-
dica fondamentale che, prima di interve-
nire sugli assetti della concessionaria, si
introducano norme volte alla promozione
della crescita culturale e alla valorizza-
zione di contenuti originali, sorgendo, in
caso contrario, il sospetto che il Governo
voglia occuparsi soltanto di questioni di
potere.

Giuseppe CIVATI (Misto), associandosi
alle considerazioni della collega Pannarale,
fa osservare al Governo che il provvedi-
mento ha come titolo la riforma della RAI
e del servizio pubblico radiotelevisivo e
che quindi la definizione del servizio pub-
blico e delle sue funzioni rientra piena-
mente all’interno del relativo perimetro.
Giudica opportuno che qualsiasi riforma
inerente alla società concessionaria venga

inserita nel necessario quadro di plurali-
smo dell’informazione e invita pertanto le
Commissioni ad approvare l’articolo ag-
giuntivo in esame, che si basa sul principio
costituzionale dell’accesso all’informa-
zione.

Vinicio Giuseppe Guido PELUFFO
(PD), relatore per la IX Commissione, os-
serva che le considerazioni svolte dai col-
leghi che l’hanno preceduto ripercorrono
argomenti già sviscerati nella discussione
generale. Sottolinea, al pari di quanto già
fatto dal rappresentante del Governo, che
il provvedimento in esame è soltanto uno
dei tasselli di un quadro più generale che
comprende anche i temi del servizio pub-
blico e del suo finanziamento nonché il
tema della concessione, anche in vista
della scadenza ormai prossima. Fa pre-
sente, al riguardo, che è stato proposto
l’accantonamento dell’articolo aggiuntivo
1.31 Pannarale, nel quale si propone che,
in occasione del rinnovo della concessione,
si apra una consultazione pubblica ine-
rente ai connotati funzionali del servizio
pubblico radiotelevisivo.

Davide CAPARINI (LNA) preannuncia
il voto favorevole del proprio Gruppo
sull’articolo aggiuntivo Pannarale 01.1, an-
ticipando che il successivo articolo aggiun-
tivo a propria prima firma 01.2 è impron-
tato allo stesso principio, volto a definire
il servizio pubblico sulla base dei conte-
nuti del contratto di servizio.

Rocco BUTTIGLIONE (AP) espone che
l’articolo aggiuntivo in esame gli fa sovve-
nire le considerazioni del giurista John
Austin, che reputava inutili tutte le sta-
tuizioni legislative prive di sanzione. La
proposta emendativa gli pare dunque
senza contenuto normativo e sottolinea il
rischio che, al pari di altre disposizioni
così congegnate, ci si debba affidare al-
l’arbitrio dell’interprete. Auspica quindi
che vengano evitate norme manifesto, al
fine di non generare una quanto mai
inopportuna confusione applicativa, che
spetterebbe al solo potere giudiziario di-
rimere.
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Roberto FICO (M5S) preannuncia il
voto favorevole del proprio Gruppo sul-
l’articolo aggiuntivo Pannarale 01.1, che
sottolinea con forza la funzione del ser-
vizio pubblico di promozione di contenuti
culturali. Osserva inoltre che, pur se le
disposizioni dell’articolo aggiuntivo sono
già contenute nel contratto di servizio,
spesso questo non viene applicato ed è
quindi opportuno che la legge precisi al-
cuni principi fondamentali, come ad esem-
pio la piena indipendenza e autonomia
editoriale, amministrativa e finanziaria.

Giorgio LAINATI (FI-PdL) preannuncia
l’astensione del proprio Gruppo sull’arti-
colo aggiuntivo Pannarale 01.1.

Mirella LIUZZI (M5S) giudica l’articolo
aggiuntivo in esame fondamentale in
quanto richiama i principi del servizio
pubblico, facendo riferimento alla Costi-
tuzione, alla Carta dei diritti fondamentali
dell’Unione europea e al Trattato di Li-
sbona e ritiene indispensabile che qual-
siasi riforma che riguardi la concessiona-
ria si inserisca nel quadro di questi prin-
cipi.

Il sottosegretario Antonello GIACO-
MELLI ritiene opportuno chiarire la po-
sizione del Governo. Pur comprendendo le
richieste dei colleghi di integrare il prov-
vedimento con altri contenuti, esprime la
preoccupazione che si estenda eccessiva-
mente l’ambito del provvedimento, inse-
rendovi elementi sui quali il Governo ha
parallelamente avviato una riflessione.
Cita a esempio la riforma del servizio
pubblico e la disciplina dell’emittenza lo-
cale, la quale – pur non costituendo
servizio pubblico – è portatrice di una
funzione di interesse collettivo, e la ri-
forma della disciplina del canone. Ritiene
che la trasformazione della RAI stia già
avvenendo e che all’interno di questo pro-
cesso il Governo si possa muovere in modo
costruttivo.

Le Commissioni respingono l’articolo
aggiuntivo Pannarale 01.1.

Davide CAPARINI (LNA), intervenendo
sull’articolo aggiuntivo a propria prima
firma 01.2, pur comprendendo l’esigenza
del Governo di non ampliare il perimetro
del provvedimento, ritiene, a differenza
del collega Buttiglione, che sia importante
specificare che cosa sia il servizio pubblico
e quali siano i programmi e le rubriche da
considerarsi di pubblico interesse.

Giorgio LAINATI (FI-PdL) preannuncia
l’astensione del proprio Gruppo sull’arti-
colo aggiuntivo Caparini 01.2.

Le Commissioni respingono l’articolo
aggiuntivo Caparini 01.2.

Davide CAPARINI (LNA), intervenendo
sull’emendamento soppressivo Brunetta
1.4, sottolinea che esso viene incontro alle
istanze di chiunque, avendo a cuore le
sorti del servizio pubblico, è convinto che
questo non debba essere appannaggio solo
della RAI. Ricorda di aver proposto, nel
corso degli anni, differenti modelli di ser-
vizio pubblico tutti basati sul presupposto
che il concessionario non possa essere
identificato una volta per tutte.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Brunetta 1.4.

Antonio PALMIERI (FI-PdL) interve-
nendo in qualità di cofirmatario, racco-
manda l’approvazione dell’emendamento
Brunetta 1.5. Ritiene infatti che esso possa
definirsi un emendamento « renziano », se
è vero, come è vero, che vi si propone la
privatizzazione della Rai-Radiotelevisione
italiana Spa, sottraendola così all’inge-
renza della politica, proprio come auspi-
cato più volte dall’attuale Presidente del
Consiglio.

Davide CAPARINI (LNA) si dichiara
favorevole all’emendamento Brunetta 1.5,
chiedendosi però per quale motivo Forza
Italia, quando era forza di governo, non
abbia provveduto alla privatizzazione della
RAI.
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Roberto FICO (M5S) si dichiara con-
trario all’emendamento, in quanto è ne-
cessario preventivamente introdurre
un’adeguata normativa antitrust e sul con-
flitto di interessi.

Rocco BUTTIGLIONE (AP), pur es-
sendo tentato di votare a favore dell’emen-
damento Brunetta 1.5, annuncia il suo
voto contrario, in quanto non è la sede
emendativa di un provvedimento sulla go-
vernance della RAI il luogo adatto in cui
affrontare un tema così importante.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Brunetta 1.5
e 1.6.

Trifone ALTIERI (FI-PdL) illustra il
suo emendamento 1.7 che dispone an-
ch’esso la privatizzazione della RAI, rac-
comandandone l’approvazione. Osserva
che l’attuale riforma, che non espelle i
partiti dalla RAI come invece annunciato
dal Presidente del Consiglio Renzi, oltre a
non affrontare i temi più importanti del
servizio radiotelevisivo pubblico, appare
solo una devoluzione di poteri ad un
amministratore delegato.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Altieri 1.7 e
Brunetta 1.8.

Trifone ALTIERI (FI-PdL) illustra la
ratio del suo emendamento 1.59 che è di
rendere il sistema radiotelevisivo un mer-
cato liberato dai tetti pubblicitari.

Davide CAPARINI (LNA) è contrario,
perché approvare l’emendamento 1.59, per
l’intero sistema, equivarrebbe al suicidio.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Altieri 1.59 e
1.56.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
avverte che il successivo emendamento
Altieri 1.60 risulta precluso dalla reiezione
dell’emendamento Altieri 1.59.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Vacca 1.3 e
Brunetta 1.9.

Davide CAPARINI (LNA) interviene a
favore dell’emendamento 1.14, segnalando
che questa è l’ultima occasione per far sì
che il matrimonio tra lo Stato e la RAI
non sia un vincolo perpetuo.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Brunetta 1.14.

Roberto FICO (M5S) illustra il suo
emendamento 1.16, raccomandandone
l’approvazione ed evidenziando come un
periodo più lungo di cinque anni (anziché
di tre) permetta una migliore programma-
zione degli investimenti.

Davide CAPARINI (LNA) è contrario
all’emendamento Fico 1.16.

Giorgio LAINATI (FI-PdL) è anch’egli
contrario perché l’emendamento 1.16, an-
ziché accelerare il rinnovamento, lo diffe-
risce nel tempo.

Rocco BUTTIGLIONE (AP) si dichiara
favorevole all’emendamento Fico 1.16, che
impedisce l’allineamento dei tempi della
politica con quelli della gestione interna
della RAI.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Fico 1.16.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
avverte che l’emendamento Fico 1.15 ri-
sulta precluso dalla reiezione dell’emen-
damento Fico 1.16.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Brunetta 1.17.

Annalisa PANNARALE (SEL) illustra, in
qualità di cofirmataria, l’emendamento
Fratoianni 1.18, raccomandandone l’appro-
vazione. Sottolinea, in particolare, che la
proposta emendativa intende impedire che
il Governo controlli la RAI, dando al Parla-
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mento un forte controllo di garanzia, in
un’ottica di equilibrio tra i poteri.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Fratoianni 1.18.

Annalisa PANNARALE (SEL) illustra
l’emendamento a sua prima firma 1.19, il
quale differisce dal precedente emenda-
mento Fratoianni 1.18 per la circostanza
che il parere vincolante ivi previsto è
successivo anziché preventivo.

Lorenza BONACCORSI (PD), relatrice
per la VII Commissione, osserva che a oggi
la Commissione parlamentare di vigilanza
sul sistema radiotelevisivo già esprime un
parere obbligatorio sul contratto di servi-
zio.

Giuseppe CIVATI (Misto), definendosi
un deputato « mistico », come tale privo di
definite garanzie di tempi a disposizione,
rileva di avere una propria idea del ruolo
svolto dalla Commissione di vigilanza e dal
Parlamento nel settore radiotelevisivo.

Mirella LIUZZI (M5S) paventa che non
siano prese in considerazione le osserva-
zioni sul contratto di servizio che sono
state espresse in vista del prossimo rin-
novo.

Il sottosegretario Antonello GIACO-
MELLI rivendica la correttezza della pro-
cedura seguita sinora. Rileva, quindi, che
il contratto di servizio è stipulato tra due
soggetti e che la Commissione di vigilanza
può arricchirne il contenuto, pur gene-
rando in tal modo nuovi impegni per la
RAI. Confida quindi nella collaborazione
del nuovo direttore generale della RAI, in
continuità con quanto già avvenuto con il
precedente direttore generale Luigi Gubi-
tosi, per il recepimento delle osservazioni
che pervengono dalla Commissione parla-
mentare di vigilanza.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Pannarale
1.19 e Brunetta 1.20, 1.22, 1.23, 1.24, 1.26
e 1.25.

Roberto FICO (M5S) illustra il suo
emendamento 1.27, che intende rendere
decennale e non più perpetua la conces-
sione alla RAI.

Vinicio Giuseppe Guido PELUFFO, re-
latore per la IX Commissione, rileva che
anche la documentazione predisposta dagli
uffici evidenzia che, ove si fosse voluto
attribuire la concessione a tempo indeter-
minato alla RAI, ciò avrebbe richiesto una
esplicitazione testuale.

Il sottosegretario Antonello GIACO-
MELLI, comprende il senso della posizione
del collega Fico. Coglie quindi l’occasione
per precisare che nelle intenzioni del Go-
verno alla RAI la concessione dovrebbe
essere rinnovata, senza passare necessa-
riamente per una procedura selettiva di
evidenza pubblica, per periodi non già di
venti ma di dieci anni. Una simile deter-
minazione, tuttavia potrà essere assunta,
solo dopo che sarà maturata una rifles-
sione conclusiva sulla mission della RAI.
Domanda quindi all’onorevole Fico se non
intenda riconsiderare il suo diniego all’in-
vito che già i relatori gli hanno rivolto di
ritirare il suo emendamento.

Roberto FICO (M5S) insiste per la vo-
tazione.

Davide CAPARINI (LNA) voterà a fa-
vore dell’emendamento 1.27, poiché reputa
davvero singolare che nel testo proposta
dalla maggioranza la RAI sia già indicata
quale destinataria della concessione a pre-
scindere dal meccanismo con cui avverrà
l’assegnazione del provvedimento conces-
sorio. Crede necessario quanto meno che
siano evitati i problemi interpretativi me-
diante l’inserimento di una nota transito-
ria.

Dopo ulteriori interventi di Roberto
FICO (M5S), Giuseppe CIVATI (Misto),
Rocco BUTTIGLIONE (AP) e Davide CA-
PARINI (LNA), e del sottosegretario An-
tonello GIACOMELLI, Simone VALENTE
(M5S) dichiara in definitiva il voto favo-
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revole suo gruppo sull’emendamento Fico
1.27, che le Commissioni respingono.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Giancarlo Giordano 1.28.

Davide CAPARINI (LNA), intervenendo
sull’emendamento Borghesi 1.29, fa pre-
sente che l’identità di questo con l’emen-
damento Altieri 1.30 è dovuta al fatto che
entrambi riprendono i contenuti del con-
tratto di servizio laddove questo dà la
definizione di servizio pubblico radiotele-
visivo. Nel richiamare le argomentazioni
precedentemente esposte, auspica che
venga specificato nel anche testo di legge
che cosa sia il servizio pubblico, non
ritenendo opportuno rimandare tale rifles-
sione ad un successivo provvedimento.

Rocco BUTTIGLIONE (AP) esprime la
propria contrarietà sugli identici emenda-
menti in esame, ritenendo inopportuno
inserire in un testo di legge elementi che
fanno parte del contratto di servizio e che
potrebbero essere oggetto di modifica in
occasione dei rinnovi.

Roberto FICO (M5S) condivide.

Le Commissioni respingono gli identici
emendamenti Borghesi 1.29 e Altieri 1.30.
Indi, accantonano l’emendamento Vacca
1.37. Con distinte votazioni respingono poi
gli emendamenti Caparini 1.10, 1.11, 1.12
e 1.13. Accantonano infine l’emendamento
Pannarale 1.31.

Roberto RAMPI (PD) ritira il proprio
emendamento 1.32.

Ivan CATALANO (SCpI) ritira l’emen-
damento Pinna 1.34 e tutti gli emenda-
menti presentati dal proprio Gruppo, ri-
feriti all’articolo 1.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente
della VII Commissione, ricorda che
l’emendamento Boccadutri 1.33 è stato
ritirato e che sono stati da ultimo ritirati
gli emendamenti Vargiu 1.45, Pinna 1.38 e
1.35 e Coppola 1.36.

Cristian IANNUZZI (Misto), interve-
nendo in qualità di cofirmatario sul-
l’emendamento 1.36, ritiene di non insi-
stere per la sua votazione nel caso in cui
il Governo manifesti la propria disponibi-
lità ad accogliere un ordine del giorno con
i medesimi contenuti.

Il sottosegretario Antonello GIACO-
MELLI, nel ribadire la condivisione del
Governo sul merito dell’emendamento
Coppola 1.36, dichiara la disponibilità ad
accogliere un ordine del giorno che abbia
le medesime finalità.

Le Commissioni accantonano l’emenda-
mento Rampi 1.21.

Gianluca VACCA (M5S), intervenendo
sul proprio emendamento 1.47, fa presente
che esso è volto a fare in modo che i
programmi a rilevanza culturale siano tra-
smessi anche dai canali di maggiore
ascolto e in tutte le fasce orarie.

Lorenza BONACCORSI (PD), relatrice
per la VII Commissione, ritiene che si
tratti di disposizioni da inserire all’interno
del contratto di servizio piuttosto che in
un provvedimento di legge.

Davide CAPARINI (LNA), nel dissentire
con la relatrice, osserva che la questione
posta dall’emendamento Vacca 1.47 trava-
lica il confine del contratto di servizio e
che il rango di legge possa superare la
resistenza storica opposta dalla RAI al
riguardo, argomentata con motivazioni di
natura commerciale. Nel ricordare che
spesso le disposizioni contenute all’interno
del contratto di servizio non trovano una
compiuta applicazione, ritiene che nel caso
specifico si tratti di una richiesta legittima,
dal momento che la scelta dei programmi
da inserire in prima serata nei canali a
maggiore ascolto non sia operata dai di-
rettori di testata bensì dagli inserzionisti
pubblicitari.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Vacca 1.47.
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Maria MARZANA (M5S) chiede la ri-
petizione della votazione dell’emenda-
mento Vacca 1.47, avvenuta a suo giudizio
in modo troppo frettoloso.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente
della VII Commissione, pur essendo il
risultato della votazione assolutamente
chiaro, a titolo di cortesia, accoglie la
richiesta della deputata Marzana.

Le Commissioni, ripetendo la votazione,
respingono l’emendamento Vacca 1.47, con
31 voti contrari.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente
della VII Commissione, in ragione dell’im-
minenza delle votazioni in Assemblea, rin-
via il seguito dell’esame alla seduta già
convocata per la giornata di domani.

La seduta termina alle 16.15.
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ALLEGATO 1

Riforma della RAI e del servizio pubblico radiotelevisivo.
C. 3272 Governo, approvato dal Senato, e abb.

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

ART. 1.

Premettere i seguenti:

ART. 01.

(Princìpi).

1. L’accesso alla comunicazione è un
diritto fondamentale. Nel sistema della
comunicazione e nei mercati che lo com-
pongono sono garantiti il pluralismo, la
libertà di accesso e l’assenza di posizioni
dominanti o monopolistiche.

2. Il servizio pubblico, quale strumento
essenziale per realizzare un’effettiva li-
bertà di accesso alla comunicazione au-
diovisiva e radiofonica, tutela un bene
comune, il quale si caratterizza per la
promozione dello sviluppo democratico,
sociale e culturale, dei diritti umani di
ogni società e, in particolare, del diritto di
ogni cittadino a ricevere e diffondere in-
formazioni, idee ed opinioni mediante un
accesso non discriminatorio a tutte le
piattaforme di trasmissione disponibili. Il
servizio pubblico preserva il pluralismo
dei mezzi di comunicazione.

3. Le attività di comunicazione nei
diversi media, realizzate dall’operatore del
servizio pubblico e da soggetti privati, sono
svolte nel rispetto delle norme costituzio-
nali, in particolare degli articoli 2, 3, 15,
21, 41, 43 e 117 della Costituzione, dei
principi di cui alla Convenzione europea
per la salvaguardia dei diritti dell’uomo e
delle libertà fondamentali, firmata a Roma
il 4 novembre 1950, resa esecutiva ai sensi
della legge 4 agosto 1955, n. 848, in par-

ticolare di cui all’articolo 10, della nor-
mativa dell’Unione europea, in particolare
l’articolo 11 della Carta dei diritti fonda-
mentali dell’Unione europea, nonché del
Protocollo n. 29 sul sistema di radiodif-
fusione pubblica negli Stati membri, alle-
gato al Trattato di Lisbona del 13 dicem-
bre 2007, reso esecutivo ai sensi della legge
2 agosto 2008, n. 130.

4. La libera attività economica nel set-
tore dei media audiovisivi è esercitata nel
rispetto dei princìpi del pluralismo e della
concorrenza stabiliti dall’Unione europea,
ai sensi dell’articolo 102 del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea, salva-
guardando l’universalità dell’accesso alle
reti.

5. Il servizio pubblico è svolto in piena
indipendenza e piena autonomia edito-
riale, amministrativa e finanziaria.

ART. 02.

(Attività generali).

1. Il servizio pubblico assicura livelli
adeguati di accesso alle diverse opportu-
nità tecnologiche, all’informazione indi-
pendente e ai prodotti della comunica-
zione, indipendentemente dalle condizioni
sociali e dalla capacità di spesa di ciascun
cittadino.

2. Il servizio pubblico promuove la
cultura, la conoscenza e le produzioni
nazionali e assicura adeguate modalità per
la realizzazione di nuove forme di comu-
nicazione anche da parte dei cittadini.

01. 1. Pannarale, Fratoianni, Giancarlo
Giordano, Franco Bordo, Fassina, Gre-
gori, Pastorino, Civati, Andrea Maestri,
Brignone.
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Premettere il seguente:

ART. 01.

(Servizio pubblico radiofonico, televisivo e
multimediale).

1. Il servizio pubblico radiofonico, te-
levisivo e multimediale si fonda sul prin-
cipio costituzionale della libera manifesta-
zione del pensiero e sul diritto dei cittadini
di informare e di essere informati per
concorrere allo sviluppo sociale e culturale
del Paese. La Repubblica, in tutte le sue
articolazioni, ne riconosce l’importanza
come strumento formativo della colletti-
vità e pertanto tutela, valorizza e sostiene
la produzione e la diffusione di pro-
grammi radiotelevisivi e multimediali di
interesse generale.

2. Il servizio pubblico radiofonico, te-
levisivo e multimediale consiste nella dif-
fusione di contenuti audiovisivi fruibili e
condivisibili tramite la radio, la televisione
ed altri dispositivi multimediali disponibili
attraverso le diverse piattaforme, rivolti al
grande pubblico e intesi anche a soddi-
sfare interessi speciali, purché essi rispon-
dano alle esigenze democratiche, culturali
e sociali della collettività e siano contrad-
distinti da una informazione libera, com-
pleta, obiettiva e plurale che valorizzi le
storie, le lingue, le culture e le identità
locali.

3. In particolare, si definiscono di pub-
blico interesse:

a) i programmi di informazione e
approfondimento generale: notiziari nazio-
nali e regionali con programmazione quo-
tidiana o straordinaria; informazione isti-
tuzionale e parlamentare, nazionale ed
europea; rubriche tematiche, inchieste e
dibattiti di rete o di testata, attinenti ai
temi dell’attualità interna, ai fenomeni
sociali, alle diverse religioni, alle condi-
zioni della vita quotidiana del Paese, con
riferimento ad ambiti quali la salute, la
giustizia e la sicurezza; confronti su temi
politici, culturali e religiosi, sociali ed
economici; informazione di carattere in-
ternazionale accompagnata da un appro-

fondimento qualificato dei temi trattati;
informazione sulle attività e il funziona-
mento dell’Unione europea;

b) le rubriche di servizio: trasmissioni
incentrate sui bisogni della collettività;
trasmissioni a carattere sociale, anche in-
centrate su specifiche fasce deboli; pro-
grammi legati ai bisogni della collettività,
quali le condizioni delle strutture sanita-
rie, assistenziali e previdenziali, all’am-
biente e alla qualità della vita, alle inizia-
tive delle associazioni della società civile;
trasmissioni sulle pari opportunità anche
in adempimento dei princìpi costituzio-
nali; comunicazioni relative ai servizi di
pubblica utilità in ambito nazionale e
regionale; trasmissioni che consentano
adeguati spazi alle associazioni e ai mo-
vimenti della società civile, ai gruppi etno-
culturali e linguistici presenti in Italia e
specifiche trasmissioni per l’informazione
dei consumatori; trasmissioni che contri-
buiscano alla conoscenza della lingua ita-
liana e delle lingue straniere e alla alfa-
betizzazione informatica;

c) i programmi e le rubriche di
promozione culturale: trasmissioni a ca-
rattere culturale con particolare atten-
zione alle forme artistiche dal vivo, quali
teatro, danza, lirica, prosa e musica in
tutti i suoi generi; trasmissioni finalizzate
alla promozione e valorizzazione delle
lingue, delle culture e delle identità, della
storia, delle tradizioni, dei costumi e del
patrimonio storico-culturale del Paese e a
diffonderne la conoscenza; trasmissioni
volte alla partecipazione della società alla
tutela del patrimonio artistico e ambien-
tale; trasmissioni e documentari a conte-
nuto educativo, storico, artistico, letterario
e scientifico e trasmissioni finalizzate alla
promozione dell’industria musicale ita-
liana; programmi per la valorizzazione del
turismo e del made in Italy nel mondo;
trasmissioni volte a valorizzare la pre-
senza sul territorio di enti ed organizza-
zioni no profit, con particolare riguardo
all’attività sociale, formativa ed educativa
in genere; programmi di approfondimento
della cultura e della storia europea;

Mercoledì 7 ottobre 2015 — 17 — Commissioni riunite VII e IX



d) i programmi concernenti lavoro,
comunicazione sociale, pubblica utilità:
trasmissioni dedicate al tema del lavoro,
delle sue condizioni, della sua tutela e
della sua sicurezza; trasmissioni dedicate
all’integrazione ed alla comprensione della
cultura di riferimento; comunicazioni re-
lative ai servizi di pubblica utilità in
ambito nazionale e regionale;

e) l’informazione e i programmi spor-
tivi: eventi sportivi nazionali e internazio-
nali trasmessi in diretta o registrati; no-
tiziari; rubriche di approfondimento;

f) i programmi per i minori: pro-
grammi di tutti i generi, anche in lingua
originale, dedicati ai bambini delle diverse
fasce di età, compresa quella inferiore ai
tre anni, agli adolescenti e ai giovani, che
abbiano finalità formativa, informativa o
di intrattenimento, nel rispetto del diritto
dei minori alla tutela della loro dignità e
del loro sviluppo fisico, psichico ed etico;
trasmissioni finalizzate a promuovere la
conoscenza dell’Unione europea tra i mi-
nori;

g) le produzioni audiovisive italiane
ed europee: prodotti cinematografici, fic-
tion, film e serie televisive in animazione,
cartoni, documentari, di produzione ita-
liana o europea; programmi per la valo-
rizzazione dell’audiovisivo in generale.

01. 2. Caparini, Borghesi.

Sopprimerlo.

1. 4. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lainati.

Sostituirlo con il seguente:

« ART. 1. – (Privatizzazione della RAI-
Radiotelevisione italiana Spa e utilizzo del
termine « servizio pubblico generale radio-
televisivo nazionale »). – 1. Entro 3 mesi
dall’entrata in vigore della presente legge,
il Ministro dello sviluppo economico, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, avvia il procedimento per
l’alienazione della partecipazione dello
Stato nella RAI-Radiotelevisione italiana

spa, in conformità a quanto previsto dal-
l’articolo 1 della legge 14 novembre 1995,
n. 481, e successive modificazioni. Entro i
successivi 120 giorni, il Ministro dello
sviluppo economico, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, con
uno o più decreti, provvede a definire i
tempi, le modalità, i requisiti, le condizioni
e ogni altro elemento delle offerte pubbli-
che di vendita, anche relative a specifici
rami di azienda. La vendita dell’intera
partecipazione e di tutte le quote deve
concludersi entro il 30 dicembre 2017. Il
procedimento per avviare l’alienazione
della partecipazione dello Stato deve es-
sere corredato da un Piano di utilizzo del
personale della RAI-Radiotelevisione ita-
liana spa in essere, anche in previsione che
dal nuovo assetto societario possa derivare
una razionalizzazione delle risorse umane
della RAI-Radiotelevisione italiana spa.

2. Per servizio pubblico generale radio-
televisivo nazionale si intende, oltre a
quanto stabilito dall’articolo 45 del decreto
legislativo 31 luglio 2005, n. 177, un ser-
vizio offerto da un soggetto privato, anche
in forma di società per azioni, volto a
diffondere informazioni tramite televi-
sione, radio e altri dispositivi multimediali,
attraverso le diverse piattaforme, che ri-
sponda, prioritariamente, ai compiti di
libertà, completezza, obiettività e plurali-
smo dell’informazione, nonché di valoriz-
zazione delle identità locali e delle mino-
ranze linguistiche, attraverso, principal-
mente, programmi, rubriche e notiziari
con programmazione quotidiana o straor-
dinaria. La concessione del servizio pub-
blico generale radiotelevisivo continua ad
essere affidata, in via transitoria, a far
data dalla vendita di tutte le quote dete-
nute dallo Stato nella RAI-Radiotelevi-
sione italiana spa, per 5 anni alla società
a capitale privato RAI-Radiotelevisione
italiana spa. Dopo tale data la denomina-
zione RAI-Radiotelevisione italiana non
può essere usata dalla società a capitale
privato.

3. All’articolo 45, comma 1, del decreto
legislativo 31 luglio 2005, n. 177 sostituire
le parole « Il servizio pubblico generale
radiotelevisivo è affidato per concessione a
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una società per azioni » con le seguenti:
« Il servizio pubblico generale radiotelevi-
sivo è affidato per concessione a una
società ».

4. Con legge dello Stato sono stabilite le
modalità di concessione di incentivi, ali-
mentati, per quelli di natura finanziaria,
anche attraverso l’imposta sulla pubblicità
televisiva, per le società che offrono un
servizio pubblico generale radiotelevisivo
nazionale e la possibilità da parte loro di
utilizzare tale termine. ».

Conseguentemente, sopprimere gli arti-
coli 2, 3, 4 e 5.

1. 5. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lainati.

Sostituirlo con il seguente:

« ART. 1. – (Privatizzazione della RAI-
Radiotelevisione italiana Spa). – 1. L’arti-
colo 21 della Legge 3 maggio 2004, n. 112
è sostituito dal seguente:

“ART. 21. – (Dismissione della parteci-
pazione dello Stato nella RAI-Radiotelevi-
sione italiana Spa) – 1. Entro 3 mesi
dall’entrata in vigore della presente legge,
il Ministro dello sviluppo economico, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, avvia il procedimento per
l’alienazione della partecipazione dello
Stato nella RAI-Radiotelevisione italiana
spa. L’alienazione avviene mediante of-
ferta pubblica di vendita, in conformità al
testo unico di cui al decreto legislativo 24
febbraio 1998, n. 58, e successive modifi-
cazioni, e relativi regolamenti attuativi, e
al decreto-legge 31 maggio 1994, n. 332,
convertito, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 1994, n. 474, e successive modi-
ficazioni. Nel rispetto dei suddetti termini,
con una o più deliberazioni del Comitato
interministeriale per la programmazione
economica sono definiti i tempi, le moda-
lità di presentazione, le condizioni e gli
altri elementi dell’offerta o delle offerte
pubbliche di vendita, anche relative a
specifici rami d’azienda, di cui al presente

comma. La vendita dell’intera partecipa-
zione e delle quote deve concludersi non
oltre il 30 dicembre 2017.

2. I proventi derivanti dalle operazioni
di collocamento sul mercato di azioni
ordinarie della RAI-Radiotelevisione ita-
liana spa sono destinati per il 100 per
cento al Fondo per l’ammortamento dei
titoli di Stato, di cui all’articolo 2 della
legge 27 ottobre 1993, n. 432, e successive
modificazioni.

3. Gli articoli 20 e 21 della legge 3
maggio 2004, n. 112, e gli articoli da 45 a
49 del testo unico di cui al decreto legi-
slativo 31 luglio 2005, n. 177, e successive
modificazioni, sono abrogati.” ».

Conseguentemente, sopprimere gli arti-
coli 2, 3 , 4 e 5.

1. 6. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lainati.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1.

(Privatizzazione della RAI-Radiotelevisione
italiana Spa).

1. Entro 5 mesi dall’entrata in vigore
della presente legge, il Ministro dello svi-
luppo economico, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, avvia
il procedimento per l’alienazione della
partecipazione dello Stato nella RAI-Ra-
diotelevisione italiana spa, in conformità a
quanto previsto dall’articolo 1 della legge
14 novembre 1995, n. 481, e successive
modificazioni. Entro i successivi 120
giorni, il Ministro dello sviluppo econo-
mico, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, con uno o più
decreti, provvede a definire i tempi, le
modalità, i requisiti, le condizioni e ogni
altro elemento delle offerte pubbliche di
vendita, anche relative a specifici rami di
azienda. La vendita dell’intera partecipa-
zione e di tutte le quote deve concludersi
entro il 30 dicembre 2017. Il procedimento
per avviare l’alienazione della partecipa-
zione dello Stato deve essere corredato da
un Piano di utilizzo del personale della

Mercoledì 7 ottobre 2015 — 19 — Commissioni riunite VII e IX



RAI-Radiotelevisione italiana spa in es-
sere, anche in previsione che dal nuovo
assetto societario possa derivare una ra-
zionalizzazione delle risorse umane della
RAI-Radiotelevisione italiana spa.

2. Per servizio pubblico generale radio-
televisivo nazionale si intende, oltre a
quanto stabilito dall’articolo 45 del decreto
legislativo 31 luglio 2005, n. 177, un ser-
vizio offerto da un soggetto privato, anche
in forma di società per azioni, volto a
diffondere informazioni tramite televi-
sione, radio e altri dispositivi multimediali,
attraverso le diverse piattaforme, che ri-
sponda, prioritariamente, ai compiti di
libertà, completezza, obiettività e plurali-
smo dell’informazione, nonché di valoriz-
zazione delle identità locali e delle mino-
ranze linguistiche, attraverso, principal-
mente, programmi, rubriche e notiziari
con programmazione quotidiana o straor-
dinaria. La concessione del servizio pub-
blico generale radiotelevisivo continua ad
essere affidata, in via transitoria, a far
data dalla vendita di tutte le quote dete-
nute dallo Stato nella RAI-Radiotelevi-
sione italiana Spa, per 5 anni alla società
a capitale privato RAI-Radiotelevisione
italiana spa. Dopo tale data la denomina-
zione RAI-Radiotelevisione italiana non
può essere usata dalla società a capitale
privato.

3. All’articolo 45, comma 1, del decreto
legislativo 31 luglio 2005, n. 177 sostituire
le parole « Il servizio pubblico generale
radiotelevisivo è affidato per concessione a
una società per azioni » con le seguenti:
« Il servizio pubblico generale radiotelevi-
sivo è affidato per concessione a una
società ».

4. Con legge dello Stato sono stabilite le
modalità di concessione di incentivi, ali-
mentati, per quelli di natura finanziaria,
anche attraverso l’imposta sulla pubblicità
televisiva, per le società che offrono un
servizio pubblico generale radiotelevisivo
nazionale e la possibilità da parte loro di
utilizzare tale termine. »

Conseguentemente, sopprimere gli arti-
coli 2, 3 e 5.

1. 7. Altieri, Lainati.

Al comma 1, premettere il seguente:

« 01. All’articolo 2, comma 1, del de-
creto legislativo 31 luglio 2005, n. 177,
sostituire la lettera t) con la seguente:

“t) ‘servizio pubblico generale radio-
televisivo nazionale’, il pubblico servizio
esercitato su concessione nel settore ra-
diotelevisivo da un soggetto privato, a
seguito di aggiudicazione tramite gara
pubblica, mediante la complessiva pro-
grammazione, anche non informativa,
della società concessionaria secondo le
modalità e nei limiti indicati dal presente
testo unico e dalle altre norme di riferi-
mento;” ».

1. 8. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lainati.

Al comma 1, premettere il seguente:

« 01. All’articolo 38 del testo unico dei
servizi dei media audiovisivi e radiofonici,
di cui al decreto legislativo 31 luglio 2005,
n. 177 i commi 1 e 2 sono abrogati; ».

1. 59. Altieri.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. All’articolo 38 del testo unico dei
servizi dei media audiovisivi e radiofonici,
di cui al decreto legislativo 31 luglio 2005,
n. 177 sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) il comma 1 è abrogato;

b) al comma 2 le parole « diversi
dalla concessionaria del servizio pubblico
generale radiotelevisivo » sono soppresse.

Conseguentemente, al comma 1, dopo la
lettera b) aggiungere le seguenti: b-bis) al
comma 2 la lettera o) è abrogata.

1. 56. Altieri, Lainati.
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Al comma 1 premettere il seguente:

« 01. All’articolo 38 del testo unico dei
servizi dei media audiovisivi e radiofonici,
di cui al decreto legislativo 31 luglio 2005,
n. 177 il comma 1 è abrogato; ».

1. 60. Altieri.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. All’articolo 42 del decreto legislativo
31 luglio 2005, n. 177, è aggiunto, in fine,
il seguente comma:

4-bis. In sede di aggiornamento del
piano di ripartizione delle frequenze, o in
caso di richiesta da parte di una regione,
il Ministero dello sviluppo economico ve-
rifica la conformità degli impianti di dif-
fusione televisiva alle prescrizioni previste
dai Piani nazionali di assegnazione delle
frequenze emanati dall’Autorità per le ga-
ranzie nelle comunicazioni, nonché veri-
fica che gli stessi siano collocati nei siti
assentiti dalle regioni. In caso di diffor-
mità il Ministero dispone il trasferimento,
entro sei mesi dalla data di accertamento
della non rispondenza tra i siti di attuale
ubicazione degli impianti e quelli di Piano,
nei siti di Piano degli impianti di radio-
diffusione, privi delle autorizzazioni di cui
all’articolo 16 della legge 6 agosto 1990,
n. 223. Gli oneri del trasferimento sono a
carico dei titolari dei medesimi impianti ».

1. 3. Vacca, Fico, Liuzzi, Simone Valente,
Nesci, De Lorenzis, Carinelli, Paolo Ni-
colò Romano, Nicola Bianchi, Brescia,
Luigi Gallo, Marzana, Di Benedetto,
D’Uva.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) al comma 1, le parole: « è
affidato per concessione a una società per
azioni » sono sostituite dalle seguenti: « è
affidato per concessione a una società
semplice o per azioni ».

1. 9. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lainati.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

1. 14. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) al comma 1, le parole: « sono
rinnovati ogni tre anni » sono sostituite
dalle seguenti: « sono rinnovati ogni cinque
anni ».

Conseguentemente sopprimere la lettera
h).

1. 16. Fico, Liuzzi, Simone Valente, Ne-
sci, Vacca, De Lorenzis, Carinelli, Paolo
Nicolò Romano, Nicola Bianchi, Bre-
scia, Luigi Gallo, Marzana, Di Bene-
detto, D’Uva.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) al comma 1, le parole: « sono
rinnovati ogni tre anni » sono sostituite
dalle seguenti: « sono rinnovati ogni cinque
anni ».

1. 15. Fico, Liuzzi, Simone Valente, Ne-
sci, Vacca, De Lorenzis, Carinelli, Paolo
Nicolò Romano, Nicola Bianchi, Bre-
scia, Luigi Gallo, Marzana, Di Bene-
detto, D’Uva.

Al comma 1, lettera b), sopprimere le
parole da: dopo la parola fino a: e.

1. 17. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera b), dopo le parole:
Consiglio dei ministri aggiungere le se-
guenti: , previo parere vincolante delle
competenti commissioni parlamentari,.

1. 18. Fratoianni, Giancarlo Giordano,
Franco Bordo, Pannarale, Andrea Mae-
stri, Civati, Pastorino, Brignone, Fas-
sina, Gregori.
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Al comma 1, lettera b), dopo le parole:
Consiglio dei ministri aggiungere le se-
guenti: e successivo parere vincolante delle
competenti commissioni parlamentari.

1. 19. Pannarale, Giancarlo Giordano,
Franco Bordo, Fratoianni, Fassina,
Gregori, Civati, Pastorino, Andrea Mae-
stri, Brignone.

Al comma 1, lettera b), sopprimere le
parole da: e le parole fino alla fine della
lettera.

Conseguentemente, sopprimere la lettera
g).

1. 20. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: sono rinnovati ogni cinque anni,
con le seguenti: sono rinnovati ogni anno.

Conseguentemente, alla lettera g), sosti-
tuire le parole: rinnovo quinquennale con
le seguenti: rinnovo annuale.

1. 22. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: sono rinnovati ogni cinque anni
con le seguenti: sono rinnovati ogni due
anni.

Conseguentemente, alla lettera g), sosti-
tuire le parole: rinnovo quinquennale con
le seguenti: rinnovo biennale.

1. 23. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: sono rinnovati ogni cinque anni
con le seguenti: sono rinnovati ogni quat-
tro anni.

Conseguentemente, alla lettera g), sosti-
tuire le parole: rinnovo quinquennale con
le seguenti: rinnovo quadriennale.

1. 24. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: sono rinnovati ogni cinque anni
con le seguenti: sono rinnovati ogni sette
anni.

Conseguentemente, alla lettera g), sosti-
tuire le parole: rinnovo quinquennale con
le seguenti: rinnovo settennale.

1. 26. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: sono rinnovati ogni cinque anni
con le seguenti: sono rinnovati ogni sei
anni.

Conseguentemente, alla lettera g), sosti-
tuire le parole: rinnovo quinquennale con
le seguenti: rinnovo sessennale.

1. 25. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: nel quadro della concessione che
riconosce alla RAI-Radiotelevisione ita-
liana Spa il ruolo di con la seguente: del.

Conseguentemente, all’articolo 2, comma
1, premettere alla lettera a) la seguente:

0a) al comma 1, le parole: « fino al 6
maggio 2016 » sono sostituire dalle se-
guenti: « fino al 6 maggio 2026 ».

1. 27. Fico, Liuzzi, Simone Valente, Ne-
sci, Vacca, De Lorenzis, Carinelli, Paolo
Nicolò Romano, Nicola Bianchi, Bre-
scia, Luigi Gallo, Marzana, Di Bene-
detto, D’Uva.
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Al comma 1, lettera b), sostituire la
parola: alla con la parola: la.

Conseguentemente, alla medesima let-
tera, sostituire le parole: il ruolo di gestore
con le seguenti: quale concessionaria.

1. 28. Giancarlo Giordano, Pannarale,
Fratoianni, Franco Bordo, Civati, Pa-
storino, Andrea Maestri, Fassina, Gre-
gori, Brignone.

Al comma 1, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

b-bis) dopo il comma 1 è aggiunto il
seguente:

« 1-bis. Si definiscono di pubblico in-
teresse:

a) i programmi di informazione e
approfondimento generate: notiziari na-
zionali e regionali con programmazione
quotidiana o straordinaria; informazione
istituzionale e parlamentare, nazionale ed
europea; rubriche tematiche, inchieste e
dibattiti direte o di testata, attinenti ai
temi dell’attualità interna, ai fenomeni
sociali, alle diverse religioni, alle condi-
zioni della vita quotidiana del Paese, con
riferimento ad ambiti quali la salute, la
giustizia e la sicurezza; confronti su temi
politici, culturali e religiosi, sociali ed
economici; informazione di carattere in-
ternazionale accompagnata da un appro-
fondimento qualificato dei temi trattati;
informazione sulle attività e il funziona-
mento dell’unione europea;

b) le rubriche di servizio: trasmissioni
incentrate sui bisogni della collettività;
trasmissioni a carattere sociale, anche in-
centrate su specifiche fasce deboli; pro-
grammi legati ai bisogni della collettività,
quali le condizioni delle strutture sanita-
rie, assistenziali e previdenziali, all’am-
biente e alla qualità della vita, alle inizia-
tive delle associazioni della società civile;
trasmissioni sulle pari opportunità anche
in adempimento dei princìpi costituzio-
nali; comunicazioni relative ai servizi di
pubblica utilità in ambito nazionale e

regionale; trasmissioni che consentano
adeguati spazi alle associazioni e ai mo-
vimenti della società civile, ai gruppi etno-
culturali e linguistici presenti in Italia e
specifiche trasmissioni per l’informazione
dei consumatori; trasmissioni che contri-
buiscano alla conoscenza della lingua ita-
liana e delle lingue straniere e alta alfa-
betizzazione informatica;

c) i programmi e le rubriche di
promozione culturale: trasmissioni a ca-
rattere culturale con particolare atten-
zione alle forme artistiche dal vivo, quali
teatro, danza, lirica, prosa e musica in
tutti i suoi generi; trasmissioni finalizzate
alla promozione e valorizzazione delle
lingue, delle culture e delle identità, della
storia, delle tradizioni, dei costumi e del
patrimonio storico-culturale del Paese e a
diffonderne la conoscenza; trasmissioni
volte alla partecipazione della società alla
tutela del patrimonio artistico e ambien-
tale; trasmissioni e documentari a conte-
nuto educativo, storico, artistico, letterario
e scientifico e trasmissioni finalizzate alta
promozione dell’industria musicate ita-
liana; programmi per la valorizzazione del
turismo e del made in Italy nel mondo;
trasmissioni volte a valorizzare la pre-
senza sul territorio di enti ed organizza-
zioni no profit, con particolare riguardo
all’attività sociale, formativa ed educativa
in genere; programmi di approfondimento
della cultura e della storia europea;

d) i programmi concernenti lavoro,
comunicazione sociale, pubblica utilità:
trasmissioni dedicate al tema del lavoro,
delle sue condizioni, della sua tutela e
della sua sicurezza; trasmissioni dedicate
all’integrazione ed alla comprensione della
cultura di riferimento; comunicazioni re-
lative ai servizi di pubblica utilità in
ambito nazionale e regionale;

e) l’informazione e i programmi spor-
tivi: eventi sportivi nazionali e internazio-
nali trasmessi in diretta o registrati; no-
tiziari; rubriche di approfondimento;

f) i programmi per i minori: pro-
grammi di tutti i generi, anche in lingua
originale, dedicati ai bambini delle diverse
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fasce di età, compresa quella inferiore ai
tre anni, agli adolescenti e ai giovani, che
abbiano finalità formativa, informativa o
di intrattenimento, nel rispetto del diritto
dei minori alla tutela della loro dignità e
del loro sviluppo fisico, psichico ed etico;
trasmissioni finalizzate a promuovere la
conoscenza dell’unione europea tra i mi-
nori;

g) le produzioni audiovisive italiane
ed europee: prodotti cinematografici, fic-
tion, film e serie televisive in animazione,
cartoni, documentari, di produzione ita-
liana o europea; programmi per la valo-
rizzazione dell’audiovisivo in generale ».

* 1. 29. Borghesi, Caparini.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) dopo il comma 1 è aggiunto il
seguente:

« 1-bis. Si definiscono di pubblico in-
teresse:

a) i programmi di informazione e
approfondimento generale: notiziari nazio-
nali e regionali con programmazione quo-
tidiana o straordinaria; informazione isti-
tuzionale e parlamentare, nazionale ed
europea; rubriche tematiche, inchieste e
dibattiti di rete o di testata, attinenti ai
temi dell’attualità interna, ai fenomeni
sociali, alle diverse religioni, alle condi-
zioni della vita quotidiana del Paese, con
riferimento ad ambiti quali la salute, la
giustizia e la sicurezza; confronti su temi
politici, culturali e religiosi, sociali ed
economici; informazione di carattere in-
ternazionale accompagnata da un appro-
fondimento qualificato dei temi trattati;
informazione sulle attività e il funziona-
mento dell’Unione europea;

b) le rubriche di servizio: trasmissioni
incentrate sui bisogni della collettività;
trasmissioni a carattere sociale, anche in-
centrate su specifiche fasce deboli; pro-
grammi legati ai bisogni della collettività,
quali le condizioni delle strutture sanita-
rie, assistenziali e previdenziali, all’am-

biente e alla qualità della vita, alle inizia-
tive delle associazioni della società civile;
trasmissioni sulle pari opportunità anche
in adempimento dei princìpi costituzio-
nali; comunicazioni relative ai servizi di
pubblica utilità in ambito nazionale e
regionale; trasmissioni che consentano
adeguati spazi alle associazioni e ai mo-
vimenti della società civile, ai gruppi etno-
culturali e linguistici presenti in Italia e
specifiche trasmissioni per l’informazione
dei consumatori; trasmissioni che contri-
buiscano alla conoscenza della lingua ita-
liana e delle lingue straniere e alla alfa-
betizzazione informatica;

c) i programmi e le rubriche di
promozione culturale: trasmissioni a ca-
rattere culturale con particolare atten-
zione alle forme artistiche dal vivo, quali
teatro, danza, lirica, prosa e musica in
tutti i suoi generi; trasmissioni finalizzate
alla promozione e valorizzazione delle
lingue, delle culture e delle identità, della
storia, delle tradizioni, dei costumi e del
patrimonio storico-culturale del Paese e a
diffonderne la conoscenza; trasmissioni
volte alla partecipazione della società alla
tutela del patrimonio artistico e ambien-
tale; trasmissioni e documentari a conte-
nuto educativo, storico, artistico, letterario
e scientifico e trasmissioni finalizzate alla
promozione dell’industria musicale ita-
liana; programmi per la valorizzazione del
turismo e del made in Italy nel mondo;
trasmissioni volte a valorizzare la pre-
senza sul territorio di enti ed organizza-
zioni no profit, con particolare riguardo
all’attività sociale, formativa ed educativa
in genere; programmi di approfondimento
della cultura e della storia europea;

d) i programmi concernenti lavoro,
comunicazione sociale, pubblica utilità:
trasmissioni dedicate al tema del lavoro,
delle sue condizioni, della sua tutela e
della sua sicurezza; trasmissioni dedicate
all’integrazione ed alla comprensione della
cultura di riferimento; comunicazioni re-
lative ai servizi di pubblica utilità in
ambito nazionale e regionale;

e) l’informazione e i programmi spor-
tivi: eventi sportivi nazionali e internazio-
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nali trasmessi in diretta o registrati; no-
tiziari; rubriche di approfondimento;

f) i programmi per i minori: pro-
grammi di tutti i generi, anche in lingua
originale, dedicati ai bambini delle diverse
fasce di età, compresa quella inferiore ai
tre anni, agli adolescenti e ai giovani, che
abbiano finalità formativa, informativa o
di intrattenimento, nel rispetto del diritto
dei minori alla tutela della loro dignità e
del loro sviluppo fisico, psichico ed etico;
trasmissioni finalizzate a promuovere la
conoscenza dell’Unione europea tra i mi-
nori;

g) le produzioni audiovisive italiane
ed europee: prodotti cinematografici, fic-
tion, film e serie televisive in animazione,
cartoni, documentari, di produzione ita-
liana o europea; programmi per la valo-
rizzazione dell’audiovisivo in generale ».

* 1. 30. Altieri, Lainati.

Al comma 1 dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

b-bis) dopo il comma 1 è aggiunto il
seguente:

« 1-bis. Il contratto di servizio è stipu-
lato entro sei mesi dalla scadenza ».

1. 37. Vacca, Fico, Liuzzi, Simone Va-
lente, Nesci, De Lorenzis, Carinelli,
Paolo Nicolò Romano, Nicola Bianchi,
Brescia, Luigi Gallo, Marzana, Di Be-
nedetto, D’Uva.

Al comma 1, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

b-bis) dopo il comma 1 è aggiunto il
seguente:

« 1-bis. Per servizio pubblico radiofo-
nico, televisivo e multimediale si intende
un’informazione fruibile e condivisibile,
offerta tramite televisione, radio e altri
dispositivi multimediali, diffusa attraverso
le diverse piattaforme, che risponde, prio-
ritariamente, ai compiti di libertà, com-
pletezza, obiettività e pluralismo dell’in-

formazione, nonché di valorizzazione delle
identità locali e delle minoranze linguisti-
che ».

1. 10. Caparini, Borghesi.

Al comma 1, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

b-bis) dopo il comma 1 è aggiunto il
seguente:

« 1-bis. Il servizio pubblico radiofonico,
televisivo e multimediale si fonda sul prin-
cipio costituzionale della libera manifesta-
zione del pensiero e sul diritto dei cittadini
di informare e di essere informati per
concorrere allo sviluppo sociale e culturale
del Paese. La Repubblica, in tutte le sue
articolazioni, ne riconosce l’importanza
come strumento formativo della colletti-
vità e pertanto tutela, valorizza e sostiene
la produzione e la diffusione di pro-
grammi radiotelevisivi e multimediali di
interesse generale ».

1. 11. Caparini, Borghesi.

Al comma 1, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

b-bis) dopo il comma 1 è aggiunto il
seguente:

« 1-bis. Il servizio radiofonico, televisivo
e multimediale è un servizio pubblico
indispensabile per mantenere e per affer-
mare i valori culturali e sociali e per
difendere le identità locali. La Repubblica
ne riconosce l’importanza come strumento
economico e formativo della collettività e
tutela, valorizza e sostiene la produzione e
la diffusione di programmi radiotelevisivi
e multimediali di interesse pubblico ».

1. 12. Caparini, Borghesi.

Al comma 1, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

b-bis) dopo il comma 1 è aggiunto il
seguente:

« 1-bis. Il servizio pubblico radiofonico,
televisivo e multimediale consiste nella
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diffusione di contenuti audiovisivi fruibili
e condivisibili tramite la radio, la televi-
sione ed altri dispositivi multimediali di-
sponibili attraverso le diverse piattaforme,
rivolti al grande pubblico e intesi anche a
soddisfare interessi speciali, purché essi
rispondano alle esigenze democratiche,
culturali e sociali della collettività e siano
contraddistinti da una informazione li-
bera, completa, obiettiva e plurale che
valorizzi le storie, le lingue, le culture e le
identità locali ».

1. 13. Caparini, Borghesi.

Al comma 1, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

b-bis) dopo il comma 1, e aggiunto il
seguente:

« 1-bis) in occasione del rinnovo della
concessione di cui al comma 1, è aperta
una consultazione pubblica, da svolgersi
garantendo la più ampia partecipazione
possibile, concernente la mission del ser-
vizio pubblico radiotelevisivo, le future
scelte strategiche e gli obiettivi cui esso
deve tendere. Le modalità di svolgimento
della consultazione, anche telematica, sono
definite dall’Autorità per le garanzie nelle
telecomunicazioni ».

1. 31. Pannarale, Giancarlo Giordano,
Fratoianni, Franco Bordo, Fassina,
Gregori, Civati, Andrea Maestri, Pasto-
rino, Brignone.

Al comma 1, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

b-bis) dopo il comma 1 è aggiunto il
seguente:

« 1-bis. L’attività di produzione e dif-
fusione su tutte le piattaforme tecnologi-
che di contenuti audiovisivi o multime-
diali, di interesse generale, e diretta a
promuovere la cultura e la creatività, la
coesione sociale, l’utilizzo delle nuove tec-
nologie e a garantire un’informazione
completa e imparziale anche nel rispetto
del pluralismo delle idee, costituiscono un

diritto dei cittadini riconosciuto dal se-
condo comma dell’articolo 3 e dall’articolo
21 della Costituzione e garantito dal ser-
vizio pubblico radiofonico, televisivo e
multimediale ».

1. 32. Rampi.

Al comma 1, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

b-bis) al comma 2, lettera a) sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « ivi
compresa la diffusione in Internet ».

1. 34. Pinna, Molea, Vezzali, Catalano,
D’Agostino, Galgano, Palmieri, Quinta-
relli, Vargiu, Vecchio, Monchiero.

Al comma 1, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

b-bis) al comma 2, dopo la lettera a)
aggiunta la seguente:

« a-bis) la disponibilità di tutte le
trasmissioni televisive e radiofoniche, non-
ché multimediali, di servizio pubblico della
società concessionaria per la trasmissione,
ritrasmissione e messa a disposizione per
società terze. In caso di controversie, l’Au-
torità per le garanzie nelle comunicazioni
può fissare le condizioni che garantiscano
la effettività gratuità per gli utenti, la
ampiezza della finestra di catch-up, la non
discriminazione tra piattaforme di ritra-
smissione e i limiti per i terzi ad associare
i programmi di servizio pubblico ad altri
contenuti ».

1. 33. Boccadutri, Coppola.

Al comma 1, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

b-bis) al comma 2, la lettera b) è
sostituita dalla seguente:

« b) un canale destinato a trasmis-
sioni radio-tv in lingua inglese dedicate
all’educazione, all’informazione, alla for-
mazione, alla promozione culturale, con
particolare riguardo alla valorizzazione
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delle opere teatrali, cinematografiche, te-
levisive e musicali riconosciute di alto
livello artistico o maggiormente innovative
e dell’attività delle istituzioni europee. La
garanzia si estende anche a un numero
adeguato di ore delle suddette trasmissioni
in lingua italiana. Tale numero di ore è
definito ogni tre anni con deliberazione
dell’Autorità; dal computo di tali ore sono
escluse le trasmissioni di intrattenimento
per i minori; ».

1. 45. Vargiu, Molea, Capua, Catalano,
Galgano, Matarrese, Antimo Cesaro,
Pinna, Monchiero, Vecchio, Quintarelli.

Al comma 1, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

b-bis) al comma 2, lettera b) dopo le
parole: « alla formazione, » sono aggiunte
le seguenti: « alla diffusione di specifici
approfondimenti volti alla promozione
delle lingue ufficiali e di lavoro ricono-
sciute nell’ambito dell’Unione europea ».

1. 38. Pinna, Molea, Vezzali, Catalano,
D’Agostino, Galgano, Palmieri, Quinta-
relli, Vargiu, Vecchio, Monchiero.

Al comma 1, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

b-bis) al comma 2, lettera b), dopo le
parole: « alla formazione, » sono aggiunte
le seguenti: « alla divulgazione dei princìpi
di educazione civica, ».

1. 35. Pinna, Molea, Vezzali, Catalano,
D’Agostino, Galgano, Palmieri, Quinta-
relli, Vargiu, Vecchio, Monchiero.

Al comma 1, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

b-bis) al comma 2, lettera b) dopo le
parole: « maggiormente innovative » sono
aggiunte le seguenti: « , alla diffusione
della cultura digitale e dell’innovazione ».

1. 36. Coppola, Bruno Bossio, Quintarelli,
Barbanti, Dallai, Pinna, Galgano, Ten-

tori, Palmieri, Bonomo, Catalano, Tina-
gli, Ascani, Cristian Iannuzzi, Furnari,
Mucci, Pierdomenico Martino.

Al comma 1, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

b-bis) al comma 2, lettera b) le pa-
role: « ogni tre anni » sono sostituite dalle
seguenti: « ogni cinque anni ».

1. 21. Rampi.

Al comma 1, dopo la lettera b), inserire
la seguente:

b-bis) al comma 2, lettera b) dopo le
parole: « dell’Autorità » sono aggiunte le
seguenti: « che garantisce la diffusione
delle trasmissioni in tutti i canali e in tutte
le fasce orarie, anche di maggiore
ascolto ».

1. 47. Vacca, Simone Valente, Fico,
Liuzzi, Nesci, De Lorenzis, Carinelli,
Paolo Nicolò Romano, Nicola Bianchi,
Brescia, Luigi Gallo, Marzana, Di Be-
nedetto, D’Uva.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) al comma 2, lettera b) sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « . Alla
programmazione di trasmissioni in lingua
inglese è destinato uno specifico canale del
servizio pubblico radiotelevisivo-multime-
diale ».

1. 48. Vargiu, Molea, Capua, Catalano,
Galgano, Matarrese, Antimo Cesaro,
Pinna, Monchiero, Vecchio, Quintarelli.

Al comma 1, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

b-bis) al comma 2, la lettera c) è
sostituita dalla seguente:

« c) la diffusione delle trasmissioni di
cui alla lettera b) in tutte le fasce orarie,
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con particolare concentrazione nelle fasce
di maggiore ascolto, e su tutti i programmi
televisivi e radiofonici; ».

1. 39. Pinna, Molea, Vezzali, Catalano,
D’Agostino, Galgano, Palmieri, Quinta-
relli, Vargiu, Vecchio, Monchiero.

Al comma 1, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

b-bis) al comma 2, dopo la lettera f)
è aggiunta la seguente:

« f-bis) la produzione, la distribu-
zione e la trasmissione di programmi
radiotelevisivi nel rispetto delle lingue mi-
noritarie o regionali storicamente radicate.

1. 40. Pinna, Molea, Vezzali, Catalano,
D’Agostino, Galgano, Palmieri, Quinta-
relli, Vargiu, Vecchio, Monchiero.

Al comma 1, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

b-bis) al comma 2, lettera n) sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « , e la
promozione della cultura digitale per un
pieno utilizzo delle potenzialità dei servizi
stessi ».

1. 41. Coppola, Bruno Bossio, Quintarelli,
Barbanti, Dallai, Pinna, Galgano, Ten-
tori, Palmieri, Bonomo, Catalano, Tina-
gli, Ascani, Cristian Iannuzzi, Furnari,
Mucci, Pierdomenico Martino.

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

1. 42. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1 sostituire la lettera c) con
la seguente:

c) al comma 2, la lettera q) è sosti-
tuita dalla seguente:

« p) l’informazione pubblica attra-
verso un unico canale televisivo per la
diffusione di trasmissioni sia a livello na-

zionale sia a livello regionale attraverso la
presenza in ciascuna regione e provincia
autonoma di proprie redazioni e strutture
adeguate alle specifiche produzioni, nel
rispetto di quanto previsto alla lettera f) ».

1. 43. Altieri, Lainati.

Al comma 1, lettera c), capoverso lettera
p), sostituire le parole da: l’informazione
pubblica fino a: livello regionale con le
seguenti: l’informazione pubblica attra-
verso un unico canale televisivo per la
diffusione di trasmissioni sia a livello na-
zionale sia a livello regionale;.

1. 44. Altieri, Lainati.

Al comma 1, dopo la lettera d) aggiun-
gere la seguente:

d-bis) al comma 2, lettera s) sono
inserite, in fine, le seguenti parole: fina-
lizzate a concorrere allo sviluppo delle
capacità fondamentali per la crescita in-
dividuale, la partecipazione economica e
l’inclusione sociale degli individui.

1. 49. Pinna, Molea, Vezzali, Catalano,
D’Agostino, Galgano, Palmieri, Quinta-
relli, Vargiu, Vecchio, Monchiero.

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) al comma 2, dopo la lettera s)
è aggiunta la seguente:

« s-bis) un numero adeguato di ore di
trasmissioni televisive e radiofoniche di
programmi televisivi, di opere teatrali e
cinematografiche in lingua originale, con
particolare riguardo alla lingua inglese;
tale numero di ore è definito dalla deli-
berazione dell’Autorità di cui alla prece-
dente lettera b) ».

1. 46. Simone Valente, Fico, Liuzzi, Ne-
sci, Vacca, De Lorenzis, Carinelli, Paolo
Nicolò Romano, Nicola Bianchi, Bre-
scia, Luigi Gallo, Marzana, Di Bene-
detto, D’Uva.
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Al comma 1, lettera f), dopo il capoverso
3-ter aggiungere il seguente:

3-ter.1. Ai fornitori di servizi di media
in ambito locale che raggiungano una
copertura pari ad almeno l’80 per cento
della popolazione nazionale, attraverso ac-
cordi con operatori di rete locali, e che
abbiano un patrimonio netto non inferiore
a euro 6.200.000 ed impieghino non meno
di venti dipendenti in regola con le vigenti
disposizioni di legge in materia fiscale,
previdenziale e contributiva, vengono at-
tribuite numerazioni automatiche dei ca-
nali della televisione digitale terrestre de-
stinate ai canali nazionali, incluse le nu-
merazioni destinate ai diversi generi di
programmazione.

1. 50. Caparini, Borghesi.

Al comma 1, lettera f), dopo il capoverso
3.ter aggiungere il seguente:

3-ter.1) dopo il comma 3 è aggiunto il
seguente:

« Ai sensi della lettera r) del comma 1
la sede regionale della regione autonoma
della Sardegna, oltre a garantire l’infor-
mazione pubblica a livello regionale, co-
stituisce centro di produzione decentrato
specializzato nella produzione di trasmis-
sioni in lingua inglese dedicate alla pro-
mozione culturale del Mediterraneo e del-
l’innovazione tecnologica.

1. 51. Vargiu, Molea, Capua, Catalano,
Galgano, Matarrese, Antimo Cesaro,
Pinna, Monchiero, Vecchio, Quintarelli.

Al comma 1, lettera g) dopo le parole:
rinnovo quinquennale aggiungere le se-
guenti: e dopo la parola « comunicazioni »
sono aggiunte le seguenti: « e sentita la
società concessionaria, almeno ogni sei
mesi ».

1. 52. Rampi.

Al comma 1, sopprimere la lettera h).

* 1. 53. Fico, Liuzzi, Simone Valente,
Nesci, Vacca, De Lorenzis, Carinelli,
Paolo Nicolò Romano, Nicola Bianchi,
Brescia, Luigi Gallo, Marzana, Di Be-
nedetto, D’Uva.

Al comma 1, sopprimere la lettera h).

* 1. 54. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1 aggiungere, in fine, la
seguente lettera:

h-bis) al comma 5, dopo la parola:
« collegate » sono aggiunte le parole: « o
controllate ».

1. 55. Rampi.

Dopo il comma 1, aggiungere, il se-
guente:

1-bis. All’articolo 48 del testo unico dei
servizi di media audiovisivi e radiofonici,
di cui al decreto legislativo 31 luglio 2005,
n. 177, il comma 9 è sostituito dal se-
guente:

« 9. L’Autorità dà conto dei risultati del
controllo nella relazione annuale, dedi-
cando in ogni caso autonoma rilevanza
alla verifica dei risultati concernenti:

a) lo sviluppo e la commercializza-
zione del prodotto audiovisivo nazionale
verso l’estero;

b) l’innovazione tecnologica, con par-
ticolare riguardo allo sviluppo del portale
della società RAI-Radiotelevisione Spa e
alla fruizione dei contenuti audiovisivi sui
dispositivi e sulle piattaforme esistenti;

c) la qualità e le esigenze culturali
della programmazione del servizio pub-
blico radiotelevisivo ».

1. 57. Fico, Liuzzi, Simone Valente, Ne-
sci, Vacca, De Lorenzis, Carinelli, Paolo
Nicolò Romano, Nicola Bianchi, Bre-
scia, Luigi Gallo, Marzana, Di Bene-
detto, D’Uva.
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Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Alla data di scadenza della con-
venzione in essere tra il Ministero dello
sviluppo economico e il Centro di produ-
zione Spa, il servizio di trasmissione delle
sedute parlamentari è garantito in via
esclusiva dai canali satellitari e dalle web
tv.

1. 58. Caparini, Borghesi.

ART. 2.

Sopprimerlo.

2. 1. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lainati.

Sostituire gli articoli 2 e 3 con i se-
guenti:

ART. 2.

(Erogazione del servizio pubblico televisivo).

1. Con cadenza triennale, la CONSIP
Spa procede a una stima del valore delle
trasmissioni televisive riconducibili ai ge-
neri di cui all’articolo 1 e indice gare per
l’espletamento del servizio pubblico per un
numero di pacchetti pari ai medesimi
generi. Un operatore ha la facoltà di
partecipare all’aggiudicazione di uno solo
ovvero di più pacchetti.

2. Entro il 31 dicembre 2015, il Mi-
nistero dello sviluppo economico provvede
a definire i requisiti necessari per la
partecipazione al bando di gara di cui al
comma 1, tenendo conto, tra gli altri, della
copertura sull’intero territorio nazionale,
dell’affidabilità dell’emittente e della con-
dotta aziendale, dell’offerta qualitativa
della programmazione e dell’offerta digi-
tale.

3. Attraverso la stipula di convenzioni
tra il Ministero dello sviluppo economico e
le televisioni private nazionali aggiudica-
trici, sono definiti gli obblighi di program-
mazione per l’espletamento del pacchetto
o dei pacchetti di servizio pubblico aggiu-
dicato, assicurandone comunque la tra-

smissione nelle fasce orarie di maggior
ascolto e il divieto di interruzioni pubbli-
citarie all’interno del singolo programma.

4. L’Autorità per le garanzie nelle co-
municazioni (AGCOM) è tenuta a monito-
rare regolarmente, anche attraverso mec-
canismi di controllo qualitativi e quanti-
tativi, le attività di tutti gli operatori
aggiudicatari e la rispondenza sostanziale
delle trasmissioni realizzate al progetto
presentato e ha poteri di intervento e di
sanzione, fino alla sospensione delle atti-
vità e al ritiro della concessione.

5. Le televisioni private possono al-
tresì stipulare convenzioni, con oneri posti
in tutto o in parte a carico degli enti locali
interessati, in ambito regionale, provin-
ciale o comunale, per programmi giorna-
listici o per trasmissioni giornalistiche
nelle lingue ammesse a tutela ai sensi della
legge 15 dicembre 1999, n. 482, nell’am-
bito delle proprie programmazioni radio-
foniche e televisive regionali.

6. Nel caso in cui una o più gare
vadano deserte, con decreto del Ministro
dello sviluppo economico si procede, tra-
mite apposite convenzioni, all’assegnazione
a tutte le emittenti private nazionali, in
base alla capacità trasmissiva, dei pac-
chetti di servizio pubblico, interi o frazio-
nati, da trasmettere nelle fasce di maggior
ascolto, in cambio del corrispettivo eco-
nomico di cui al comma 1, a valere sulle
risorse del Fondo appositamente istituito
con decreto ministeriale.

ART. 3.

(Erogazione del servizio pubblico
radiofonico).

1. Con cadenza decennale, il Ministero
dello sviluppo economico, attraverso ap-
posite convenzioni, affida il servizio pub-
blico radiofonico a una o più emittenti
radiofoniche che ne fanno richiesta, pur-
ché assicurino un grado di copertura del
servizio di radiodiffusione sonora in mo-
dulazione di frequenza (FM) non inferiore
al 90 per cento della popolazione e di
copertura del territorio non inferiore
all’80 percento, salvo le implicazioni in-
terferenziali.
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2. Il Ministero dello sviluppo econo-
mico provvede ad incrementare il servizio
Radio Data System (RDS) sulle reti radio-
foniche concessionarie in FM mediante il
sistema Enhanced Other Network (EON),
conformemente alle norme dell’European
Teleccomunications Standards Institute
(ETSI) e può estendere la sperimentazione
del servizio RDS-Traffic Message Channel
(TMC).

3. Nel corso dell’attività di adegua-
mento della rete per garantire il grado di
copertura con impianti che rispettano i
valori della normativa vigente in materia
di limiti elettromagnetici, è ammissibile
una temporanea riduzione del grado di
copertura di cui al comma 1.

4. Le emittenti radiofoniche che svol-
gono il servizio pubblico, anche attraverso
consorzi, sono tenute a sviluppare concre-
tamente le trasmissioni radiofoniche in
tecnica digitale secondo i nuovi standard
trasmissivi che costituiscono l’evoluzione
del Digital Audio Broadcasting (DAB) nel
rispetto della regolamentazione adottata
dall’AGCOM, cooperando attivamente per
lo sviluppo del mercato della radio digitale
nell’osservanza del principio di neutralità
tecnologica e competitiva.

5. Le emittenti radiofoniche si impe-
gnano a presentare al Ministero dello
sviluppo economico, entro sei mesi dalla
stipula della convenzione di cui al comma
1, un progetto di razionalizzazione del
servizio di radiodiffusione sonora in onde
medie, finalizzato alla riduzione dei campi
elettromagnetici irradiati, che garantisce la
copertura delle principali aree metropoli-
tane e che rende possibile la sperimenta-
zione della modulazione digitale secondo
lo standard Digital Radio Mondiale (DRM).

2. 2. Caparini, Borghesi.

Sostituire gli articoli 2 e 3 con il seguente:

ART. 2.

(Disposizioni concernenti Rai S.p.a.).

1. Entro il 30 dicembre 2015, il Mi-
nistero dello sviluppo economico, di con-

certo con il Ministero dell’economia e delle
finanze, avvia il procedimento per l’alie-
nazione della partecipazione dello Stato
nella RAI-Radiotelevisione italiana Spa.
Entro il 30 settembre 2015, i Ministeri
dello sviluppo economico e dell’economia,
con uno o più decreti, provvedono a
definire i tempi, le modalità, i requisiti, le
condizioni e ogni altro elemento delle
offerte pubbliche di vendita, anche relative
a specifici rami d’azienda.

2. La vendita dell’intera partecipa-
zione e di tutte le quote deve concludersi
entro e non oltre il 31 giugno 2016.1
proventi derivanti dal procedimento di cui
sopra, sono destinati al Fondo per l’am-
mortamento dei titoli di Stato, di cui alla
legge 27 ottobre 1993, n. 432, e successive
modificazioni. Attraverso la stipula di con-
tratti di servizio fra il Ministero dello
sviluppo economico e le televisioni private
nazionali, secondo quanto previsto dall’ar-
ticolo 17, comma 1, della legge 3 maggio
2004, n. 112, senza nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica, si defini-
scono gli obblighi di programmazione per
l’espletamento del servizio pubblico radio-
televisivo, che tutte le televisioni devono
garantire, comunque assicurando il servi-
zio pubblico generale televisivo con tra-
smissioni, anche nelle fasce orarie di mag-
gior ascolto, che rispondano ai criteri
qualitativi previsti dagli articoli 6 e 17
della legge 3 maggio 2004, n. 112.

3. A decorrere dal 19 gennaio 2017, il
canone di abbonamento alle radioaudi-
zioni e alla televisione di cui al regio
decreto-legge 21 febbraio 1938, n. 246,
convertito dalla legge 4 giugno 1938,
n. 880, e successive modificazioni, nonché
la tassa di concessione governativa previ-
sta dall’articolo 17 della tariffa delle tasse
sulle concessioni governative, di cui al
decreto del Ministro delle finanze 28 di-
cembre 1995, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 303 del 30 dicembre 1995, e
successive modificazioni, sono aboliti.
Conseguentemente, l’articolo 17 della legge
14 aprile 1975, n. 103, l’articolo 18 della
legge 3 maggio 2004, n. 112, e l’articolo 47
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del testo unico della radiotelevisione, di
cui al decreto legislativo 31 luglio 2005,
n. 177, sono abrogati ».

2. 3. Caparini, Borghesi.

Sostituire gli articoli 2 e 3 con il seguente:

ART. 2.

(Privatizzazione della Rai).

1. Entro il 30 dicembre 2015, il Mi-
nistero dello sviluppo economico, di con-
certo con il Ministero dell’economia e delle
finanze, avvia il procedimento per l’alie-
nazione della partecipazione dello Stato
nella RAI-Radiotelevisione italiana Spa, in
conformità a quanto previsto dall’articolo
1 della legge 14 novembre 1995, n. 481, e
successive modificazioni.

2. Entro il 30 giugno 2016, il Ministro
dello sviluppo economico, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze,
con uno o più decreti, provvede a definire
i tempi, le modalità, i requisiti, le condi-
zioni e ogni altro elemento delle offerte
pubbliche di vendita, anche relative a
specifici rami di azienda. La vendita del-
l’intera partecipazione e di tutte le quote
deve concludersi entro il 30 dicembre
2015.

3. I proventi derivanti dal procedi-
mento di cui al presente articolo sono
destinati al Fondo per l’ammortamento dei
titoli di Stato, di cui al capo III del titolo
I del testo unico delle disposizioni legisla-
tive e regolamentazioni in materia di de-
bito pubblico, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 dicembre 2003,
n. 398, e successive modificazioni.

2. 4. Caparini, Borghesi.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 2.

(Disciplina della RAI-Radiotelevisione ita-
liana Spa).

1. Il servizio pubblico radiofonico, te-
levisivo e multimediale è affidato in con-
cessione a una società per azioni sulla

base di un contratto nazionale di servizio
stipulato con il Ministero dello sviluppo
economico e di contratti di servizio regio-
nali, e per le province autonome di Trento
e di Bolzano provinciali, con i quali sono
individuati i diritti e gli obblighi della
società concessionaria. I suddetti contratti
sono rinnovati ogni cinque anni.

2. La concessione del servizio pub-
blico radiofonico, televisivo e multimediale
è affidata, per la durata di venti anni dalla
scadenza della concessione in essere alla
data di entrata in vigore della presente
legge, alla RAI-Radiotelevisione italiana
Spa. Per quanto non diversamente previsto
dalla presente legge, la RAI-Radiotelevi-
sione italiana è assoggettata alla disciplina
generale delle società per azioni.

3. Entro il 30 luglio 2015, il Ministero
dello sviluppo economico, di concerto con
il Ministero dell’economia e delle finanze,
avvia il procedimento per la cessione di
una quota pari al 49 per cento delle azioni
dello Stato nella RAI-Radiotelevisione ita-
liana Spa, in conformità a quanto previsto
dall’articolo 1 della legge 14 novembre
1995, n. 481, e successive modificazioni.

4. Entro il 30 dicembre 2015, con uno
o più decreti dei Ministeri dello sviluppo
economico e dell’economia e delle finanze
si provvede a definire i tempi, le modalità,
i requisiti, le condizioni e ogni altro ele-
mento delle offerte pubbliche di vendita,
anche relative a specifici rami d’azienda.
La vendita della quota di partecipazione di
cui al comma 3 deve concludersi entro e
non oltre il 6 maggio 2016.

5. I proventi derivanti dal procedi-
mento di cessione della partecipazione
azionaria, di cui ai commi 3 e 4, sono
destinati al Fondo per l’ammortamento dei
titoli di Stato, di cui alla legge 27 ottobre
1993, n. 432, e successive modificazioni.

6. Il consiglio di amministrazione
della Rai-Radiotelevisione italiana Spa,
formula gli indirizzi generali per l’attua-
zione dei princìpi di cui all’articolo 1 e per
la predisposizione dei programmi; indica i
criteri generali per la formazione dei piani
annuali e pluriennali di spesa e di inve-
stimento con riferimento alle prescrizioni
dell’atto di concessione; formula Indirizzi
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generali relativamente ai messaggi pubbli-
citari, allo scopo di assicurare la tutela del
consumatore e la compatibilità delle esi-
genze delle attività produttive con la fina-
lità di pubblico interesse e le responsabi-
lità del servizio pubblico radiofonico, te-
levisivo e multimediale.

7. Il consiglio di amministrazione
della RAI-Radiotelevisione italiana Spa è
composto da sette membri. Possono essere
eletti membri del consiglio di amministra-
zione persone di riconosciuto prestigio e
competenza professionale e di notoria in-
dipendenza di comportamenti, che ab-
biano maturato significative esperienze nel
settore radiotelevisivo e delle telecomuni-
cazioni e che non abbiano ricoperto in-
carichi di natura politica a qualunque
titolo nei dieci anni precedenti alla no-
mina. I membri del consiglio di ammini-
strazione durano in carica cinque anni e
sono rieleggibili una sola volta. Il consiglio
di amministrazione svolge funzioni di in-
dirizzo, controllo e garanzia circa le fina-
lità e gli adempimenti del servizio pubblico
radiotelevisivo.

8. Un membro del consiglio di ammi-
nistrazione, in rappresentanza degli enti
locali, è eletto a maggioranza semplice
dalla Conferenza unificata di cui all’arti-
colo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281; il presidente e due membri
del consiglio di amministrazione sono
eletti, a maggioranza assoluta, dalle Com-
missioni parlamentari competenti in ma-
teria di cultura e di telecomunicazioni
della Camera dei deputati e del Senato
della Repubblica in seduta congiunta; un
membro del consiglio di amministrazione
è eletto a maggioranza relativa fra i di-
pendenti della RAI-Radiotelevisione ita-
liana Spa; un membro del consiglio di
amministrazione è eletto a maggioranza
semplice in sede di Consiglio nazionale dei
consumatori e degli utenti in rappresen-
tanza delle associazioni dei consumatori e
degli utenti riconosciute secondo i criteri
stabiliti dall’articolo 137 del codice del
consumo, di cui al decreto legislativo 6
settembre 2005, n. 206; un membro del

consiglio di amministrazione è eletto a
maggioranza assoluta dall’Autorità per le
garanzie nelle comunicazioni.

9. L’amministratore delegato della
RAI-Radiotelevisione italiana Spa è nomi-
nato dai membri del consiglio di ammi-
nistrazione fra persone in possesso dei
requisiti di cui al comma 7. L’amministra-
tore delegato dura in carica cinque anni
ed opera con autonomia gestionale e con
potere di rappresentanza e poteri di spesa
fino a importi massimi di dieci milioni di
euro per ogni operazione, nell’ambito del
predefinito bilancio di previsione.

2. 5. Caparini, Borghesi.

Sostituire il comma 1, con i seguenti:

1. All’articolo 49 del testo unico dei
servizi di media audiovisivi e radiofonici,
di cui al decreto legislativo 31 luglio 2005,
n. 177, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

« 3. Il consiglio di amministrazione
della società RAI-Radiotelevisione italiana
Spa è composto da cinque membri, ivi
compresi il presidente e l’amministratore
delegato, che durano in carica per cinque
anni, non rinnovabili. Il consiglio, oltre ad
essere organo di amministrazione della
società, svolge anche funzioni di controllo
e di garanzia circa il corretto adempi-
mento delle finalità e degli obblighi del
servizio pubblico generale radiotelevi-
sivo. »;

b) i commi da 4 a 12 sono sostituiti
dai seguenti:

4. Le candidature per la carica di
consigliere di amministrazione sono pre-
sentate entro il termine di trenta giorni
dalla data di pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale di un avviso pubblico predisposto
dall’Autorità, di cui è data altresì tempe-
stiva notizia nei siti internet della mede-
sima Autorità e della società RAI-Radio-
televisione Spa.
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5. Ciascun candidato deve allegare
alla domanda il proprio curriculum vitae
e un elaborato sulla propria visione stra-
tegica del servizio pubblico radiotelevisivo,
in riferimento alle aree di competenza di
cui alle lettere a), b) e c) del comma 9,
concernente rispettivamente:

a) lo sviluppo dei mercati, con par-
ticolare riferimento alla commercializza-
zione del prodotto audiovisivo nazionale
verso l’estero;

b) la qualità e l’identità culturale
della programmazione del servizio pub-
blico radiotelevisivo;

c) lo sviluppo tecnologico, con parti-
colare riferimento all’integrazione dei
mezzi di comunicazione e alle diverse
modalità di fruizione dei contenuti audio-
visivi.

6. I criteri per la redazione dei curri-
cula e degli elaborati sono definiti nell’av-
viso pubblico di cui al comma 4.

7. L’Autorità cura la pubblicazione dei
curricula e degli elaborati nel proprio sito
Internet.

8. Non possono candidarsi alla carica
di consigliere i soggetti che nei sette anni
precedenti alla nomina abbiano ricoperto
cariche di governo o cariche politiche
elettive a qualunque livello, ovvero inca-
richi o uffici di rappresentanza nei partiti
politici, né coloro che sono privi dei re-
quisiti di onorabilità per le seguenti cause:

a) stato di interdizione perpetua o
temporanea dai pubblici uffici;

b) stato di interdizione legale ovvero
temporanea dagli uffici direttivi delle per-
sone giuridiche e delle imprese, o comun-
que alcuna delle situazioni indicate nel-
l’articolo 2382 del codice civile;

c) assoggettamento a misure di pre-
venzione disposte dall’autorità giudiziaria
ai sensi del codice delle leggi antimafia e
delle misure di prevenzione, di cui al
decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159, salvi gli effetti della riabilitazione;

d) condanna con sentenza definitiva
alla reclusione per uno dei delitti previsti

nel titolo XI del libro quinto del codice
civile, fatti salvi gli effetti della riabilita-
zione;

e) condanna con sentenza definitiva
alla reclusione per un delitto contro la
pubblica amministrazione, contro la fede
pubblica, contro il patrimonio, contro l’or-
dine pubblico, contro l’economia pubblica
ovvero per un delitto in materia tributaria;

f) condanna con sentenza definitiva
alla reclusione per qualunque delitto non
colposo per un tempo pari o superiore a
due anni.

9. I consiglieri sono scelti secondo i
criteri di professionalità individuati nelle
seguenti aree di competenza:

a) due componenti con competenze
economico-giuridiche, che abbiano matu-
rato esperienza dirigenziale almeno trien-
nale presso imprese pubbliche o private,
enti o istituti di ricerca pubblici o privati
operanti a livello nazionale o internazio-
nale, nei settori della radiotelevisione e
delle reti di comunicazione elettronica;

b) due componenti dell’area della
produzione audiovisiva, che abbiano ma-
turato esperienza dirigenziale almeno
quinquennale nelle attività di capo pro-
getto, ideatore o conduttore di programmi
radiotelevisivi afferenti ai generi predeter-
minati di cui al vigente Contratto nazio-
nale di servizio stipulato tra il Ministero e
la società RAI-Radiotelevisione Spa;

c) un componente con competenze
tecnico-scientifiche che abbia maturato
esperienza dirigenziale almeno triennale
presso imprese pubbliche o private, enti o
istituti di ricerca pubblici o privati ope-
ranti a livello nazionale o internazionale,
nei settori della radiotelevisione, delle tec-
nologie dell’informazione e della comuni-
cazione, della convergenza dei mezzi di
comunicazione, delle reti di comunica-
zione elettronica.

10. Entro trenta giorni dal termine per
la presentazione delle candidature, l’Au-
torità pubblica nel proprio sito internet
l’elenco dei candidati che soddisfano le
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condizioni di cui ai commi 5, 8 e 9 e
procede al sorteggio di due nominativi per
l’area di competenza di cui alla lettera a),
di due nominativi per l’area di competenza
di cui alla lettera b) e di un nominativo
per l’area di competenza di cui alla lettera
c) del citato comma 9.

11. Le Commissioni parlamentari
competenti procedono senza indugio al-
l’audizione dei soggetti sorteggiati ai sensi
del comma io, ai fini della valutazione
dell’elaborato sulla visione strategica del
servizio pubblico radiotelevisivo, secondo
le diverse aree di competenza. Le Camere
determinano, nell’ambito della loro auto-
nomia, le forme di pubblicità delle audi-
zioni.

12. Qualora una Commissione parla-
mentare di cui al comma 11, con la
maggioranza dei due terzi dei componenti,
esprima un parere contrario su un sog-
getto audìto, l’Autorità procede all’estra-
zione di un nuovo nominativo nell’ambito
della medesima area di competenza. Le
Commissioni parlamentari indicono una
nuova audizione, fatto salvo quanto stabi-
lito dal comma 12-bis.

12-bis. Decorso il termine di trenta
giorni dall’inizio della procedura di cui ai
commi 11 e 12, il Ministro dell’economia
e delle finanze nomina, con proprio de-
creto, consiglieri di amministrazione i cin-
que candidati estratti, anche se non auditi.

12-ter. Il Ministro dell’economia e delle
finanze può indicare, nel decreto di cui al
comma 12-bis, il presidente del consiglio
di amministrazione. In mancanza di tale
indicazione, il presidente è eletto dal con-
siglio di amministrazione.

12-quater. A pena di decadenza, le
cariche di consigliere e di presidente del
consiglio di amministrazione sono incom-
patibili con qualunque altro ufficio pub-
blico o privato, incarico elettivo o di
rappresentanza nei partiti politici, attività
professionale, di consulenza ovvero con
l’esistenza di qualunque interesse, diretto
o indiretto, nelle imprese operanti nel
settore delle comunicazioni, dell’audiovi-
sivo, della pubblicità e in qualunque altro
settore relativo alla fornitura e alla som-
ministrazione di beni e servizi alla società

RAI-Radiotelevisione italiana Spa o alle
società collegate. All’atto di accettazione
della nomina, ove gli eletti siano dipen-
denti di pubbliche amministrazioni sono
collocati fuori ruolo o in posizioni analo-
ghe.

12-quinquies. In caso di dimissioni o
impedimento permanente ovvero di revoca
del presidente o di uno o più membri del
consiglio di amministrazione, i nuovi com-
ponenti sono nominati con la medesima
procedura di cui ai commi da 4 a 12-
quater entro i trenta giorni successivi alla
data di comunicazione formale delle di-
missioni o di comunicazione formale della
sussistenza della causa di impedimento
permanente.

12-sexies. Il consiglio di amministra-
zione della società RAI-Radiotelevisione
Spa, oltre alle funzioni attribuite dal co-
dice civile e dal comma 3, coerentemente
con le linee-guida adottate d’intesa dal-
l’Autorità e dal Ministro dello sviluppo
economico e con le disposizioni del con-
tratto di servizio, svolge la funzione di
indirizzo strategico della società in rela-
zione allo sviluppo e alla commercializza-
zione del prodotto audiovisivo nazionale
sul mercato internazionale, allo sviluppo
del portale della società RAI-Radiotelevi-
sione Spa e alla fruizione dei relativi
contenuti attraverso i nuovi dispositivi e
piattaforme, alla qualità e alle esigenze
culturali della programmazione del servi-
zio pubblico radiotelevisivo.

12-septies. L’amministratore delegato è
eletto con deliberazione del consiglio di
amministrazione. Nella deliberazione sono
stabiliti l’estensione della delega, i criteri e
le modalità del suo esercizio, nonché le
modalità di revoca.

12-octies. Il consiglio di amministra-
zione:

a) approva il piano strategico e fi-
nanziario e il bilancio di esercizio;

b) assegna annualmente le risorse
economiche alle diverse aree di attività
aziendale;

c) determina le linee editoriali e le
direttive generali della programmazione
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radiotelevisiva nell’ambito delle prescri-
zioni dell’atto di concessione e del con-
tratto di servizio, nonché degli indirizzi
strategici definiti ai sensi del comma 12-
sexies;

d) nomina i dirigenti di primo e di
secondo livello nonché i direttori di rete e
delle testate giornalistiche, con le modalità
di cui al comma 12-decies;

e) nomina i dirigenti esterni, con le
modalità di cui ai commi 12-decies e
12-undecies, nel limite del 2 per cento
della dotazione organica dei dirigenti;

f) approva gli atti e i contratti azien-
dali aventi carattere strategico, nonché
tutti gli altri atti e i contratti attinenti alla
gestione della società che, anche comples-
sivamente nell’ambito di più esercizi, com-
portino oneri finanziari di importo supe-
riore a 2.582.284,50 euro;

g) approva i piani annuali di tra-
smissione e di produzione dell’azienda e le
variazioni che si rendano necessarie;

h) approva i progetti di fusione e
scissione delle società partecipate;

i) approva l’istituzione e la soppres-
sione di sedi secondarie;

l) approva il Piano per la trasparenza
e la comunicazione aziendale di cui al
comma 12-quaterdecies;

12-novies. Non possono essere delegate
le funzioni di cui alle lettere a), c), f) e 1)
del comma 12-octies.

12-decies. Ai fini del conferimento degli
incarichi di cui alle lettere d) ed e) del
comma 12-octies, il consiglio di ammini-
strazione rende conoscibili, anche me-
diante pubblicazione di apposito avviso nel
sito internet della società RAI-Radiotele-
visione Spa, il numero e la tipologia dei
posti di funzione dirigenziale disponibili
nella dotazione organica, gli obiettivi e i
criteri generali di scelta. Il consiglio di
amministrazione acquisisce le disponibilità
degli interessati ed effettua la scelta fra
soggetti in possesso di particolare e com-

provata qualificazione professionale e di
specifiche competenze attinenti all’inca-
rico da assegnare.

12-undecies, Gli incarichi di cui alla
lettera e) del comma 12-octies sono con-
feriti a tempo determinato e in ogni caso
cessano, fatta salva una durata inferiore,
decorsi sessanta giorni dalla scadenza del
mandato del consiglio di amministrazione
che li ha conferiti.

12-duodecies. Il presidente ha la rap-
presentanza legale della società ed esercita
i relativi poteri. Oltre alle funzioni con-
nesse alla carica di componente del con-
siglio di amministrazione, il presidente:

a) convoca il consiglio di ammini-
strazione, ne fissa l’ordine del giorno, ne
coordina i lavori e provvede affinché ade-
guate informazioni sulle materie iscritte
all’ordine del giorno vengano fornite a
tutti i consiglieri;

b) tiene i rapporti con l’assemblea
degli azionisti;

c) convoca l’assemblea degli azioni-
sti, in esecuzione della deliberazione del
consiglio di amministrazione.

12-terdecies. In deroga a quanto previ-
sto dall’articolo 2381 del codice civile, al
presidente non possono essere conferite
deleghe di gestione e di amministrazione
della società.

12-quaterdecies. Il consiglio di ammini-
strazione, entro tre mesi dal suo insedia-
mento, approva, su proposta dell’ammini-
stratore delegato, il Piano per la traspa-
renza e la comunicazione aziendale. Il
Piano prevede le forme più idonee per
rendere conoscibili alla generalità degli
utenti, in regola con il pagamento del
canone o che ne sono legalmente esenti:

a) i singoli atti e le informazioni
sull’attività complessivamente svolta dal
consiglio di amministrazione, salvi casi
particolari di riservatezza adeguatamente
motivati;

b) i dati relativi agli investimenti
totali destinati ai prodotti audiovisivi na-
zionali e ai progetti di co-produzione in-
ternazionale;
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c) le informazioni sui curricula e i
compensi lordi percepiti dai dirigenti, dai
collaboratori e dai consulenti;

d) i criteri e le modalità per le
assegnazioni di lavori e forniture di qual-
siasi tipologia;

e) i dati risultanti dalla verifica del
gradimento della programmazione gene-
rale e specifica della società, nell’ambito di
un costante dialogo e interscambio con
l’utenza, in particolare ai fini del perse-
guimento degli obiettivi di servizio pub-
blico normativamente prescritti.

12-quinquiesdecies. Ai consiglieri di
amministrazione della società RAI-Radio-
televisione Spa si applica il limite massimo
retributivo di cui all’articolo 23-bis, commi
5-bis e 5-ter, del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, e successive modificazioni.

12-sexiesdecies. Al personale e ai con-
sulenti della società RAI-Radiotelevisione
Spa si applica il limite massimo retributivo
di cui all’articolo 13, comma 1, del decre-
to-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 giugno
2014, n. 89. L’emissione di strumenti fi-
nanziari quotati in mercati regolamentati
non costituisce causa di esclusione dall’ap-
plicazione dei limite ».

1-bis. Gli articoli 5, 11 e 14 del decreto
legislativo del Capo provvisorio dello Stato
3 aprile 1947, n. 428 e successive modifi-
cazioni sono abrogati.

1-ter. La Commissione per l’indirizzo
generale e la vigilanza dei servizi radiote-
levisivi, prevista e disciplinata dalla legge
14 aprile 1975, n. 103, è soppressa.

1-quater. Le Commissioni parlamentari
competenti possono convocare, secondo le
norme dei regolamenti parlamentari, i
componenti del consiglio di amministra-
zione della società concessionaria del ser-
vizio pubblico radiotelevisivo per la veri-
fica del rispetto dei princìpi che regolano
lo svolgimento del medesimo servizio.

1-quinquies. Le competenze attribuite
dalla legge 22 febbraio 2000, n. 28, alla

Commissione parlamentare per l’indirizzo
generale e la vigilanza dei servizi radiote-
levisivi sono trasferite all’Autorità per le
garanzie nelle comunicazioni.

2. 6. Fico, Liuzzi, Simone Valente, Nesci,
Vacca, De Lorenzis, Carinelli, Paolo
Nicolò Romano, Nicola Bianchi, Bre-
scia, Luigi Gallo, Marzana, Di Bene-
detto, D’Uva.

Al comma 1, premettere alla lettera a), la
seguente:

0a) il comma 1 è sostituito dal se-
guente: La concessione del servizio pub-
blico radiofonico, televisivo e multimediale
è affidata, per la durata di venti anni dalla
scadenza della concessione in essere alla
data di entrata in vigore della presente
legge, alla RAI-Radiotelevisione italiana
Spa. Per quanto non diversamente previsto
dalla presente legge, la RAI-Radiotelevi-
sione italiana è assoggettata alla disciplina
generale delle società per azioni.

2. 7. Caparini, Borghesi.

Al comma 1, premettere alla lettera a), la
seguente:

0a) il comma 1 è sostituito dal se-
guente: La concessione del servizio pub-
blico radiofonico, televisivo e multimediale
è affidata alla RAI-Radiotelevisione ita-
liana s.p.a. sino al 31 dicembre 2016. In
fase di rinnovo la concessione affidata alla
Rai-Radiotelevisione Italiana s.p.a. è di
durata decennale.

2. 8. Rampi.

Al comma 1, lettera a), dopo la parola:
trasparenza aggiungere le seguenti: libertà
e diritto all’informazione, partecipazione e
accessibilità da parte dei cittadini, nonché.

2. 10. Giancarlo Giordano, Pannarale,
Fratoianni, Franco Bordo, Civati, An-
drea Maestri, Pastorino, Fassina, Gre-
gori, Brignone.
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Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a.bis) dopo il comma 2 sono inseriti i
seguenti:

2-bis. Entro il 30 luglio 2015, il Mini-
stero dello sviluppo economico, di con-
certo con il Ministero dell’economia e delle
finanze, avvia il procedimento per la ces-
sione di una quota pari al 49 per cento
delle azioni dello Stato nella RAI-Radio-
televisione italiana Spa, in conformità a
quanto previsto dall’articolo 1 della legge
14 novembre 1995, n. 481, e successive
modificazioni.

2-ter. Entro il 30 dicembre 2015, con
uno o più decreti dei Ministeri dello svi-
luppo economico e dell’economia e delle
finanze si provvede a definire i tempi, le
modalità, i requisiti, le condizioni e ogni
altro elemento delle offerte pubbliche di
vendita, anche relative a specifici rami
d’azienda. La vendita della quota di par-
tecipazione deve concludersi entro e non
oltre il 6 maggio 2016.

2-quater. I proventi derivanti dal pro-
cedimento di cessione della partecipazione
azionaria, di cui ai commi precedenti,
sono destinati al Fondo per l’ammorta-
mento dei titoli di Stato, di cui alla legge
27 ottobre 1993, n. 432, e successive mo-
dificazioni.

2. 11. Caparini, Borghesi.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: composto da sette membri, con le
seguenti: composto da dodici membri.

Conseguentemente:

a) alla lettera e), capoverso comma 6,
apportare le seguenti modificazioni:

1) sostituire la lettera a) con la
seguente: « a) sei eletti dalla Camera dei
deputati e sei eletti dal Senato della Re-
pubblica »;

2) sopprimere la lettera b);

3) sopprimere la lettera c);

b) il capoverso comma 6-ter;

2. 12. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: composto da sette membri, con le
seguenti: composto da dodici membri.

Conseguentemente:

a) alla lettera e), capoverso comma 6,
apportare le seguenti modificazioni:

1) sostituire la lettera a) con la
seguente: « a) cinque eletti dalla Camera
dei deputati e cinque eletti dal Senato
della Repubblica »;

2) sopprimere la lettera b);

3) sostituire la lettera c) con la
seguente: « c) due designati dall’assemblea
dei dipendenti della RAI-Radiotelevisione
italiana Spa, tra i dipendenti dell’azienda
titolari di un rapporto di lavoro subordi-
nato da almeno tre anni consecutivi, con
le modalità che garantiscano la traspa-
renza e la rappresentatività della designa-
zione stessa ».

b) alla lettera e), capoverso comma
6-ter, sostituire le parole: del componente,
con le seguenti: dei componenti.

2. 13. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: composto da sette membri, con le
seguenti: composto da dodici membri.

Conseguentemente:

a) alla lettera e), capoverso comma 6,
apportare le seguenti modificazioni:

1) sostituire la lettera a) con la
seguente:

« a) cinque eletti dalla Camera dei
deputati e cinque eletti dal Senato della
Repubblica »;

2) sostituire la lettera b) con la
seguente:

« b) uno designato dal Consiglio dei
Ministri, su proposta del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze ».

2. 14. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.
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Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: composto da sette membri con le
seguenti: composto da dodici membri ».

Conseguentemente:

a) alla lettera e), capoverso comma 6,
apportare le seguenti modificazioni:

1) sostituire la lettera a) con la
seguente:

« a) cinque eletti dalla Camera dei de-
putati e cinque eletti dal Senato della
Repubblica »;

2) sopprimere la lettera e).

b) alla lettera e), sopprimere il capo-
verso comma 6-ter.

2. 15. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: composto da sette membri con le
seguenti: composto da dodici membri.

Conseguentemente:

a) alla lettera e), capoverso comma 6,
apportare le seguenti modificazioni:

1) sostituire la lettera a) con la
seguente:

« a) quattro eletti dalla Camera dei
deputati e quattro eletti dal Senato della
Repubblica »;

2) sopprimere la lettera b);

3) sostituire la lettera c), con la
seguente:

« c) quattro designati dall’assem-
blea dei dipendenti della RAI-Radiotelevi-
sione italiana Spa, tra i dipendenti del-
l’azienda titolari di un rapporto di lavoro
subordinato da almeno tre anni consecu-
tivi, con le modalità che garantiscano la
trasparenza e la rappresentatività della
designazione stessa ».

b) al capoverso comma 6-ter, sosti-
tuire le parole: del componente, con le
parole: dei componenti.

2. 16. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: composto da sette membri con le
seguenti: composto da dodici membri.

Conseguentemente:

a) alla lettera e), capoverso comma 6,
apportare le seguenti modificazioni:

1) sostituire la lettera a), con la
seguente:

« a) quattro eletti dalla Camera
dei deputati e quattro eletti dal Senato
della Repubblica »;

2) sostituire la lettera b), con la
seguente:

« b) tre designati dal Consiglio dei
Ministri, su proposta del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze ».

2. 17. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: composto da sette membri con le
seguenti: composto da dodici membri.

Conseguentemente:

a) alla lettera e), capoverso comma 6,
apportare le seguenti modificazioni:

1) sostituire la lettera a), con la
seguente:

« a) quattro eletti dalla Camera
dei deputati e quattro eletti dal Senato
della Repubblica »;

2) sostituire la lettera b), con la
seguente:

b) uno designato dal Consiglio dei
Ministri, su proposta del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze »;

3) sostituire la lettera c), con la
seguente:

« c) tre designati dall’assemblea
dei dipendenti della RAI-radiotelevisione
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italiana Spa, tra i dipendenti dell’azienda
titolari di un rapporto di lavoro subordi-
nato da almeno tre anni consecutivi, con
le modalità che garantiscano la traspa-
renza e la rappresentatività della designa-
zione stessa ».

2. 18. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: composto da sette membri con le
seguenti: composto da dodici membri.

Conseguentemente:

a) alla lettera e), capoverso comma 6,
apportare le seguenti modificazioni:

1) sostituire la lettera a), con la
seguente:

« a) quattro eletti dalla Camera
dei deputati e quattro eletti dal Senato
della Repubblica;

2) sostituire la lettera c), con la
seguente:

« c) due designati dall’assemblea
dei dipendenti della RAI-Radiotelevisione
italiana Spa, tra i dipendenti dell’azienda
titolari di un rapporto di lavoro subordi-
nato da almeno tre anni consecutivi, con
le modalità che garantiscano la traspa-
renza e la rappresentatività della designa-
zione stessa »;

b) alla lettera e), capoverso comma
6-ter, sostituire le parole: del componente,
con le seguenti: dei componenti.

2. 19. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: composto da sette membri con le
seguenti: composto da dodici membri.

Conseguentemente:

a) alla lettera e), capoverso comma 6,
apportare le seguenti modificazioni:

1) sostituire la lettera a), con la
seguente:

« a) tre eletti dalla Camera dei
deputati e tre eletti dal Senato della Re-
pubblica »;

2) sopprimere la lettera b);

3) sostituire la lettera c), con la
seguente:

« c) sei designati dall’assemblea
dei dipendenti della RAI-Radiotelevisione
italiana Spa, tra i dipendenti dell’azienda
titolari di un rapporto di lavoro subordi-
nato da almeno tre anni consecutivi, con
le modalità che garantiscano la traspa-
renza e la rappresentatività della designa-
zione stessa ».

b) alla lettera e), al capoverso comma
6-ter, sostituire le parole: del componente,
con le seguenti: dei componenti.

2. 20. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: composto da sette membri con le
seguenti: composto da dodici membri.

Conseguentemente:

a) alla lettera e), capoverso comma 6,
apportare le seguenti modificazioni:

1) sostituire la lettera a), con la
seguente:

« a) tre eletti dalla Camera dei
deputati e tre eletti dal Senato della Re-
pubblica »;

2) sostituire la lettera b), con la
seguente:

« b) sei designati dal Consiglio dei
Ministri, su proposta del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze »;

3) sopprimere la lettera c).

b) alla lettera e), sopprimere il capo-
verso comma 6-ter.

2. 21. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.
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Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: composto da sette membri con le
seguenti: composto da dodici membri.

Conseguentemente:

a) alla lettera e), capoverso comma 6,
apportare le seguenti modificazioni:

1) sostituire la lettera a), con la
seguente:

« a) tre eletti dalla Camera dei
deputati e tre eletti dal Senato della Re-
pubblica »;

2) sostituire la lettera b), con la
seguente:

« b) cinque designati dal Consiglio dei
Ministri, su proposta del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze ».

2. 22. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: composto da sette membri con le
seguenti: composto da dodici membri.

Conseguentemente:

a) alla lettera e), capoverso comma 6,
apportare le seguenti modificazioni:

1) sostituire la lettera a), con la
seguente:

« a) tre eletti dalla Camera dei
deputati e tre eletti dal Senato della Re-
pubblica »;

2) sostituire la lettera b), con la
seguente:

« b) quattro designati dal Consi-
glio dei Ministri, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze »;

3) sostituire la lettera c), con la
seguente:

« c) due designati dall’assemblea
dei dipendenti della RAI-Radiotelevisione
italiana Spa, tra i dipendenti dell’azienda
titolari di un rapporto di lavoro subordi-
nato da almeno tre anni consecutivi, con

le modalità che garantiscano la traspa-
renza e la rappresentatività della designa-
zione stessa ».

b) alla lettera e) al capoverso comma
6-ter, sostituire le parole: del componente,
con le seguenti: dei componenti.

2. 23. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: composto da sette membri con le
seguenti: composto da dodici membri.

Conseguentemente:

a) alla lettera e), capoverso comma 6,
apportare le seguenti modificazioni:

1) sostituire la lettera a), con la
seguente:

« a) tre eletti dalla Camera dei
deputati e tre eletti dal Senato della Re-
pubblica »;

2) sostituire la lettera b), con la
seguente:

« b) tre designati dal Consiglio dei
Ministri, su proposta del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze »;

3) sostituire la lettera c), con la
seguente:

« c) tre designati dall’assemblea
dei dipendenti della RAI-Radiotelevisione
italiana Spa, tra i dipendenti dell’azienda
titolari di un rapporto di lavoro subordi-
nato da almeno tre anni consecutivi, con
le modalità che garantiscano la traspa-
renza e la rappresentatività della designa-
zione stessa ».

b) alla lettera e) al capoverso comma
6-ter, sostituire le parole: del componente,
con le seguenti: dei componenti.

2. 24. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: composto da sette membri, con le
seguenti: composto da dodici membri.
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Conseguentemente:

a) alla lettera e), capoverso comma 6,
apportare le seguenti modificazioni:

1) sostituire la lettera a), con la
seguente:

« a) tre eletti dalla Camera dei
deputati e tre eletti dal Senato della Re-
pubblica »;

2) sostituire la lettera b), con la
seguente:

« b) uno designato dal Consiglio
dei Ministri, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze »;

3) sostituire la lettera c), con la
seguente:

« c) cinque designati dall’assem-
blea dei dipendenti della RAI – Radiote-
levisione italiana Spa, tra i dipendenti
dell’azienda titolari di un rapporto di
lavoro subordinato da almeno tre anni
consecutivi, con le modalità che garanti-
scano la trasparenza e la rappresentatività
della designazione stessa ».

b) alla lettera e) al capoverso comma
6-ter, sostituire le parole: del componente,
con le seguenti: dei componenti.

2. 25. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: composto da sette membri, con le
seguenti: composto da dodici membri.

Conseguentemente:

a) alla lettera e), capoverso comma 6,
apportare le seguenti modificazioni:

1) sostituire la lettera a) con la
seguente:

a) tre eletti dalla Camera dei
deputati e tre eletti dal Senato della Re-
pubblica;

2) sostituire la lettera c) con la
seguente:

c) quattro designati dall’assem-
blea dei dipendenti della RAI-Radiotelevi-
sione italiana Spa, tra i dipendenti del-
l’azienda titolari di un rapporto di lavoro
subordinato da almeno tre anni consecu-
tivi, con le modalità che garantiscano la
trasparenza e la rappresentatività della
designazione stessa.

b) alla lettera e) al capoverso comma
6-ter, sostituire le parole: del componente,
con le seguenti: dei componenti.

2. 26. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: composto da sette membri, con le
seguenti: composto da dodici membri.

Conseguentemente:

a) alla lettera e), capoverso comma 6,
apportare le seguenti modificazioni:

1) sopprimere la lettera b);

2) sostituire la lettera c) con la
seguente:

c) otto designati dall’assemblea
dei dipendenti della RAI-Radiotelevisione
italiana Spa, tra i dipendenti dell’azienda
titolari di un rapporto di lavoro subordi-
nato da almeno tre anni consecutivi, con
le modalità che garantiscano la traspa-
renza e la rappresentatività della designa-
zione stessa.

b) alla lettera e) al capoverso comma
6-ter, sostituire le parole: del componente,
con le seguenti: dei componenti;

2. 27. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: composto da sette membri, con le
seguenti: composto da dodici membri.
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Conseguentemente:

a) alla lettera e), capoverso comma 6,
apportare le seguenti modificazioni:

1) sostituire la lettera b) con la
seguente:

b) otto designati dal Consiglio dei
Ministri, su proposta del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze;

2) sopprimere la lettera c).

b) alla lettera e) sopprimere il capo-
verso comma 6-ter.

2. 28. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: composto da sette membri, con le
seguenti: composto da dodici membri.

Conseguentemente, alla lettera b), capo-
verso comma 6, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) sette designati dal Consiglio dei
Ministri, su proposta del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze.

2. 29. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: composto da sette membri, con le
seguenti: composto da dodici membri.

Conseguentemente:

alla lettera b), capoverso comma 6,
apportare le seguenti modificazioni:

1) sostituire la lettera b) con la
seguente:

b) sei designati dal Consiglio dei
Ministri, su proposta del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze;

2) sostituire la lettera c) con la
seguente:

c) due designati dall’assemblea
dei dipendenti della RAI-Radiotelevisione

italiana Spa, tra i dipendenti dell’azienda
titolari di un rapporto di lavoro subordi-
nato da almeno tre anni consecutivi, con
le modalità che garantiscano la traspa-
renza e la rappresentatività della designa-
zione stessa.

alla lettera e) al capoverso comma
6-ter, sostituire le parole: del componente,
con le seguenti: dei componenti.

2. 30. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: composto da sette membri, con le
seguenti: composto da dodici membri.

Conseguentemente:

a) alla lettera e), capoverso comma 6,
apportare le seguenti modificazioni:

1) sostituire la lettera b) con la
seguente:

b) cinque designati dal Consiglio
dei Ministri, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze;

2) sostituire la lettera c) con la
seguente:

c) tre designati dall’assemblea dei
dipendenti della RAI-Radiotelevisione ita-
liana Spa, tra i dipendenti dell’azienda
titolari di un rapporto di lavoro subordi-
nato da almeno tre anni consecutivi, con
le modalità che garantiscano la traspa-
renza e la rappresentatività della designa-
zione stessa.

alla lettera e), al capoverso comma
6-ter, sostituire le parole: del componente,
con le seguenti: dei componenti;

2. 31. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: composto da sette membri, con le
seguenti: composto da dodici membri.
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Conseguentemente:

a) alla lettera e), capoverso comma 6,
apportare le seguenti modificazioni:

1) sostituire la lettera b) con la
seguente:

b) quattro designati dal Consiglio
dei Ministri, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze;

2) sostituire la lettera c) con la
seguente:

c) quattro designati dall’assem-
blea dei dipendenti della RAI-Radiotelevi-
sione italiana Spa, tra i dipendenti del-
l’azienda titolari di un rapporto di lavoro
subordinato da almeno tre anni consecu-
tivi, con le modalità che garantiscano la
trasparenza e la rappresentatività della
designazione stessa.

b) alla lettera e) al capoverso comma
6-ter, sostituire le parole: del componente,
con le seguenti: dei componenti.

2. 32. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: composto da sette membri, con le
seguenti: composto da dodici membri.

Conseguentemente:

a) alla lettera e), capoverso comma 6,
apportare le seguenti
modificazioni:

1) sostituire la lettera b) con la
seguente:

b) tre designati dal Consiglio dei
Ministri, su proposta del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze;

2) sostituire la lettera c) con la
seguente:

c) cinque designati dall’assemblea
dei dipendenti della RAI-Radiotelevisione
italiana Spa, tra i dipendenti dell’azienda
titolari di un rapporto di lavoro subordi-
nato da almeno tre anni, consecutivi, con

le modalità che garantiscano la traspa-
renza e la rappresentatività della designa-
zione stessa.

b) alla lettera e) al capoverso comma
6-ter, sostituire le parole: del componente,
con le seguenti: dei componenti.

2. 33. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: composto da sette membri, con le
seguenti: composto da dodici membri.

Conseguentemente:

a) alla lettera e), capoverso comma 6,
apportare le seguenti modificazioni:

1) sostituire la lettera b) con la
seguente:

b) uno designato dal Consiglio dei
Ministri, su proposta del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze;

2) sostituire la lettera c) con la
seguente:

c) sette designati dall’assemblea
dei dipendenti della RAI-Radiotelevisione
italiana Spa, tra i dipendenti dell’azienda
titolari di un rapporto di lavoro subordi-
nato da almeno tre anni consecutivi, con
le modalità che garantiscano la traspa-
renza e la rappresentatività della designa-
zione stessa.

b) alla lettera e), al capoverso comma
6-ter, sostituire le parole: del componente,
con le seguenti: dei componenti.

2. 34. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: composto da sette membri, con le
seguenti: composto da dodici membri.
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Conseguentemente:

a) alla lettera e), capoverso comma 6,
sostituire la lettera c) con la seguente:

c) sei designati dall’assemblea dei
dipendenti della RAI-Radiotelevisione ita-
liana Spa, tra i dipendenti dell’azienda
titolari di un rapporto di lavoro subordi-
nato da almeno tre anni consecutivi con le
modalità che garantiscano la trasparenza e
la rappresentatività della designazione
stessa.

b) alla lettera e) capoverso comma
6-ter, sostituire le parole: del componente,
con le seguenti: dei componenti.

2. 35. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera b) sostituire le
parole: composto da Sette membri con le
seguenti: composto da undici membri.

Conseguentemente, alla lettera e), capo-
verso comma 6 apportare le seguenti mo-
dificazioni:

1) sostituire la lettera a) con la se-
guente:

a) cinque eletti dalla Camera dei
deputati e cinque eletti dal Senato della
Repubblica;

2) sopprimere la lettera b);

3) sostituire la lettera c) con la se-
guente:

c) uno designato dall’assemblea dei
dipendenti della RAI-Radiotelevisione ita-
liana Spa, con le modalità che garanti-
scano la trasparenza e la rappresentatività
della designazione stessa.

2. 36. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera b) sostituire le
parole: composto da sette membri con le
seguenti: composto da undici membri.

Conseguentemente:

a) alla lettera e), capoverso comma 6
apportare le seguenti modificazioni:

1) sostituire la lettera a) con la
seguente:

a) cinque eletti dalla Camera dei
deputati e cinque eletti dal Senato della
Repubblica;

2) sostituire la lettera b) con la
seguente:

b) uno designato dal Consiglio dei
ministri, su proposta del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze;

3) sopprimere la lettera c).

b) alla lettera e), sopprimere il capo-
verso comma 6-ter.

2. 37. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera b) sostituire le
parole: composto da sette membri con le
seguenti: composto da undici membri.

Conseguentemente:

a) alla lettera e), capoverso comma 6
apportare le seguenti modificazioni:

1) sostituire la lettera a) con la
seguente:

a) quattro eletti dalla Camera dei
deputati e quattro eletti dal Senato della
Repubblica;

2) sostituire la lettera b) con la
seguente:

b) tre designati dal Consiglio dei
Ministri, su proposta del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze.

3) sopprimere la lettera c).

b) alla lettera e) sopprimere il capo-
verso comma 6-ter.

2. 38. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera b) sostituire le
parole: composto da sette membri con le
seguenti: composto da undici membri.
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Conseguentemente:

a) alla lettera e), capoverso comma 6
apportare le seguenti modificazioni:

1) sostituire la lettera a) con la
seguente:

a) quattro eletti dalla Camera dei
deputati e quattro eletti dal Senato della
Repubblica;

2) sostituire la lettera b) con la
seguente:

b) uno designato dal Consiglio dei
Ministri, su proposta del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze;

3) sostituire la lettera c) con la
seguente:

c) due designati dall’assemblea
dei dipendenti della RAI-radiotelevisione
italiana Spa, con le modalità che garanti-
scano la trasparenza e la rappresentatività
della designazione stessa.

b) alla lettera e), al capoverso comma
6-ter, sostituire le parole: del componente,
con le parole: dei componenti.

2. 39. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera b) sostituire le
parole: composto da sette membri con le
seguenti: composto da undici membri.

Conseguentemente:

a) alla lettera b), capoverso comma 6,
apportare le seguenti modificazioni:

1) sostituire la lettera a) con la
seguente:

a) quattro eletti dalla Camera dei
deputati e quattro eletti dal Senato della
Repubblica;

sopprimere la lettera b);

3) sostituire la lettera c) con la
seguente:

c) tre designati dall’assemblea dei
dipendenti della RAI-Radiotelevisione ita-

liana Spa, con le modalità che garanti-
scano la trasparenza e la rappresentatività
della designazione stessa.

b) alla lettera e) al capoverso comma
6-ter, sostituire le parole: del componente,
con le seguenti; dei componenti;

2. 40. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: composto da sette membri, con le
seguenti: composto da undici membri.

Conseguentemente, alla lettera e), capo-
verso comma 6, sostituire la lettera a), con
la seguente:

a) quattro eletti dalla Camera dei
deputati e quattro eletti dal Senato della
Repubblica;.

2. 41. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera b) sostituire le
parole: composto da sette membri con le
parole: composto da undici membri.

Conseguentemente:

a) alla lettera e), capoverso comma 6,
apportare le seguenti modificazioni:

1) sostituire la lettera a) con la
seguente:

a) tre eletti dalla Camera dei
deputati e tre eletti dal Senato della Re-
pubblica;

2) sopprimere la lettera b);

3) sostituire la lettera c) con la
seguente:

c) cinque designati dall’assemblea
dei dipendenti della RAI-Radiotelevisione
italiana Spa, con le modalità che garanti-
scano la trasparenza e la rappresentatività
della designazione stessa.
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b) alla lettera e), al capoverso comma
6-ter, sostituire le parole: del componente,
con le seguenti: dei componenti;.

2. 42. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: composto da sette membri, con le
seguenti: composto da undici membri.

Conseguentemente:

a) alla lettera b), capoverso comma 6,
apportare le seguenti
modificazioni:

1) sostituire la lettera a) con la
seguente:

a) tre eletti dalla Camera dei
deputati e tre eletti dal Senato della Re-
pubblica;

2) sostituire la lettera b) con la
seguente:

b) cinque designati dal Consiglio
dei Ministri, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze;

3) sopprimere la lettera c).

b) alla lettera e), sopprimere il capo-
verso comma 6-ter.

2. 43. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: composto da sette membri, con le
seguenti: composto da undici membri.

Conseguentemente, alla lettera e), capo-
verso comma 6, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

1) sostituire la lettera a) con la se-
guente:

a) tre eletti dalla Camera dei de-
putati e tre eletti dal Senato della Repub-
blica;

2) sostituire la lettera b) con la se-
guente:

b) quattro designati dal Consiglio
dei Ministri, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze.

2. 44. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: composto da sette membri, con le
seguenti: composto da dodici membri.

Conseguentemente:

a) alla lettera e), capoverso comma 6
apportare le seguenti modificazioni:

1) sostituire la lettera a) con la
seguente:

a) tre eletti dalla Camera dei
deputati e tre eletti dal Senato della Re-
pubblica;

2) sostituire la lettera b) con la
seguente:

b) tre designati dal Consiglio dei
Ministri, su proposta del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze;

3) sostituire la lettera c) con la
seguente:

c) due designati dall’assemblea
dei dipendenti della RAI-Radiotelevisione
italiana Spa, con le modalità che garanti-
scano la trasparenza e la rappresentatività
della designazione stessa.

b) alla lettera e), capoverso comma
6-ter, sostituire le parole: del componente,
con le seguenti: dei componenti;

2. 45. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: composto da sette membri, con le
seguenti: composto da dodici membri.
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Conseguentemente:

a) alla lettera e), capoverso comma 6
apportare le seguenti modificazioni:

1) sostituire la lettera a) con la
seguente:

a) tre eletti dalla Camera dei
deputati e tre eletti dal Senato della Re-
pubblica;

2) sostituire la lettera b) con la
seguente:

b) uno designato dal Consiglio dei
Ministri, su proposta del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze;

3) sostituire la lettera c) con la
seguente:

c) quattro designati dall’assem-
blea dei dipendenti della RAI-Radiotelevi-
sione italiana Spa, con le modalità che
garantiscano la trasparenza e la rappre-
sentatività della designazione stessa.

b) alla lettera e), al capoverso comma
6-ter, sostituire le parole: del componente,
con le seguenti: dei componenti;

2. 46. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: composto da sette membri, con le
seguenti: composto da undici membri.

Conseguentemente:

a) alla lettera e), capoverso comma 6,
apportare le seguenti modificazioni:

1) sostituire la lettera a) con la
seguente:

a) tre eletti dalla Camera dei
deputati e tre eletti dal Senato della Re-
pubblica;

2) sostituire la lettera c) con la
seguente:

c) tre designati dall’assemblea dei
dipendenti della RAI-Radiotelevisione ita-

liana Spa, con le modalità che garanti-
scano la trasparenza e la rappresentatività
della designazione stessa.

b) alla lettera e), al capoverso comma
6-ter, sostituire le parole: del componente,
con le seguenti: dei componenti;.

2. 47. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: composto da sette membri, con le
seguenti: composto da undici membri.

Conseguentemente:

a) alla lettera b), capoverso comma 6,
apportare le seguenti modificazioni:

1) sopprimere la lettera b);

2) sostituire la lettera c) con la
seguente:

c) sette designati dall’assemblea
dei dipendenti della RAI-Radiotelevisione
italiana Spa, con le modalità che garanti-
scano la trasparenza e la rappresentatività
della designazione stessa.

b) alla lettera e), al capoverso comma
6-ter, sostituire le parole: del componente,
con le seguenti: dei componenti;.

2. 48. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: composto da sette membri, con le
seguenti: composto da undici membri.

Conseguentemente:

a) alla lettera e), capoverso comma 6,
apportare le seguenti modificazioni:

1) sostituire la lettera b) con la
seguente:

b) sette designati dal Consiglio
dei Ministri, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze;

2) sopprimere la lettera c).

b) alla lettera e) sopprimere il capo-
verso comma 6-ter.

2. 49. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.
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Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: composto da sette membri, con le
seguenti: composto da undici membri.

Conseguentemente:

a) alla lettera e), capoverso comma 6,
apportare le seguenti modificazioni:

1) sostituire la lettera b) con la
seguente:

b) cinque designati dal Consiglio
dei Ministri, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze;

2) sostituire la lettera c) con la
seguente:

c) due designati dall’assemblea
dei dipendenti della RAI-Radiotelevisione
italiana Spa, con le modalità che garanti-
scano la trasparenza e la rappresentatività
della designazione stessa.

b) alla lettera e), al capoverso comma
6-ter, sostituire le parole: del componente,
con le seguenti: dei componenti;

2. 50. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: composto da sette membri, con le
seguenti: composto da undici membri.

Conseguentemente:

a) alla lettera e), capoverso comma 6,
apportare le seguenti modificazioni:

1) sostituire la lettera b) con la
seguente:

c) tre designati dal Consiglio dei
Ministri, su proposta del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze;

2) sostituire la lettera c) con la
seguente:

c) quattro designati dall’assem-
blea dei dipendenti della RAI-Radiotelevi-

sione italiana Spa, con le modalità che
garantiscano la trasparenza e la rappre-
sentatività della designazione stessa.

b) alla lettera e), al capoverso comma
6-ter, sostituire le parole: del componente,
con le seguenti: dei componenti;

2. 51. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: composto da sette membri, con le
seguenti: composto da dodici membri.

Conseguentemente:

a) alla lettera e), capoverso comma 6,
apportare le seguenti modificazioni:

1) sostituire la lettera b) con la
seguente:

b) uno designato dal Consiglio dei
Ministri, su proposta del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze;

2) sostituire la lettera c) con la
seguente:

c) sei designati dall’assemblea dei
dipendenti della RAI-Radiotelevisione ita-
liana Spa, con le modalità che garanti-
scano la trasparenza e la rappresentatività
della designazione stessa.

b) alla lettera e), capoverso comma
6-ter, sostituire le parole: del componente,
con le seguenti: dei componenti.

2. 52. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: composto da sette membri, con le
seguenti: composto da undici membri.

Conseguentemente:

a) alla lettera e), capoverso comma 6,
sostituire la lettera c) con la seguente:

c) cinque designati dall’assemblea
dei dipendenti della RAI-Radiotelevisione
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italiana Spa, con le modalità che garanti-
scano la trasparenza e la rappresentatività
della designazione stessa.

b) alla lettera e), capoverso comma
6-ter, sostituire le parole: del componente,
con le parole: dei componenti;

2. 53. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: composto da sette membri, con le
seguenti: composto da undici membri.

Conseguentemente:

a) alla lettera e), capoverso comma 6,
sostituire la lettera c) con la seguente:

c) cinque designati dall’assemblea
dei dipendenti della RAI-Radiotelevisione
italiana Spa, con le modalità che garanti-
scano la trasparenza e la rappresentatività
della designazione stessa.

b) alla lettera e), capoverso comma
6-ter, sostituire le parole: del componente,
con le parole: dei componenti;

2. 54. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: composto da sette membri, con le
seguenti: composto da dieci membri.

Conseguentemente:

a) alla lettera e), capoverso apportare
le seguenti modificazioni:

1) sostituire la lettera b) con la
seguente:

c) cinque eletti dalla Camera dei
deputati e cinque eletti dal Senato della
Repubblica;

2) sopprimere le lettere b) e c).

b) alla lettera e), sopprimere il capo-
verso comma 6-ter.

2. 55. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: composto da sette membri, con le
seguenti: composto da tre membri.

Conseguentemente:

a) alla lettera e), capoverso comma 6,
apportare le seguenti modificazioni:

1) sostituire la lettera a) con la
seguente:

a) uno eletto dalla Camera dei
deputati e uno eletto dal Senato della
Repubblica;

2) sostituire la lettera b) con la
seguente:

b) uno designato dal Consiglio dei
Ministri, su proposta del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze;

3) sopprimere la lettera c).

b) alla lettera e), sopprimere il capo-
verso comma 6-ter.

2. 56. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: composto da sette membri, con le
seguenti: composto da quattro membri.

Conseguentemente:

a) alla lettera e), capoverso comma 6,
sopprimere le lettere b) e c).

b) alla lettera e) sopprimere il capo-
verso comma 6-ter.

2. 57. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera b) sostituire le
parole: sette membri, con le seguenti: cin-
que membri;.

Conseguentemente:

a) alla lettera e) sostituire il capoverso
comma 5 con il seguente:

5. I componenti del Consiglio di am-
ministrazione, con voto qualificato, eleg-
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gono come Presidente un soggetto
esterno, selezionato tra i nominativi i cui
curricula siano stati presentati, da al-
meno un mese, nell’apposito Albo di cui
al comma 5-bis e previa audizione for-
male pubblica presso le Commissioni par-
lamentari competenti. Il Presidente del
Consiglio di Amministrazione ne convoca
le sedute, fissandone l’ordine del giorno.
Il consiglio di amministrazione può de-
legare, esprimendosi all’unanimità, ulte-
riori funzioni di supervisione e relazioni
istituzionali al Presidente.

b) alla lettera e) sostituire le parole:
Commissione parlamentare per l’indirizzo
e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi di
cui all’articolo 4 della legge 4 aprile 1975
n. 103 e successive modificazioni, con le
seguenti: Consiglio per le garanzie del
servizio pubblico.

c) alla lettera e) dopo il capoverso
comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Può essere nominato Presidente
del consiglio di amministrazione una per-
sona di riconosciuto prestigio e compe-
tenza professionale e di notoria indipen-
denza di comportamenti, che vanti un
titolo di carattere economico, scientifico,
giuridico, di cultura umanistica, con signi-
ficative esperienze nella comunicazione,
nonché un giornalista che non abbia avuto
nel triennio precedente e che si impegni
nel triennio successivo al proprio incarico,
a non avere rapporti di lavoro o di col-
laborazione nel settore delle radiocomu-
nicazioni pubbliche e private. Gli aspiranti
alla carica di Presidente del Consiglio di
Amministrazione presentano il proprio
curriculum vitae alla Autorità per la ga-
ranzia nelle comunicazioni, presso la
quale è istituito un apposito Albo.;

d) alla lettera e), capoverso comma 6,
sostituire la lettera b) con la seguente:

b) uno eletto direttamente dagli
utenti del servizio radiotelevisivo in regola
con il pagamento del canone, secondo
quanto disposto dal comma 6-quater;

e) alla lettera e), dopo il capoverso
comma 6-ter aggiungere il seguente:

6-quater. Gli utenti del servizio radio-
televisivo eleggono il proprio rappresen-
tante nel Consiglio di amministrazione
attraverso una procedura telematica nel
sito internet istituzionale della società RAI
Spa, esprimendo due preferenze, per nu-
mero di utenza legata al canone, su liste di
candidati presentate dalle associazioni dei
consumatori e dalle confederazioni sinda-
cali maggiormente rappresentative in am-
bito nazionale; le specifiche modalità della
votazione sono stabilite con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri.;

f) alla lettera e), capoverso comma 7,
e ovunque ricorrano, sostituire le parole:
Commissione parlamentare per l’indirizzo
generale e la vigilanza dei servizi radiote-
levisivi, con le seguenti: Consiglio per le
garanzie del servizio pubblico;

g) alla lettera e), capoverso 10, sosti-
tuire le parole da: Il Consiglio di ammini-
strazione, a: L’amministratore delegato,
con le seguenti: 10. I componenti del
consiglio di amministrazione eleggono a
maggioranza qualificata un soggetto
esterno all’Assemblea e al Consiglio stesso
in qualità di Direttore Generale, scegliendo
tra i nominativi presenti in un Albo isti-
tuito presso l’Autorità per la garanzia nelle
comunicazioni e previa audizione formale
pubblica presso le Commissioni parlamen-
tari competenti. Può essere nominato Di-
rettore generale un soggetto di riconosciuti
prestigio, competenza professionale e in-
dipendenza, che vanti un titolo di carat-
tere economico, scientifico, giuridico, di
cultura umanistica, con significative espe-
rienze manageriali, di gestione aziendale e
nella comunicazione e sulla base della
valutazione sul progetto editoriale. I can-
didati alla carica di Direttore Generale
presentano il proprio curriculum vitae e il
progetto editoriale alla Autorità per la
garanzia nelle comunicazioni almeno un
mese prima della nomina. Il Direttore
Generale:;
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h) alla lettera e), capoverso comma 10,
lettera e) le parole: delle politiche del
personale sono soppresse;

i) alla lettera e) capoverso comma 10,
la lettera f) è soppressa.

l) alla lettera e) capoverso 10-bis, e
ovunque ricorrano successivamente sosti-
tuire le parole: L’amministratore delegato,
con le seguenti: il direttore generale;

m) dopo l’articolo 2, aggiungere il
seguente:

ART. 2-bis.

(Consiglio per le garanzie del servizio
pubblico).

1. È istituito il Consiglio per le garanzie
del servizio pubblico, di seguito denomi-
nato « Consiglio », dotato di autonomia
finanziaria e di un’organizzazione secondo
il modello tipico delle autorità indipen-
denti.

2. Il Consiglio è un organismo rappre-
sentativo delle diverse istanze politiche,
sociali e culturali del Paese nel settore dei
media audiovisivi e radiofonici ed opera
per garantire e tutelare il bene comune del
servizio pubblico sui diversi media, il
quale si caratterizza per la promozione del
pluralismo dei mezzi di comunicazione,
dello sviluppo democratico, sociale e cul-
turale, dei diritti umani di ogni società e,
in particolare, del diritto di ogni cittadini
a ricevere e diffondere le informazioni,
idee e opinioni.

3. Il Consiglio svolge le attività neces-
sarie per la realizzazione di un pieno
diritto di accesso alle piattaforme di co-
municazione del servizio pubblico da parte
di tutti i cittadini.

4. Il Consiglio elegge i membri del
consiglio di amministrazione della RAI
Spa a seguito di selezione mediante avviso
pubblico. La selezione è svolta da un’ap-
posita commissione nominata dal Consi-
glio che è tenuta a dare specifica motiva-
zione delle scelte operate in modo da
garantire il possesso da parte dei candidati
di comprovate esperienze professionali in
attività economiche, giuridiche o della co-

municazione. I candidati presentano alla
commissione di selezione un progetto di
sviluppo per la società RAI Spa che tenga
conto di quanto stabilito dai commi 2 e 3.

5. Il Consiglio:

a) determina gli indirizzi generali
sulla programmazione definiti sulla base
dei princìpi di cui ai commi 2 e 3;

b) vigila sulla completa realizzazione
degli obblighi del servizio pubblico; in
particolare, riceve dal consiglio di ammi-
nistrazione della società RAI Spa le rela-
zioni sui programmi trasmessi e ne accerta
la rispondenza agli indirizzi generali de-
finiti ai sensi della lettera a);

c) revoca i consiglieri di amministra-
zione della RAI Spa sulla base di criteri
stabiliti dal decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri di cui al comma 8
del presente articolo, tenendo conto di
quanto stabilito dai commi 2 e 3;

d) indica i criteri generali per la
formazione di piani annuali e pluriennali
di spesa e di investimento, facendo rife-
rimento al contratto di servizio stipulato
tra la RAI Spa e il Ministero dello sviluppo
economico;

e) formula indirizzi generali relativa-
mente ai messaggi pubblicitari, allo scopo
di assicurare la tutela del consumatore e
la compatibilità delle esigenze delle attività
produttive con la finalità di pubblico in-
teresse e con le responsabilità del servizio
pubblico radiotelevisivo;

f) disciplina la trasmissione di appo-
siti programmi televisivi e radiofonici volti
ad illustrare le fasi del procedimento re-
lativo all’elezione del Consiglio stesso, con
particolare riferimento alle operazioni di
voto e di scrutinio;

g) esercita le competenze della Com-
missione parlamentare per l’indirizzo ge-
nerale e la vigilanza dei servizi radiotele-
visivi di cui alla legge 14 aprile 1975,
n. 103. Restano ferme le competenze del-
l’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni.
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6. Il Consiglio dura in carica tre anni e
svolge le proprie attività secondo princìpi
e regole di ampia trasparenza e parteci-
pazione. Il mandato dei componenti del
Consiglio non è rinnovabile.

7. Il Consiglio è composto da ventuno
membri, eletti con modalità tali da con-
sentire la loro nomina in tempi diversi. La
composizione è così determinata:

a) sei membri eletti dalla Camera dei
deputati e dal Senato della Repubblica;

b) due membri eletti dalla Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano;

c) un membro eletto dall’Associa-
zione nazionale dei comuni italiani
(ANCI);

d) un membro eletto dalle associa-
zioni degli artisti registrate nell’elenco di
cui al comma 8;

e) un membro eletto dai produttori di
contenuti registrati nell’elenco di cui al
comma 8;

f) cinque membri eletti direttamente
dagli utenti del servizio radiotelevisivo in
regola con il pagamento del canone, se-
condo quanto disposto dal comma 9;

g) un membro eletto dalle associa-
zioni femminili registrate nell’elenco di cui
al comma 8;

h) un membro eletto dalle associa-
zioni rappresentative del mondo dell’istru-
zione e della ricerca registrate nell’elenco
di cui al comma 8;

i) un membro eletto dalle associa-
zioni e dalle organizzazioni non governa-
tive impegnate nella lotta alle mafie e nella
promozione della cultura della legalità,
registrate nell’elenco di cui al comma 8;

l) un membro eletto dalle associa-
zioni e dalle organizzazioni non governa-
tive ambientaliste registrate nell’elenco di
cui al comma 8;

m) un membro eletto dalle associa-
zioni e dalle organizzazioni non governa-

tive impegnate sul fronte della promozione
e della tutela dei diritti dell’infanzia e
dell’adolescenza, registrate nell’elenco di
cui al comma 8.

8. Presso la Presidenza del Consiglio
dei ministri sono istituiti gli elenchi delle
associazioni degli artisti e dei produttori di
contenuti, nonché delle associazioni e delle
organizzazioni non governative di cui al
comma 7, secondo le modalità stabilite
con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri da adottare entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge. L’iscrizione nell’elenco è con-
dizione essenziale per accedere alla no-
mina dei componenti del Consiglio di cui
al citato comma 7.

9. Gli utenti del servizio radiotelevisivo
eleggono i propri rappresentanti nel Con-
siglio attraverso una procedura telematica
nel sito internet istituzionale della società
RAI Spa, esprimendo due preferenze, per
numero di utenza legata al canone, su liste
di candidati presentate dalle associazioni
dei consumatori e dalle confederazioni
sindacali maggiormente rappresentative in
ambito nazionale; le specifiche modalità
della votazione sono stabilite con il de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri di cui al comma 8.

10. I componenti del Consiglio devono
fornire garanzie di totale indipendenza e
possedere comprovata esperienza nel set-
tore delle comunicazioni. Tutti i membri
di nomina non parlamentare sono ascol-
tati in audizione formale presso le com-
petenti Commissioni parlamentari della
Camera dei deputati e del Senato della
Repubblica per l’acquisizione di un pa-
rere.

11. Il Consiglio vigila sull’attuazione del
contratto di servizio stipulato tra la RAI
Spa e il Ministero dello sviluppo econo-
mico.

12. Il Consiglio riferisce ogni sei mesi
alle Camere sulle sue attività e, in parti-
colare, sull’attività della società RAI Spa e
sugli obiettivi alla stessa affidati mediante
il contratto di servizio stipulato con il
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Ministero dello sviluppo economico, per
una piena realizzazione degli obblighi di
servizio pubblico.

n) dopo l’articolo 5, aggiungere il
seguente:

ART. 5-bis.

(Disposizione finale).

1. La Commissione parlamentare per
l’indirizzo generale e la vigilanza dei ser-
vizi radiotelevisivi, di cui alla legge 14
aprile 1975, n. 103, è soppressa.

2. 58. Pannarale, Giancarlo Giordano,
Franco Bordo, Fratoianni, Fassina,
Gregori, Civati, Andrea Maestri, Pasto-
rino, Brignone.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: sette membri con le seguenti: cin-
que membri.

Conseguentemente:

a) alla lettera g), capoverso comma 5,
sostituire le parole da: della Commissione
parlamentare a: e successive modificazioni
con le seguenti: del Consiglio per le ga-
ranzie del servizio pubblico di cui all’ar-
ticolo 2-bis della presente legge;

b) alla lettera e), sostituire il capo-
verso comma 6, con il seguente: 6. I
membri del Consiglio di Amministrazione
sono eletti con voto limitato a tre prefe-
renze dal Consiglio per le garanzie del
servizio pubblico. Il consiglio di ammini-
strazione dura in carica tre anni; il man-
dato dei componenti del consiglio di am-
ministrazione non è rinnovabile.;

c) alla lettera e), capoverso comma 6,
sostituire le parole: detta Commissione
parlamentare per l’indirizzo generale e la
vigilanza dei servizi radiotelevisivi con le
seguenti: Consiglio per le garanzie del
servizio pubblico;

d) alla lettera e), sopprimere il capo-
verso comma 12-ter.

e) dopo l’articolo 2, inserire il se-
guente:

ART. 2-bis.

(Consiglio per le garanzie del servizio
pubblico).

1. È istituito il Consiglio per le garan-
zie del servizio pubblico, di seguito deno-
minato « Consiglio », dotato di autonomia
finanziaria e di un’organizzazione secondo
il modello tipico delle autorità indipen-
denti.

2. Il Consiglio è un organismo rappre-
sentativo delle diverse istanze politiche,
sociali e culturali del Paese nel settore dei
media audiovisivi e radiofonici ed opera
per garantire e tutelare il bene comune dei
servizio pubblico sui diversi media, il
quale si caratterizza per la promozione del
pluralismo dei mezzi di comunicazione,
dello sviluppo democratico, sociale e cul-
turale, dei diritti umani di ogni società e,
in particolare, del diritto di ogni cittadini
a ricevere e diffondere le informazioni,
idee e opinioni.

3. Il Consiglio svolge le attività neces-
sarie per la realizzazione di un pieno
diritto di accesso alle piattaforme di co-
municazione del servizio pubblico da parte
di tutti i cittadini.

4. Il Consiglio elegge i membri del
consiglio di amministrazione della RAI
Spa a seguito di selezione mediante avviso
pubblico. La selezione è svolta da un’ap-
posita commissione nominata dal Consi-
glio che è tenuta a dare specifica motiva-
zione delle scelte operate in modo da
garantire il possesso da parte dei candidati
di comprovate esperienze professionali in
attività economiche, giuridiche o della co-
municazione. I candidati presentano alla
commissione di selezione un progetto di
sviluppo per la società RAI Spa che tenga
conto di quanto stabilito dai commi 2 e 3.

5. Il Consiglio:

a) determina gli indirizzi generali
sulla programmazione definiti sulla base
dei princìpi di cui ai commi 2 e 3;

b) vigila sulla completa realizza-
zione degli obblighi del servizio pubblico;
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in particolare, riceve dal consiglio di am-
ministrazione della società RAI Spa le
relazioni sui programmi trasmessi e ne
accerta la rispondenza agli indirizzi gene-
rali definiti ai sensi della lettera a);

c) revoca i consiglieri di ammini-
strazione della RAI Spa sulla base di
criteri stabiliti dal decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri di cui al comma
8 del presente articolo, tenendo conto di
quanto stabilito dai commi 2 e 3;

d) indica i criteri generali per la
formazione di piani annuali e pluriennali
di spesa e di investimento, facendo rife-
rimento al contratto di servizio stipulato
tra la RAI Spa e il Ministero dello sviluppo
economico;

e) formula indirizzi generali relati-
vamente ai messaggi pubblicitari, allo
scopo di assicurare la tutela del consuma-
tore e la compatibilità delle esigenze delle
attività produttive con la finalità di pub-
blico interesse e con le responsabilità del
servizio pubblico radiotelevisivo;

f) disciplina la trasmissione di appo-
siti programmi televisivi e radiofonici volti
ad illustrare le fasi del procedimento re-
lativo all’elezione del Consiglio stesso, con
particolare riferimento alle operazioni di
voto e di scrutinio;

g) esercita le competenze della Com-
missione parlamentare per l’indirizzo ge-
nerale e la vigilanza dei servizi radiotele-
visivi di cui alla legge 14 aprile 1975,
n. 103. Restano ferme le competenze del-
l’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni.

6. Il Consiglio dura in carica tre anni
e svolge le proprie attività secondo princìpi
e regole di ampia trasparenza e parteci-
pazione. Il mandato dei componenti del
Consiglio non è rinnovabile.

7. Il Consiglio è composto da ventuno
membri, eletti con modalità tali da con-
sentire la loro nomina in tempi diversi. La
composizione è così determinata:

a) sei membri eletti dalla Camera
dei deputati e dal Senato della Repubblica;

b) due membri eletti dalla Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano;

c) un membro eletto dall’Associa-
zione nazionale dei comuni italiani
(ANCI);

d) un membro eletto dalle associa-
zioni degli artisti registrate nell’elenco di
cui al comma 8;

e) un membro eletto dai produttori
di contenuti registrati nell’elenco di cui al
comma 8;

f) cinque membri eletti direttamente
dagli utenti dei servizio radiotelevisivo in
regola con il pagamento del canone, se-
condo quanto disposto dal comma 9;

g) un membro eletto dalle associa-
zioni femminili registrate nell’elenco di cui
al comma 8;

h) un membro eletto dalle associa-
zioni rappresentative del mondo dell’istru-
zione e della ricerca registrate nell’elenco
di cui al comma 8;

i) un membro eletto dalle associa-
zioni e dalle organizzazioni non governa-
tive impegnate nella lotta alle mafie e nella
promozione della cultura della legalità,
registrate nell’elenco di cui al comma 8;

l) un membro eletto dalle associa-
zioni e dalle organizzazioni non governa-
tive ambientaliste registrate nell’elenco di
cui al comma 8;

m) un membro eletto dalle associa-
zioni e dalle organizzazioni non governa-
tive impegnate sul fronte della promozione
e della tutela dei diritti dell’infanzia e
dell’adolescenza, registrate nell’elenco di
cui al comma 8.

8. Presso la Presidenza del Consiglio
dei ministri sono istituiti gli elenchi delle
associazioni degli artisti e dei produttori di
contenuti, nonché delle associazioni e delle
organizzazioni non governative di cui al
comma 7, secondo le modalità stabilite
con decreto del Presidente del Consiglio
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dei ministri da adottare entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge. L’iscrizione nell’elenco è con-
dizione essenziale per accedere alla no-
mina dei componenti del Consiglio di cui
al citato comma 7.

9. Gli utenti del servizio radiotelevi-
sivo eleggono i propri rappresentanti nel
Consiglio attraverso una procedura tele-
matica nel sito internet istituzionale della
società RAI Spa, esprimendo due prefe-
renze, per numero di utenza legata al
canone, su liste di candidati presentate
dalle associazioni dei consumatori e dalle
confederazioni sindacali maggiormente
rappresentative in ambito nazionale; le
specifiche modalità della votazione sono
stabilite con il decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri di cui al comma 8.

10. I componenti del Consiglio devono
fornire garanzie di totale indipendenza e
possedere comprovata esperienza nel set-
tore delle comunicazioni. Tutti i membri
di nomina non parlamentare sono ascol-
tati in audizione formale presso le com-
petenti Commissioni parlamentari della
Camera dei deputati e del Senato della
Repubblica per l’acquisizione di un pa-
rere.

11. Il Consiglio vigila sull’attuazione
del contratto di servizio stipulato tra la
RAI Spa e il Ministero dello sviluppo
economico.

12. Il Consiglio riferisce ogni sei mesi
alle Camere sulle sue attività e, in parti-
colare, sull’attività della società RAI Spa e
sugli obiettivi alla stessa affidati mediante
il contratto di servizio stipulato con il
Ministero dello sviluppo economico, per
una piena realizzazione degli obblighi di
servizio pubblico.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Disposizione finale).

1. La Commissione parlamentare per
l’indirizzo generale e la vigilanza dei ser-

vizi radiotelevisivi, di cui alla legge 14
aprile 1975, n. 103, è soppressa.

2. 60. Civati, Andrea Maestri, Pastorino,
Fassina, Gregori, Fratoianni, Pannarale,
Franco Bordo, Giancarlo Giordano,
Brignone.

Al comma 1, sostituire le parole: sette
membri con le seguenti: cinque membri.

Conseguentemente:

a) alla lettera e), sostituire il capo-
verso comma 5, con il seguente: 5. I
componenti del Consiglio di amministra-
zione, con voto qualificato, eleggono come
Presidente un soggetto esterno, selezionato
tra i nominativi i cui curricula siano stati
presentati, da almeno un mese, nell’appo-
sito Albo di cui al comma 5-bis e previa
audizione formale pubblica presso le Com-
missioni parlamentari competenti. Il Pre-
sidente del Consiglio di Amministrazione
ne convoca le sedute, fissandone l’ordine
del giorno. Il consiglio di amministrazione
può delegare, esprimendosi all’unanimità,
ulteriori funzioni di supervisione e rela-
zioni istituzionali al Presidente.

b) alla lettera e), capoverso comma 5
aggiungere il seguente: 5-bis. Può essere
nominato Presidente del consiglio di am-
ministrazione una persona di riconosciuto
prestigio e competenza professionale e di
notoria indipendenza di comportamenti,
che vanti un titolo di carattere economico,
scientifico, giuridico, di cultura umani-
stica, con significative esperienze nella
comunicazione, nonché un giornalista che
non abbia avuto nel triennio precedente e
che si impegni, nel triennio successivo al
proprio incarico, a non avere rapporti di
lavoro o di collaborazione nel settore delle
radiocomunicazioni pubbliche e private.
Gli aspiranti alla carica di Presidente del
consiglio di amministrazione presentano il
proprio curriculum vitae alla Autorità per
la garanzia nelle comunicazioni, presso la
quale è istituito un apposito Albo.;

c) alla lettera e), capoverso comma
6-ter, sostituire la lettera b), con la se-
guente: b) uno eletto direttamente dagli
utenti del servizio radiotelevisivo in regola
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con il pagamento del canone, secondo
quanto disposto dal comma 6-quater;

d) alla lettera e), dopo il capoverso
comma 6-ter aggiungere il seguente: 6-qua-
ter. Gli utenti del servizio radiotelevisivo
eleggono il proprio rappresentante nel
Consiglio di amministrazione attraverso
una procedura telematica nel sito internet
istituzionale della società RAI Spa, espri-
mendo due preferenze, per numero di
utenza legata al canone, su liste di can-
didati presentate dalle associazioni dei
consumatori e dalle confederazioni sinda-
cali maggiormente rappresentative in am-
bito nazionale; le specifiche modalità della
votazione sono stabilite con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri.;

e) alla lettera e), capoverso comma 10,
sostituire le parole da: Il Consiglio di
amministrazione a: L’amministratore de-
legato con le seguenti: 10. I componenti del
consiglio di amministrazione eleggono a
maggioranza qualificata un soggetto
esterno all’Assemblea e al Consiglio stesso
in qualità di Direttore Generale, scegliendo
tra i nominativi presenti in un Albo isti-
tuito presso l’Autorità per la garanzia nelle
comunicazioni e previa audizione formale
pubblica presso le Commissioni parlamen-
tari competenti. Può essere nominato Di-
rettore generale un soggetto di riconosciuti
prestigio, competenza professionale e in-
dipendenza, che vanti un titolo di carat-
tere economico, scientifico, giuridico, di
cultura umanistica, con significative espe-
rienze manageriali, di gestione aziendale e
nella comunicazione e sulla base della
valutazione sul progetto editoriale. I can-
didati alla carica di Direttore Generale
presentano il proprio curriculum vitae e il
progetto editoriale alla Autorità per la
garanzia nelle comunicazioni almeno un
mese prima della nomina. Il Direttore
Generale:;

f) alla lettera e), capoverso comma 10,
lettera e) sopprimere le parole: delle poli-
tiche del personale;

g) alla lettera e), capoverso comma 10,
sopprimere la lettera f).

h) alla lettera e), capoverso comma
10-bis e ovunque ricorrano sostituire le
parole: Amministratore delegato con le
seguenti: Direttore Generale.

2. 59. Andrea Maestri, Pastorino, Civati,
Fratoianni, Giancarlo Giordano, Pan-
narale, Franco Bordo, Brignone, Fas-
sina, Gregori.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: composto da sette membri con le
seguenti: composto da cinque membri.

Conseguentemente, alla lettera e), capo-
verso comma 6, sopprimere la lettera b).

*2. 61. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: composto da sette membri con le
seguenti: composto da cinque membri.

Conseguentemente, alla lettera e), capo-
verso comma 6, sopprimere la lettera b).

*2. 62. Pannarale, Giancarlo Giordano,
Fratoianni, Franco Bordo, Civati, An-
drea Maestri, Pastorino, Brignone, Fas-
sina, Gregori.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: composto da sette membri con le
seguenti: composto da cinque membri.

Conseguentemente:

a) alla lettera e), capoverso comma 6,
apportare le seguenti modificazioni:

1) sostituire la lettera b) con la
seguente:

« b) uno designato dal Consiglio
dei Ministri, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze »;

2) sopprimere la lettera c).

b) alla lettera e), sopprimere il capo-
verso comma 6-ter.

2. 64. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.
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Al comma 1, sostituire le parole: sette
membri con le seguenti: cinque membri;

Conseguentemente:

a) alla lettera e), capoverso comma 6,
sostituire la lettera b) con la seguente: b)
uno eletto direttamente dagli utenti del
servizio radiotelevisivo in regola con il
pagamento del canone, secondo quanto
disposto dal comma 6-quater.

b) alla lettera e) dopo il capoverso
6-ter, aggiungere il seguente: 6-quater. Gli
utenti del servizio radiotelevisivo eleggono
il proprio rappresentante nel Consiglio di
amministrazione attraverso una procedura
telematica nel sito internet istituzionale
della società RAI Spa, esprimendo due
preferenze, per numero di utenza legata al
canone, su liste di candidati presentate
dalle associazioni dei consumatori e dalle
confederazioni sindacali maggiormente
rappresentative in ambito nazionale; le
specifiche modalità della votazione sono
stabilite con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri.

2. 63. Fratoianni, Pannarale, Giancarlo
Giordano, Fassina, Gregori, Civati, An-
drea Maestri, Pastorino, Franco Bordo,
Brignone.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: sette membri con le seguenti: sei
membri.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, lettera e), capoverso comma 6, apportare
le seguenti modificazioni:

1) alla lettera a), sostituire le parole:
con voto limitato a uno con le seguenti:
con la maggioranza dei due terzi dei
componenti;

2) alla lettera b), sostituire le parole:
due designati con le seguenti: uno desi-
gnato.

2. 65. Fico, Liuzzi, Simone Valente, Ne-
sci, Vacca, De Lorenzis, Carinelli, Paolo

Nicolò Romano, Nicola Bianchi, Bre-
scia, Luigi Gallo, Marzana, Di Bene-
detto, D’Uva.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: composto da sette membri con le
seguenti: composto da sei membri.

Conseguentemente:

a) alla lettera e), capoverso comma 6,
apportare le seguenti modificazioni:

1) sopprimere la lettera b).

2) sostituire la lettera c) con al
seguente:

« c) due designati dall’assemblea dei
dipendenti della RAI-Radiotelevisione ita-
liana spa, tra i dipendenti dell’azienda
titolari di rapporto di lavoro subordinato
da almeno tra anni consecutivi, con le
modalità che garantiscano la trasparenza e
la rappresentatività della designazione
stessa ».

b) al capoverso comma 6-ter, sosti-
tuire le parole: del componente, con le
parole: dei componenti.

2. 66. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole da: ed è aggiunto fino alla fine della
lettera, con le seguenti: e le parole: ogni tre
anni sono sostituite dalle seguenti: ogni 5
anni.

Conseguentemente, al comma 1, lettera
e), sostituire il capoverso comma 11, con il
seguente:

11. L’amministratore delegato rimane
in carica per cinque anni dall’atto di
nomina e comunque non oltre la scadenza
del consiglio di amministrazione, salva la
facoltà di revoca da parte del consiglio di
amministrazione, sentito il parere dell’as-
semblea. La revoca dell’amministratore
delegato diviene efficace dopo la valuta-
zione favorevole della Commissione par-
lamentare per l’indirizzo generale e la
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vigilanza dei servizi radiotelevisivi,
espressa con la maggioranza dei due terzi.
Nel quinquennio successivo al termine del
mandato di amministratore delegato, non
può assumere incarichi o fornire consu-
lenze presso società operanti in qualunque
settore relativo alla fornitura e alla som-
ministrazione di beni e servizi alla società
RAI-Radiotelevisione italiana Spa o alle
società collegate.

2. 68. Nesci, Fico, Liuzzi, Simone Va-
lente, Vacca, De Lorenzis, Carinelli,
Paolo Nicolò Romano, Nicola Bianchi,
Brescia, Luigi Gallo, Marzana, Di Be-
nedetto, D’Uva.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole da: ed è aggiunto fino alla fine della
lettera, con le seguenti: le parole: ogni tre
anni sono sostituite dalle seguenti: ogni
cinque anni.

2. 67. Fico, Liuzzi, Simone Valente, Ne-
sci, Vacca, De Lorenzis, Carinelli, Paolo
Nicolò Romano, Nicola Bianchi, Bre-
scia, Luigi Gallo, Marzana, Di Bene-
detto, D’Uva.

Al comma 1, sostituire la lettera d), con
la seguente:

d) dopo il comma 4 sono inseriti i
seguenti:

4-bis. I membri del consiglio di ammi-
nistrazione, nominati ai sensi del comma
6, lettere a) e b), sono scelti tra persone di
indiscussa moralità e indipendenza, se-
condo i seguenti criteri di professionalità e
competenza:

a) soggetti con competenze econo-
mico-giuridiche che abbiano maturato una
esperienza dirigenziale almeno triennale
presso imprese pubbliche o private, enti o
istituti di ricerca pubblici o privati ope-
ranti a livello nazionale o internazionale,
in materie attinenti ai settori della radio-
televisione e delle reti di comunicazione
elettronica;

b) soggetti dell’area della produ-
zione audiovisiva che abbiano maturato
una esperienza dirigenziale almeno quin-
quennale nelle attività di capo progetto,
ideatore o conduttore di programmi ra-
diotelevisivi afferenti ai generi predeter-
minati di cui al vigente contratto nazionale
di servizio stipulato tra il Ministero dello
sviluppo economico e la società RAI-Ra-
diotelevisione italiana Spa;

c) soggetti con competenze tecnico-
scientifiche che abbiano maturato una
esperienza dirigenziale almeno triennale
presso imprese pubbliche o private, enti o
istituti di ricerca pubblici o privati ope-
ranti a livello nazionale o internazionale,
in materie attinenti ai settori della radio-
televisione, delle tecnologie dell’informa-
zione e della comunicazione, della conver-
genza dei mezzi di comunicazione, delle
reti di comunicazione elettronica.

4-ter. Non possono essere nominati e se
nominati decadono dall’ufficio i soggetti
che si trovino in una delle seguenti situa-
zioni:

a) stato di interdizione perpetua o
temporanea dai pubblici uffici;

b) stato di interdizione legale ovvero
temporanea dagli uffici direttivi delle per-
sone giuridiche e delle imprese, o comun-
que alcuna delle situazioni indicate nel-
l’articolo 2382 del codice civile;

c) assoggettamento a misure di pre-
venzione disposte dall’autorità giudiziaria
ai sensi del codice delle leggi antimafia e
delle misure di prevenzione, di cui al
decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159, fatti salvi gli effetti della riabilita-
zione;

d) condanna con sentenza definitiva
alla reclusione per uno dei delitti previsti
nel titolo XI del libro quinto del codice
civile, fatti salvi gli effetti della riabilita-
zione;

e) condanna con sentenza definitiva
alla reclusione per un delitto contro la
pubblica amministrazione, contro la fede
pubblica, contro il patrimonio, contro l’or-
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dine pubblico, contro l’economia pubblica
ovvero per un delitto in materia tributaria,
fatti salvi gli effetti della riabilitazione;

f) condanna con sentenza definitiva
alla reclusione per qualunque delitto non
colposo per un tempo pari o superiore a
due anni, fatti salvi gli effetti della riabi-
litazione.

4-quater. Non possono essere nominati
e se nominati decadono dall’ufficio i sog-
getti che ricoprono cariche pubbliche elet-
tive o di governo, anche a livello regionale,
ovvero incarichi in partiti politici o in
organizzazioni sindacali, oppure che ab-
biano ricoperto tali cariche ed incarichi
nei cinque anni precedenti alla nomina.

4-quinquies. La carica di membro del
consiglio di amministrazione è incompati-
bile, a pena di decadenza, con qualunque
altro ufficio pubblico o privato, incarico
elettivo o di rappresentanza nei partiti
politici, attività professionale, di consu-
lenza ovvero con resistenza di qualunque
interesse, diretto o indiretto, nelle imprese
operanti nel settore delle comunicazioni,
dell’audiovisivo, della pubblicità e in qua-
lunque altro settore relativo alla fornitura
e alla somministrazione di beni e servizi
alla società RAI-Radiotelevisione italiana
Spa o alle società collegate.

4-sexies. All’atto di accettazione della
nomina, i componenti del consiglio di
amministrazione hanno l’obbligo di di-
chiarare l’eventuale titolarità di partecipa-
zioni societarie, anche minoritarie. La Rai-
Radiotelevisione italiana SpA non può
concludere, indipendentemente dall’im-
porto, contratti relativi a lavori, servizi e
forniture con società detenute da compo-
nenti del consiglio di amministrazione fino
al termine del mandato e nel triennio
successivo alla scadenza dello stesso.

2. 70. Fico, Liuzzi, Simone Valente, Ne-
sci, Vacca, De Lorenzis, Carinelli, Paolo
Nicolò Romano, Nicola Bianchi, Bre-
scia, Luigi Gallo, Marzana, Di Bene-
detto, D’UVa.

Al comma 1, lettera d), sostituire il
capoverso 4-bis con il seguente:

« 4-bis. I membri del consiglio di am-
ministrazione, nominati ai sensi del
comma 6, lettere a) e b), sono scelti tra
persone di indiscussa moralità e indipen-
denza, tenendo conto dell’autorevolezza
richiesta dall’incarico, l’assenza di conflitti
di interesse o di cumulo di cariche in
società concorrenti, secondo i seguenti
criteri di professionalità e competenza:

a) soggetti con competenze economi-
co-giuridiche che abbiano maturato una
esperienza dirigenziale almeno triennale
presso imprese pubbliche o private, enti o
istituti di ricerca pubblici o privati ope-
ranti a livello nazionale o internazionale,
in materie attinenti ai settori della radio-
televisione e delle reti di comunicazione
elettronica;

b) soggetti dell’area della produzione
audiovisiva che abbiano maturato una
esperienza dirigenziale almeno quinquen-
nale nelle attività di capo progetto, idea-
tore o conduttore di programmi radiote-
levisivi afferenti ai generi predeterminati
di cui al vigente contratto nazionale di
servizio stipulato tra il Ministero dello
sviluppo economico e la società RAI-Ra-
diotelevisione italiana spa;

c) soggetti con competenze tecnico-
scientifiche che abbiano maturato una
esperienza dirigenziale almeno triennale
presso imprese pubbliche o private, enti o
istituti di ricerca pubblici o privati ope-
ranti a livello nazionale o internazionale,
in materie attinenti ai settori della radio-
televisione, delle tecnologie dell’informa-
zione e della comunicazione, della conver-
genza dei mezzi di comunicazione, delle
reti di comunicazione elettronica ».

2. 71. Fico, Liuzzi, Simone Valente, Ne-
sci, Vacca, De Lorenzis, Carinelli, Paolo
Nicolò Romano, Nicola Bianchi, Bre-
scia, Luigi Gallo, Marzana, Di Bene-
detto, D’Uva.
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Al comma 1, lettera d), capoverso 4-bis
aggiungere in fine il seguente periodo: Gli
stipendi dei consiglieri non possono supe-
rare i 240.000 euro annui.

2. 72. Sammarco, Garofalo.

Al comma 1, lettera d), sostituire il
capoverso comma 4-ter con il seguente:

« 4-ter. L’amministratore delegato e i
componenti del consiglio di amministra-
zione, compreso il Presidente, non possono
aver ricoperto incarichi politici, parlamen-
tari o di Governo, anche in ambito regio-
nale e comunale, né all’interno di società
controllate direttamente o indirettamente
dalle regioni o dagli enti locali, ovvero
essere stati componenti del collegio di
un’autorità indipendente, nei tre anni pre-
cedenti la nomina, ovvero essere portatori
di interessi in conflitto con gli interessi
materiali e morali della società RAI spa. I
medesimi soggetti devono fornire ogni ga-
ranzia di indipendenza e possedere com-
provata esperienza nel settore delle comu-
nicazioni, in particolare in campo giuri-
dico, economico o umanistico. Ove siano
lavoratori dipendenti essi sono, a richiesta,
collocati in aspettativa non retribuita per
tutta la durata del mandato. Per l’anno
successivo alla scadenza del mandato, i
soggetti di cui al comma 1 non possono
ricoprire cariche all’interno di società le-
gate o controllate, direttamente o indiret-
tamente, dalla società RAI spa ».

2. 73. Fratoianni, Civati, Andrea Maestri,
Pastorino, Fassina, Gregori, Pannarale,
Franco Bordo, Giancarlo Giordano,
Brignone.

Al comma 1, lettera d), sostituire il
capoverso 4-ter con il seguente:

« 4-ter Non possono essere nominati
membri del consiglio di amministrazione,
a pena di decadenza, i soggetti che rico-
prono cariche pubbliche elettive o di Go-
verno, anche a livello regionale, ovvero
incarichi in partiti politici o in organizza-

zioni sindacali, oppure che abbiano rico-
perto tali cariche ed incarichi nei sette
anni precedenti alla nomina ».

2. 74. Fico, Liuzzi, Simone Valente, Ne-
sci, Vacca, De Lorenzis, Carinelli, Paolo
Nicolò Romano, Nicola Bianchi, Bre-
scia, Luigi Gallo, Marzana, Di Bene-
detto, D’Uva.

Al comma 1, lettera d), sostituire il
capoverso 4-ter con il seguente:

« 4-ter. Non possono essere nominati
membri del consiglio di amministrazione,
a pena di decadenza, i soggetti che rico-
prono cariche pubbliche elettive o di go-
verno, anche a livello regionale, ovvero
incarichi in partiti politici o in organizza-
zioni sindacali, oppure che abbiano rico-
perto tali cariche ed incarichi nei sei anni
precedenti alla nomina ».

2. 75. Fico, Liuzzi, Simone Valente, Ne-
sci, Vacca, De Lorenzis, Carinelli, Paolo
Nicolò Romano, Nicola Bianchi, Bre-
scia, Luigi Gallo, Marzana, Di Bene-
detto, D’Uva.

Al comma 1, lettera d), sostituire il
capoverso 4-ter con il seguente:

« 4-ter. La carica di membro del con-
siglio di amministrazione non può essere
ricoperta, a pena di ineleggibilità o deca-
denza, anche in corso di mandato, da
coloro che ricoprano le cariche di cui
all’articolo 7, del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 30
marzo 1957, n. 361 ».

2. 77. Altieri, Lainati.

Al comma 1, lettera d), sostituire il
capoverso 4-ter con il seguente:

« 4-ter. La carica di membro del con-
siglio di amministrazione non può essere
ricoperta, a pena di ineleggibilità o deca-
denza, anche in corso di mandato, da
coloro che ricoprano le cariche di cui
all’articolo 7, primo comma, lettera a), b),
c), d), e), f), g), h), del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 30
marzo 1957, n. 361 ».

2. 78. Altieri, Lainati.
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Al comma 1, lettera d), capoverso
comma 4-ter, dopo le parole: sottosegreta-
rio di Stato aggiungere le seguenti: Presi-
dente del Senato, Presidente della Camera,
vicepresidente del Senato, vicepresidente
della Camera;

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso, apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire le parole: dodici mesi con
le seguenti: cinque anni;

b) dopo le parole: mesi precedenti alla
data della nomina aggiungere le seguenti: o
che ricoprano le cariche di cui al comma
8 dell’articolo 2 della legge 14 novembre
1995, n. 481 e.

2. 79. Altieri, Lainati.

Al comma 1, lettera d) capoverso comma
4-ter, dopo le parole: Sottosegretario di
Stato aggiungere le seguenti: Presidente del
Senato, Presidente della Camera, vicepre-
sidente del Senato, vicepresidente della
Camera.

2. 80. Altieri, Lainati.

Al comma 1, lettera d), capoverso 4-ter
dopo le parole: Sottosegretario di Stato
aggiungere le seguenti: ovvero cariche pub-
bliche elettive a livello nazionale e regio-
nale.

2. 81. Vacca, Fico, Liuzzi, Simone Va-
lente, Nesci, De Lorenzis, Carinelli,
Paolo Nicolò Romano, Nicola Bianchi,
Brescia, Luigi Gallo, Marzana, Di Be-
nedetto, D’Uva.

Al comma 1, lettera d), capoverso 4-ter,
sostituirete parole: dodici mesi con le se-
guenti: sette anni.

2. 82. Vacca, Fico, Liuzzi, Simone Va-
lente, Nesci, De Lorenzis, Carinelli,
Paolo Nicolò Romano, Nicola Bianchi,
Brescia, Luigi Gallo, Marzana, Di Be-
nedetto, D’Uva.

Al comma 1 lettera d), capoverso 4-ter
sostituire le parole dodici mesi con le
seguenti: sei anni.

2. 83. Vacca, Fico, Liuzzi, Simone Va-
lente, Nesci, De Lorenzis, Carinelli,
Paolo Nicolò Romano, Nicola Bianchi,
Brescia, Luigi Gallo, Marzana, Di Be-
nedetto, D’Uva.

Al comma 1, lettera d), capoverso 4-ter,
sostituire le parole: dodici mesi con le
seguenti: cinque anni.

Conseguentemente, dopo le parole: che
ricoprano le cariche di cui aggiungere le
seguenti: al comma 8 dell’articolo 2 della
legge 14 novembre 1995, n. 481 e ».

2. 84. Altieri, Lainati.

Al comma 1, lettera d), capoverso
comma 4-ter sostituire le parole: dodici
mesi con le seguenti: 5 anni.

*2. 85. Altieri, Lainati.

Al comma 1, lettera d), capoverso
comma 4-ter sostituire le parole: dodici
mesi con le seguenti: 5 anni.

*2. 86. Vacca, Fico, Liuzzi, Simone Va-
lente, Nesci, De Lorenzis, Carinelli,
Paolo Nicolò Romano, Nicola Bianchi,
Brescia, Luigi Gallo, Marzana, Di Be-
nedetto, D’Uva.

Al comma 1, lettera d), capoverso 4-ter,
sostituire le parole: dodici mesi con le
seguenti: quattro anni.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso, dopo le parole: che ricoprano le
cariche di cui aggiungere le seguenti: al
comma 8 dell’articolo 2 della legge 14
novembre 1995, n. 481 e.

2. 88. Altieri, Lainati.
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Al comma 1, lettera d), capoverso
comma 4-ter, sostituire le parole: dodici
mesi con le seguenti: quattro anni.

2. 87. Altieri, Lainati.

Al comma 1, lettera d), capoverso
comma 4-ter, sostituire le parole: dodici
mesi con le seguenti: tre anni.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso dopo le parole: che ricoprano le
cariche di cui aggiungere le seguenti: al
comma 8 dell’articolo 2 della legge 14
novembre 1995, n. 481 e.

2. 89. Altieri, Lainati.

Al comma 1, lettera d), capoverso
comma 4-ter, sostituire le parole: dodici
mesi con la parola: tre anni.

2. 90. Altieri, Lainati.

Al comma 1, lettera d), capoverso
comma 4-ter, sostituire la parola: dodici
mesi con le seguenti: due anni.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso dopo le parole: che ricoprano le
cariche di cui aggiungere le parole: al
comma 8 dell’articolo 2 della legge 14
novembre 1995, n. 481 e.

2. 92. Altieri, Lainati.

Al comma 1, lettera d), capoverso
comma 4-ter, sostituire le parole: dodici
mesi con le seguenti: due anni.

2. 94. Altieri, Lainati.

Al comma 1, lettera d), capoverso
comma 4-ter, sopprimere le parole: primo
comma, lettere b) e c),.

2. 96. Altieri, Lainati.

Al comma 1, lettera d), capoverso
comma 4-ter, sostituire le parole: lettere b)
e c) con la seguente: lettera c).

Conseguentemente al medesimo capo-
verso comma 4-ter, dopo le parole: n. 361
aggiungere le seguenti: , di cui all’articolo
1, comma 54, lettera a), della legge 7 aprile
2014, n. 56.

2. 500. I Relatori.

Al comma 1, lettera d), capoverso
comma 4-ter, dopo le parole: primo
comma, lettere b) e c), aggiungere le se-
guenti: d), e), f), g), h),.

2. 95. Altieri, Lainati.

Al comma 1, lettera d), capoverso
comma « 4-ter » aggiungere in fine le se-
guenti parole: , sindaco o assessore di
comuni con popolazione superiore a
100.000 abitanti.

2. 97. Giancarlo Giordano, Pannarale,
Franco Bordo, Fratoianni, Civati, An-
drea Maestri, Pastorino, Fassina, Gre-
gori, Brignone.

Al comma 1, lettera d), dopo il capoverso
4-ter aggiungere i seguenti:

4-ter.1. La carica di membro del con-
siglio di amministrazione è incompatibile,
a pena di decadenza, con qualunque altro
ufficio pubblico o privato, incarico elettivo
o di rappresentanza nei partiti politici,
attività professionale, di consulenza ovvero
con l’esistenza di qualunque interesse, di-
retto o indiretto, nelle imprese operanti
nel settore delle comunicazioni, dell’audio-
visivo, della pubblicità e in qualunque
altro settore relativo alla fornitura e alla
somministrazione di beni e servizi alla
società RAI-Radiotelevisione italiana Spa o
alle società collegate.

4-ter.2. All’atto di accettazione della
nomina, i componenti del consiglio di
amministrazione hanno l’obbligo di di-
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chiarare l’eventuale titolarità di partecipa-
zioni societarie, anche minoritarie. La Rai-
Radiotelevisione italiana SpA non può
concludere contratti relativi a lavori, ser-
vizi e forniture con società detenute da
componenti del consiglio di amministra-
zione fino al termine del mandato e nel
triennio successivo alla scadenza dello
stesso.

2. 98. Fico, Liuzzi, Simone Valente, Ne-
sci, Vacca, De Lorenzis, Carinelli, Paolo
Nicolò Romano, Nicola Bianchi, Bre-
scia, Luigi Gallo, Marzana, Di Bene-
detto, D’Uva.

Al comma 1, lettera d), sostituire il
capoverso, comma 4-quater con il seguente:

4-quater. Non possono essere nominati
e se nominati decadono dall’ufficio i sog-
getti che si trovino in una delle seguenti
situazioni:

a) stato di interdizione perpetua o
temporanea dai pubblici uffici;

b) stato di interdizione legale ovvero
temporanea dagli uffici direttivi delle per-
sone giuridiche e delle imprese, o comun-
que alcuna delle situazioni indicate nel-
l’articolo 2382 del codice civile;

c) assoggettamento a misure di pre-
venzione disposte dall’autorità giudiziaria
ai sensi del codice delle leggi antimafia e
delle misure di prevenzione, di cui al
decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159, fatti salvi gli effetti della riabilita-
zione;

d) condanna con sentenza definitiva
alla reclusione per uno dei delitti previsti
nel titolo XI del libro quinto del codice
civile, fatti salvi gli effetti della riabilita-
zione;

e) condanna con sentenza definitiva
alla reclusione per un delitto contro la
pubblica amministrazione, contro la fede
pubblica, contro il patrimonio, contro l’or-
dine pubblico, contro l’economia pubblica
ovvero per un delitto in materia tributaria,
fatti salvi gli effetti della riabilitazione;

f) condanna con sentenza definitiva
alla reclusione per qualunque delitto non
colposo per un tempo pari o superiore a
due anni, fatti salvi gli effetti della riabi-
litazione.

2. 99. Fico, Liuzzi, Simone Valente, Ne-
sci, Vacca, De Lorenzis, Carinelli, Paolo
Nicolò Romano, Nicola Bianchi, Bre-
scia, Luigi Gallo, Marzana, Di Bene-
detto, D’Uva.

Al comma 1, lettera d), capoverso
comma 4-quater, premettere, ovunque ri-
corra, alla parola: definitiva la seguente:
non.

2. 100. Vacca, Fico, Liuzzi, Simone Va-
lente, Nesci, De Lorenzis, Carinelli,
Paolo Nicolò Romano, Nicola Bianchi,
Brescia, Luigi Gallo, Marzana, Di Be-
nedetto, D’Uva.

Al comma 1, sostituire la lettera e) con
la seguente:

e) i commi da 5 a 12 sono sostituiti
dai seguenti:

5. Il consiglio di amministrazione della
Rai-Radiotelevisione italiana Spa, formula
gli indirizzi generali per l’attuazione dei
princìpi di cui all’articolo 1 e per la
predisposizione dei programmi; indica i
criteri generali per la formazione dei piani
annuali e pluriennali di spesa e di inve-
stimento con riferimento alle prescrizioni
dell’atto di concessione; formula indirizzi
generali relativamente ai messaggi pubbli-
citari, allo scopo di assicurare la tutela del
consumatore e la compatibilità delle esi-
genze delle attività produttive con la fina-
lità di pubblico interesse e le responsabi-
lità del servizio pubblico radiofonico, te-
levisivo e multimediale.

6. Il consiglio di amministrazione della
RAI-Radiotelevisione italiana Spa è com-
posto da sette membri. Possono essere
eletti membri del consiglio di amministra-
zione persone di riconosciuto prestigio e
competenza professionale e di notoria in-
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dipendenza di comportamenti, che ab-
biano maturato significative esperienze nel
settore radiotelevisivo e delle telecomuni-
cazioni e che non abbiano ricoperto in-
carichi di natura politica a qualunque
titolo nei dieci anni precedenti alla no-
mina. I membri del consiglio di ammini-
strazione durano in carica cinque anni e
sono rieleggibili una sola volta. Il consiglio
di amministrazione svolge funzioni di in-
dirizzo, controllo e garanzia circa le fina-
lità e gli adempimenti del servizio pubblico
radiotelevisivo.

7. Un membro del consiglio di ammi-
nistrazione, in rappresentanza degli enti
locali, è eletto a maggioranza semplice
dalla Conferenza unificata di cui all’arti-
colo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281; il presidente e due membri
del consiglio di amministrazione sono
eletti, a maggioranza assoluta, dalle Com-
missioni parlamentari competenti in ma-
teria di cultura e di telecomunicazioni
della Camera dei deputati e del Senato
della Repubblica in seduta congiunta; un
membro del consiglio di amministrazione
è eletto a maggioranza relativa fra i di-
pendenti della RAI-Radiotelevisione ita-
liana Spa; un membro del consiglio di
amministrazione è eletto a maggioranza
semplice in sede di Consiglio nazionale dei
consumatori e degli utenti in rappresen-
tanza delle associazioni dei consumatori e
degli utenti riconosciute secondo i criteri
stabiliti dall’articolo 137 del codice del
consumo, di cui al decreto legislativo 6
settembre 2005, n. 206; un membro del
consiglio di amministrazione è eletto a
maggioranza assoluta dall’Autorità per le
garanzie nelle comunicazioni.

8. L’amministratore delegato della RAI-
Radiotelevisione italiana Spa è nominato
dai membri del consiglio di amministra-
zione fra persone in possesso dei requisiti
di cui al comma 7. L’amministratore de-
legato dura in carica cinque anni ed opera
con autonomia gestionale e con potere di
rappresentanza e poteri di spesa fino a
importi massimi di dieci milioni di euro
per ogni operazione, nell’ambito del pre-
definito bilancio di previsione.

2. 101. Caparini, Borghesi.

Al comma 1, lettera e) sostituire il
capoverso comma 5, con i seguenti:

5. I componenti del Consiglio di am-
ministrazione, con voto qualificato, eleg-
gono come Presidente un soggetto esterno,
selezionato tra i nominativi i cui curricula
siano stati presentati, da almeno un mese,
nell’apposito Albo di cui al comma 5-bis e
previa audizione formale pubblica presso
le Commissioni parlamentari competenti.
Il Presidente del Consiglio di Amministra-
zione ne convoca le sedute, fissandone
l’ordine del giorno. Il consiglio di ammi-
nistrazione può delegare, esprimendosi al-
l’unanimità, ulteriori funzioni di supervi-
sione e relazioni 4 istituzionali al Presi-
dente;.

5-bis. Può essere nominato Presidente
del consiglio di amministrazione una per-
sona di riconosciuto prestigio e compe-
tenza professionale e di notoria indipen-
denza di comportamenti, che vanti un
titolo di carattere economico, scientifico,
giuridico, di cultura umanistica, con signi-
ficative esperienze nella comunicazione,
nonché un giornalista che non abbia avuto
nel triennio precedente e che si impegni
nel triennio successivo al proprio incarico,
a non avere rapporti di lavoro o di col-
laborazione nel settore delle radiocomu-
nicazioni pubbliche e private. Gli aspiranti
alla carica di Presidente del Consiglio di
Amministrazione presentano il proprio
curriculum vitae alla Autorità per la ga-
ranzia nelle comunicazioni, presso la
quale è istituito l’apposito Albo.

2. 102. Pannarale, Giancarlo Giordano,
Fratoianni, Civati, Andrea Maestri, Pa-
storino, Franco Bordo, Brignone, Fas-
sina, Gregori.

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 5, sostituire le parole da: commis-
sione parlamentare fino a: modificazioni
con le seguenti: Consiglio per le garanzie
del servizio pubblico.

Conseguentemente,

a) al comma 1, lettera e), capoverso
comma 6-ter, le parole: dal Consiglio di

Mercoledì 7 ottobre 2015 — 65 — Commissioni riunite VII e IX



amministrazione uscente della medesima
azienda con le seguenti: dal Consiglio per
le garanzie del servizio pubblico;

b) al comma 1, lettera e), capoverso
comma 7 e ovunque ricorrano successiva-
mente sostituire le parole: Commissione
parlamentare per l’indirizzo generale e la
vigilanza dei servizi radiotelevisivi con le
seguenti: Consiglio per le garanzie del
servizio pubblico;

c) dopo l’articolo 2, aggiungere il se-
guente:

ART. 2-bis.

(Consiglio per le garanzie del servizio pub-
blico).

1. È istituito il Consiglio per le garanzie
del servizio pubblico, di seguito denomi-
nato « Consiglio », dotato di autonomia
finanziaria e di un’organizzazione secondo
il modello tipico delle autorità indipen-
denti.

2. Il Consiglio è un organismo rappre-
sentativo delle diverse istanze politiche,
sociali e culturali del Paese nel settore dei
media audiovisivi e radiofonici ed opera
per garantire e tutelare il bene comune del
servizio pubblico sui diversi media, il quale
si caratterizza per la promozione del plu-
ralismo dei mezzi di comunicazione, dello
sviluppo democratico, sociale e culturale,
dei diritti umani di ogni società e, in
particolare, del diritto di ogni cittadini a
ricevere e diffondere le informazioni, idee
e opinioni.

3. Il Consiglio svolge le attività neces-
sarie per la realizzazione di un pieno
diritto di accesso alle piattaforme di co-
municazione del servizio pubblico da parte
di tutti i cittadini.

4. Il Consiglio elegge i membri del
consiglio di amministrazione della RAI
Spa a seguito di selezione mediante avviso
pubblico. La selezione è svolta da un’ap-
posita commissione nominata dal Consi-
glio che è tenuta a dare specifica motiva-
zione delle scelte operate in modo da
garantire il possesso da parte dei candidati
di comprovate esperienze professionali in

attività economiche, giuridiche o della co-
municazione. I candidati presentano alla
commissione di selezione un progetto di
sviluppo per la società RAI Spa che tenga
conto di quanto stabilito dai commi 2 e 3.

5. Il Consiglio:

a) determina gli indirizzi generali
sulla programmazione definiti sulla base
dei princìpi di cui ai commi 2 e 3;

b) vigila sulla completa realizzazione
degli obblighi del servizio pubblico; in
particolare, riceve dal consiglio di ammi-
nistrazione della società RAI Spa le rela-
zioni sui programmi trasmessi e ne accerta
la rispondenza agli indirizzi generali de-
finiti ai sensi della lettera a);

c) revoca i consiglieri di amministra-
zione della RAI Spa sulla base di criteri
stabiliti dal decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri di cui al comma 8
del presente articolo, tenendo conto di
quanto stabilito dai commi 2 e 3;

d) indica i criteri generali per la
formazione di piani annuali e pluriennali
di spesa e di investimento, facendo rife-
rimento al contratto di servizio stipulato
tra la RAI Spa e il Ministero dello sviluppo
economico;

e) formula indirizzi generali relativa-
mente ai messaggi pubblicitari, allo scopo
di assicurare la tutela del consumatore e
la compatibilità delle esigenze delle attività
produttive con la finalità di pubblico in-
teresse e con le responsabilità del servizio
pubblico radiotelevisivo;

f) disciplina la trasmissione di appo-
siti programmi televisivi e radiofonici volti
ad illustrare le fasi del procedimento re-
lativo all’elezione del Consiglio stesso, con
particolare riferimento alle operazioni di
voto e di scrutinio;

g) esercita le competenze della Com-
missione parlamentare per l’indirizzo ge-
nerale e la vigilanza dei servizi radiotele-
visivi di cui alla legge 14 aprile 1975,
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n. 103. Restano ferme le competenze del-
l’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni.

6. Il Consiglio dura in carica tre anni e
svolge le proprie attività secondo princìpi
e regole di ampia trasparenza e parteci-
pazione. Il mandato dei componenti del
Consiglio non è rinnovabile.

7. Il Consiglio è composto da ventuno
membri, eletti con modalità tali da con-
sentire la loro nomina in tempi diversi. La
composizione è così determinata:

a) sei membri eletti dalla Camera dei
deputati e dal Senato della Repubblica;

b) due membri eletti dalla Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano;

c) un membro eletto dall’Associa-
zione nazionale dei comuni italiani
(ANCI);

d) un membro eletto dalle associa-
zioni degli artisti registrate nell’elenco di
cui al comma 8;

e) un membro eletto dai produttori di
contenuti registrati nell’elenco di cui al
comma 8;

f) cinque membri eletti direttamente
dagli utenti del servizio radiotelevisivo in
regola con il pagamento del canone, se-
condo quanto disposto dal comma 9;

g) un membro eletto dalle associa-
zioni femminili registrate nell’elenco di cui
al comma 8;

h) un membro eletto dalle associa-
zioni rappresentative del mondo dell’istru-
zione e della ricerca registrate nell’elenco
di cui al comma 8;

i) un membro eletto dalle associa-
zioni e dalle organizzazioni non governa-
tive impegnate nella lotta alle mafie e nella
promozione della cultura della legalità,
registrate nell’elenco di cui al comma 8;

l) un membro eletto dalle associa-
zioni e dalle organizzazioni non governa-
tive ambientaliste registrate nell’elenco di
cui al comma 8;

m) un membro eletto dalle associa-
zioni e dalle organizzazioni non governa-
tive impegnate sul fronte della promozione
e della tutela dei diritti dell’infanzia e
dell’adolescenza, registrate nell’elenco di
cui al comma 8.

8. Presso la Presidenza del Consiglio
dei ministri sono istituiti gli elenchi delle
associazioni degli artisti e dei produttori di
contenuti, nonché delle associazioni e delle
organizzazioni non governative di cui al
comma 7, secondo le modalità stabilite
con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri da adottare entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge. L’iscrizione nell’elenco è con-
dizione essenziale per accedere alla no-
mina dei componenti del Consiglio di cui
al citato comma 7.

9. Gli utenti del servizio radiotelevisivo
eleggono i propri rappresentanti nel Con-
siglio attraverso una procedura telematica
nel sito internet istituzionale della società
RAI Spa, esprimendo due preferenze, per
numero di utenza legata al canone, su liste
di candidati presentate dalle associazioni
dei consumatori e dalle confederazioni
sindacali maggiormente rappresentative in
ambito nazionale; le specifiche modalità
della votazione sono stabilite con il de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri di cui al comma 8.

10. I componenti del Consiglio devono
fornire garanzie di totale indipendenza e
possedere comprovata esperienza nel set-
tore delle comunicazioni. Tutti i membri
di nomina non parlamentare sono ascol-
tati in audizione formale presso le com-
petenti Commissioni parlamentari della
Camera dei deputati e del Senato della
Repubblica per l’acquisizione di un pa-
rere.

11. Il Consiglio vigila sull’attuazione del
contratto di servizio stipulato tra la RAI
Spa e il Ministero dello sviluppo econo-
mico.
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12. Il Consiglio riferisce ogni sei mesi
alle Camere sulle sue attività e, in parti-
colare, sull’attività della società RAI Spa e
sugli obiettivi alla stessa affidati mediante
il contratto di servizio stipulato con il
Ministero dello sviluppo economico, per
una piena realizzazione degli obblighi di
servizio pubblico.

d) dopo l’articolo 5 aggiungere il se-
guente:

ART. 5-bis.

(Disposizione finale).

1. La Commissione parlamentare per
l’indirizzo generale e la vigilanza dei ser-
vizi radiotelevisivi, di cui alla legge 14
aprile 1975, n. 103, è soppressa.

2. 112. Fratoianni, Franco Bordo, Pan-
narale, Giancarlo Giordano, Civati, An-
drea Maestri, Pastorino, Brignone, Fas-
sina, Gregori.

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 5, sostituire le parole da: commis-
sione parlamentare fino a: modificazioni
con le seguenti: Consiglio per le garanzie
del servizio pubblico.

Conseguentemente,

a) al comma 1, lettera e), capoverso
comma 7, e ovunque ricorrano le parole:
della Commissione parlamentare per l’in-
dirizzo generale e la vigilanza dei servizi
radiotelevisivi sono sostituite dalle seguenti:
del Consiglio per le garanzie del servizio
pubblico;

b) dopo l’articolo 2, aggiungere il se-
guente:

ART. 2-bis.

(Consiglio per le garanzie del servizio pub-
blico).

1. È istituito il Consiglio per le garanzie
del servizio pubblico, di seguito denomi-
nato « Consiglio », dotato di autonomia
finanziaria e di un’organizzazione secondo

il modello tipico delle autorità indipen-
denti.

2. Il Consiglio è un organismo rappre-
sentativo delle diverse istanze politiche,
sociali e culturali del Paese nel settore dei
media audiovisivi e radiofonici ed opera
per garantire e tutelare il bene comune del
servizio pubblico sui diversi media, il quale
si caratterizza per la promozione del plu-
ralismo dei mezzi di comunicazione, dello
sviluppo democratico, sociale e culturale,
dei diritti umani di ogni società e, in
particolare, del diritto di ogni cittadini a
ricevere e diffondere le informazioni, idee
e opinioni.

3. Il Consiglio svolge le attività neces-
sarie per la realizzazione di un pieno
diritto di accesso alle piattaforme di co-
municazione del servizio pubblico da parte
di tutti i cittadini.

4. Il Consiglio elegge i membri del
consiglio di amministrazione della RAI
Spa a seguito di selezione mediante avviso
pubblico. La selezione è svolta da un’ap-
posita commissione nominata dal Consi-
glio che è tenuta a dare specifica motiva-
zione delle scelte operate in modo da
garantire il possesso da parte dei candidati
di comprovate esperienze professionali in
attività economiche, giuridiche o della co-
municazione. I candidati presentano alla
commissione di selezione un progetto di
sviluppo per la società RAI Spa che tenga
conto di quanto stabilito dai commi 2 e 3.

5. Il Consiglio:

a) determina gli indirizzi generali
sulla programmazione definiti sulla base
dei princìpi di cui ai commi 2 e 3;

b) vigila sulla completa realizzazione
degli obblighi del servizio pubblico; in
particolare, riceve dal consiglio di ammi-
nistrazione della società RAI Spa le rela-
zioni sui programmi trasmessi e ne accerta
la rispondenza agli indirizzi generali de-
finiti ai sensi della lettera a);

c) revoca i consiglieri di amministra-
zione della RAI Spa sulla base di criteri
stabiliti dal decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri di cui al comma 8
del presente articolo, tenendo conto di
quanto stabilito dai commi 2 e 3;
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d) indica i criteri generali per la
formazione di piani annuali e pluriennali
di spesa e di investimento, facendo rife-
rimento al contratto di servizio stipulato
tra la RAI Spa e il Ministero dello sviluppo
economico;

e) formula indirizzi generali relativa-
mente ai messaggi pubblicitari, allo scopo
di assicurare la tutela del consumatore e
la compatibilità delle esigenze delle attività
produttive con la finalità di pubblico in-
teresse e con le responsabilità del servizio
pubblico radiotelevisivo;

f) disciplina la trasmissione di appo-
siti programmi televisivi e radiofonici volti
ad illustrare le fasi del procedimento re-
lativo all’elezione del Consiglio stesso, con
particolare riferimento alle operazioni di
voto e di scrutinio;

g) esercita le competenze della Com-
missione parlamentare per l’indirizzo ge-
nerale e la vigilanza dei servizi radiotele-
visivi di cui alla legge 14 aprile 1975,
n. 103. Restano ferme le competenze del-
l’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni.

6. Il Consiglio dura in carica tre anni e
svolge le proprie attività secondo princìpi
e regole di ampia trasparenza e parteci-
pazione. Il mandato dei componenti del
Consiglio non è rinnovabile.

7. Il Consiglio è composto da ventuno
membri, eletti con modalità tali da con-
sentire la loro nomina in tempi diversi. La
composizione è così determinata:

a) sei membri eletti dalla Camera dei
deputati e dal Senato della Repubblica;

b) due membri eletti dalla Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano;

c) un membro eletto dall’Associa-
zione nazionale dei comuni italiani
(ANCI);

d) un membro eletto dalle associa-
zioni degli artisti registrate nell’elenco di
cui al comma 8;

e) un membro eletto dai produttori di
contenuti registrati nell’elenco di cui al
comma 8;

f) cinque membri eletti direttamente
dagli utenti del servizio radiotelevisivo in
regola con il pagamento del canone, se-
condo quanto disposto dal comma 9;

g) un membro eletto dalle associa-
zioni femminili registrate nell’elenco di cui
al comma 8;

h) un membro eletto dalle associa-
zioni rappresentative del mondo dell’istru-
zione e della ricerca registrate nell’elenco
di cui al comma 8;

i) un membro eletto dalle associa-
zioni e dalle organizzazioni non governa-
tive impegnate nella lotta alle mafie e nella
promozione della cultura della legalità,
registrate nell’elenco di cui al comma 8;

l) un membro eletto dalle associa-
zioni e dalle organizzazioni non governa-
tive ambientaliste registrate nell’elenco di
cui al comma 8;

m) un membro eletto dalle associa-
zioni e dalle organizzazioni non governa-
tive impegnate sul fronte della promozione
e della tutela dei diritti dell’infanzia e
dell’adolescenza, registrate nell’elenco di
cui al comma 8.

8. Presso la Presidenza del Consiglio
dei ministri sono istituiti gli elenchi delle
associazioni degli artisti e dei produttori di
contenuti, nonché delle associazioni e delle
organizzazioni non governative di cui al
comma 7, secondo le modalità stabilite
con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri da adottare entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge. L’iscrizione nell’elenco è con-
dizione essenziale per accedere alla no-
mina dei componenti del Consiglio di cui
al citato comma 7.

9. Gli utenti del servizio radiotelevisivo
eleggono i propri rappresentanti nel Con-
siglio attraverso una procedura telematica
nel sito internet istituzionale della società
RAI Spa, esprimendo due preferenze, per
numero di utenza legata al canone, su liste
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di candidati presentate dalle associazioni
dei consumatori e dalle confederazioni
sindacali maggiormente rappresentative in
ambito nazionale; le specifiche modalità
della votazione sono stabilite con il de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri di cui al comma 8.

10. I componenti del Consiglio devono
fornire garanzie di totale indipendenza e
possedere comprovata esperienza nel set-
tore delle comunicazioni. Tutti i membri
di nomina non parlamentare sono ascol-
tati in audizione formale presso le com-
petenti Commissioni parlamentari della
Camera dei deputati e del Senato della
Repubblica per l’acquisizione di un pa-
rere.

11. Il Consiglio vigila sull’attuazione del
contratto di servizio stipulato tra la RAI
Spa e il Ministero dello sviluppo econo-
mico.

12. Il Consiglio riferisce ogni sei mesi
alle Camere sulle sue attività e, in parti-
colare, sull’attività della società RAI Spa e
sugli obiettivi alla stessa affidati mediante
il contratto di servizio stipulato con il
Ministero dello sviluppo economico, per
una piena realizzazione degli obblighi di
servizio pubblico.

c) dopo l’articolo 3, aggiungere il se-
guente:

ART. 3-bis.

(Canone).

1. La determinazione del canone di
abbonamento alla società RAI Spa è de-
finita dall’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge,
sentito il Consiglio per le garanzie del
servizio pubblico di cui all’articolo 2-bis,
secondo il criterio della progressività nel-
l’imposizione fiscale generale.

2. Nella dichiarazione dei redditi cia-
scun contribuente indica la misura del
canone di abbonamento di cui al comma
1 secondo i criteri stabiliti ai sensi del
medesimo comma 1.

d) dopo l’articolo 5 aggiungere il se-
guente:

ART. 5-bis.

(Disposizione finale).

1. La Commissione parlamentare per
l’indirizzo generale e la vigilanza dei ser-
vizi radiotelevisivi, di cui alla legge 14
aprile 1975, n. 103, è soppressa.

2. 193. Giancarlo Giordano, Pannarale,
Fratoianni, Fassina, Gregori, Civati, An-
drea Maestri, Pastorino, Franco Bordo,
Brignone.

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 5, sostituire le parole da: commis-
sione parlamentare fino a: modificazioni
con le seguenti: Consiglio per le garanzie
del servizio pubblico.

Conseguentemente,

a) al comma 1, lettera e), capoverso
comma 7, e ovunque ricorrano le parole:
della Commissione parlamentare per l’in-
dirizzo generale e la vigilanza dei servizi
radiotelevisivi sono sostituite dalle seguenti:
del Consiglio per le garanzie del servizio
pubblico;

b) dopo l’articolo 2, aggiungere il se-
guente:

ART. 2-BIS.

(Consiglio per le garanzie del servizio pub-
blico).

1. È istituito il Consiglio per le garanzie
del servizio pubblico, di seguito denomi-
nato « Consiglio », dotato di autonomia
finanziaria e di un’organizzazione secondo
il modello tipico delle autorità indipen-
denti.

2. Il Consiglio è un organismo rappre-
sentativo delle diverse istanze politiche,
sociali e culturali del Paese nel settore dei
media audiovisivi e radiofonici ed opera
per garantire e tutelare il bene comune del
servizio pubblico sui diversi media, il quale
si caratterizza per la promozione del plu-
ralismo dei mezzi di comunicazione, dello
sviluppo democratico, sociale e culturale,
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dei diritti umani di ogni società e, in
particolare, del diritto di ogni cittadini a
ricevere e diffondere le informazioni, idee
e opinioni.

3. Il Consiglio svolge le attività neces-
sarie per la realizzazione di un pieno
diritto di accesso alle piattaforme di co-
municazione del servizio pubblico da parte
di tutti i cittadini.

4. Il Consiglio elegge i membri del
consiglio di amministrazione della RAI
Spa a seguito di selezione mediante avviso
pubblico. La selezione è svolta da un’ap-
posita commissione nominata dal Consi-
glio che è tenuta a dare specifica motiva-
zione delle scelte operate in modo da
garantire il possesso da parte dei candidati
di comprovate esperienze professionali in
attività economiche, giuridiche o della co-
municazione. I candidati presentano alla
commissione di selezione un progetto di
sviluppo per la società RAI Spa che tenga
conto di quanto stabilito dai commi 2 e 3.

5. Il Consiglio:

a) determina gli indirizzi generali
sulla programmazione definiti sulla base
dei princìpi di cui ai commi 2 e 3;

b) vigila sulla completa realizzazione
degli obblighi del servizio pubblico; in
particolare, riceve dal consiglio di ammi-
nistrazione della società RAI Spa le rela-
zioni sui programmi trasmessi e ne accerta
la rispondenza agli indirizzi generali de-
finiti ai sensi della lettera a);

c) revoca i consiglieri di amministra-
zione della RAI Spa sulla base di criteri
stabiliti dal decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri di cui al comma 8
del presente articolo, tenendo conto di
quanto stabilito dai commi 2 e 3;

d) indica i criteri generali per la
formazione di piani annuali e pluriennali
di spesa e di investimento, facendo rife-
rimento al contratto di servizio stipulato
tra la RAI Spa e il Ministero dello sviluppo
economico;

e) formula indirizzi generali relativa-
mente ai messaggi pubblicitari, allo scopo
di assicurare la tutela del consumatore e

la compatibilità delle esigenze delle attività
produttive con la finalità di pubblico in-
teresse e con le responsabilità del servizio
pubblico radiotelevisivo;

f) disciplina la trasmissione di appo-
siti programmi televisivi e radiofonici volti
ad illustrare le fasi del procedimento re-
lativo all’elezione del Consiglio stesso, con
particolare riferimento alle operazioni di
voto e di scrutinio;

g) esercita le competenze della Com-
missione parlamentare per l’indirizzo ge-
nerale e la vigilanza dei servizi radiotele-
visivi di cui alla legge 14 aprile 1975,
n. 103. Restano ferme le competenze del-
l’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni.

6. Il Consiglio dura in carica tre anni e
svolge le proprie attività secondo princìpi
e regole di ampia trasparenza e parteci-
pazione. Il mandato dei componenti del
Consiglio non è rinnovabile.

7. Il Consiglio è composto da ventuno
membri, eletti con modalità tali da con-
sentire la loro nomina in tempi diversi. La
composizione è così determinata:

a) sei membri eletti dalla Camera dei
deputati e dal Senato della Repubblica;

b) due membri eletti dalla Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano;

c) un membro eletto dall’Associa-
zione nazionale dei comuni italiani
(ANCI);

d) un membro eletto dalle associa-
zioni degli artisti registrate nell’elenco di
cui al comma 8;

e) un membro eletto dai produttori di
contenuti registrati nell’elenco di cui al
comma 8;

f) cinque membri eletti direttamente
dagli utenti del servizio radiotelevisivo in
regola con il pagamento del canone, se-
condo quanto disposto dal comma 9;
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g) un membro eletto dalle associa-
zioni femminili registrate nell’elenco di cui
al comma 8;

h) un membro eletto dalle associa-
zioni rappresentative del mondo dell’istru-
zione e della ricerca registrate nell’elenco
di cui al comma 8;

i) un membro eletto dalle associa-
zioni e dalle organizzazioni non governa-
tive impegnate nella lotta alle mafie e nella
promozione della cultura della legalità,
registrate nell’elenco di cui al comma 8;

l) un membro eletto dalle associa-
zioni e dalle organizzazioni non governa-
tive ambientaliste registrate nell’elenco di
cui al comma 8;

m) un membro eletto dalle associa-
zioni e dalle organizzazioni non governa-
tive impegnate sul fronte della promozione
e della tutela dei diritti dell’infanzia e
dell’adolescenza, registrate nell’elenco di
cui al comma 8.

8. Presso la Presidenza del Consiglio
dei ministri sono istituiti gli elenchi delle
associazioni degli artisti e dei produttori di
contenuti, nonché delle associazioni e delle
organizzazioni non governative di cui al
comma 7, secondo le modalità stabilite
con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri da adottare entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge. L’iscrizione nell’elenco è con-
dizione essenziale per accedere alla no-
mina dei componenti del Consiglio di cui
al citato comma 7.

9. Gli utenti del servizio radiotelevisivo
eleggono i propri rappresentanti nel Con-
siglio attraverso una procedura telematica
nel sito internet istituzionale della società
RAI Spa, esprimendo due preferenze, per
numero di utenza legata al canone, su liste
di candidati presentate dalle associazioni
dei consumatori e dalle confederazioni
sindacali maggiormente rappresentative in
ambito nazionale; le specifiche modalità
della votazione sono stabilite con il de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri di cui al comma 8.

10. I componenti del Consiglio devono
fornire garanzie di totale indipendenza e
possedere comprovata esperienza nel set-
tore delle comunicazioni. Tutti i membri
di nomina non parlamentare sono ascol-
tati in audizione formale presso le com-
petenti Commissioni parlamentari della
Camera dei deputati e del Senato della
Repubblica per l’acquisizione di un pa-
rere.

11. Il Consiglio vigila sull’attuazione del
contratto di servizio stipulato tra la RAI
Spa e il Ministero dello sviluppo econo-
mico.

12. Il Consiglio riferisce ogni sei mesi
alle Camere sulle sue attività e, in parti-
colare, sull’attività della società RAI Spa e
sugli obiettivi alla stessa affidati mediante
il contratto di servizio stipulato con il
Ministero dello sviluppo economico, per
una piena realizzazione degli obblighi di
servizio pubblico.

c) dopo l’articolo 5 aggiungere il se-
guente:

ART. 5-bis.

(Disposizione finale).

1. La Commissione parlamentare per
l’indirizzo generale e la vigilanza dei ser-
vizi radiotelevisivi, di cui alla legge 14
aprile 1975, n. 103, è soppressa.

2. 194. Pastorino, Giancarlo Giordano,
Pannarale, Fratoianni, Civati, Andrea
Maestri, Franco Bordo, Brignone, Fas-
sina, Gregori.

Al comma 1, lettera e) sostituire il
capoverso comma 6 con i seguenti:

6. Possono essere eletti membri del
consiglio di amministrazione persone di
riconosciuto prestigio e competenza pro-
fessionale e di notoria indipendenza di
comportamenti, che abbiano maturato si-
gnificative esperienze nel settore radiote-
levisivo e delle telecomunicazioni e che
non abbiano ricoperto incarichi di natura
politica a qualunque titolo nei dieci anni
precedenti alla nomina. I membri del
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consiglio di amministrazione durano in
carica cinque anni e sono rieleggibili una
sola volta. Il consiglio di amministrazione
svolge funzioni di indirizzo, controllo e
garanzia circa le finalità e gli adempimenti
del servizio pubblico radiotelevisivo.

6.1. Un membro del consiglio di am-
ministrazione, in rappresentanza degli enti
locali, è eletto a maggioranza semplice
dalla Conferenza unificata di cui all’arti-
colo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281; il presidente e due membri
del consiglio di amministrazione sono
eletti, a maggioranza assoluta, dalle Com-
missioni parlamentari competenti in ma-
teria di cultura e di telecomunicazioni
della Camera dei deputati e del Senato
della Repubblica in seduta congiunta; un
membro del consiglio di amministrazione
è eletto a maggioranza relativa fra i di-
pendenti della RAI-Radiotelevisione ita-
liana Spa; un membro del consiglio di
amministrazione è eletto a maggioranza
semplice in sede di Consiglio nazionale dei
consumatori e degli utenti in rappresen-
tanza delle associazioni dei consumatori e
degli utenti riconosciute secondo i criteri
stabiliti dall’articolo 137 del codice del
consumo, di cui al decreto legislativo 6
settembre 2005, n. 206; un membro del
consiglio di amministrazione è eletto a
maggioranza assoluta dall’Autorità per le
garanzie nelle comunicazioni.

2. 103. Borghesi, Caparini.

Al comma 1, lettera e) sostituire il
capoverso comma 6 con il seguente:

6. I membri del consiglio di ammini-
strazione sono così designati:

a) un membro del consiglio di am-
ministrazione, in rappresentanza degli enti
locali, è eletto a maggioranza semplice
dalla Conferenza unificata di cui all’arti-
colo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281;

b) il presidente e due membri del
consiglio di amministrazione sono eletti, a
maggioranza assoluta, dalle Commissioni
parlamentari competenti in materia di

cultura e di telecomunicazioni della Ca-
mera dei deputati e del Senato della
Repubblica in seduta congiunta;

c) un membro del consiglio di am-
ministrazione è eletto a maggioranza re-
lativa fra i dipendenti della RAI-Radiote-
levisione italiana Spa;

d) un membro del consiglio di am-
ministrazione è eletto a maggioranza sem-
plice in sede di Consiglio nazionale dei
consumatori e degli utenti in rappresen-
tanza delle associazioni dei consumatori e
degli utenti riconosciute secondo i criteri
stabiliti dall’articolo 137 del codice del
consumo, di cui al decreto legislativo 6
settembre 2005, n. 206;

e) un membro del consiglio di am-
ministrazione è eletto a maggioranza as-
soluta dall’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni.

2. 104. Borghesi, Caparini.

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 6, alinea, dopo la parola: ammini-
strazione aggiungere le seguenti: devono
essere persone di riconosciuto prestigio e
competenza professionale e di notoria in-
dipendenza di comportamenti, che ab-
biano maturato significative esperienze nel
settore radiotelevisivo e delle telecomuni-
cazioni e che non abbiano ricoperto in-
carichi di natura politica a qualunque
titolo nei dieci anni precedenti alla no-
mina e.

2. 105. Caparini, Borghesi.

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 6, lettera a) sostituire la parola: due
ovunque ricorra, con la seguente: tre.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso sopprimere la lettera b).

2. 106. Vacca, Fico, Liuzzi, Simone Va-
lente, Nesci, De Lorenzis, Carinelli,
Paolo Nicolò Romano, Nicola Bianchi,
Brescia, Luigi Gallo, Marzana, Di Be-
nedetto, D’Uva.
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Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 6, lettera a), sostituire le parole: con
voto limitato a uno con le seguenti: con la
maggioranza dei due terzi dei componenti.

2. 107. Fico, Liuzzi, Simone Valente, Ne-
sci, Vacca, De Lorenzis, Carinelli, Paolo
Nicolò Romano, Nicola Bianchi, Bre-
scia, Luigi Gallo, Marzana, Di Bene-
detto, D’Uva.

Al comma 1, lettera e), sostituire il
capoverso 6-bis con i seguenti:

6-bis. I componenti del consiglio di
amministrazione eletti dalla Camera dei
deputati e del Senato della Repubblica, di
cui al comma 6, lettera a), devono essere
scelti tra coloro che presentano la propria
candidatura in seguito ad un avviso pub-
blico predisposto dal Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, di cui è data tempe-
stiva notizia nei siti internet della RAI-
Radiotelevisione Spa, della Camera e del
Senato, almeno sessanta giorni prima della
scadenza del mandato del consiglio di
amministrazione. Le candidature devono
pervenire entro trenta giorni dalla pubbli-
cazione dell’avviso.

6-bis.1. Ciascun candidato deve allegare
alla domanda il proprio curriculum vitae
e un elaborato sulla propria visione stra-
tegica del servizio pubblico radiotelevisivo,
concernente alternativamente:

a) lo sviluppo dei mercati, con par-
ticolare riferimento alla commercializza-
zione del prodotto nazionale;

b) la qualità e l’identità valoriale e
culturale della programmazione del servi-
zio pubblico radiotelevisivo;

c) lo sviluppo tecnologico, con parti-
colare riferimento alla integrazione dei
mezzi di comunicazione e alle diverse
modalità di fruizione dei contenuti audio-
visivi.

I criteri per la redazione degli elaborati
sono definiti nell’avviso pubblico di cui al
comma 6-ter.

6-bis.2. Non possono essere candidati
alla carica di consigliere i soggetti che nei

cinque anni precedenti alla nomina ab-
biano ricoperto cariche di governo o ca-
riche politiche elettive a qualunque livello,
ovvero incarichi o uffici di rappresentanza
nei partiti politici, né i soggetti che sono
privi dei requisiti di onorabilità per le
seguenti cause:

a) stato di interdizione perpetua o
temporanea dai pubblici uffici;

b) stato di interdizione perpetua ov-
vero temporanea dagli uffici direttivi delle
persone giuridiche e delle imprese, o co-
munque alcuna delle situazioni indicate
nell’articolo 2382 del codice civile;

c) assoggettamento a misure di pre-
venzione disposte dall’autorità giudiziaria
ai sensi del codice delle leggi antimafia e
delle misure di prevenzione, di cui al
decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159, fatti salvi gli effetti della riabilita-
zione;

d) condanna con sentenza definitiva
alla reclusione per uno dei delitti previsti
nel titolo XI del libro V del codice civile,
fatti salvi gli effetti della riabilitazione;

e) condanna con sentenza definitiva
alla reclusione per un delitto contro la
pubblica amministrazione, contro la fede
pubblica, contro il patrimonio, contro l’or-
dine pubblico, contro l’economia pubblica
ovvero per un delitto in materia tributaria,
fatti salvi gli effetti della riabilitazione;

f) condanna con sentenza definitiva
alla reclusione per un qualunque delitto
non colposo per un tempo pari o superiore
a due anni, fatti salvi gli effetti della
riabilitazione.

6-bis.3. Possono essere eletti consiglieri
di amministrazione esclusivamente i sog-
getti che soddisfano i seguenti criteri di
professionalità e competenza:

a) soggetti con competenze economi-
co-giuridiche che abbiano maturato una
esperienza dirigenziale almeno triennale
presso imprese pubbliche o private, enti o
istituti di ricerca pubblici o privati ope-
ranti a livello nazionale o internazionale,

Mercoledì 7 ottobre 2015 — 74 — Commissioni riunite VII e IX



in materie attinenti ai settori della radio-
televisione e delle reti di comunicazione
elettronica;

b) soggetti dell’area della produzione
audiovisiva che abbiano maturato una
esperienza dirigenziale almeno quinquen-
nale nelle attività di capo progetto, idea-
tore o conduttore di programmi radiote-
levisivi afferenti ai generi predeterminati
di cui al vigente contratto nazionale di
servizio stipulato tra il Ministero dello
sviluppo economico e la società RAI-Ra-
diotelevisione italiana Spa;

c) soggetti con competenze tecnico-
scientifiche che abbiano maturato una
esperienza dirigenziale almeno triennale
presso imprese pubbliche o private, enti o
istituti di ricerca pubblici o privati ope-
ranti a livello nazionale o internazionale,
in materie attinenti ai settori della radio-
televisione, delle tecnologie dell’informa-
zione e della comunicazione, della conver-
genza dei mezzi di comunicazione, delle
reti di comunicazione elettronica.

6-bis.4. La Camera dei deputati e il
Senato della Repubblica, ai fini dell’ele-
zione dei componenti del consiglio di am-
ministrazione di propria spettanza, proce-
dono, secondo le norme dei propri Rego-
lamenti, ad audizioni pubbliche dei sog-
getti in possesso dei requisiti di cui ai
commi da 6-bis.1 a 6-bis.3, anche con
riferimento alla valutazione dell’elaborato
sulla visione strategica del servizio pub-
blico radiotelevisivo.

2. 108. Fico, Liuzzi, Simone Valente, Ne-
sci, Vacca, De Lorenzis, Carinelli, Paolo
Nicolò Romano, Nicola Bianchi, Bre-
scia, Luigi Gallo, Marzana, Di Bene-
detto, D’Uva.

Al comma 1, lettera e), sostituire il
capoverso 6-bis con i seguenti:

6-bis. I componenti del consiglio di
amministrazione eletti dalla Camera dei
deputati e del Senato della Repubblica, di
cui al comma 6, lettera a), devono essere
scelti tra coloro che presentano la propria

candidatura in seguito ad un avviso pub-
blico predisposto dal Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, di cui è data tempe-
stiva notizia nei siti internet della RAI-
Radiotelevisione Spa, della Camera e del
Senato, almeno sessanta giorni prima della
scadenza del mandato del consiglio di
amministrazione. Le candidature devono
pervenire entro trenta giorni dalla pubbli-
cazione dell’avviso. Ciascun candidato
deve allegare alla domanda il proprio
curriculum vitae.

6-bis.1. Non possono essere candidati
alla carica di consigliere i soggetti che nei
cinque anni precedenti alla nomina ab-
biano ricoperto cariche di governo o ca-
riche politiche elettive a qualunque livello,
ovvero incarichi o uffici di rappresentanza
nei partiti politici, né i soggetti che sono
privi dei requisiti di onorabilità per le
seguenti cause:

a) stato di interdizione perpetua o
temporanea dai pubblici uffici;

b) stato di interdizione perpetua ov-
vero temporanea dagli uffici direttivi delle
persone giuridiche e delle imprese, o co-
munque alcuna delle situazioni indicate
nell’articolo 2382 del codice civile;

c) assoggettamento a misure di pre-
venzione disposte dall’autorità giudiziaria
ai sensi del codice delle leggi antimafia e
delle misure di prevenzione, di cui al
decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159, fatti salvi gli effetti della riabilita-
zione;

d) condanna con sentenza definitiva
alla reclusione per uno dei delitti previsti
nel titolo XI del libro V del codice civile,
fatti salvi gli effetti della riabilitazione;

e) condanna con sentenza definitiva
alla reclusione per un delitto contro la
pubblica amministrazione, contro la fede
pubblica, contro il patrimonio, contro l’or-
dine pubblico, contro l’economia pubblica
ovvero per un delitto in materia tributaria,
fatti salvi gli effetti della riabilitazione;

f) condanna con sentenza definitiva
alla reclusione per un qualunque delitto
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non colposo per un tempo pari o superiore
a due anni fatti salvi gli effetti della
riabilitazione.

6-bis.2. Possono essere eletti consiglieri
di amministrazione esclusivamente i sog-
getti che soddisfano i seguenti criteri di
professionalità e competenza:

a) soggetti con competenze economi-
co-giuridiche che abbiano maturato una
esperienza dirigenziale almeno triennale
presso imprese pubbliche o private, enti o
istituti di ricerca pubblici o privati ope-
ranti a livello nazionale o internazionale,
in materie attinenti ai settori della radio-
televisione e delle reti di comunicazione
elettronica;

b) soggetti dell’area della produzione
audiovisiva che abbiano maturato una
esperienza dirigenziale almeno quinquen-
nale nelle attività di capo progetto, idea-
tore o conduttore di programmi radiote-
levisivi afferenti ai generi predeterminati
di cui al vigente contratto nazionale di
servizio stipulato tra il Ministero dello
sviluppo economico e la società RAI-Ra-
diotelevisione italiana Spa;

c) soggetti con competenze tecnico-
scientifiche che abbiano maturato una
esperienza dirigenziale almeno triennale
presso imprese pubbliche o private, enti o
istituti di ricerca pubblici o privati ope-
ranti a livello nazionale o internazionale,
in materie attinenti ai settori della radio-
televisione, delle tecnologie dell’informa-
zione e della comunicazione, della conver-
genza dei mezzi di comunicazione, delle
reti di comunicazione elettronica.

6-bis.3. La Camera dei deputati e il
Senato della Repubblica, ai fini dell’ele-
zione dei componenti del consiglio di am-
ministrazione di propria spettanza, proce-
dono, secondo le norme dei propri Rego-
lamenti, ad audizioni pubbliche dei sog-
getti in possesso dei requisiti di cui ai
commi da 6-bis.1 e 6-bis.2.

2. 109. Fico, Liuzzi, Simone Valente, Ne-
sci, Vacca, De Lorenzis, Carinelli, Paolo

Nicolò Romano, Nicola Bianchi, Bre-
scia, Luigi Gallo, Marzana, Di Bene-
detto, D’Uva.

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 6-bis, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: La Camera dei deputati e
il Senato della Repubblica, ai fini dell’ele-
zione dei componenti del consiglio di am-
ministrazione di propria spettanza, proce-
dono, secondo le norme dei propri Rego-
lamenti, ad audizioni pubbliche dei sog-
getti in possesso dei requisiti di cui ai
commi precedenti.

2. 110. Liuzzi, Fico, Simone Valente, Ne-
sci, Vacca, De Lorenzis, Carinelli, Paolo
Nicolò Romano, Nicola Bianchi, Bre-
scia, Luigi Gallo, Marzana, Di Bene-
detto, D’Uva.

Al comma 1, lettera e), sopprimere il
capoverso comma 6-ter.

2. 111. Giancarlo Giordano, Pannarale,
Fratoianni, Civati, Andrea Maestri, Pa-
storino, Franco Bordo, Fassina, Gre-
gori, Brignone.

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 7, sostituire le parole: se conforme
alla deliberazione con le seguenti: a seguito
di valutazione favorevole;.

2. 501. I Relatori.

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 7, aggiungere in fine le seguenti
parole: , espressa con la maggioranza dei
due terzi.

2. 113. Fico, Liuzzi, Simone Valente, Ne-
sci, Vacca, De Lorenzis, Carinelli, Paolo
Nicolò Romano, Nicola Bianchi, Bre-
scia, Luigi Gallo, Marzana, Di Bene-
detto, D’Uva.
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Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 8, sostituire le parole: trenta giorni,
con le seguenti: dieci giorni.

2. 114. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 8, sostituire le parole: trenta giorni,
con le seguenti: quindici giorni.

2. 115. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 8, sostituire le parole: trenta giorni,
con le seguenti: venti giorni.

2. 116. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera e), sopprimere il
capoverso comma 9.

2. 117. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera e), sostituire i
capoversi commi 9 e 10 con i seguenti:

9. Il consiglio di amministrazione no-
mina l’amministratore delegato, nell’am-
bito dei suoi membri, con apposita deli-
berazione che stabilisce l’estensione della
delega, i criteri e le modalità del suo
esercizio, nonché le modalità di revoca. Il
consiglio di amministrazione, oltre ai com-
piti allo stesso attribuiti dalla legge e dallo
statuto della società:

a) approva il piano strategico e fi-
nanziario, il preventivo di spesa annuale e
il bilancio di esercizio;

b) assegna annualmente le risorse
economiche alle diverse aree di attività
aziendale;

c) determina le linee editoriali e le
direttive generali della programmazione
radiotelevisiva nell’ambito delle prescri-

zioni dell’atto di concessione e del con-
tratto di servizio, nonché degli indirizzi
strategici;

d) nomina i dirigenti di primo e di
secondo livello nonché i direttori di rete e
delle testate giornalistiche, a seguito di
selezione pubblica;

e) nomina i dirigenti esterni, nel
limite del 2 per cento della dotazione
organica dei dirigenti;

f) approva gli atti e i contratti azien-
dali aventi carattere strategico, nonché
tutti gli altri atti e i contratti attinenti alla
gestione della società che, anche comples-
sivamente nell’ambito di più esercizi, com-
portino oneri finanziari di importo supe-
riore a 2.582.284,50 euro;

g) approva il piano industriale e i
piani annuali di trasmissione e di produ-
zione dell’azienda e le variazioni che si
rendano necessarie;

h) approva i progetti di fusione e
scissione delle società partecipate;

i) approva l’istituzione e la soppres-
sione di sedi secondarie;

l) approva, su proposta dell’ammini-
stratore delegato, il Piano per la traspa-
renza e la comunicazione aziendale.

10. Non possono essere delegate le
funzioni di cui alle lettere a), c), f) e l) del
comma 10.

10.1. Ai fini del conferimento degli
incarichi di cui alle lettere d) ed e) del
comma 10, il consiglio di amministrazione
rende conoscibili, anche mediante pubbli-
cazione di apposito avviso nel sito internet
della società RAI-Radiotelevisione Spa, il
numero e la tipologia dei posti di funzione
dirigenziale disponibili nella dotazione or-
ganica, gli obiettivi e i criteri generali di
scelta. Il consiglio di amministrazione ac-
quisisce le disponibilità degli interessati ed
effettua la scelta fra soggetti in possesso di
particolare e comprovata qualificazione
professionale e di specifiche competenze
attinenti all’incarico da assegnare.
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10.2. Gli incarichi di cui alla lettera e)
del comma 10 sono conferiti a tempo
determinato e in ogni caso cessano, fatta
salva una durata inferiore, decorsi ses-
santa giorni dalla del mandato del consi-
glio di amministrazione che li ha conferiti.

10.3. Il Piano per la trasparenza e la
comunicazione aziendale prevede le forme
più idonee per rendere conoscibili alla
generalità degli utenti, in regola con il
pagamento del canone o che ne sono
legalmente esenti:

a) i singoli atti e le informazioni
sull’attività complessivamente svolta dal
consiglio di amministrazione, salvi casi
particolari di riservatezza adeguatamente
motivati;

b) i dati relativi agli investimenti
totali destinati ai prodotti audiovisivi na-
zionali e ai progetti di co-produzione in-
ternazionale;

c) le informazioni sui curricula e i
compensi lordi percepiti dai dirigenti, dai
collaboratori e dai consulenti, così come
definite e richieste dal Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, d’intesa con la
Presidenza del Consiglio dei ministri –
Dipartimento della funzione pubblica;

d) i criteri e le modalità per le
assegnazioni di lavori e forniture di qual-
siasi tipologia;

e) i dati risultanti dalla verifica del
gradimento della programmazione gene-
rale e specifica della società, nell’ambito di
un costante dialogo e interscambio con
l’utenza, in particolare ai fini del perse-
guimento degli obiettivi di servizio pub-
blico normativamente prescritti.

2. 118. Fico, Liuzzi, Simone Valente, Ne-
sci, Vacca, De Lorenzis, Carinelli, Paolo
Nicolò Romano, Nicola Bianchi, Bre-
scia, Luigi Gallo, Marzana, Di Bene-
detto, D’Uva.

Al comma 1, lettera e), sostituire il
capoverso comma 9 con il seguente:

9. Il consiglio di amministrazione della
Rai-Radiotelevisione italiana Spa, formula

gli indirizzi generali per l’attuazione del
servizio pubblico radiotelevisivo e per la
predisposizione dei programmi; indica i
criteri generali per la formazione dei piani
annuali e pluriennali di spesa e di inve-
stimento con riferimento alle prescrizioni
dell’atto di concessione; formula indirizzi
generali relativamente ai messaggi pubbli-
citari, allo scopo di assicurare la tutela del
consumatore e la compatibilità delle esi-
genze delle attività produttive con la fina-
lità di pubblico interesse e le responsabi-
lità del servizio pubblico radiofonico, te-
levisivo e multimediale;.

2. 119. Caparini, Borghesi.

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 9, dopo le parole: e il piano edi-
toriale aggiungere le seguenti: Il Piano per
la trasparenza e la comunicazione azien-
dale di cui al successivo comma 10,.

2. 120. Fico, Liuzzi, Simone Valente, Ne-
sci, Vacca, De Lorenzis, Carinelli, Paolo
Nicolò Romano, Nicola Bianchi, Bre-
scia, Luigi Gallo, Marzana, Di Bene-
detto, D’Uva.

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 9, sostituire le parole: importo
superiore a 10 milioni di euro con le
seguenti: importo superiore a 2.582.284,50
euro.

Conseguentemente, alla medesima let-
tera, capoverso comma 10, lettera d), so-
stituire le parole: importo superiore a 10
milioni di euro con le seguenti: importo
superiore a 2.582.284,50 euro.

2. 121. Fico, Liuzzi, Simone Valente, Ne-
sci, Vacca, De Lorenzis, Carinelli, Paolo
Nicolò Romano, Nicola Bianchi, Bre-
scia, Luigi Gallo, Marzana, Di Bene-
detto, D’Uva.
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Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 9 sostituire le parole: 10 milioni
con le seguenti: 3 milioni.

Conseguentemente, alla medesima let-
tera, capoverso comma 10, lettera d), so-
stituire le parole: 10 milioni con le se-
guenti: 3 milioni.

2. 122. Pannarale, Giancarlo Giordano,
Fratoianni, Franco Bordo, Fassina,
Gregori, Civati, Andrea Maestri, Pasto-
rino, Brignone.

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 9, sostituire le parole: 10 milioni di
euro con le seguenti: 5 milioni di euro.

Conseguentemente, alla medesima let-
tera, capoverso comma 10, lettera d), so-
stituire le parole: 10 milioni di euro con le
seguenti: 5 milioni di euro.

2. 123. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 9, sostituire le parole: 10 milioni di
euro con le seguenti: 6 milioni di euro.

Conseguentemente, alla medesima let-
tera, capoverso comma 10, lettera d), so-
stituire le parole: 10 milioni di euro con le
seguenti: 6 milioni di euro.

2. 124. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 9, sostituire le parole: 10 milioni di
euro con le seguenti: 7 milioni di euro.

Conseguentemente, alla medesima let-
tera, capoverso comma 10, lettera d), so-
stituire le parole: 10 milioni di euro con le
seguenti: 7 milioni di euro.

2. 125. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 9, sostituire le parole: 10 milioni di
euro con le seguenti: 8 milioni di euro.

Conseguentemente, alla medesima let-
tera, capoverso comma 10, lettera d), so-
stituire le parole: 10 milioni di euro con le
seguenti: 8 milioni di euro.

2. 126. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 9, sostituire le parole: 10 milioni di
euro con le seguenti: 9 milioni di euro.

Conseguentemente, alla medesima let-
tera, capoverso comma 10, lettera d), so-
stituire le parole: 10 milioni di euro con le
seguenti: 9 milioni di euro.

2. 127. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 9, aggiungere, in fine, il periodo: Il
consiglio di amministrazione definisce i
criteri e le modalità per il reclutamento
del personale e quelli per il conferimento
di incarichi a collaboratori esterni, in
conformità con quanto indicato, per le
società a partecipazione pubblica, nell’ar-
ticolo 18, comma 2, del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133.

Conseguentemente, alla medesima let-
tera, capoverso comma 10, sopprimere la
lettera f).

2. 129. Fico, Liuzzi, Simone Valente, Ne-
sci, Vacca, De Lorenzis, Carinelli, Paolo
Nicolò Romano, Nicola Bianchi, Bre-
scia, Luigi Gallo, Marzana, Di Bene-
detto, D’Uva.

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 9, aggiungere, in fine, il seguente
periodo: Coerentemente con le linee-guida
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adottate d’intesa dall’Autorità e dal Mini-
stro dello sviluppo economico e con le
disposizioni del contratto di servizio, il
consiglio di amministrazione svolge la fun-
zione di indirizzo strategico della società
in relazione allo sviluppo e alla commer-
cializzazione del prodotto audiovisivo na-
zionale sul mercato internazionale, allo
sviluppo del portale della società RAI-
Radiotelevisione Spa e alla fruizione dei
relativi contenuti attraverso i nuovi dispo-
sitivi e piattaforme, alla qualità e alle
esigenze culturali della programmazione
del servizio pubblico radiotelevisivo.

2. 128. Simone Valente, Fico, Liuzzi, Ne-
sci, Vacca, De Lorenzis, Carinelli, Paolo
Nicolò Romano, Nicola Bianchi, Bre-
scia, Luigi Gallo, Marzana, Di Bene-
detto, D’Uva.

Al comma 1, lettera e), dopo il capoverso
comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Il consiglio di amministrazione
nomina i dirigenti di primo e di secondo
livello, nonché i direttori di rete, canale e
testata. Ai fini del conferimento degli in-
carichi dirigenziali, il consiglio di ammi-
nistrazione rende conoscibili, anche me-
diante pubblicazione di apposito avviso nel
sito internet della società RAI-Radiotelevi-
sione Spa, il numero e la tipologia dei
posti di funzione dirigenziale disponibili
nella dotazione organica, gli obiettivi e i
criteri generali di scelta. Il consiglio di
amministrazione acquisisce le disponibilità
degli interessati ed effettua la scelta fra
soggetti in possesso di particolare e com-
provata qualificazione professionale e di
specifiche competenze attinenti all’inca-
rico da assegnare.

Conseguentemente, alla medesima let-
tera, capoverso comma 10, sostituire la
lettera c) con la seguente:

c) firma gli atti e i contratti aziendali
attinenti alla gestione della società e prov-

vede alla gestione del personale del-
l’azienda.

2. 130. Fico, Liuzzi, Simone Valente, Ne-
sci, Vacca, De Lorenzis, Carinelli, Paolo
Nicolò Romano, Nicola Bianchi, Bre-
scia, Luigi Gallo, Marzana, Di Bene-
detto, D’Uva.

Al comma 1, lettera e), sopprimere il
capoverso comma 10.

2. 131. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera e), sostituire il
capoverso comma 10 con il seguente:

10. L’amministratore delegato della
RAI-Radiotelevisione italiana Spa è nomi-
nato dai membri del consiglio di ammi-
nistrazione fra persone di riconosciuto
prestigio e competenza professionale e di
notoria indipendenza di comportamenti,
che abbiano maturato significative espe-
rienze nel settore radiotelevisivo e delle
telecomunicazioni e che non abbiano ri-
coperto incarichi di natura politica a qua-
lunque titolo nei dieci anni precedenti alla
nomina. L’amministratore delegato dura
in carica cinque anni ed opera con auto-
nomia gestionale e con potere di rappre-
sentanza e poteri di spesa fino a importi
massimi di dieci milioni di euro per ogni
operazione, nell’ambito del predefinito bi-
lancio di previsione.

2. 132. Caparini, Borghesi.

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 10, sostituire l’alinea con la se-
guente:

I componenti del consiglio di ammini-
strazione eleggono a maggioranza qualifi-
cata un soggetto esterno all’Assemblea e al
Consiglio stesso in qualità di Direttore
Generale, scegliendo tra i nominativi pre-
senti in un Albo istituito presso l’Autorità
per la garanzia nelle comunicazioni e
previa audizione formale pubblica presso
le Commissioni parlamentari competenti.
Può essere nominato Direttore generale un
soggetto di riconosciuti prestigio, compe-
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tenza professionale e indipendenza, che
vanti un titolo di carattere economico,
scientifico, giuridico, di cultura umani-
stica, con significative esperienze manage-
riali, di gestione aziendale e nella comu-
nicazione e sulla base della valutazione sul
progetto editoriale. I candidati alla carica
di Direttore Generale presentano il pro-
prio curriculum vitae e il progetto edito-
riale alla Autorità per la garanzia nelle
comunicazioni almeno un mese prima
della nomina. Il Direttore Generale:.

Conseguentemente:

a) al capoverso comma 10, alla lettera
e), sopprimere le parole: delle politiche del
personale;

b) al capoverso comma 10, sopprimere
la lettera f);

c) al capoverso comma 10, e ovunque
ricorrano, sostituire le parole: Amministra-
tore Delegato con le seguenti: Direttore
Generale.

2. 136. Civati, Pannarale, Franco Bordo,
Giancarlo Giordano, Andrea Maestri,
Pastorino, Fassina, Gregori, Fratoianni,
Brignone.

Al comma 1, lettera e), al capoverso
comma 10, sostituire l’alinea con la se-
guente:

10. Il consiglio di amministrazione no-
mina l’amministratore delegato, nell’am-
bito dei suoi membri, con apposita deli-
berazione che stabilisce l’estensione della
delega, i criteri e le modalità del suo
esercizio, nonché le modalità di revoca.
Salvo quanto diversamente previsto dalla
medesima deliberazione del consiglio di
amministrazione, l’amministratore dele-
gato:.

2. 134. Fico, Liuzzi, Simone Valente, Ne-
sci, Vacca, De Lorenzis, Carinelli, Paolo
Nicolò Romano, Nicola Bianchi, Bre-
scia, Luigi Gallo, Marzana, Di Bene-
detto, D’Uva.

Al comma 1, lettera c), capoverso
comma 10, sostituire l’alinea con la se-
guente:

10. Il consiglio di amministrazione no-
mina l’Amministratore delegato fra per-
sone di riconosciuto prestigio e compe-
tenza professionale e di notoria indipen-
denza di comportamenti, che abbiano ma-
turato significative esperienze nel settore
radiotelevisivo e delle telecomunicazioni e
che non abbiano ricoperto incarichi di
natura politica a qualunque titolo nei dieci
anni precedenti alla nomina. L’ammini-
stratore delegato:.

2. 135. Caparini, Borghesi.

Al comma 1, lettera e), al capoverso
comma 10, alinea, sostituire il primo pe-
riodo con il seguente: 10. Il consiglio di
amministrazione nomina l’amministratore
delegato, su proposta dell’assemblea. La
nomina diviene efficace dopo l’acquisi-
zione del parere favorevole della Commis-
sione parlamentare per l’indirizzo gene-
rale e la vigilanza dei servizi radiotelevi-
sivi, espresso con la maggioranza dei due
terzi all’esito di un’audizione.

2. 133. Fico, Liuzzi, Simone Valente, Ne-
sci, Vacca, De Lorenzis, Carinelli, Paolo
Nicolò Romano, Nicola Bianchi, Bre-
scia, Luigi Gallo, Marzana, Di Bene-
detto, D’Uva.

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 10, alinea, sostituire le parole: no-
mina l’amministratore su proposta dell’as-
semblea con le seguenti: eleggono a mag-
gioranza qualificata un soggetto esterno in
qualità di Direttore Generale, sulla base
della valutazione del curriculum vitae e di
un progetto editoriale.

Conseguentemente, al comma 1, lettera
e);

a) al capoverso comma 10, alinea, e
ovunque ricorrano successivamente, sosti-
tuire le parole: L’amministratore delegato
con le seguenti: Il Direttore generale;
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b) al capoverso 10, lettera c), soppri-
mere le parole da: provvede alla gestione
fino alla fine della lettera;

c) al capoverso comma 10, lettera d),
sostituire le parole: 10 milioni con le
seguenti: 3 milioni;

d) al capoverso comma 10, lettera e),
sopprimere le parole: delle politiche del
personale;

e) al capoverso comma 10, sopprimere
la lettera f);

f) sopprimere il capoverso comma 12-
quater.

2. 137. Fratoianni, Pannarale, Giancarlo
Giordano, Franco Bordo, Fassina, Gre-
gori, Civati, Andrea Maestri, Pastorino,
Brignone.

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 10, alinea, sostituire le parole: su
proposta dell’assemblea con le seguenti:
d’intesa con l’assemblea.

2. 138. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera e), al capoverso
comma 10, alinea, primo periodo, aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: , previo
parere della Commissione parlamentare
per l’indirizzo generale e la vigilanza dei
servizi radiotelevisivi.

2. 139. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 10, sopprimere la lettera a).

2. 140. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 10, sopprimere la lettera b).

2. 141. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 10, lettera b), dopo la parola:
assicura inserire le seguenti: , in collabo-
razione con i direttori di rete e di testata,.

* 2. 142. Fico, Liuzzi, Simone Valente,
Nesci, Vacca, De Lorenzis, Carinelli,
Paolo Nicolò Romano, Nicola Bianchi,
Brescia, Luigi Gallo, Marzana, Di Be-
nedetto, D’Uva.

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 10, lettera b), dopo la parola:
assicura inserire le seguenti: in collabora-
zione con i direttori di rete e di testata.

* 2. 143. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 10, lettera b), sopprimere la lettera
c).

2. 144. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 10, sostituire le lettere c) e d) con
le seguenti:

c) provvede alla gestione del perso-
nale dell’azienda e nomina i dirigenti di
primo livello, acquisendo per i direttori di
rete, di canale e di testata, il parere
obbligatorio del consiglio di amministra-
zione, che nel caso dei direttori di testata
è vincolante se è espresso con la maggio-
ranza dei due terzi, assume, nomina, pro-
muove e stabilisce la collocazione azien-
dale degli altri dirigenti, nonché, su pro-
posta dei direttori di testata e nel rispetto
del contratto di lavoro giornalistico, degli
altri giornalisti;

d) firma gli atti e i contratti aziendali
attinenti alla gestione della Società, fatto
salvo l’obbligo di sottoporre all’approva-
zione del consiglio di amministrazione gli
atti e i contratti aziendali aventi carattere
strategico, ivi inclusi i piani annuali di
trasmissione e di produzione e le varia-
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zioni rilevanti degli stessi, nonché gli atti
e i contratti che, anche per effetto di una
durata pluriennale, siano di importo su-
periore a 10 milioni di euro;.

2. 502. I Relatori.

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 10, lettera c), sopprimere le parole
da: provvede fino a: due terzi.

2. 148. Giancarlo Giordano, Fratoianni,
Pannarale, Franco Bordo, Civati, An-
drea Maestri, Pastorino, Fassina, Gre-
gori, Brignone.

Alla lettera e), capoverso comma 10
lettera c), sostituire le parole da: provvede,
fino a: due terzi con le seguenti: provvede
all’attuazione di quanto disposto dal con-
siglio di amministrazione ai sensi dell’ar-
ticolo 49-quater.

Conseguentemente, all’articolo 3, comma
1, sostituire il capoverso comma ART. 49-
quater, con il seguente:

ART. 49-quater. – (Reclutamento del
personale). – 1. Il consiglio di amministra-
zione, con proprio provvedimento, defini-
sce i criteri e le modalità per il recluta-
mento del personale e quelli per il con-
ferimento degli incarichi, nel rispetto dei
principi di cui all’articolo 35, comma 3, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
e della disciplina generale relativa alle
società in totale partecipazione pubblica.
Lo stesso provvedimento individua i profili
professionali e gli incarichi per i quali, in
relazione agli specifici compiti assegnati,
può derogarsi ai suddetti criteri e moda-
lità.

2. 147. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera e) capoverso 10,
lettera c) sopprimere le parole: provvede
alla gestione del personale dell’azienda.

Conseguentemente:

a) alla lettera e) sopprimere le parole:
delle politiche del personale;

b) sopprimere la lettera f).

2. 149. Fratoianni, Pannarale, Franco
Bordo, Giancarlo Giordano, Civati, An-
drea Maestri, Pastorino, Brignone, Fas-
sina, Gregori.

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 10, lettera c), dopo le parole: parere
obbligatorio sono aggiunte le seguenti: e
vincolante.

Conseguentemente, al comma 1, lettera
e), capoverso comma 10, lettera c) soppri-
mere le parole da: Per i direttori a: mag-
gioranza dei due terzi.

2. 150. Civati, Andrea Maestri, Pastorino,
Fratoianni, Pannarale, Franco Bordo,
Giancarlo Giordano, Fassina, Gregori,
Brignone.

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 10, lettera c), sopprimere l’ultimo
periodo.

2. 151. Fico, Liuzzi, Simone Valente, Ne-
sci, Vacca, De Lorenzis, Carinelli, Paolo
Nicolò Romano, Nicola Bianchi, Bre-
scia, Luigi Gallo, Marzana, Di Bene-
detto, D’Uva.

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 10 sopprimere la lettera d).

2. 152. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 10, lettera d), sostituire le parole:
variazioni rilevanti con le seguenti: even-
tuali variazioni.

2. 153. Fico, Liuzzi, Simone Valente, Ne-
sci, Vacca, De Lorenzis, Carinelli, Paolo
Nicolò Romano, Nicola Bianchi, Bre-
scia, Luigi Gallo, Marzana, Di Bene-
detto, D’Uva.
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Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 10, dopo la lettera d) aggiungere la
seguente:

d-bis) propone all’approvazione del
consiglio di amministrazione il Piano an-
nuale RAI per l’agenda digitale in cui sono
indicati: Obiettivi generali Progetti edito-
riali investimenti in innovazione Strategie
e accordi.

Conseguentemente, all’articolo 4 comma
2, lettera a), dopo la parola: riguardo
aggiungere le seguenti: al ruolo e ai compiti
della concessionaria all’interno dell’agenda
digitale italiana ed europea.

2. 145. Quintarelli, Molea, Barbanti,
Basso, Bonomo, Bruno Bossio, Cata-
lano, Capua, Coppola, Galgano, Pal-
mieri, Pinna, Monchiero.

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 10, dopo la lettera d) aggiungere la
seguente:

d-bis) propone all’approvazione del
consiglio di amministrazione il Piano an-
nuale RAI per l’agenda digitale in cui sono
indicati: Obiettivi generali; Progetti edito-
riali; Investimenti in innovazione; Strategie
e accordi.

Conseguentemente, al comma 2, dopo la
lettera e) inserire la seguente:

c-bis) definizione del ruolo e dei
compiti della concessionaria del servizio
pubblico all’interno dell’agenda digitale
italiana ed europea.

2. 146. Quintarelli, Molea, Barbanti,
Basso, Bonomo, Bruno Bossio, Cata-
lano, Capua, Coppola, Galgano, Pal-
mieri, Pinna, Monchiero.

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 10, sopprimere la lettera e).

2. 154. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera e) capoverso comma
10, lettera e), sopprimere le parole: delle
politiche del personale.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso, sopprimere la lettera f).

2. 155. Pannarale, Giancarlo Giordano,
Fratoianni, Franco Bordo, Fassina,
Gregori, Civati, Andrea Maestri, Pasto-
rino, Brignone.

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 10, sopprimere la lettera f).

2. 156. Altieri, Lainati.

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 10, lettera f), sostituire le parole:
sentito il parere con le seguenti: con il
parere vincolante.

2. 157. Fratoianni, Giancarlo Giordano,
Pannarale, Franco Bordo, Andrea Mae-
stri, Civati, Pastorino, Brignone, Fas-
sina, Gregori.

Al comma 1, lettera e), capoverso 10,
lettera g), sostituire il numero 4) con il
seguente:

4) i criteri e le modalità per le
assegnazioni di lavori e forniture di qual-
siasi tipologia.

2. 158. Nesci, Fico, Liuzzi, Simone Va-
lente, Vacca, De Lorenzis, Carinelli,
Paolo Nicolò Romano, Nicola Bianchi,
Brescia, Luigi Gallo, Marzana, Di Be-
nedetto, D’Uva.

Al comma 1, lettera e), sostituire il
capoverso comma 10-bis con il seguente:

10-bis. L’amministratore delegato deve
essere nominato tra coloro che sono in
possesso dei seguenti requisiti professio-
nali:

a) esperienza pregressa per un pe-
riodo congruo in incarichi di analoga re-
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sponsabilità ovvero in ruoli dirigenziali
apicali o nel settore pubblico o privato;

b) esperienza nei settori della radio-
televisione, delle tecnologie dell’informa-
zione e della comunicazione, delle reti di
comunicazione elettronica, nei quali abbia
raggiunto performance positive in posi-
zioni di responsabilità di vertice;

c) autorevolezza adeguata all’inca-
rico, verificabile sulla base della reputa-
zione e della riconoscibilità nel mercato di
riferimento;

d) assenza di conflitti di interesse con
società concorrenti della Rai-Radiotelevi-
sione Spa ovvero con società operanti nel
settore delle comunicazioni, dell’audiovi-
sivo, della pubblicità e in qualunque altro
settore relativo alla fornitura e alla som-
ministrazione di beni e servizi alla società
RAI-Radiotelevisione italiana Spa o alle
società collegate.

2. 159. Fico, Liuzzi, Simone Valente, Ne-
sci, Vacca, De Lorenzis, Carinelli, Paolo
Nicolò Romano, Nicola Bianchi, Bre-
scia, Luigi Gallo, Marzana, Di Bene-
detto, D’Uva.

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 10-bis, sostituire le parole: nel
settore pubblico o privato con le seguenti:
presso imprese pubbliche o private, enti o
istituti di ricerca pubblici o privati ope-
ranti a livello nazionale e internazionale,
nei settori della radiotelevisione, delle tec-
nologie dell’informazione e della comuni-
cazione, delle reti di comunicazione elet-
tronica.

2. 160. Fico, Liuzzi, Simone Valente, Ne-
sci, Vacca, De Lorenzis, Carinelli, Paolo
Nicolò Romano, Nicola Bianchi, Bre-
scia, Luigi Gallo, Marzana, Di Bene-
detto, D’Uva.

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 10-bis, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo:

La carica di amministratore delegato
non può essere ricoperta, a pena di de-
cadenza, da coloro che ricoprono cariche

pubbliche elettive o di governo, anche a
livello regionale, o cariche in partiti poli-
tici o in organizzazioni sindacali, oppure
che abbiano ricoperto tali cariche ed in-
carichi nei sette anni precedenti alla no-
mina.

2. 161. Nesci, Fico, Liuzzi, Simone Va-
lente, Vacca, De Lorenzis, Carinelli,
Paolo Nicolò Romano, Nicola Bianchi,
Brescia, Luigi Gallo, Marzana, Di Be-
nedetto, D’Uva.

Al comma 1, lettera e), capoverso 10-bis,
aggiungere, in fine, il seguente periodo:

La carica di amministratore delegato
non può essere ricoperta, a pena di de-
cadenza, da coloro che ricoprono cariche
pubbliche elettive o di governo, anche a
livello regionale, o cariche in partiti poli-
tici o in organizzazioni sindacali, oppure
che abbiano ricoperto tali cariche ed in-
carichi nei sei anni precedenti alla no-
mina.

2. 162. Simone Valente, Fico, Liuzzi, Ne-
sci, Vacca, De Lorenzis, Carinelli, Paolo
Nicolò Romano, Nicola Bianchi, Bre-
scia, Luigi Gallo, Marzana, Di Bene-
detto, D’Uva.

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 10-bis, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo:

La carica di amministratore delegato
non può essere ricoperta, a pena di de-
cadenza, da coloro che ricoprono cariche
pubbliche elettive o di governo, anche a
livello regionale, o cariche in partiti poli-
tici o in organizzazioni sindacali, oppure
che abbiano ricoperto tali cariche ed in-
carichi nei cinque anni precedenti alla
nomina.

2. 163. Fico, Liuzzi, Simone Valente, Ne-
sci, Vacca, De Lorenzis, Carinelli, Paolo
Nicolò Romano, Nicola Bianchi, Bre-
scia, Luigi Gallo, Marzana, Di Bene-
detto, D’Uva.
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Al comma 1, lettera e), dopo il capoverso
10-bis, inserire i seguenti:

10-bis.1. A pena di decadenza, la carica
di amministratore delegato è incompatibile
con qualunque altro ufficio pubblico o
privato, incarico elettivo o di rappresen-
tanza nei partiti politici, attività professio-
nale, di consulenza ovvero con l’esistenza
di qualunque interesse, diretto o indiretto,
nelle imprese operanti nel settore delle
comunicazioni, dell’audiovisivo, della pub-
blicità e in qualunque altro settore relativo
alla fornitura e alla somministrazione di
beni e servizi alla società RAI-Radiotele-
visione italiana Spa o alle società collegate.

10-bis.2. All’atto di accettazione della
nomina, l’amministratore delegato ha l’ob-
bligo di dichiarare l’eventuale titolarità di
partecipazioni societarie, anche minorita-
rie, in società di capitali o in società di
persone. La Rai-Radiotelevisione italiana
SpA non può concludere, indipendente-
mente dall’importo, contratti relativi a
lavori, servizi e forniture con società di cui
l’amministratore delegato detiene even-
tuali quote di partecipazione. Tale divieto
si applica fino al termine del mandato e
nel triennio successivo alla scadenza dello
stesso.

2. 164. Liuzzi, Fico, Simone Valente, Ne-
sci, Vacca, De Lorenzis, Carinelli, Paolo
Nicolò Romano, Nicola Bianchi, Bre-
scia, Luigi Gallo, Marzana, Di Bene-
detto, D’Uva.

Al comma 1, lettera e), sopprimere il
capoverso comma 11.

2. 165. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 11, sostituire le parole: tre anni con
le seguenti: un anno.

2. 166. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 7, lettera e), capoverso
comma 11, sostituire le parole: tre anni con
le seguenti: due anni.

2. 168. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 11 sostituire la parola: tre anni con
le seguente: cinque anni.

2. 167. Caparini, Borghesi.

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 11, dopo il primo periodo, aggiun-
gere il seguente: La revoca dell’ammini-
stratore delegato diviene efficace dopo la
valutazione favorevole della Commissione
parlamentare per l’indirizzo generale e la
vigilanza dei servizi radiotelevisivi,
espressa con la maggioranza dei due terzi.

2. 169. Liuzzi, Fico, Simone Valente, Ne-
sci, Vacca, De Lorenzis, Carinelli, Paolo
Nicolò Romano, Nicola Bianchi, Bre-
scia, Luigi Gallo, Marzana, Di Bene-
detto, D’Uva.

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 11, ultimo periodo, sostituire le
parole: Nell’anno successivo con le se-
guenti: Nei tre anni successivi.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso sostituire le parole: presso società
concorrenti della RAI-Radiotelevisione
Spa con le seguenti: presso società operanti
in qualunque settore relativo alla fornitura
e alla somministrazione di beni e servizi
alla società RAI-Radiotelevisione italiana
Spa o alle società collegate.

2. 170. Simone Valente, Liuzzi, Fico, Ne-
sci, Vacca, De Lorenzis, Carinelli, Paolo
Nicolò Romano, Nicola Bianchi, Bre-
scia, Luigi Gallo, Marzana, Di Bene-
detto, D’Uva.

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 11, sostituire le parole: Nell’anno
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successivo con le seguenti: Nei tre anni
successivi.

2. 171. Nesci, Fico, Liuzzi, Simone Va-
lente, Vacca, De Lorenzis, Carinelli,
Paolo Nicolò Romano, Nicola Bianchi,
Brescia, Luigi Gallo, Marzana, Di Be-
nedetto, D’Uva.

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 11, aggiungere, in fine, il seguente
periodo: L’amministratore delegato e i
componenti degli organi di amministra-
zione e controllo della RAI-Radiotelevi-
sione italiana Spa sono soggetti alle azioni
civili di responsabilità previste dalla disci-
plina ordinaria delle società di capitali.

2. 172. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera e), dopo il capoverso
comma 11 inserire il seguente:

11-bis. L’amministratore delegato può
nominare dirigenti esterni nel limite del
due per cento della dotazione organica. A
tal fine, il consiglio di amministrazione
rende conoscibili, anche mediante pubbli-
cazione di apposito avviso nel sito internet
della società RAI-Radiotelevisione Spa, il
numero e la tipologia dei posti di funzione
dirigenziale disponibili, gli obiettivi e i
criteri generali di scelta. Il consiglio di
amministrazione acquisisce le disponibilità
degli interessati e l’amministratore dele-
gato effettua la scelta fra soggetti in pos-
sesso di particolare e comprovata qualifi-
cazione professionale e di specifiche com-
petenze attinenti all’esercizio dell’incarico
da assegnare. Gli incarichi di cui al pre-
sente articolo sono conferiti a tempo de-
terminato e in ogni caso cessano, fatta
salva una durata inferiore, decorsi ses-
santa giorni dalla scadenza del mandato
dell’amministratore delegato che li ha con-
feriti. Al personale e ai consulenti della
società RAI-Radiotelevisione Spa si ap-
plica il limite massimo retributivo di cui
all’articolo 13, comma 1, del decreto-legge
24 aprile 2014, n. 66, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 23 giugno 2014,
n. 89. L’emissione di strumenti finanziari
quotati in mercati regolamentati non co-
stituisce causa di esclusione dall’applica-
zione del limite.

Conseguentemente, all’articolo 3, comma
1, sopprimere il capoverso ART. 49-quater.

2. 173. Nesci, Fico, Liuzzi, Simone Va-
lente, Vacca, De Lorenzis, Carinelli,
Paolo Nicolò Romano, Nicola Bianchi,
Brescia, Luigi Gallo, Marzana, Di Be-
nedetto, D’Uva.

Al comma 1, lettera e), sostituire il
capoverso comma 12, con il seguente:

12. All’amministratore delegato è rico-
nosciuto un compenso che non può supe-
rare quello del primo presidente della
Corte di Cassazione.

2. 174. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 12, sostituire le parole da: e, in
caso di revoca fino alla fine del capoverso,
con le seguenti: In caso di revoca al
medesimo amministratore non è dovuta
alcuna indennità.

2. 176. Simone Valente, Fico, Liuzzi, Ne-
sci, Vacca, De Lorenzis, Carinelli, Paolo
Nicolò Romano, Nicola Bianchi, Bre-
scia, Luigi Gallo, Marzana, Di Bene-
detto, D’Uva.

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 12, dopo le parole: spettante al-
l’amministratore delegato, sostituire le pa-
role da: e, in caso di revoca fino alla fine
del capoverso con le seguenti: . In caso di
revoca non spetta alcun compenso.

2. 175. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.
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Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 12-bis, sopprimere le parole: ad
eccezione dell’amministratore delegato.

*2. 177. Giancarlo Giordano, Pannarale,
Fratoianni, Franco Bordo, Civati, An-
drea Maestri, Pastorino, Fassina, Gre-
gori, Brignone.

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 12-bis, sopprimere le parole: ad
eccezione dell’amministratore delegato.

*2. 178. Vacca, Fico, Liuzzi, Simone Va-
lente, Nesci, De Lorenzis, Carinelli,
Paolo Nicolò Romano, Nicola Bianchi,
Brescia, Luigi Gallo, Marzana, Di Be-
nedetto, D’Uva.

Al comma 1, lettera e), dopo il capoverso
comma 12-bis aggiungere il seguente:

12-bis.1. Al personale e ai consulenti
della società RAI-Radiotelevisione Spa si
applica il limite massimo retributivo di cui
all’articolo 13, comma 1, del decreto-legge
24 aprile 2014, n. 66, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 23 giugno 2014,
n. 89. L’emissione di strumenti finanziari
quotati in mercati regolamentati non co-
stituisce causa di esclusione dall’applica-
zione del limite.

2. 179. Liuzzi, Fico, Simone Valente, Ne-
sci, Vacca, De Lorenzis, Carinelli, Paolo
Nicolò Romano, Nicola Bianchi, Bre-
scia, Luigi Gallo, Marzana, Di Bene-
detto, D’Uva.

Al comma 1, lettera e), sopprimere il
capoverso comma 12-ter.

2. 180. Caparini, Borghesi.

Al comma 1, lettera e), sostituire il
capoverso comma 12-ter con i seguenti:

12-ter. In conformità a quanto stabilito
nella comunicazione della Commissione
delle Comunità europee 2001/C 320/04,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale delle

Comunità europee n. C 320 del 15 novem-
bre 2001, relativa all’applicazione delle
norme sugli aiuti di Stato al servizio
pubblico di radiodiffusione, è attribuito
all’Autorità per le garanzie nelle comuni-
cazioni (Agcom) il compito di verificare
che il servizio pubblico generale radiote-
levisivo sia effettivamente prestato ai sensi
delle disposizioni di cui alla presente legge,
del contratto nazionale di servizio e degli
specifici contratti di servizio conclusi con
le regioni e con le province autonome di
Trento e di Bolzano, tenendo conto anche
dei parametri di qualità del servizio e degli
indici di soddisfazione degli utenti definiti
nel contratto medesimo anche attraverso
meccanismi di feed back quali-quantita-
tivi.

12-ter. 1. L’Agcom controlla il rispetto
degli indirizzi e adotta tempestivamente le
deliberazioni necessarie per la loro osser-
vanza; stabilisce, tenuto conto delle esi-
genze dell’organizzazione e dell’equilibrio
dei programmi, le norme per garantire
l’accesso al mezzo radiotelevisivo; disci-
plina direttamente le rubriche « Tribuna
politica » « Tribuna elettorale », « Tribuna
sindacale » e « Tribuna stampa » ovvero i
programmi aventi analogo contenuto, co-
munque denominati; riceve dal consiglio di
amministrazione della società concessio-
naria le relazioni sui programmi trasmessi
e ne accerta la rispondenza agli indirizzi
generali formulati; vigila sugli indirizzi
generali relativamente ai messaggi pubbli-
citari, allo scopo di assicurare la tutela del
consumatore e la compatibilità delle esi-
genze delle attività produttive con la fina-
lità di pubblico interesse e le responsabi-
lità del servizio pubblico radiotelevisivo;
analizza, anche avvalendosi dell’opera di
istituti specializzati, il contenuto dei mes-
saggi radiofonici e televisivi, accertando i
dati di ascolto e di gradimento dei pro-
grammi trasmessi.

12-ter. 2. Qualora ravvisi infrazioni agli
obblighi di cui al comma 1, l’Agcom fissa
alla società concessionaria il termine, co-
munque non superiore a trenta giorni, per
l’eliminazione delle infrazioni stesse. Nei
casi di infrazioni gravi, tenuto conto della
gravità e della durata dell’infrazione,
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l’Agcom dispone, inoltre, l’applicazione di
una sanzione amministrativa pecuniaria
fino al 3 per cento del fatturato realizzato
nell’ultimo esercizio chiuso anteriormente
alla notificazione della diffida, fissando i
termini, comunque non superiori a trenta
giorni, entro i quali l’impresa deve proce-
dere al pagamento della sanzione. Nei casi
di reiterata inottemperanza l’Agcom può
disporre la sospensione dell’attività d’im-
presa fino a novanta giorni.

12-ter. 3. L’Agcom dà conto dei risultati
del controllo effettuato ai sensi del pre-
sente articolo nella relazione annuale di
cui all’articolo 1 della legge 31 luglio 1997,
n. 249.

2. 181. Caparini, Borghesi.

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 12-ter, sostituire il secondo periodo
con il seguente: Il consiglio di amministra-
zione riferisce annualmente, prima del-
l’approvazione del bilancio, alla medesima
Commissione sulle attività svolte dalla
RAI-Radiotelevisione italiana Spa, conse-
gnando l’elenco completo dei nominativi
degli ospiti invitati o partecipanti le tra-
smissioni e dei compensi a loro erogati.

2. 182. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 12-ter, sostituire le parole da: con-
segnando l’elenco fino alla fine del periodo,
con le seguenti: con particolare riferimento
allo sviluppo e alla commercializzazione
del prodotto radiotelevisivo nazionale sul
mercato internazionale, allo sviluppo del
portale della RAI e alla fruizione dei
relativi contenuti attraverso i nuovi dispo-
sitivi e piattaforme, alla qualità e alle
esigenze culturali della programmazione
del servizio pubblico radiotelevisivo.

2. 183. Fico, Liuzzi, Simone Valente, Ne-
sci, Vacca, De Lorenzis, Carinelli, Paolo
Nicolò Romano, Nicola Bianchi, Luigi
Gallo, Marzana, Di Benedetto, D’Uva.

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 12-ter, sopprimere le parole: invi-
tati o.

2. 504. I Relatori.

Al comma 1, lettera e), sopprimere il
capoverso comma 12-quater.

2. 184. Andrea Maestri, Civati, Pastorino,
Fratoianni, Pannarale, Franco Bordo,
Giancarlo Giordano, Fassina, Gregori,
Brignone.

Al comma 1, lettera e), sostituire il
capoverso comma 12-quater con il se-
guente:

12-quater. All’articolo 21, comma 3,
della legge 3 maggio 2004, n. 112, e suc-
cessive modificazioni, dopo le parole: « per
l’alienazione » sono aggiunte le seguenti:
« sino a un massimo del 10 per cento delle
azioni, ».

2. 185. Giancarlo Giordano, Pannarale,
Fratoianni, Franco Bordo, Civati, An-
drea Maestri, Pastorino, Brignone, Fas-
sina, Gregori.

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 12-quater, sostituire le parole:
commi 3, 5, 6-bis e 6-ter con le seguenti:
commi 3, 4, 5, 6, 6-bis e 6-ter.

2. 505. I Relatori.

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 12-quater sopprimere le parole:
rilevanti e imprescindibili.

2. 186. Altieri, Lainati.

Sopprimere il comma 2.

2. 187. Altieri, Lainati.

Al comma 2, dopo le parole: sono de-
liberate aggiungere le seguenti: all’unani-
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mità, sentito il parere della Commissione
parlamentare per l’indirizzo generale e la
vigilanza dei servizi radiotelevisivi,.

2. 189. Altieri, Lainati.

Al comma 2, dopo le parole: sono de-
liberate aggiungere le seguenti: all’unani-
mità.

2. 190. Altieri, Lainati.

Al comma 2, dopo le parole: sono de-
liberate aggiungere le seguenti: a maggio-
ranza assoluta.

2. 191. Altieri, Lainati.

Al comma 2, dopo le parole: sono de-
liberate aggiungere le seguenti: sentito il
parere della Commissione parlamentare
per l’indirizzo generale e la vigilanza dei
servizi radiotelevisivi,.

2. 188. Altieri, Lainati.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 3, quinto comma,
della legge 14 aprile 1975, n. 103, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « ga-
rantendo, in ogni caso, la presenza di un
parlamentare eletto in una lista rappre-
sentativa di minoranze linguistiche rico-
nosciute. ».

2. 192. Alfreider, Gebhard, Plangger,
Schullian, Ottobre, Marguerettaz.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

(Consiglio per la partecipazione).

1. È istituito il Consiglio per la parte-
cipazione nel servizio pubblico.

2. Il Consiglio è un organismo rappre-
sentativo delle diverse istanze sociali e
culturali del Paese nel settore dei media

audiovisivi e radiofonici nonché dei dipen-
denti della Rai S.p.A. ed opera per garan-
tire e tutelare il bene comune del servizio
pubblico sui diversi media.

3. Il Consiglio vigila sulla completa
realizzazione degli obblighi del servizio
pubblico elaborando pareri sul piano edi-
toriale e monitorando la programmazione.

4. Per svolgere le funzioni di cui al
comma 3 il Consiglio riceve idonea docu-
mentazione ed elabora pareri sulle deci-
sioni del Consiglio di amministrazione e
della Commissione parlamentare di vigi-
lanza.

5. Il Consiglio adotta autonome propo-
ste di indirizzo per il miglior funziona-
mento del servizio pubblico. Pareri e pro-
poste di indirizzo devono essere posti
all’ordine del giorno nelle riunioni imme-
diatamente successive alla data della loro
emanazione da parte del Consiglio di am-
ministrazione e della Commissione parla-
mentare di vigilanza e sugli stessi deve
essere assunta una decisione motivata.

6. Il Consiglio è composto da cinque
membri che rimangono in carica tre anni.
La partecipazione al Consiglio non dà
diritto a compensi, gettoni di presenza,
rimborsi o emolumenti comunque deno-
minati. La composizione è così determi-
nata:

a) un membro designato dai dipen-
denti Rai S.p.A.;

b) un membro eletto dalle associa-
zioni e dalle organizzazioni non governa-
tive impegnate nella lotta alle mafie e nella
promozione della cultura della legalità
registrate nell’elenco di cui al comma 7;

c) un membro eletto dalle associa-
zioni e dalle organizzazioni non governa-
tive ambientaliste registrate nell’elenco di
cui al comma 7;

d) due membri eletti direttamente
dagli utenti del servizio radiotelevisivo in
regola con il pagamento del canone se-
condo quanto disposto nel successivo
comma 8.
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7. Presso la Presidenza del Consiglio
dei ministri sono istituiti, con le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente e senza ulteriori
oneri a carico della finanza pubblica, gli
elenchi delle associazioni e delle organiz-
zazioni non governative i cui rappresen-
tanti entrano a far parte del Consiglio per
la partecipazione, secondo le modalità sta-
bilite con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri da adottare entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge.

8. Gli utenti del servizio radiotelevisivo
eleggono i propri rappresentanti nel Con-
siglio attraverso una procedura telematica
nel sito internet istituzionale della società
RAI S.p.A., esprimendo due preferenze,
per numero di utenza legata al canone, su
liste di candidati presentate dalle associa-
zioni dei consumatori e dalle confedera-
zioni sindacali maggiormente rappresenta-
tive in ambito nazionale; le specifiche
modalità della votazione sono stabilite con
il decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri di cui al comma 7.

9. Per lo svolgimento e la realizzazione
di tutte le attività relative alle competenze
del Consiglio per partecipazione, previste
dai commi precedenti, la società RAI S.p.A
deve provvedere con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente, senza arrecare nuovi e
maggiori oneri alla finanza pubblica.

2. 03. Fratoianni, Pannarale, Giancarlo
Giordano, Civati, Andrea Maestri, Pa-
storino, Franco Bordo, Brignone, Fas-
sina, Gregori.

ART. 3.

Al comma 1, capoverso ART. 49-bis,
sopprimere i commi 2, 3, 4.

3. 3. Venittelli.

Al comma 1, sopprimere il capoverso
ART. 49-ter.

*3. 1. Pannarale, Giancarlo Giordano,
Franco Bordo, Fratoianni, Fassina,
Gregori, Civati, Pastorino, Andrea Mae-
stri, Brignone.

Al comma 1, sopprimere il capoverso
ART. 49-ter.

*3. 2. Nesci, Fico, Liuzzi, Simone Valente,
Vacca, De Lorenzis, Carinelli, Paolo
Nicolò Romano, Nicola Bianchi, Bre-
scia, Luigi Gallo, Marzana, Di Bene-
detto, D’Uva.

Al comma 1, capoverso ART. 49-ter,
sopprimere le parole: conclusi dalla Rai-
Radiotelevisione italiana Spa.

Conseguentemente:

a) al medesimo comma 1, sopprimere
le parole: e la commercializzazione di
programmi radiotelevisivi.

b) sopprimere i commi 2 e 3.

3. 4. Fico, Liuzzi, Simone Valente, Nesci,
Vacca, De Lorenzis, Carinelli, Paolo
Nicolò Romano, Nicola Bianchi, Bre-
scia, Luigi Gallo, Marzana, Di Bene-
detto, D’Uva.

Al comma 1, capoverso ART. 49-ter,
comma 1, dopo le parole: italiana Spa,
aggiungere le seguenti: e dalle società in-
teramente partecipate dalla medesima e
sostituire le parole: e la commercializza-
zione di programmi radiotelevisivi con le
seguenti: la commercializzazione, la distri-
buzione e la promozione di programmi
radiotelevisivi e di opere audiovisive.

Conseguentemente al medesimo capo-
verso ART. 49-ter, comma 2, dopo le parole:
italiana Spa, aggiungere le seguenti: e dalle
società interamente partecipate dalla me-
desima.

3. 500. I Relatori.
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Al comma 1, capoverso ART. 49-ter,
sopprimere i commi 2 e 3

*3. 5. Brescia, Fico, Liuzzi, Simone Va-
lente, Nesci, Vacca, De Lorenzis, Cari-
nelli, Paolo Nicolò Romano, Nicola
Bianchi, Luigi Gallo, Marzana, Di Be-
nedetto, D’Uva.

Al comma 1, capoverso ART. 49-ter,
sopprimere i commi 2 e 3

*3. 6. Pannarale, Franco Bordo, Gian-
carlo Giordano, Fratoianni, Civati, An-
drea Maestri, Pastorino, Fassina, Gre-
gori, Brignone.

Al comma 1, capoverso ART. 49-ter,
sopprimere il comma 2.

**3. 7. Pannarale, Giancarlo Giordano,
Franco Bordo, Fratoianni, Civati, An-
drea Maestri, Pastorino, Fassina, Gre-
gori, Brignone.

Al comma 1, capoverso ART. 49-ter,
sopprimere il comma 2.

**3. 8. Vacca, Fico, Liuzzi, Simone Va-
lente, Nesci, De Lorenzis, Carinelli,
Paolo Nicolò Romano, Nicola Bianchi,
Brescia, Luigi Gallo, Marzana, Di Be-
nedetto, D’Uva.

Al comma 1, capoverso ART. 49-ter, il
sopprimere il comma 2.

**3. 9. Sammarco, Garofalo.

Al comma 1, capoverso ART. 49-ter, il
sopprimere il comma 2.

**3. 10. Borghesi, Caparini.

Al comma 1, capoverso ART. 49-ter, dopo
il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. I contratti di cui al comma 1
dell’articolo 49-ter di importante rilevanza

economica, sono sottoposti al vaglio del
« Comitato Etico » della Rai–radiotelevi-
sione italiana Spa, sentito il parere del
Collegio dei Revisori dei conti del-
l’Azienda.

3. 11. Altieri, Lainati.

Al comma 1, capoverso ART. 49-ter,
sopprimere il comma 3.

* 3. 12. Simone Valente, Fico, Liuzzi,
Nesci, Vacca, De Lorenzis, Carinelli,
Paolo Nicolò Romano, Nicola Bianchi,
Brescia, Luigi Gallo, Marzana, Di Be-
nedetto, D’Uva.

Al comma 1, capoverso 49-ter, soppri-
mere il comma 3.

* 3. 13. Pannarale, Giancarlo Giordano,
Franco Bordo, Fratoianni, Fassina,
Gregori, Civati, Pastorino, Andrea Mae-
stri, Brignone.

Al comma 1, capoverso ART. 49-ter,
sostituire il comma 3 con il seguente:

3. Al comma 1 dell’articolo 19 del
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163,
la lettera b) è soppressa.

3. 14. Sammarco, Garofalo.

Al comma 1, capoverso ART. 49-quater,
comma 1, dopo il primo periodo, aggiungere
il seguente: Il personale dirigente esterno
può essere assunto solo in presenza di
necessità assoluta e specifica e previo
selezione o bando asseverati da certifica-
zione di società esterna.

3. 15. Sammarco, Garofalo.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

1. A decorrere dal 1o gennaio 2016, il
canone di cui all’articolo 15 della legge 14
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aprile 1975, n. 103, e successive modifi-
cazioni ed integrazioni, costituisce il cor-
rispettivo dell’uso di un apparato atto a
decodificare le trasmissioni televisive crip-
tate, installato dalla concessionaria del
servizio pubblico su richiesta dell’utente,
con modalità e caratteristiche stabilite con
decreto del Ministro delle comunicazioni.

2. Gli utenti che non richiedono l’in-
stallazione di cui al comma precedente
sono tenuti unicamente al pagamento della
tassa di concessione governativa di cui
all’articolo 17, comma 1, lettera b), della
tariffa delle tasse sulle concessioni, appro-
vata con decreto del Ministro delle finanze
28 dicembre 1995, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 303 del 30 dicembre
1991.

3. Con decreto del Ministro delle co-
municazioni sono indicati i programmi di
pubblico interesse che la concessionaria
del servizio pubblico non può trasmettere
con modalità criptate.

4. A decorrere dall’anno 2016 la spesa
per consumi intermedi e per acquisto di
beni e servizi prodotti dai produttori
market sostenuta dalle amministrazioni
inserite nel conto economico consolidato
della pubblica amministrazione, come in-
dividuate dall’Istituto nazionale di stati-
stica (ISTAT) ai sensi dell’articolo 1 della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, ad esclu-
sione degli enti locali e delle regioni, è
rideterminata, in modo da garantire una
spesa complessiva corrispondente alla
spesa del 2012 ridotta del 2 per cento. Tale
rideterminazione comporta una riduzione
rispetto alla spesa complessiva tendenziale
quantificata complessivamente in 1,3 mi-
liardi di euro nel 2014 e in 1,5 miliardi di
euro a decorrere dall’anno 2016.

5. Al fine dell’ottimizzazione della
spesa per consumi intermedi e del conse-
guimento dei risparmi di spesa del pre-
sente articolo, tutti gli enti ricompresi nel
conto economico consolidato delle ammi-
nistrazioni pubbliche, ad esclusione degli
enti locali e delle regioni, definiscono,
entro il 31 marzo 2014, criteri ed indica-
zioni di riferimento per l’efficientamento
della suddetta spesa, sulla base della rile-
vazione effettuata utilizzando le informa-

zioni ed i dati forniti dalla ragioneria
generale dello Stato, nonché dei dati re-
lativi al Programma di razionalizzazione
degli acquisti di beni e servizi. La Consip
S.p.A. fornisce il necessario supporto al-
l’iniziativa, che potrà prendere in consi-
derazione le eventuali proposte che emer-
geranno dai lavori del commissario straor-
dinario per la spending review, di cui
all’articolo 11, comma 32, della presente
legge e dai Nuclei di Analisi e valutazione
della spesa, previsti ai sensi dell’articolo 39
della legge 196 del 2009. Sulla base dei
criteri e delle indicazioni di cui al presente
comma, le amministrazioni pubbliche ela-
borano piani di razionalizzazione che ri-
ducono, a decorrere dal 2014, la spesa
annua per consumi intermedi.

3. 01. Borghesi, Caparini.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Abolizione canone RAI).

1. A decorrere dal gennaio 2015, il
canone di abbonamento alle radioaudi-
zioni e alla televisione di cui al regio
decreto-legge 21 febbraio 1938, n. 246,
convertito dalla legge 4 giugno 1938,
n. 880, e successive modificazioni, nonché
la tassa di concessione governativa previ-
sta dall’articolo 17 della tariffa delle tasse
sulle concessioni governative, di cui al
decreto del Ministro delle finanze 28 di-
cembre 1995, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 303 del 30 dicembre 1995, e
successive modificazioni, sono aboliti.
Conseguentemente, l’articolo 17 della legge
14 aprile 1975, n. 103, l’articolo 18 della
legge 3 maggio 2004, n. 112, e l’articolo 47
del testo unico della radiotelevisione, di
cui al decreto legislativo 31 luglio 2005,
n. 177, sono abrogati.

2. A decorrere dall’anno 2015 la spesa
per consumi intermedi e per acquisto di
beni e servizi prodotti dai produttori
market sostenuta dalle amministrazioni
inserite nel conto economico consolidato
della pubblica amministrazione, come in-
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dividuate dall’Istituto nazionale di stati-
stica (ISTAT) ai sensi dell’articolo 1 della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, ad esclu-
sione degli enti locali e delle Regioni, è
rideterminata, in modo da garantire una
spesa complessiva corrispondente alla
spesa del 2012 ridotta del 2 per cento. Tale
rideterminazione comporta una riduzione
rispetto alla spesa complessiva tendenziale
quantificata complessivamente in 1,3 mi-
liardi di euro nel 2014 e in 1,5 miliardi di
euro a decorrere dall’anno 2015.

3. Al fine dell’ottimizzazione della
spesa per consumi intermedi e del conse-
guimento dei risparmi di spesa del pre-
sente articolo, tutti gli enti ricompresi nel
conto economico consolidato delle ammi-
nistrazioni pubbliche, ad esclusione degli
enti locali e delle Regioni, definiscono,
entro il 31 ottobre 2015, criteri ed indi-
cazioni di riferimento per l’efficienta-
mento della suddetta spesa, sulla base
della rilevazione effettuata utilizzando le
informazioni ed i dati forniti dalla ragio-
neria generale dello Stato, nonché dei dati
relativi al Programma di razionalizzazione
degli acquisti di beni e servizi. La Consip
S.p.A. fornisce il necessario supporto al-
l’iniziativa, che potrà prendere in consi-
derazione le eventuali proposte che emer-
geranno dai lavori del commissario straor-
dinario per la spending review, di cui
all’articolo 11, comma 32, della presente
legge e dai Nuclei di Analisi e valutazione
della spesa, previsti ai sensi dell’articolo 39
della legge 196 del 2009. Sulla base dei
criteri e delle indicazioni di cui al presente
comma, le amministrazioni pubbliche ela-
borano piani di razionalizzazione che ri-
ducono, a decorrere dal 2015, la spesa
annua per consumi intermedi.

3. 02. Caparini, Borghesi.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Abolizione del canone Rai).

1. A decorrere dal 1o gennaio dell’anno
successivo a quello in corso alla data di

entrata in vigore della presente legge, il
canone di abbonamento alle radioaudi-
zioni e alla televisione di cui al regio
decreto-legge 21 febbraio 1938, n. 246,
convertito dalla legge 4 giugno 1938,
n. 880, nonché la tassa di concessione
governativa prevista dall’articolo 17 della
tariffa annessa al decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 641,
come da ultimo sostituita dalla tariffa di
cui al decreto del Ministro delle finanze 28
dicembre 1995, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 303 del 30 dicembre 1995,
sono soppressi.

2. L’articolo 17 della legge 14 aprile
1975, n. 103, l’articolo 18 della legge 3
maggio 2004, n. 112, e l’articolo 47 del
testo unico dei servizi di media audiovisivi
e radiofonici, di cui al decreto legislativo
31 luglio 2005, n. 177, sono abrogati.

3. Con regolamento da emanare, entro
tre mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, ai sensi dell’articolo
17, comma 2, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, si provvede al coordinamento delle
disposizioni introdotte dalla presente legge
con la normativa vigente in materia, anche
in relazione alla copertura del fabbisogno
finanziario dei servizi di radiodiffusione,
ai fini di un’efficiente ed economica ge-
stione dei medesimi servizi. Il regolamento
di cui al presente comma elenca le norme
abrogate con decorrenza dal 1o gennaio
dell’anno successivo a quello in corso alla
data di entrata in vigore della presente
legge.

3. 03. Caparini, Borghesi.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Finanziamento del servizio pubblico radio-
fonico, televisivo e multimediale).

1. A partire dal 1o gennaio 2016 è
istituito, presso il Ministero dello sviluppo
economico, il Fondo per il finanziamento
del servizio pubblico radiofonico, televisivo
e multimediale, di seguito denominato

Mercoledì 7 ottobre 2015 — 94 — Commissioni riunite VII e IX



« Fondo », alimentato attraverso l’imposta
sulla pubblicità televisiva.

2. La base imponibile dell’imposta sulla
pubblicità televisiva di cui al comma 1 è
costituita dai corrispettivi, al netto dell’im-
posta sul valore aggiunto, percepiti dalle
emittenti televisive per la trasmissione di
pubblicità e per lo svolgimento di televen-
dite o di telepromozioni, definite dall’ar-
ticolo 2, comma 1, lettere ii) e mm), del
testo unico dei servizi di media audiovisivi
e radiofonici, di cui al decreto legislativo
31 luglio 2005, n. 177, e successive modi-
ficazioni, nonché dagli importi percepiti
dalle medesime emittenti a titolo di spon-
sorizzazione, definita dal medesimo arti-
colo 2, comma 1, lettera hh), del citato
testo unico di cui al decreto legislativo
n. 177 del 2005, e successive modifica-
zioni.

3. L’aliquota dell’imposta di cui al
comma 1 è stabilita nella misura del 2 per
cento della base imponibile.

4. L’imposta di cui al comma 1 è
liquidata e versata annualmente dall’emit-
tente televisiva, con le modalità e nei
termini stabiliti dal regolamento previsto
dal comma 6.

5. Per la dichiarazione, gli acconti, la
liquidazione, l’accertamento, la riscos-
sione, il contenzioso, le sanzioni e tutti gli
aspetti non disciplinati dal presente arti-
colo e dal regolamento previsto dal comma
6 si applicano le disposizioni vigenti in
materia di imposte sui redditi.

6. Con regolamento adottato mediante
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, ai sensi dell’articolo 17, comma 3,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono
stabilite le disposizioni necessarie per l’at-
tuazione del presente articolo.

7. Il Ministero dello sviluppo econo-
mico provvede a distribuire le risorse di
cui al comma 1 del presente articolo agli
operatori radiofonici e televisivi al fine di
rendere effettivo e sostenibile l’espleta-
mento dei servizi pubblico radiotelevisivo,
nonché a destinare parte dei proventi agli
operatori che promuovono l’evoluzione
tecnica e lo sviluppo industriale del Paese,
avviando trasmissioni in alta definizione e
sperimentando la diffusione di contenuti

radiotelevisivi mediante l’uso di nuove tec-
nologie trasmissive quali l’evoluzione dello
standard DVB-T, come il DVB-T2, il
DVB-H, il DMB, il DRM, l’alta definizione,
l’Internet Protocol Television (PTV), il Wi-
Max, la web tv e di ogni altra tecnologia
evolutiva a larga banda nel rispetto dei
princìpi di parità di trattamento e di non
discriminazione, nonché delle disposizioni
in materia di accesso alla capacità tra-
smissiva in digitale terrestre, previa asse-
gnazione delle necessarie risorse frequen-
ziali.

8. Entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, il Governo
emana un regolamento, con decreto del
Presidente della Repubblica, su proposta
del Ministro dello sviluppo economico, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sentite l’AGCOM e le com-
petenti Commissioni parlamentari, per la
definizione di un piano di interventi e di
incentivi a sostegno dell’emittenza televi-
siva locale e dell’emittenza radiofonica
locale e nazionale, prevedendo a tale scopo
l’utilizzazione di una quota non inferiore
a 270 milioni di euro annui a valere sul
Fondo.

3. 04. Caparini, Borghesi.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Disciplina del finanziamento dell’emittenza
radiotelevisiva locale).

1. In attesa della riforma del finanzia-
mento dell’emittenza radiotelevisiva locale,
vengono prorogate le previsioni di cui
all’articolo 45 comma 3 della Legge 23
dicembre 1998 n. 488, all’articolo 27
comma 9 della Legge 23 dicembre 1999
n. 488, all’articolo 145 comma 18 della
Legge 23 dicembre 2000 n. 388, all’articolo
52 comma 18 della Legge 28 dicembre
2001 n. 448, all’articolo 80 comma 35
della Legge 27 dicembre 2002 n. 289, al-
l’articolo 4 comma 5 della Legge 24 di-
cembre 2003 n. 350, all’articolo 2 comma
296 della Legge 24 dicembre 2007 n. 244,
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riportando la cifra a 105 milioni di euro
annui, per l’anno 2015, utilizzando, per
tale scopo, i tre quarti dei proventi deri-
vanti dalla tassa di concessione governa-
tiva e dall’IVA versate all’interno del ca-
none di abbonamento di cui al regio
decreto-legge 21 febbraio 1938, n. 246,
convertito dalla legge 4 giugno 1938,
n. 880, e successive modificazioni, come
previsto dall’articolo 10 della legge n. 422
del 1993. Per l’anno 2015, l’intero importo
delle suddette misure di sostegno verrà
riconosciuto alle TV locali, ad esclusione
di una quota pari al 10% da destinare alle
emittenti radiofoniche locali, con regole di
distribuzione uguali a quelle relative alla
distribuzione tra TV locali.

3. 05. Caparini, Borghesi.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Ripartizione del finanziamento pubblico
radiotelevisivo).

1. I proventi del canone di abbona-
mento di cui al regio decreto-legge 21
febbraio 1938, n.246, convertito dalla legge
4 giugno 1938, n. 880, nonché i proventi
della tassa di concessione governativa pre-
vista dall’articolo 17 della tariffa delle
tasse sulle concessioni governative, di cui
al decreto del Ministro delle finanze 28
dicembre 1995, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 303 del 30 dicembre 1995,
sono versati per il 90 per cento alle
regioni, in conformità a quanto stabilito
dalla legge 5 maggio 2009, n. 42 in materia
di federalismo fiscale, e ripartiti tra le
emittenti locali in base al regolamento che
sarà emanato dal Ministro dello sviluppo
economico entro 6 mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma precedente si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica eco-
nomica, di cui all’articolo 10, comma 5,

del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.

3. 06. Caparini, Borghesi.

Dopo l’articolo 3 inserire il seguente:

ART. 3-bis.

(Modifiche al RDL 21 febbraio 1938, n. 246
in materia di canone di abbonamento).

1. Al regio decreto-legge 21 febbraio
1938, n. 246, sono apportate le seguenti
modifiche:

a) All’articolo 1, il primo periodo è
sostituito con il seguente: « Chiunque de-
tenga uno o più apparecchi atti alla rice-
zione delle radioaudizioni ed inoltri ri-
chiesta su carta semplice per usufruire del
servizio, è tenuto al pagamento del canone
di abbonamento, giusta le norme di cui al
presente decreto ».

b) All’articolo 1, il secondo periodo è
soppresso.

c) All’articolo 10, è aggiunto in fine il
seguente periodo: « La procedura prevista
per la cessazione dell’uso dell’apparecchio,
e di conseguenza per la cessazione del-
l’abbonamento, ove conclusa giusta le
norme di cui al presente decreto, non
comporta per l’utente successivi accerta-
menti da parte degli organi competenti. »

2. All’articolo 15, comma 2, della legge
14 aprile 1975, n. 103, dopo le parole:
« apparecchi atti », sopprimere fino alla
fine del periodo e sostituire con le seguenti
parole: « alla ricezione di trasmissioni so-
nore o televisive via cavo o provenienti
dall’estero e presentino domanda per usu-
fruire del servizio pubblico di diffusione
radiofonica e televisiva ».

3. 07. Caparini, Borghesi.
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Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro dodici mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più
decreti legislativi al fine di adeguare le
risorse per le misure di sostegno a favore
dell’emittenza radiofonica e televisiva lo-
cale, di cui all’articolo 45, comma 3 della
legge 23 dicembre 1998, n. 448 e di cui
all’articolo 52, comma 18 della legge 28
dicembre 2001, n. 448 e successive modi-
fiche e integrazioni di tali norme, desti-
nando 90 milioni di euro a valere sulle
risorse di cui al comma 4, aggiuntivi
rispetto alle risorse già assegnate a bilan-
cio per le citate misure di sostegno, da
erogare nella misura di euro 50 milioni
per l’anno 2015, 20 per l’anno 2016 e 20
per l’anno 2017.

3. 08. Caparini, Borghesi.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 9 gennaio
2008, n. 9 in materia di sanzioni per gli

esercenti radiodiffusione locale).

1. Al decreto legislativo 9 gennaio 2008,
n. 9, apportare le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 5, comma 8, è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: « Le sanzioni
previste nei confronti degli esercenti della
radiodiffusione sonora e televisiva in am-
bito locale sono ridotte ad un decimo. »;

b) all’articolo 19, dopo il comma 2,
sono inseriti i seguenti:

« 2-bis. L’autorità per le garanzie nelle
comunicazioni vigila sulla corretta appli-
cazione del presente decreto per i profili
di propria competenza, avvalendosi dei
poteri di cui alla legge 31 luglio 1997,
n. 249, ed applica, in caso di violazione
delle disposizioni del presente decreto, le

sanzioni amministrative previste all’arti-
colo 1, comma 31 della medesima legge.

2-ter. Le sanzioni previste nei confronti
degli esercenti della radiodiffusione sonora
e televisiva in ambito locale sono ridotte
ad un decimo.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo determinati in
500.000 euro annui, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica,
di cui all’articolo 10, comma 5, del decre-
to-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307.

3. 09. Caparini, Borghesi.

ART. 4.

Sopprimerlo.

* 4. 1. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Sopprimerlo.

* 4. 2. Franco Bordo, Giancarlo Gior-
dano, Pannarale, Civati, Pastorino, An-
drea Maestri, Fratoianni, Brignone,
Fassina, Gregori.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 4.

1. A decorrere dal 1o gennaio 2017, il
canone di abbonamento di cui al regio
decreto-legge 21 febbraio 1938, n. 246,
convertito dalla legge 4 giugno 1938,
n. 880, e successive modificazioni, rappre-
senta l’adeguato costo per la fornitura e
l’uso di un dispositivo atto a decodificare
le trasmissioni televisive criptate, installato
dalla concessionaria del servizio pubblico
su richiesta dell’utente, con modalità e
caratteristiche stabilite con decreto del
Ministro delle comunicazioni.
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2. Gli utenti che non richiedono l’in-
stallazione di cui al comma precedente
sono tenuti unicamente al pagamento della
tassa di concessione governativa di cui
all’articolo 17, comma 1, lettera b), della
tariffa delle tasse sulle concessioni, appro-
vata con decreto del Ministro delle finanze
28 dicembre 1995, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 303 del 30 dicembre
1995.

3. Con decreto del Ministro delle co-
municazioni sono istituite e stabilite, entro
60 giorni dall’entrata in vigore della pre-
sente legge, modalità e caratteristiche ri-
portate al comma 1. Con suddetto decreto
sono altresì indicati i programmi di pub-
blico interesse che la concessionaria del
servizio pubblico non può trasmettere con
modalità criptate. Non possono essere tra-
smessi in modalità criptate i programmi di
informazione e approfondimento generale:
notiziari nazionali e regionali con pro-
grammazione quotidiana o straordinaria ».

4. La Rai-Radiotelevisione italiana Spa
adotta in materia di limiti di affollamento
pubblicitario i criteri previsti dal comma 2
e 3 dell’articolo 38 del testo unico dei
servizi dei media audiovisivi e radio fonici,
di cui al decreto legislativo 31 luglio 2005,
n. 177.

4. 3. Altieri, Lainati.

Sopprimere il comma 1.

4. 4. Franco Bordo, Giancarlo Giordano,
Pannarale, Civati, Pastorino, Andrea
Maestri, Fratoianni, Brignone, Fassina,
Gregori.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: 17 e 20 con le seguenti: 17, 19, 20
e 21.

4. 5. Caparini, Borghesi.

Al comma 1, dopo la lettera b) aggiun-
gere le seguenti:

b-bis) l’articolo 17 della legge 14
aprile 1975, n. 103;

b-ter) il regio decreto-legge 21 feb-
braio 1938, n. 246.

4. 6. Borghesi, Caparini.

Al comma 1, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

b-bis) legge 14 aprile 1975, n.103.

4. 7. Caparini, Borghesi.

Al comma 1, dopo la lettera c) conse-
guentemente, sopprimere i commi 2, 3 e 4.

4. 8. Vacca, Fico, Liuzzi, Simone Valente,
Nesci, De Lorenzis, Carinelli, Paolo Ni-
colò Romano, Nicola Bianchi, Brescia,
Luigi Gallo, Marzana, Di Benedetto,
D’Uva.

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

4. 9. Liuzzi, Fico, Simone Valente, Nesci,
Vacca, De Lorenzis, Carinelli, Paolo
Nicolò Romano, Nicola Bianchi, Bre-
scia, Luigi Gallo, Marzana, Di Bene-
detto, D’Uva.

Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

1-bis. I proventi del canone di abbo-
namento di cui al regio decreto-legge 21
febbraio 1938, n. 246, convertito dalla
legge 4 giugno 1938, n. 880, nonché i
proventi della tassa di concessione gover-
nativa prevista dall’articolo 17 della tariffa
delle tasse sulle concessioni governative, di
cui al decreto del Ministro delle finanze 28
dicembre 1995, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 303 del 30 dicembre 1995,
sono versati per il 90 per cento alle
regioni, in conformità a quanto stabilito
dalla legge 5 maggio 2009, n. 42 in materia
di federalismo fiscale, e ripartiti tra le
emittenti locali in base al regolamento che
sarà emanato dal Ministro dello sviluppo
economico entro 6 mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

1-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma precedente si provvede
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mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.

4. 10. Altieri, Lainati.

Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

1-bis. I proventi del canone di abbo-
namento di cui al regio decreto-legge 21
febbraio 1938, n. 246, convertito dalla
legge 4 giugno 1938, n. 880, nonché i
proventi della tassa di concessione gover-
nativa prevista dall’articolo 17 della tariffa
delle tasse sulle concessioni governative, di
cui al decreto del Ministro delle finanze 28
dicembre 1995, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 303 del 30 dicembre 1995,
sono versati per il 80 per cento alle
regioni, in conformità a quanto stabilito
dalla legge 5 maggio 2009, n. 42 in materia
di federalismo fiscale, e ripartiti tra le
emittenti locali in base al regolamento che
sarà emanato dal Ministro dello sviluppo
economico entro 6 mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

1-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma precedente si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.

4. 11. Altieri, Lainati.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. I proventi del canone di abbo-
namento di cui al regio decreto-legge 21
febbraio 1938, n. 246, convertito dalla
legge 4 giugno 1938, n. 880, nonché i
proventi della tassa di concessione gover-
nativa prevista dall’articolo 17 della tariffa
delle tasse sulle concessioni governative, di
cui al decreto del Ministro delle finanze 28
dicembre 2995, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 303 del 30 dicembre 1995,

sono versati per il 70 per cento alle regioni
in conformità a quanto stabilito dalla legge
5 maggio 2009, n. 42 in materia di fede-
ralismo fiscale, e ripartiti tra le emittenti
locali in base al regolamento che sarà
emanato dal Ministro dello sviluppo eco-
nomico entro 6 mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge.

1-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma precedente si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.

4. 12. Altieri, Lainati.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. I proventi del canone di abbo-
namento di cui al regio decreto-legge 21
febbraio 1938, n. 246, convertito dalla
legge 4 giugno 1938, n. 880, nonché i
proventi della tassa di concessione gover-
nativa prevista dall’articolo 1 7 della ta-
riffa delle tasse sulle concessioni governa-
tive, di cui al decreto del Ministro delle
finanze 28 dicembre 1995, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 303 del 30 dicembre
1995, sono versati per il 60 per cento alle
regioni, in conformità a quanto stabilito
dalla legge 5 maggio 2009, n. 42 in materia
di federalismo fiscale, e ripartiti tra le
emittenti locali in base al regolamento che
sarà emanato dal Ministro dello sviluppo
economico entro 6 mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

1-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma precedente si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.

4. 13. Altieri, Lainati.
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Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. I proventi del canone di abbo-
namento di cui al regio decreto-legge 21
febbraio 1938, n. 246, convertito dalla
legge 4 giugno 1938, n. 880, nonché i
proventi della tassa di concessione gover-
nativa prevista dall’articolo 17 della tariffa
delle tasse sulle concessioni governative, di
cui al decreto del Ministro delle finanze 28
dicembre 1995, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 303 del 30 dicembre 1995,
sono versati per il 50 per cento alle
regioni, in conformità a quanto stabilito
dalla legge 5 maggio 2009, n. 42 in materia
di federalismo fiscale, e ripartiti tra le
emittenti locali in base al regolamento che
sarà emanato dal Ministro dello sviluppo
economico entro 6 mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

1-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma precedente si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.

4. 14. Altieri, Lainati.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. In attesa della riforma del finan-
ziamento dell’emittenza radiotelevisiva lo-
cale, vengono prorogate le previsioni di cui
all’articolo 45, comma 3, della legge 23
dicembre 1998, n. 488, all’articolo 27,
comma 9, della legge 23 dicembre 1999,
n. 488, all’articolo 145, comma 18, della
legge 23 dicembre 2000, n. 388, all’articolo
52, comma 18, della legge 28 dicembre
2000, n. 448, all’articolo 80, comma 35,
della legge 27 dicembre 2002, n. 289, al-
l’articolo 4, comma 5, della legge 24 di-
cembre 2003, n. 350, all’articolo 2, comma
296, della legge 24 dicembre 2007, n. 244,
riportando la cifra a 105 milioni di euro
annui, per l’anno 2015, utilizzando, per
tale scopo, i tre quarti dei proventi deri-
vanti dalla tassa di concessione governa-
tiva e dall’IVA versate all’interno del ca-

none di abbonamento di cui al regio
decreto-legge 21 febbraio 1938, n. 246,
convertito dalla legge 4 giugno 1938,
n. 880, e successive modificazioni, come
previsto dall’articolo 10 della legge 422 del
1993. Per l’anno 2015, l’intero importo
delle suddette misure di sostegno verrà
riconosciuto alle TV locali, ad esclusione
di una quota pari al 10 per cento da
destinare alle emittenti radiofoniche locali,
con regole di distribuzione uguali a quelle
relative alla distribuzione tra TV locale.

4. 15. Altieri, Lainati.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. In attesa della riforma del finan-
ziamento dell’emittenza radiotelevisiva lo-
cale, vengono prorogate le previsioni di cui
all’articolo 45, comma 3, della legge 23
dicembre 1998, n. 488, all’articolo 27,
comma 9, della legge 23 dicembre 1999,
n. 488, all’articolo 145, comma 18, della
legge 23 dicembre 2000, n. 388, all’articolo
52, comma 18, della legge 28 dicembre
2000, n. 448, all’articolo 80, comma 35,
della legge 27 dicembre 2002, n. 289, al-
l’articolo 4, comma 5, della legge 24 di-
cembre 2003, n. 350, all’articolo 2, comma
296, della legge 24 dicembre 2007, n. 244,
riportando la cifra a 105 milioni di euro
annui, per l’anno 2015, utilizzando, per
tale scopo, i tre quarti dei proventi deri-
vanti dalla tassa di concessione governa-
tiva e dall’IVA versate all’interno del ca-
none di abbonamento di cui al regio
decreto-legge 21 febbraio 1938, n. 246,
convertito dalla legge 4 giugno 1938,
n. 880, e successive modificazioni, come
previsto dall’articolo 10 della legge 422 del
1993. Per l’anno 2015, l’intero importo
delle suddette misure di sostegno verrà
riconosciuto alle TV locali, ad esclusione
di una quota pari al 10 per cento da
destinare alle emittenti radiofoniche locali,
con regole di distribuzione uguali a quelle
relative alla distribuzione tra TV locale.

4. 16. Altieri, Lainati.
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Sopprimere i commi 2, 3 e 4.

4. 17. Nesci, Fico, Liuzzi, Simone Va-
lente, Vacca, De Lorenzis, Carinelli,
Paolo Nicolò Romano, Nicola Bianchi,
Brescia, Luigi Gallo, Marzana, Di Be-
nedetto, D’Uva.

Al comma 2, all’alinea, sostituire le
parole: dodici mesi con le seguenti: ses-
santa giorni.

4. 18. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 2, all’alinea, sostituire le
parole: dodici mesi con le seguenti: novanta
giorni.

4. 19. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 2, all’alinea, sostituire le
parole: dodici mesi con le seguenti: cento-
venti giorni.

4. 20. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 2, all’alinea, sostituire le
parole: dodici mesi con le seguenti: cinque
mesi.

4. 21. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 2, all’alinea, sostituire le
parole: dodici mesi con le seguenti: sei
mesi.

4. 23. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 2, all’alinea, sostituire le
parole: dodici mesi con le seguenti: sette
mesi.

4. 24. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 2, all’alinea, sostituire le
parole: dodici mesi con le seguenti: otto
mesi.

4. 25. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 2, all’alinea, sostituire le
parole: dodici mesi con le seguenti: nove
mesi.

4. 26. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 2, all’alinea, sostituire le
parole: dodici mesi con le seguenti: dieci
mesi.

4. 27. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 2, all’alinea, sostituire le
parole: dodici mesi con le seguenti: undici
mesi.

4. 28. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 2, dopo la lettera a) aggiun-
gere la seguente:

a-bis) aggiornamento dei compiti che
deve comunque garantire il servizio pub-
blico generale radiotelevisivo individuati
dall’articolo 45 del citato testo unico te-
nendo conto della innovazione tecnologica
e delle piattaforme distributive.

4. 30. Franco Bordo, Giancarlo Giordano,
Pannarale, Civati, Pastorino, Andrea
Maestri, Fratoianni, Brignone, Fassina,
Gregori.

Al comma 2 dopo la lettera a) aggiungere
la seguente:

a-bis) definizione dei compiti che
deve comunque garantire il servizio pub-
blico generale radiotelevisivo.

4. 29. Franco Bordo, Giancarlo Giordano,
Pannarale, Civati, Pastorino, Andrea
Maestri, Fratoianni, Brignone, Fassina,
Gregori.
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Al comma 2, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) previsione che le reti della
concessionaria non trasmettano prodotti
esteri in percentuale mensile maggiore del
quarantanove per cento.

4. 31. Sammarco, Garofalo.

Al comma 2, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) previsione di introdurre un
tetto stipendiale massimo di 240.000 euro
e che gli stipendi superiori attualmente in
essere debbano essere giustificati con ade-
guate prestazioni professionali.

4. 32. Sammarco, Garofalo.

Al comma 2, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) previsione che per i programmi
prodotti dalla concessionaria, pubblica in
percentuale maggioritaria o dati in appalto
con partecipazione maggioritaria sia pre-
visto un limite di euro 500.000 ai corri-
spettivi annui per attori, autori, registi e
presentatori e un limite massimo di euro
250.000,00 per singole prestazioni.

4. 33. Sammarco, Garofalo.

Al comma 2, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) introduzione di disposizioni sul
personale che valorizzino la specifica pre-
parazione di ognuno, evitando altresì gli
incarichi plurimi.

4. 34. Sammarco, Garofalo.

Al comma 2, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) revisione della normativa vi-
gente in materia di finanziamento della

Rai-Radiotelevisione italiana Spa preve-
dendo forme di contributo sostitutive al
canone di abbonamento.

4. 35. Caparini, Borghesi.

Al comma 2, lettera b), dopo le parole:
di contenuti aggiungere le seguenti: , privi
di pubblicità.

4. 36. Sammarco, Garofalo.

Al comma 2, lettera b), dopo le parole:
destinati specificamente ai minori aggiun-
gere le seguenti: , ivi compresa la trasmis-
sione di contenuti destinati all’educazione
sentimentale finalizzata alla crescita edu-
cativa, culturale ed emotiva dei giovani in
materia di parità e di solidarietà tra
uomini e donne.

4. 37. Costantino, Franco Bordo, Gian-
carlo Giordano, Pannarale, Civati, Pa-
storino, Andrea Maestri, Fratoianni,
Brignone, Fassina, Gregori.

Al comma 2, lettera b), dopo le parole:
destinati specificatamente ai minori ag-
giungere le seguenti: , ivi compresa la
trasmissione di contenuti destinati all’edu-
cazione alimentare.

4. 38. Franco Bordo, Giancarlo Giordano,
Pannarale, Civati, Pastorino, Andrea
Maestri, Fratoianni, Brignone, Fassina,
Gregori.

Al comma 2, lettera b), dopo le parole:
destinati specificatamente ai minori ag-
giungere le seguenti: , ivi compresa la
trasmissione di contenuti destinati all’edu-
cazione stradale.

4. 39. Franco Bordo, Giancarlo Giordano,
Pannarale, Civati, Pastorino, Andrea
Maestri, Fratoianni, Fassina, Gregori,
Brignone.

Mercoledì 7 ottobre 2015 — 102 — Commissioni riunite VII e IX



Al comma 2, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) divieto assoluto di trasmissione
di spot a favore del gioco d’azzardo, che
potrebbero aggravare una situazione so-
ciale già molto pericolosa e in quanto
antitetica ad attività di utilità sociale e
collettiva.

4. 40. Franco Bordo, Giancarlo Giordano,
Pannarale, Civati, Pastorino, Andrea
Maestri, Fratoianni, Brignone, Fassina,
Gregori.

Al comma 2, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) favorire la trasmissione di con-
tenuti finalizzati alla promozione e valo-
rizzazione delle lingue, delle culture e
della storia, delle tradizioni, dei costumi e
del patrimonio storico-culturale del Paese
e a diffonderne la conoscenza.

4. 41. Franco Bordo, Giancarlo Giordano,
Pannarale, Civati, Pastorino, Andrea
Maestri, Fratoianni, Brignone, Fassina,
Gregori.

Al comma 2, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) favorire trasmissioni di pro-
grammi a contenuto culturale volti a va-
lorizzare la presenza sul territorio di enti
ed organizzazioni no profit, con partico-
lare riguardo all’attività sociale, formativa
ed educativa in genere.

4. 42. Franco Bordo, Giancarlo Giordano,
Pannarale, Civati, Pastorino, Andrea
Maestri, Fratoianni, Marcon, Zacca-
gnini, Duranti, Brignone, Fassina, Gre-
gori.

Al comma 2, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) favorire trasmissioni a carat-
tere culturale con particolare attenzione

alle forme artistiche dal vivo, quali teatro,
danza, lirica, prosa e musica in tutti i suoi
generi.

4. 43. Franco Bordo, Giancarlo Giordano,
Pannarale, Civati, Pastorino, Andrea
Maestri, Fratoianni, Fassina, Gregori,
Brignone.

Al comma 2, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) favorire la trasmissione di pro-
grammi a contenuto culturale tesi parte-
cipazione della società alla tutela del pa-
trimonio artistico e ambientale.

4. 44. Franco Bordo, Giancarlo Giordano,
Pannarale, Civati, Pastorino, Andrea
Maestri, Fratoianni, Fassina, Gregori,
Brignone.

Al comma 2, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) favorire la trasmissione di pro-
grammi a contenuto educativo, storico,
artistico, letterario e scientifico, nonché
trasmissioni finalizzate alla promozione
dell’industria musicale italiana.

4. 45. Franco Bordo, Giancarlo Giordano,
Pannarale, Civati, Pastorino, Andrea
Maestri, Fratoianni, Ricciatti, Ferrara,
Fassina, Gregori, Brignone.

Al comma 2, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) favorire la trasmissione di pro-
grammi per la valorizzazione del turismo
e del made in Italy nel mondo.

4. 46. Franco Bordo, Giancarlo Giordano,
Pannarale, Civati, Pastorino, Andrea
Maestri, Fratoianni, Ricciatti, Ferrara,
Brignone, Fassina, Gregori.
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Al comma 2, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) introduzione di disposizioni
tese a favorire la conservazione degli ar-
chivi storici radiofonici e televisivi, garan-
tendo l’accesso del pubblico agli stessi.

4. 47. Franco Bordo, Giancarlo Giordano,
Pannarale, Civati, Pastorino, Andrea
Maestri, Fratoianni, Brignone, Fassina,
Gregori.

Al comma 2, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) previsione di un contributo
annuale pari a 50 milioni per le emittenti
televisive che operano in ambito locale al
fine di salvaguardare la libertà di infor-
mazione e la valorizzazione culturale del
territorio.

4. 48. Caparini, Borghesi.

Al comma 2, dopo la lettera c), inserire
la seguente:

c-bis) razionalizzazione e moderniz-
zazione del servizio che prevede:

1. un canale generalista ma con
programmazione in parte dedicata alla
diffusione di notizie giornalistiche e ap-
profondimento di cronaca (Rai news);

2. un canale volto alla diffusione di
servizi di informazione, approfondimento
di cronaca e format innovativi di intrat-
tenimento a gestione regionale (Rai Regio-
nale);

3. un canale tematico dedicato a
servizi di intrattenimento, programmi edu-
cativi e di informazione e accrescimento
culturale dedicato ad utenti di età minore
di anni 14 (Rai Infanzia);

4. un canale tematico dedicato a
servizi di intrattenimento, informazione e
accrescimento culturale dedicato ad utenti
di età compresa tra 15 e 25 anni (Rai
Giovani);

5. un canale tematico volto alla
diffusione di informazioni e servizi di
approfondimento in campo artistico, mu-
sicale ed elevato livello culturale (Rai Cul-
tura);

6. un canale tematico volto alla
diffusione delle informazioni sportive,
contenente rubriche di commento e ap-
profondimento sulle competizioni sportive
(Rai Sport);

7. un canale tematico dedicato alla
diffusione di opere cinematografiche, con
prevalenza per le opere di produzione
italiana o europea (Rai Movie);

8. un canale dedicato alla diffu-
sione di notizie parlamentari, nonché ul-
teriori approfondimenti in materia politica
(Rai Parlamento).

4. 49. Altieri, Lainati.

Al comma 2, dopo la lettera c), inserire
la seguente:

c-bis) i servizi radiofonici annoverano
circa dieci canali connotati da varia pro-
grammazione offerta a differenti categorie
di fruitori: dalle diffusioni musicali con
palinsesti orientati secondo l’età e i gusti
degli ascoltatori alla trasmissione di noti-
ziari, analisi e dibattiti; dalle cronache
sportive ai programmi teatrali e culturali.
Comune denominatore dei servizi prestati
è la loro complessiva finalizzazione, per
cui lo svolgimento e l’operatività della Rai
deve costantemente conformarsi a parti-
colari criteri qualitativi indicati dal Go-
verno.

4. 50. Altieri, Lainati.

Al comma 2, sopprimere la lettera d).

4. 51. Altieri, Lainati.

Al comma 2, lettera d), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: nonché nelle lingue
delle altre minoranze linguistiche storiche
di cui all’articolo 2, della legge 15 dicem-
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bre 1999, n. 482 ed alla Carta europea
delle lingue regionali e minoritarie, se-
condo i livelli di tutela ivi previsti.

4. 52. Malisani, Zanin, Coppola, Brando-
lin.

Al comma 2, lettera d), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: e in lingua alba-
nese, greca e occitana per la regione
Calabria, in attuazione della legge 482, 15
dicembre 1999.

4. 53. Battaglia, Magorno.

Al comma 2, lettera d), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: e in lingua sarda
per la regione Sardegna, in attuazione
della legge 482, 15 dicembre 1999.

4. 54. Pes, Mura, Cani, Marrocu, Fran-
cesco Sanna, Giovanna Sanna, Scanu.

Al comma 2, lettera d), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: e in lingua sarda
per la regione Sardegna.

4. 55. Capelli.

Al comma 2, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) esenzione da qualunque tipo di
contributo di finanziamento per il pos-
sesso di apparecchi che, benché origina-
riamente adattabili a ricevere il segnale, di
fatto sono inutilizzabili per tale scopo
perché sprovvisti di sintonizzatore e uti-
lizzati per finalità di studio o lavorative da
enti o associazioni che operano sul terri-
torio nazionale senza scopo di lucro.

4. 56. Caparini, Borghesi.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Le norme di cui al comma 1 si
intendono abrogate a partire dalla entrata
in vigore dei decreti legislativi di cui al
comma 2.

4. 57. Franco Bordo, Giancarlo Giordano,
Pannarale, Civati, Pastorino, Andrea
Maestri, Fratoianni, Brignone, Fassina,
Gregori.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. A decorrere dal 1o gennaio 2017,
il canone di abbonamento alle radioaudi-
zioni e alla televisione di cui al regio
decreto-legge 21 febbraio 1938, n. 246,
convertito dalla legge 4 giugno 1938,
n. 880, e successive modificazioni, nonché
la tassa di concessione governativa previ-
sta dall’articolo 17 della tariffa delle tasse
sulle concessioni governative, di cui al
decreto del Ministro delle finanze 28 di-
cembre 1995, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 303 del 30 dicembre 1995, e
successive modificazioni, sono aboliti.
Conseguentemente, l’articolo 17 della legge
14 aprile 1975, n. 103, l’articolo 18 della
legge 3 maggio 2004, n. 112, e l’articolo 47
del testo unico della radiotelevisione, di
cui al decreto legislativo 31 luglio 2005,
n. 177, sono abrogati.

4. 58. Altieri, Lainati.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, il
Governo emana un regolamento, con de-
creto del Presidente della Repubblica, su
proposta del Ministro dello sviluppo eco-
nomico, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, sentite
l’AGCOM e le competenti Commissioni
parlamentari, per la definizione di un
piano di interventi e di incentivi a sostegno
dell’emittenza televisiva locale e dell’emit-
tenza radiofonica locale e nazionale.

4. 59. Borghesi, Caparini.
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Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Delega al Governo per la disciplina della
RAI-Radiotelevisione italiana Spa in mate-

ria di finanziamento pubblico).

1. A decorrere dal 1o gennaio 2017 il
canone di abbonamento alle radioaudi-
zioni e alla televisione, di cui al regio
decreto-legge 21 febbraio 1938, n. 246,
convertito dalla legge 4 giugno 1938,
n. 880, e la tassa di concessione governa-
tiva prevista dall’articolo 17 della tariffa
annessa al decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 641, e
successive modificazioni, sono soppressi.

2. L’articolo 17 della legge 14 aprile
1975, n. 103, l’articolo 18 della legge 3
maggio 2004, n. 112, e gli articoli 7,
comma 5 e 47 del testo unico dei servizi
di media audiovisivi e radiofonici, di cui al
decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177,
sono abrogati.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
delle disposizioni del presente articolo, si
provvede mediante le seguenti disposi-
zioni:

a) a decorrere dall’anno 2016, quanto
a 200 milioni di euro annui, mediante
corrispondente riduzione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica,
di cui all’articolo 10, comma 5, del decre-
to-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307;

b) a decorrere dal 1o gennaio 2015,
l’ammontare delle risorse iscritte annual-
mente nei fondi per la retribuzione di
posizione e di risultato dei dirigenti della
Presidenza del Consiglio dei Ministri e dei
Ministeri è automaticamente ridotto in
misura pari al 30 per cento, conseguendo
un risparmio permanente di spesa di al-
meno 5 milioni di euro. La Presidenza del
Consiglio dei Ministri, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze,
provvede, con apposito decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, da ema-
narsi entro venti giorni dalla data di

entrata in vigere della presente legge, a
rideterminare gli importi delle retribuzioni
di posizione e di risultato al fine di
adeguarle al predetto limite;

c) a decorrere dal 1o gennaio 2015 è
soppressa l’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 139, della legge 24
dicembre 2012, n. 228, riguardante il
Fondo per il pagamento dei canoni di
locazione degli immobili conferiti dallo
Stato ad uno o più fondi immobiliari;

d) dalla data di entrata in vigore della
presente legge sono abrogati: gli articoli
26, 29, 30, 31, 32 e 33 della legge 5 agosto
1981, n. 416; l’articolo 11, 19 e il comma
5 dell’articolo 28 della legge 25 febbraio
1987, n. 67; il comma 3 dell’articolo 23
della legge 6 agosto 1990, n. 223; i commi
2, 2-bis, 2-ter, 2-quater, 3 e 10 dell’articolo
3 e gli articoli 4 e 8 della legge 7 agosto
1990, n. 250; il comma 3 dell’articolo 14
della legge 9 gennaio 1991, n. 19; l’articolo
8 del decreto-legge 23 ottobre 1996,
n. 542, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 dicembre 1996, n. 649; l’articolo
153 della legge 23 dicembre 2000, n. 388;
gli articoli 3, 4, 5, 6, 7 e 15 della legge 7
marzo 2001, n. 62; il decreto-legge 24
dicembre 2003, n. 353, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 febbraio
2004, n. 46; il comma 13 dell’articolo 7
della legge 3 maggio 2004, n. 112; gli
articoli 137 e 138 del codice del consumo,
di cui al decreto legislativo 6 settembre
2005, n. 206; il comma 462 dell’articolo 1
della legge 23 dicembre 2005, n. 266; il
comma 135 dell’articolo 2 del decreto-
legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 novem-
bre 2006, n. 286;

e) a decorrere dall’anno 2015, sono
ridotte del 2 per cento tutte le dotazioni
finanziarie di parte corrente del bilancio
dello Stato iscritte nell’ambito delle spese
rimodulabili di cui all’articolo 21, comma
5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, ad eccezione delle spese relative
alle missioni: Diritti sociali, politiche so-
ciali e famiglia; Politiche per il lavoro,
Tutela della salute, difesa e sicurezza,
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mediante integrale soppressione dello
stanziamento del Fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2015-2017, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » degli
stati di previsione di tutti i Ministeri
mediante corrispondente riduzione del-
l’autorizzazione di spesa prevista all’arti-
colo 7-quinquies, comma 1, del decreto-
legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito,
con modificazioni, dalla legge 9 aprile
2009, n. 33, relativa al Fondo per inter-
venti urgenti ed indifferibili, come inte-
grata, da ultimo, dall’articolo 33, comma 1,
della legge 12 novembre 2011, n. 183;

f) soppressione della dotazione del
Fondo di cui all’articolo 2, comma 616, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, relativo allo
stato di previsione del Ministero dello svi-
luppo economico, quanto a 50 milioni di
euro per l’anno 2015, a 100 milioni di euro
per l’anno 2016 e a 200 milioni di euro per
l’anno 2017 mediante corrispondente ridu-
zione della dotazione del fondo per il federa-
lismo amministrativo di parte corrente di cui
alla legge 15 marzo 1997, n. 59;

g) la Presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri provvede al raggiungimento di ri-
sparmi di spesa per l’importo di 40 milioni
di euro per l’anno 2015 e di 50 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2016, con le
seguenti modalità: riduzione dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 4, comma 2,
del decreto legislativo n. 6 del 2010 come
rideterminata dalla tabella C della presente
legge di 1 milione di euro per l’anno 2015 e
di 2 milioni di euro a decorrere dall’anno
2016; riduzione dell’autorizzazione di spesa
di cui all’articolo 4, comma 1, del decreto-
legge 31 maggio 2005, n. 90, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 luglio 2005,
n. 152 come rideterminata dalla tabella C
della presente legge di 3 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2015; riduzione del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
19, comma 2, del decreto-legge 4 luglio
2006, n. 223, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 agosto 2006, n. 248 come ride-
terminata dalla tabella C della presente
legge di 2 milioni di euro per l’anno 2015;

riduzione dell’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 19, comma 3, del decreto-
legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006,
n. 248 come rideterminata dalla tabella C
della presente legge di 1 milione di euro per
l’anno 2015 e di 2 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2016; riduzione degli stan-
ziamenti di spesa iscritti sullo stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle
finanze da trasferire al bilancio autonomo
della Presidenza del Consiglio dei Ministri
di 10 milioni di euro per l’anno 2015 e di 20
milioni di euro a decorrere dall’anno 2016.

4. 01. Altieri, Lainati.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Delega al Governo per la disciplina della
RAI-Radiotelevisione italiana Spa in mate-

ria di finanziamento pubblico).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro dodici mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più
decreti legislativi per la disciplina del
finanziamento pubblico della RAI-Radio-
televisione italiana Spa, per la revisione
della normativa vigente in materia di ca-
none di abbonamento, tenendo conto della
giurisprudenza consolidata.

2. I decreti legislativi di cui al comma 1
sono adottati su proposta del Ministro dello
sviluppo economico, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze. I rela-
tivi schemi sono trasmessi alle Camere per
il parere delle Commissioni parlamentari
competenti, che si esprimono entro ses-
santa giorni, decorsi i quali il Governo può
procedere anche in mancanza dei pareri.

4. 02. Altieri, Lainati.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Assegnazione della concessione nel settore
radiotelevisivo).

1. Entro 3 mesi dall’entrata in vigore
della presente legge, il Ministro dello svi-
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luppo economico, sentito il Ministro del-
l’economia e delle finanze, indice un
bando pubblico per l’assegnazione della
concessione del servizio pubblico generale
radiotelevisivo. Il bando è rivolto a tutti i
soggetti privati con sede legale nell’Unione
europea che soddisfino i requisiti di cui
all’articolo 45 del decreto legislativo 31
luglio 2005, n. 177. Entro i successivi cen-
tottanta giorni il Ministro dello sviluppo
economico esamina e valuta le domande
ricevute dai soggetti privati. Il Ministro
provvede ad inoltrare le domande alla
Commissione parlamentare per l’indirizzo
generale e la vigilanza dei servizi radiote-
levisivi, di cui all’articolo 4 della legge 14
aprile 1975, n. 103, e successive modifi-
cazioni. Al termine della valutazione, il
Ministro dello sviluppo economico assegna
la concessione del servizio pubblico gene-
rale radiotelevisivo al soggetto privato ri-
sultato vincitore, dopo averne dato comu-
nicazione ed acquisito il parere della Com-
missione parlamentare per l’indirizzo ge-
nerale e la vigilanza dei servizi
radiotelevisivi.

4. 03. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

ART. 5.

Sopprimere i commi 1 e 2.

5. 1. Pannarale, Giancarlo Giordano,
Fratoianni, Fassina, Gregori, Civati, An-
drea Maestri, Pastorino, Franco Bordo,
Brignone.

Al comma 1, sostituire le parole da: sulla
composizione fino a 8, con le seguenti: di
cui all’articolo 49.

Conseguentemente sopprimere il comma
3.

5. 2. Simone Valente, Fico, Liuzzi, Nesci,
Vacca, De Lorenzis, Carinelli, Paolo
Nicolò Romano, Nicola Bianchi, Bre-
scia, Luigi Gallo, Marzana, Di Bene-
detto, D’Uva.

Al comma 1, dopo le parole: 4-bis,
aggiungere le seguenti: 4-ter, 4-quater.

5. 500. I Relatori.

Al comma 1 dopo le parole: si appli-
cano, inserire le seguenti: previa verifica e
corrispondenza dei medesimi criteri e re-
quisiti previsti all’articolo 49, commi 4-bis,
4-ter, e 4-quater del medesimo testo unico,
inseriti dall’articolo 2, comma 1, lettera d)
della presente legge.

5. 3. Altieri, Lainati.

Al comma 1, sostituire le parole: primo
rinnovo con le seguenti: sesto rinnovo.

5. 4. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lainati.

Al comma 1, sostituire le parole: primo
rinnovo con le seguenti: quinto rinnovo.

5. 5. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lainati.

Al comma 1, sostituire le parole: primo
rinnovo con le seguenti: quarto rinnovo.

5. 6. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lainati.

Al comma 1, sostituire le parole: primo
rinnovo con le seguenti: terzo rinnovo.

5. 7. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lainati.

Al comma 1, sostituire le parole: primo
rinnovo con le seguenti: secondo rinnovo.

5. 8. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lainati.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Al fine di salvaguardare la libertà
di informazione e il pluralismo è previsto
un contributo annuale pari a 50 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2015, ad inte-
grazione degli stanziamenti di cui all’arti-
colo 45, comma 3 della legge 23 dicembre
1998, n. 448 e successive modificazioni.
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2-ter. Al comma 4 dell’articolo 3-quin-
quies del decreto legge 2 marzo 2012,
n. 16, convertito con modificazioni in
legge 26 aprile 2012, n. 44, è aggiunto in
fine il seguente periodo: « A decorrere
dall’anno 2014 i contributi annuali per
l’utilizzo delle frequenze televisive nazio-
nali non possono essere inferiori al 2 per
cento del fatturato per emittente televisiva,
pubblica o privata, in ambito nazionale ».

5. 9. Caparini, Borghesi.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. In attesa della riforma del finan-
ziamento dell’emittenza radiotelevisiva lo-
cale è prorogato per l’anno 2015 il regime
previsto dall’articolo 10 della legge 27
ottobre 1993, n. 422. A tal fine la quota
pari ai tre quarti dei proventi derivanti
dalla tassa di concessione governativa e
dall’IVA versate all’interno del canone di
abbonamento di cui al regio decreto-legge
21 febbraio 1938, n. 246, convertito dalla
legge 4 giugno 1938, n. 880, e successive
modificazioni, sono destinati a sostegno
dell’emittenza radiotelevisiva locale. L’ero-
gazione avviene agli aventi diritto secondo
le graduatorie elaborate dai Corecom e la
verifica da parte del Ministero dello Svi-
luppo economico. Per l’anno 2015 il rela-
tivo onere è quantificato prudenzialmente
in 60 milioni di euro e l’intero importo
delle suddette misure di sostegno verrà
riconosciuto alle TV locali, ad esclusione
di una quota pari al 10% da destinare alle
emittenti radiofoniche locali, con regole di
distribuzione uguali a quelle relative alla
distribuzione tra TV locali.

5. 10. Borghesi, Caparini.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Le disposizioni di cui all’articolo
7, comma 17 della legge 3 maggio 2004,
n. 112, trovano applicazione con riferi-
mento alle ordinanze ingiunzioni emanate
prima dell’entrata in vigore della presente
legge, a condizione che l’impresa radiofo-
nica o televisiva locale abbia provveduto a

regolarizzare, entro lo stesso termine, la
propria posizione relativamente alla vio-
lazione con riferimento alla quale è stata
irrogata la sanzione. I termini di paga-
mento delle sanzioni amministrative ri-
dotte decorrono dalla data di entrata in
vigore della presente legge.

5. 11. Borghesi, Caparini.

Sopprimere i commi 3 e 4.

5. 12. Andrea Maestri, Pastorino, Civati,
Fratoianni, Pannarale, Franco Bordo,
Giancarlo Giordano, Brignone, Fassina,
Gregori.

Sopprimere i commi 3.

5. 13. Giancarlo Giordano, Pannarale,
Fratoianni, Civati, Andrea Maestri, Pa-
storino, Franco Bordo, Fassina, Gre-
gori, Brignone.

Sostituire il comma 3, con il seguente:

3. In fase di prima applicazione e sino
al primo rinnovo del consiglio di ammi-
nistrazione successivo alla data di entrata
in vigore della presente legge, il direttore
generale della RAI-Radiotelevisione ita-
liana Spa, oltre alle attribuzioni ad esso
spettanti in base allo statuto della Società,
esercita i poteri e i compiti attribuiti
all’amministratore delegato ai sensi del-
l’articolo 49, comma 10, del testo unico di
cui al decreto legislativo 31 luglio 2005,
n. 177, come modificato dall’articolo 2
della presente legge, ferma restando la
facoltà del medesimo di partecipare senza
diritto di voto alle riunioni del consiglio di
amministrazione.

5. 501. I Relatori.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Il direttore generale della Rai-
Radio televisione italiana Spa cui si ap-
plicano le disposizioni riferite all’ Ammi-
nistratore delegato secondo quanto previ-
sto dal comma 3 del presente articolo,
cessa dalle funzioni di direttore generale.

5. 14. Altieri, Lainati.
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ALLEGATO 2

Riforma della RAI e del servizio pubblico radiotelevisivo.
C. 3272 Governo, approvato dal Senato, e abb.

EMENDAMENTI DEI RELATORI E RELATIVI SUBEMENDEMENTI

EMENDAMENTO 2.500

Nella parte conseguenziale, aggiungere,
in fine, le seguenti parole: o che abbiano
ricoperto incarichi di natura politica a
qualunque titolo nei dieci anni precedenti
alla nomina.

0. 2. 500. 1. Caparini, Borghesi.

Al comma 1, lettera d), capoverso
comma 4-ter, sostituire le parole: lettere b)
e c) con la seguente: lettera c).

Conseguentemente al medesimo capo-
verso comma 4-ter, dopo le parole: n. 361
aggiungere le seguenti: , di cui all’articolo
1, comma 54, lettera a), della legge 7 aprile
2014, n. 56.

2. 500. I Relatori.

EMENDAMENTO 2.501

Sostituire le parole a seguito di valuta-
zione favorevole con le seguenti previa
deliberazione a maggioranza assoluta della
Commissione parlamentare di vigilanza.

Conseguentemente,

dopo l’articolo 2, aggiungere il se-
guente:

ART. 2-bis.

(Consiglio per le garanzie
del servizio pubblico).

1. È istituito il Consiglio per le garanzie
del servizio pubblico, di seguito denomi-

nato « Consiglio », dotato di autonomia fi-
nanziaria e di un’organizzazione secondo il
modello tipico delle autorità indipendenti.

2. Il Consiglio è un organismo rappre-
sentativo delle diverse istanze politiche,
sociali e culturali del Paese nel settore dei
media audiovisivi e radiofonici ed opera
per garantire e tutelare il bene comune del
servizio pubblico sui diversi media, il
quale si caratterizza per la promozione del
pluralismo dei mezzi di comunicazione,
dello sviluppo democratico, sociale e cul-
turale, dei diritti umani di ogni società e,
in particolare, del diritto di ogni cittadino
a ricevere e diffondere le informazioni,
idee e opinioni.

3. Il Consiglio svolge le attività neces-
sarie per la realizzazione di un pieno
diritto di accesso alle piattaforme di co-
municazione del servizio pubblico da parte
di tutti i cittadini.

4. Il Consiglio elegge i membri del
consiglio di amministrazione della RAI
Spa a seguito di selezione mediante avviso
pubblico. La selezione è svolta da un’ap-
posita commissione nominata dal Consi-
glio che è tenuta a dare specifica motiva-
zione delle scelte operate in modo da
garantire il possesso da parte dei candidati
di comprovate esperienze professionali in
attività economiche, giuridiche o della co-
municazione. I candidati presentano alla
commissione di selezione un progetto di
sviluppo per la società RAI Spa che tenga
conto di quanto stabilito dai commi 2 e 3.

5. Il Consiglio:

a) determina gli indirizzi generali
sulla programmazione definiti sulla base
dei princìpi di cui ai commi 2 e 3;
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b) vigila sulla completa realizzazione
degli obblighi del servizio pubblico; in
particolare, riceve dal consiglio di ammi-
nistrazione della società RAI Spa le rela-
zioni sui programmi trasmessi e ne accerta
la rispondenza agli indirizzi generali de-
finiti ai sensi della lettera a);

c) revoca i consiglieri di amministra-
zione della RAI Spa sulla base di criteri
stabiliti dal decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri di cui al comma 8
del presente articolo, tenendo conto di
quanto stabilito dai commi 2 e 3;

d) indica i criteri generali per la
formazione di piani annuali e pluriennali
di spesa e di investimento, facendo rife-
rimento al contratto di servizio stipulato
tra la RAI Spa e il Ministero dello sviluppo
economico;

e) formula indirizzi generali relativa-
mente ai messaggi pubblicitari, allo scopo
di assicurare la tutela del consumatore e
la compatibilità delle esigenze delle attività
produttive con la finalità di pubblico in-
teresse e con le responsabilità del servizio
pubblico radiotelevisivo;

f) disciplina la trasmissione di appo-
siti programmi televisivi e radiofonici volti
ad illustrare le fasi del procedimento re-
lativo all’elezione del Consiglio stesso, con
particolare riferimento alle operazioni di
voto e di scrutinio;

g) esercita le competenze della Com-
missione parlamentare per l’indirizzo gene-
rale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi
di cui alla legge 14 aprile 1975, n. 103.
Restano ferme le competenze dell’Autorità
per le garanzie nelle comunicazioni.

6. Il Consiglio dura in carica tre anni e
svolge le proprie attività secondo princìpi
e regole di ampia trasparenza e parteci-
pazione. Il mandato dei componenti del
Consiglio non è rinnovabile.

7. Il Consiglio è composto da ventuno
membri, eletti con modalità tali da con-
sentire la loro nomina in tempi diversi. La
composizione è così determinata:

a) sei membri eletti dalla Camera dei
deputati e dal Senato della Repubblica;

b) due membri eletti dalla Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano;

c) un membro eletto dall’Associa-
zione nazionale dei comuni italiani
(ANCI);

d) un membro eletto dalle associa-
zioni degli artisti registrate nell’elenco di
cui al comma 8;

e) un membro eletto dai produttori di
contenuti registrati nell’elenco di cui al
comma 8;

f) cinque membri eletti direttamente
dagli utenti del servizio radiotelevisivo in
regola con il pagamento del canone, se-
condo quanto disposto dal comma 9;

g) un membro eletto dalle associa-
zioni femminili registrate nell’elenco di cui
al comma 8;

h) un membro eletto dalle associa-
zioni rappresentative del mondo dell’istru-
zione e della ricerca registrate nell’elenco
di cui al comma 8;

i) un membro eletto dalle associa-
zioni e dalle organizzazioni non governa-
tive impegnate nella lotta alle mafie e nella
promozione della cultura della legalità,
registrate nell’elenco di cui al comma 8;

l) un membro eletto dalle associa-
zioni e dalle organizzazioni non governa-
tive ambientaliste registrate nell’elenco di
cui al comma 8;

m) un membro eletto dalle associa-
zioni e dalle organizzazioni non governa-
tive impegnate sul fronte della promozione
e della tutela dei diritti dell’infanzia e
dell’adolescenza, registrate nell’elenco di
cui al comma 8.

8. Presso la Presidenza del Consiglio
dei ministri sono istituiti gli elenchi delle
associazioni degli artisti e dei produttori di
contenuti, nonché delle associazioni e delle
organizzazioni non governative di cui al
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comma 7, secondo le modalità stabilite
con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri da adottare entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge. L’iscrizione nell’elenco è con-
dizione essenziale per accedere alla no-
mina dei componenti del Consiglio di cui
al citato comma 7.

9. Gli utenti del servizio radiotelevisivo
eleggono i propri rappresentanti nel Con-
siglio attraverso una procedura telematica
nel sito Internet istituzionale della società
RAI Spa, esprimendo due preferenze, per
numero di utenza legata al canone, su liste
di candidati presentate dalle associazioni
dei consumatori e dalle confederazioni
sindacali maggiormente rappresentative in
ambito nazionale; le specifiche modalità
della votazione sono stabilite con il de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri di cui al comma 8.

10. I componenti del Consiglio devono
fornire garanzie di totale indipendenza e
possedere comprovata esperienza nel set-
tore delle comunicazioni. Tutti i membri
di nomina non parlamentare sono ascol-
tati in audizione formale presso le com-
petenti Commissioni parlamentari della
Camera dei deputati e del Senato della
Repubblica per l’acquisizione di un pa-
rere.

11. Il Consiglio vigila sull’attuazione del
contratto di servizio stipulato tra la RAI
Spa e il Ministero dello sviluppo econo-
mico.

12. Il Consiglio riferisce ogni sei mesi
alle Camere sulle sue attività e, in parti-
colare, sull’attività della società RAI Spa e
sugli obiettivi alla stessa affidati mediante
il contratto di servizio stipulato con il
Ministero dello sviluppo economico, per
una piena realizzazione degli obblighi di
servizio pubblico.

dopo l’articolo 5 aggiungere il se-
guente:

ART. 5-bis.

(Disposizione finale).

1. La Commissione parlamentare per
l’indirizzo generale e la vigilanza dei ser-

vizi radiotelevisivi, di cui alla legge 14
aprile 1975, n. 103, è soppressa.

ovunque ricorrano, sostituire le pa-
role: « Commissione parlamentare per l’in-
dirizzo generale e la vigilanza dei servizi
radiotelevisivi, di cui alla legge 14 aprile
1975, n. 103 » sono sostituite dalle se-
guenti: « Consiglio per le garanzie del ser-
vizio pubblico di cui all’articolo 2-bis della
presente legge ».

0. 2. 501. 1. Giancarlo Giordano, Panna-
rale, Civati, Bordo, Maestri, Pastorino,
Fassina, Gregori, Fratoianni, Brignone.

Sostituire le parole: « a seguito di valu-
tazione favorevole », con le seguenti: « se
preceduta dalla deliberazione espressa con
la maggioranza dei due terzi dei compo-
nenti.

0. 2. 501. 4. Simone Valente, Liuzzi,
Vacca, Fico, Nesci, De Lorenzis, Cari-
nelli, Paolo Romano, Nicola Bianchi,
Brescia, Luigi Gallo, Marzana, Di Be-
nedetto, D’Uva.

Sostituire le parole: « a seguito di valu-
tazione favorevole », con le seguenti: « se
preceduta dalla deliberazione ».

0. 2. 501. 5. Liuzzi, Vacca, Fico, Simone
Valente, Nesci, De Lorenzis, Carinelli,
Paolo Romano, Nicola Bianchi, Brescia,
Luigi Gallo, Marzana, Di Benedetto,
D’Uva.

Dopo le parole: a seguito di valutazione
favorevole, aggiungere le seguenti: espressa
con la maggioranza dei due terzi dei
componenti.

0. 2. 501. 2. Fico, Vacca, Liuzzi, Simone
Valente, Nesci, De Lorenzis, Carinelli,
Paolo Romano, Nicola Bianchi, Brescia,
Luigi Gallo, Marzana, Di Benedetto,
D’Uva.
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Sostituire la parola valutazione, con la
seguente parere.

0. 2. 501. 3. Brunetta, Biasotti, Palmieri,
Lainati,

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 7, sostituire le parole: se conforme
alla deliberazione con le seguenti: a seguito
di valutazione favorevole;.

2. 501. I Relatori.

EMENDAMENTO 2.502

Sopprimere il capoverso lettera c).

0. 2. 502. 1. Giancarlo Giordano, Panna-
rale, Civati, Bordo, Maestri, Pastorino,
Fassina, Gregori, Fratoianni, Brignone.

Al capoverso lettera c), sopprimere le
parole: provvede alla gestione del perso-
nale dell’azienda e.

Conseguentemente:

sopprimere le parole per i direttori di
rete, di canale e di testata ;

dopo la parola obbligatorio, aggiun-
gere le seguenti e vincolante;

sopprimere le parole da che nel caso
dei direttori fino a degli altri giornalisti.

al capoverso lettera d), sostituire le
parole: 10 milioni con le seguenti 3 mi-
lioni.

0. 2. 502. 2. Giancarlo Giordano, Panna-
rale, Civati, Bordo, Maestri, Pastorino,
Fassina, Gregori, Fratoianni, Brignone.

Al capoverso lettera c), sopprimere le
parole: provvede alla gestione del perso-
nale dell’azienda e.

Conseguentemente:

sopprimere le parole per i direttori di
rete, di canale e di testata;

dopo la parola obbligatorio, aggiun-
gere le seguenti e vincolante;

sopprimere le parole da che nel caso
dei direttori fino a degli altri giornalisti.

0. 2. 502. 3. Civati, Giancarlo Giordano,
Pannarale, Bordo, Maestri, Pastorino,
Fassina, Gregori, Fratoianni, Brignone.

Al capoverso lettera c), sopprimere le
parole: provvede alla gestione del perso-
nale dell’azienda e.

Conseguentemente:

sostituire le parole per i direttori di
rete, di canale e di testata, il parere
obbligatorio con le seguenti il parere vin-
colante;

sostituire le parole da che nel caso dei
direttori fino a degli altri giornalisti con le
seguenti: . L’assunzione dei dipendenti
della Rai-Radiotelevisione italiana Spa, ivi
compresa quella dei giornalisti, avviene
tramite pubblico concorso.

0. 2. 502. 4. Giancarlo Giordano, Panna-
rale, Civati, Bordo, Maestri, Pastorino,
Fassina, Gregori, Fratoianni, Brignone.

Al capoverso lettera c), sopprimere le
parole: provvede alla gestione del perso-
nale dell’azienda e.

Conseguentemente:

sostituire le parole da obbligatorio
fino a degli altri giornalisti con le seguenti
vincolante del Consiglio di Amministra-
zione ».

al capoverso lettera d), sostituire le
parole: 10 milioni con le seguenti 3 mi-
lioni.

0. 2. 502. 5. Pannarale, Giancarlo Gior-
dano, Civati, Bordo, Maestri, Pastorino,
Fassina, Gregori, Fratoianni, Brignone.
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Al capoverso lettera c), sopprimere le
parole: provvede alla gestione del perso-
nale dell’azienda e.

Conseguentemente:

sostituire le parole da obbligatorio
fino a degli altri giornalisti con le seguenti
vincolante del Consiglio di Amministra-
zione ».

0. 2. 502. 6. Fratoianni, Giancarlo Gior-
dano, Pannarale, Civati, Bordo, Maestri,
Pastorino, Fassina, Gregori, Brignone.

Al capoverso lettera c), sopprimere le
parole da che nel caso fino alla fine del
capoverso;

Conseguentemente, al capoverso lettera
d):

sostituire le parole: le variazioni rile-
vanti, con le seguenti: le eventuali varia-
zioni;

sostituire le parole: 10 milioni » con le
seguenti: 2.582.284,50.

0. 2. 502. 7. Fico, Liuzzi, Vacca, Simone
Valente, Nesci, De Lorenzis, Carinelli,
Paolo Romano, Nicola Bianchi, Brescia,
Luigi Gallo, Marzana, Di Benedetto,
D’Uva.

Al capoverso lettera c), sopprimere le
parole da che nel caso fino alla fine del
capoverso;

Conseguentemente, al capoverso lettera
d) sostituire le parole: 10 milioni » con le
seguenti: 2.582.284,50.

0. 2. 502. 8. Vacca, Liuzzi, Fico, Simone
Valente, Nesci, De Lorenzis, Carinelli,
Paolo Romano, Nicola Bianchi, Brescia,
Luigi Gallo, Marzana, Di Benedetto,
D’Uva.

Al capoverso lettera c), sopprimere le
parole da che nel caso fino alla fine del
capoverso;

Conseguentemente, al capoverso lettera
d) sostituire le parole: le variazioni rile-
vanti, con le seguenti: le eventuali varia-
zioni.

0. 2. 502. 9. Vacca, Liuzzi, Fico, Simone
Valente, Nesci, De Lorenzis, Carinelli,
Paolo Romano, Nicola Bianchi, Brescia,
Luigi Gallo, Marzana, Di Benedetto,
D’Uva.

Al capoverso lettera c), sopprimere le
parole da che nel caso fino alla fine del
capoverso;

0. 2. 502. 10. Fico, Vacca, Liuzzi, Simone
Valente, Nesci, De Lorenzis, Carinelli,
Paolo Romano, Nicola Bianchi, Brescia,
Luigi Gallo, Marzana, Di Benedetto,
D’Uva.

Al capoverso lettera c), sopprimere le
parole da assume, nomina fino alla fine del
capoverso.

0. 2. 502. 11. Brunetta, Biasotti, Palmieri,
Lainati.

Al capoverso lettera c), sopprimere le
parole da « , assume » fino alla fine del
capoverso.

0. 2. 502. 12. Liuzzi, Fico, Vacca, Simone
Valente, Nesci, De Lorenzis, Carinelli,
Paolo Romano, Nicola Bianchi, Brescia,
Luigi Gallo, Marzana, Di Benedetto,
D’Uva.

Al capoverso lettera c), aggiungere, in-
fine, le seguenti parole: « , previa consul-
tazione con il consiglio di amministra-
zione ».

0. 2. 502. 13. Simone Valente, Liuzzi,
Fico, Vacca, Nesci, De Lorenzis, Cari-
nelli, Paolo Romano, Nicola Bianchi,
Brescia, Luigi Gallo, Marzana, Di Be-
nedetto, D’Uva.
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Al capoverso lettera c), aggiungere, in-
fine, il seguente periodo: « Provvede alla
pubblicazione individuale dei compensi
percepiti per gli incarichi di collabora-
zione e consulenza artistica, nonché i
compensi di tutti gli ospiti invitati o par-
tecipanti alle trasmissioni;

0. 2. 502. 14. Brunetta, Biasotti, Palmieri,
Lainati.

Alla lettera c), aggiungere, infine, il se-
guente periodo: « Provvede alla pubblica-
zione individuale dei compensi percepiti
per gli incarichi di collaborazione e con-
sulenza artistica ».

0. 2. 502. 15. Brunetta, Biasotti, Palmieri,
Lainati.

Dopo il capoverso lettera c) aggiungere il
seguente:

c-bis) deve aver maturato significative
esperienze nel settore radiotelevisivo e
delle telecomunicazioni e non deve aver
ricoperto incarichi di natura politica a
qualunque titolo nei dieci anni precedenti
alla nomina.

0. 2. 502. 16. Caparini, Borghesi.

Sopprimere il capoverso lettera d).

0. 2. 502.17 Pannarale, Giancarlo Gior-
dano, Civati, Bordo, Maestri, Pastorino,
Fassina, Gregori, Fratoianni, Brignone.

Sostituire il capoverso lettera d) con il
seguente:

d) dura in carica cinque anni ed
opera con autonomia gestionale e con
potere di rappresentanza e poteri di spesa
fino a importi massimi di dieci milioni di
euro per ogni operazione, nell’ambito del
predefinito bilancio di previsione.

0. 2. 502. 18. Caparini, Borghesi.

Al capoverso lettera d), sostituire le
parole 10 milioni con le seguenti 5 milioni.

0. 2. 502. 19. Brunetta, Biasotti, Palmieri,
Lainati.

Al capoverso lettera d), sostituire le
parole 10 milioni con le seguenti 3 milioni.

0. 2. 502. 20. Pannarale, Giancarlo Gior-
dano, Civati, Bordo, Maestri, Pastorino,
Fassina, Gregori, Fratoianni, Brignone.

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 10, sostituire le lettere c) e d) con
le seguenti:

c) provvede alla gestione del perso-
nale dell’azienda e nomina i dirigenti di
primo livello, acquisendo per i direttori di
rete, di canale e di testata, il parere
obbligatorio del consiglio di amministra-
zione, che nel caso dei direttori di testata
è vincolante se è espresso con la maggio-
ranza dei due terzi, assume, nomina, pro-
muove e stabilisce la collocazione azien-
dale degli altri dirigenti, nonché, su pro-
posta dei direttori di testata e nel rispetto
del contratto di lavoro giornalistico, degli
altri giornalisti;
d) firma gli atti e i contratti aziendali
attinenti alla gestione della Società, fatto
salvo l’obbligo di sottoporre all’approva-
zione del consiglio di amministrazione gli
atti e i contratti aziendali aventi carattere
strategico, ivi inclusi i piani annuali di
trasmissione e di produzione e le varia-
zioni rilevanti degli stessi, nonché gli atti
e i contratti che, anche per effetto di una
durata pluriennale, siano di importo su-
periore a 10 milioni di euro;.

2. 502. I Relatori.

EMENDAMENTO 2.504

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 12-ter, sopprimere le parole: invi-
tati o.

2. 504. I Relatori.
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EMENDAMENTO 2.505

Aggiungere, in fine, le seguenti parole: ,
ferma restando la possibilità per lo Stato
di non procedere o interrompere il pro-
cesso di alienazione delle azioni di cui
all’articolo 21 della legge 3 maggio 2004,
n. 112, per imprescindibili motivi di inte-
resse generale connessi al servizio pub-
blico.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso comma 12-quater, sostituire le pa-
role: ai sensi dell’articolo 21 della legge 3
maggio 2004, n. 112 con le seguenti: ai
sensi del suddetto articolo 21 ».

0. 2. 505. 1. Pannarale, Giancarlo Gior-
dano, Civati, Bordo, Maestri, Pastorino,
Fassina, Gregori, Fratoianni, Brignone.

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 12-quater, sostituire le parole:
commi 3, 5, 6-bis e 6-ter con le seguenti:
commi 3, 4, 5, 6, 6-bis e 6-ter.

2. 505. I Relatori.

EMENDAMENTO 3.500

Al capoverso comma 1, capoverso Art.
49-ter, sostituire le parole: e dalle società
interamente partecipate dalla medesima »
con le seguenti: , fermo restando il rispetto
dei principi di efficacia, economicità, im-
parzialità e trasparenza,.

Conseguentemente:

al medesimo capoverso, sopprimere le
parole: la distribuzione e la promozione;

nella parte conseguenziale, sostituire
le parole da « comma 2 » fino a « parteci-
pate dalla medesima » con le seguenti:
« sopprimere i commi 2 e 3. ».

0. 3. 500. 1. Giancarlo Giordano, Panna-
rale, Bordo, Fassina, Gregori, Beatrice
Brignone, Civati, Maestri, Pastorino,
Fratoianni.

Al capoverso comma 1, capoverso Art.
49-ter, sostituire le parole: e dalle società
interamente partecipate dalla medesima »
con le seguenti: , fermo restando il rispetto
dei principi di efficacia, economicità, im-
parzialità e trasparenza,.

Conseguentemente:

al medesimo capoverso, sopprimere le
parole: la distribuzione e la promozione;

nella parte conseguenziale, sostituire
le parole da « comma 2 » fino a « parteci-
pate dalla medesima » con le seguenti:
« sopprimere i commi 2 ».

0. 3. 500. 2. Fratoianni, Pannarale, Gian-
carlo Giordano, Fassina, Gregori, Bea-
trice Brignone Bordo, Civati, Maestri,
Pastorino.

Al capoverso comma 1, capoverso Art.
49-ter, sostituire le parole: e dalle società
interamente partecipate dalla medesima »
con le seguenti: , fermo restando il rispetto
dei principi di efficacia, economicità, im-
parzialità e trasparenza,.

Conseguentemente:

al medesimo capoverso, sopprimere le
parole: la distribuzione e la promozione;

nella parte conseguenziale, sostituire
le parole da « comma 2 » fino a « parteci-
pate dalla medesima » con le seguenti:
« sopprimere i commi 3 ».

0. 3. 500. 3. Fassina, Pannarale, Gian-
carlo Giordano, Bordo, Civati, Maestri,
Pastorino, Gregori, Fratoianni, Beatrice
Brignone.

Sostituire, ovunque ricorrano, le parole:
« e dalle società interamente partecipate
dalla medesima » con le seguenti: « , fermo
restando il rispetto dei principi di effica-
cia, economicità, imparzialità e traspa-
renza, »;
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Conseguentemente, al capoverso comma
1, capoverso Art. 49-ter, sopprimere le
parole: « la distribuzione e la promozione.

0. 3. 500. 4. Pannarale, Giancarlo Gior-
dano, Bordo, Civati, Maestri, Pastorino,
Fassina, Gregori, Fratoianni, Beatrice
Brignone.

Al capoverso comma 1, capoverso Art.
49-ter, dopo le parole: « la commercializ-
zazione, la distribuzione e la promozione
di programmi televisivi » aggiungere le se-
guenti: « ivi compresi i servizi e le presta-
zioni agli stessi direttamente correlati ».

0. 3. 500. 5. Marazziti, Fauttilli.

Al capoverso comma 1, capoverso Art.
49-ter, sopprimere le parole da « conse-
guentemente » a « medesima ».

*0. 3. 500. 6. Caparini, Borghesi.

Al capoverso comma 1, capoverso Art.
49-ter, sopprimere le parole da « conse-
guentemente » a « medesima ».

*0. 3. 500. 7. Sammarco, Garofalo.

Al comma 1, capoverso ART. 49-ter,
comma 1, dopo le parole: italiana Spa,
aggiungere le seguenti: e dalle società in-
teramente partecipate dalla medesima e
sostituire le parole: e la commercializza-
zione di programmi radiotelevisivi con le
seguenti: la commercializzazione, la distri-
buzione e la promozione di programmi
radiotelevisivi e di opere audiovisive.

Conseguentemente al medesimo capo-
verso ART. 49-ter, comma 2, dopo le parole:
italiana Spa, aggiungere le seguenti: e dalle
società interamente partecipate dalla me-
desima.

3. 500. I Relatori.

EMENDAMENTO 5.500

Al comma 1, dopo le parole: 4-bis,
aggiungere le seguenti: 4-ter, 4-quater.

5. 500. I Relatori.

EMENDAMENTO 5.501

Al capoverso comma 3 sopprimere le
parole: « In fase di prima applicazione e »;

Conseguentemente sostituire le parole da
« attribuiti » fino a « articolo 2 », con le
seguenti: « attribuitigli dalla disciplina vi-
gente alla data di entrata in vigore ».

0. 5. 501. 1. Fico, Liuzzi, Vacca, Simone
Valente, Nesci, De Lorenzis, Carinelli,
Paolo Romano, Nicola Bianchi, Brescia,
Luigi Gallo, Marzana, Di Benedetto,
D’Uva.

Al capoverso comma 3 sopprimere le
parole: « , oltre alle attribuzioni ad esso
spettanti in base allo statuto della So-
cietà, ».

0. 5. 501. 2. Giancarlo Giordano, Panna-
rale, Bordo, Civati, Maestri, Pastorino,
Fassina, Gregori, Fratoianni, Beatrice
Brignone.

Al capoverso comma 3 sostituire le pa-
role da: « , oltre alle attribuzioni ad esso
spettanti in base allo statuto della Società,
» fino alla fine del comma con le seguenti:
« continua ad esercitare le attribuzioni ad
esso spettanti in base allo statuto della
società e alle disposizioni normative pre-
vigenti ».

0. 5. 501. 3. Fratoianni, Pannarale, Gian-
carlo Giordano, Bordo, Civati, Maestri,
Pastorino, Fassina, Gregori, Beatrice
Brignone.
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Al capoverso comma 3 sostituire le pa-
role: « attribuiti all’amministratore dele-
gato » con le seguenti: « ad esso attribuiti ».

Conseguentemente, sopprimere le parole
« come modificato dall’articolo 2 della pre-
sente legge, ferma restando la facoltà del
medesimo di partecipare senza diritto di
voto alle riunioni del consiglio di ammi-
nistrazione. ».

0. 5. 501. 4. Maestri, Pannarale, Gian-
carlo Giordano, Pastorino, Bordo, Fas-
sina, Gregori, Beatrice Brignone, Fra-
toianni, Civati.

Dopo il capoverso comma 3 aggiungere
il seguente:

« 3-bis): In attesa della riforma del
finanziamento dell’emittenza radiotelevi-
siva locale è prorogato per l’anno 2015 il
regime previsto dall’articolo 10 della legge
27 ottobre 1993, n. 422. A tal fine la quota
pari ai tre quarti dei proventi derivanti
dalla tassa di concessione governativa e
dall’IVA versate all’interno del canone di
abbonamento di cui al regio decreto-legge
21 febbraio 1938, n. 246, convertito dalla
legge 4 giugno 1938, n. 880, e successive
modificazioni, sono destinati a sostegno
dell’emittenza radiotelevisiva locale. L’ero-
gazione avviene agli aventi diritto secondo
le graduatorie elaborate dai Comitati re-
gionali per le comunicazioni (Co. Re.

Com.) e la verifica da parte del Ministero
dello sviluppo economico. Per l’anno 2015
il relativo onere è quantificato prudenzial-
mente in 60 milioni di euro e l’intero
importo delle suddette misure di sostegno
verrà riconosciuto all’emittenza televisiva
locale, ad esclusione di una quota pari al
10 per cento da destinare alle emittenti
radiofoniche locali, con regole di distribu-
zione uguali a quelle relative alla distri-
buzione tra le emittenti televisive locali ».

0. 5. 501. 5. Caparini, Borghesi.

Sostituire il comma 3, con il seguente:

3. In fase di prima applicazione e sino
al primo rinnovo del consiglio di ammi-
nistrazione successivo alla data di entrata
in vigore della presente legge, il direttore
generale della RAI-Radiotelevisione ita-
liana Spa, oltre alle attribuzioni ad esso
spettanti in base allo statuto della Società,
esercita i poteri e i compiti attribuiti
all’amministratore delegato ai sensi del-
l’articolo 49, comma 10, del testo unico di
cui al decreto legislativo 31 luglio 2005,
n. 177, come modificato dall’articolo 2
della presente legge, ferma restando la
facoltà del medesimo di partecipare senza
diritto di voto alle riunioni del consiglio di
amministrazione.

5. 501. I Relatori.
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COMITATO DEI NOVE

Mercoledì 7 ottobre 2015.

Modifiche alla legge 5 febbraio 1992, n. 91, in

materia di cittadinanza.

Emendamenti C. 9-200-250-273-274-349-369-404-

463-494-525-604-606-647-707-794-836-886-945-1204-
1269-1443-2376-2495-2794-3264-A.

Il Comitato dei nove si è riunito dalle
9.40 alle 9.50 e dalle 15.50 alle 16.25.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 7 ottobre 2015. — Presidenza
del presidente Andrea MAZZIOTTI DI
CELSO. — Interviene la ministra per la
semplificazione e la pubblica amministra-
zione, Maria Anna Madia.

La seduta comincia alle 14.25.

Sulla pubblicità dei lavori.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, ricorda che, ai sensi dell’articolo
135-ter, comma 5, del Regolamento, la
pubblicità delle sedute per lo svolgimento
delle interrogazioni a risposta immediata è
assicurata anche mediante impianti audio-
visivi a circuito chiuso. Dispone, pertanto,
l’attivazione del circuito.

5-06573 Nuti: Sulla selezione pubblica per il conferi-

mento di incarichi dirigenziali a tempo determinato

bandita dal comune di Palermo nel dicembre 2014.

Riccardo NUTI (M5S), nell’illustrare
l’interrogazione 5-06573, di cui è primo

firmatario, fa notare che nell’ambito del-
l’assunzione di personale dirigente nel co-
mune di Palermo si sono registrate nume-
rose irregolarità, segnalate anche dal re-
sponsabile della prevenzione della corru-
zione del comune di Palermo.

Evidenzia, inoltre, che, esaminando i
nomi dei vincitori emerge che dei 14
vincitori, 13 risultano essere funzionari
interni al comune di Palermo e di questi
ben 9 sono rappresentati da soggetti che
ricoprivano, spesso nel medesimo ufficio
per il quale sono stati selezionati come
dirigenti, ruolo di « referenti », con fun-
zione di interfaccia e coordinamento dei
relativi uffici.

Fa presente altresì che tali irregolarità
risultano amplificate dall’assenza di una
commissione esaminatrice: infatti, tramite
deliberazione della giunta comunale
n. 207 del 2 dicembre 2014, è stato mo-
dificato il regolamento che disciplina le
commissioni concorsuali, in particolare
stabilendo che i vincitori dei bandi di
concorso per personale siano esaminati e
selezionati dal sindaco, a suo insindacabile
giudizio, contrariamente a quanto previsto
dalla normativa vigente che impone l’ado-
zione di meccanismi oggettivi e traspa-
renti, idonei a verificare il possesso dei
requisiti attitudinali e professionali richie-
sti in relazione alla posizione da ricoprire
e disciplina la composizione delle commis-
sioni esclusivamente con esperti di provata
competenza nelle materie di concorso che
non ricoprano cariche politiche.

Chiede, quindi, se, a fronte di quanto
esposto in premessa, la Ministra intenda
adottare le iniziative di competenza, in-
cluse le funzioni ispettive di cui all’articolo
60, comma 6, del decreto legislativo n. 165
del 2001, al fine di assicurare l’imparzia-
lità e il buon andamento dell’azione am-
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ministrativa e, più in generale, il rispetto
dei principi di cui all’articolo 97 della
Costituzione.

La ministra Maria Anna MADIA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Riccardo NUTI (M5S), replicando, ri-
leva che la risposta della Ministra sembra
ignorare dei dati di fatto oggettivi che
riguardano precise irregolarità della pro-
cedura adottata per l’assunzione dei diri-
genti in questione. Evidenzia, ad esempio,
che il Testo unico degli enti locali stabi-
lisce che lo statuto dell’ente locale può
prevedere che un posto dirigenziale venga
ricoperto mediante contratto a tempo de-
terminato, in misura non superiore al 30
per cento dei posti istituiti nella dotazione
organica della medesima qualifica: tutta-
via, poiché prima della selezione pubblica
di dirigenti a tempo determinato nelle
disponibilità del comune vi era un solo
dirigente tecnico a tempo indeterminato,
ne consegue che 12 su 13 dirigenti tecnici
siano attualmente a tempo determinato,
ben al di sopra della soglia prevista dalla
legge. Ribadisce che, modificando il rego-
lamento che disciplina le commissioni
concorsuali, il sindaco si è attribuito il
potere di selezionare i vincitori del bando
di concorso, contrariamente a quanto pre-
visto dalla normativa vigente che impone
l’adozione di meccanismi oggettivi e tra-
sparenti.

Invita, pertanto, la Ministra a compiere
verifiche più approfondite, al fine di fare
pienamente luce su tale vicenda.

5-06574 Sisto: Sulle graduatorie delle procedure

concorsuali dell’amministrazione economico-finan-

ziaria, con particolare riferimento all’Agenzia delle

Dogane e dei Monopoli.

Francesco Paolo SISTO (FI-PdL) illu-
stra l’interrogazione 5-06574, di cui è
primo firmatario, facendo notare che sus-
sistono specifiche e urgenti problematiche
in materia di personale nell’ambito del-
l’amministrazione economico-finanziaria,

chiamata, anche sulla scorta di norme di
recente approvazione (legge n. 9 del 2014),
ad un potenziamento delle attività con-
nesse al controllo ed al contrasto dell’eva-
sione fiscale nonché alla prevenzione degli
illeciti tributari ed extra tributari.

Rileva che è necessario dare la possibi-
lità all’amministrazione economico-finan-
ziaria, con particolare riguardo all’Agenzia
delle dogane e dei monopoli, di poter col-
mare le acclarate carenze (oltre 600 unità)
di personale nella III area funzionale, tra-
mite assorbimento mediante scorrimento,
delle procedure concorsuali per l’accesso
alla medesima III area già bandite, poten-
dosi così avvalere, da subito, di professiona-
lità con qualificata esperienza, ora tanto
più necessarie per consentire alla ammini-
strazione fiscale di rispondere alle richia-
mate necessità di maggiore e più assorbente
impegno, peraltro imposte dalla normativa
di recente approvazione.

Chiede se il Governo intenda autoriz-
zare l’amministrazione economico-finan-
ziaria, almeno per quanto riguarda l’Agen-
zia delle dogane e dei monopoli, allo
scorrimento delle graduatorie relative alle
procedure concorsuali interne già bandite,
e ad utilizzare tali graduatorie nel rispetto
dei limiti assunzionali previsti dalla nor-
mativa vigente, con priorità rispetto alle
procedure di reclutamento tramite mobi-
lità intercompartimentale e/o comando, e
se si intendano assumere iniziative per
prorogare, ove i tempi di adempimento lo
rendessero necessario, le graduatorie in
scadenza.

La ministra Maria Anna MADIA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Francesco Paolo SISTO (FI-PdL), repli-
cando, si dichiara soddisfatto, pur rile-
vando la necessità che si proceda all’uti-
lizzo delle graduatorie prima della loro sca-
denza, ovvero entro il 31 dicembre 2015.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, dichiara concluso lo svolgimento
delle interrogazioni a risposta immediata
all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.40.
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ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 7 ottobre 2015. — Presidenza
del presidente Andrea MAZZIOTTI DI
CELSO. — Intervengono la sottosegretaria
di Stato per le riforme costituzionali e i
rapporti con il Parlamento, Sesa Amici, e il
sottosegretario di Stato per l’interno Dome-
nico Manzione.

La seduta comincia alle 14.40.

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e

del Consiglio che istituisce un meccanismo di ri-

collocazione di crisi e modifica il regolamento (UE)

n. 604/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio,

del 26 giugno 2013, che stabilisce i criteri e i

meccanismi di determinazione dello Stato membro

competente per l’esame di una domanda di prote-

zione internazionale presentata in uno degli Stati

membri da un cittadino di un paese terzo o da un

apolide.

(COM(2015) 450 final).

Proposta di decisione del Consiglio che istituisce

misure temporanee nel settore della protezione in-

ternazionale a beneficio dell’Italia, della Grecia e

dell’Ungheria.

(COM(2015) 451 final).

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e

del Consiglio che istituisce un elenco comune dell’UE

di paesi di origine sicuri ai fini della direttiva 2013/

32/UE del Parlamento europeo e del Consiglio recante

procedure comuni ai fini del riconoscimento e della

revoca della protezione internazionale, e che modifica

la direttiva 2013/32/UE.

(COM(2015) 452 final).

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti, rinviato, da ul-
timo, nella seduta del 30 settembre 2015.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente e relatore, ritiene opportuno acqui-
sire utili elementi di conoscenza da parte
del Governo sui provvedimenti in esame.

Il sottosegretario Domenico MAN-
ZIONE osserva che sussistono diversi pro-
fili di criticità che riguardano i provvedi-

menti in esame. Quanto alla decisione del
Consiglio che istituisce misure temporanee
nel settore della protezione internazionale
a beneficio dell’Italia e della Grecia
(COM(2015) 451 final), evidenzia la man-
cata previsione di sanzioni in caso di
rifiuto di uno Stato membro a partecipare
al meccanismo di ricollocazione.

Esprime poi perplessità sulle modalità
di calcolo in base alle quali sono state
stabilite le quote di migranti da ricollo-
care: al contrario della Grecia e di altri
Stati attualmente interessati al flusso mi-
gratorio, l’Italia è da anni in prima linea.
Di conseguenza il calcolo percentuale ef-
fettuato in relazione al periodo preso in
riferimento (I sem. 2014/I sem. 2015)
propone un dato falsato. È chiaro che in
un paese come l’Italia la variazione per-
centuale in questo periodo risulta minore
se confrontata con la variazione percen-
tuale di paesi che negli anni scorsi sono
stati interessati solo in minima parte dal
flusso.

Esprime dubbi poi sul meccanismo di
ricollocazione: innanzitutto i soggetti da
ricollocare devono appartenere a naziona-
lità per le quali in base ai dati Eurostat la
percentuale di riconoscimento di prote-
zione internazionale sia pari o superiore al
75 per cento. Stando a una prima stima
quindi si tratta esclusivamente di Siriani
ed Eritrei. Ad oggi in Italia i richiedenti
asilo appartengono in parte minoritaria a
queste nazionalità. Si sofferma, in secondo
luogo, sulla creazione degli hot spot con
squadre congiunte cui partecipano mem-
bri dell’EASO e funzionari di collegamento
con gli Stati membri, con un relativo
monitoraggio costante delle attività di
identificazione.

Fa poi notare che gli Stati membri
conservano il diritto di rifiutare la ricollo-
cazione del richiedente qualora sussistano
fondati motivi per ritenere che la persona
in questione costituisca un pericolo per la
sicurezza nazionale o l’ordine pubblico.

Fa poi presente che lo Stato membro di
ricollocazione può indicare le sue prefe-
renze riguardo le caratteristiche specifiche
dei richiedenti, le loro competenze lingui-
stiche, le qualifiche e altre indicazioni
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individuali basate su dimostrati legami
familiari, culturali o sociali che potrebbero
facilitarne l’integrazione.

Evidenzia poi che gli Stati membri che,
in applicazione della decisione, ricollocano
richiedenti asilo dall’Italia e dalla Grecia
ricevono una somma forfettaria per per-
sona ricollocata che ammonta a 6.000
euro; Italia e Grecia ricevono una somma
forfettaria di almeno 500 euro per ciascun
ricollocato dal loro territorio, e devono
farsi carico dei costi effettivi necessari per
i trasferimenti.

Infine, osserva che le misure relative
alla ricollocazione dall’Italia e dalla Grecia
previste dalla presente decisione compor-
tano una deroga temporanea alla norma
prevista all’articolo 13, paragrafo 1, del
regolamento (UE) n. 604/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, in base alla
quale l’Italia e la Grecia sarebbero state
altrimenti competenti per l’esame delle
domande di protezione internazionale.
Tuttavia affinché il Paese ricevente si fac-
cia carico della richiesta, le persone da
riallocare devono essere trasferite entro
un termine massimo di due mesi dal
momento che lo Stato ricevente si sia reso
disponibile.

Quanto alla proposta di regolamento
del Parlamento europeo e del Consiglio
che istituisce un meccanismo di ricolloca-
zione di crisi (COM(2015) 450 final)
esprime dubbi sulla previsione della ri-
collocazione esclusivamente dei richiedenti
la cui nazionalità abbia un tasso medio di
riconoscimento di protezione internazio-
nale, in base ai dati Eurostat, pari o
superiore al 75 per cento.

Esprime poi dubbi sull’introduzione nel
regolamento degli articoli 33-bis e 33-
quinquies che prevedono fondamental-
mente una chiave di distribuzione su base
volontaria da parte degli Stati riceventi,
nonché una serie di termini perentori e
meccanismi di monitoraggio e controllo.

Fa notare che per l’Italia sarebbe fon-
damentale pervenire al superamento del-
l’attuale disciplina europea dell’asilo, ad-
divenendo a soluzioni innovative che si

basino sull’introduzione dell’istituto del di-
ritto di asilo UE, riconosciuto da tutti gli
Stati membri.

Quanto alla proposta di regolamento
del Parlamento europeo e del Consiglio
che istituisce un elenco comune dell’UE di
paesi di origine sicuri ((COM(2015) 452
final) rileva che l’introduzione della lista
dei Paesi sicuri non comporta l’automati-
cità del respingimento, ma solo la possi-
bilità di prevedere procedure accelerate
per la definizione degli eventuali rimpatri,
non prescindendo dalla possibilità per cia-
scuno di chiedere la protezione interna-
zionale né l’obbligo per i Paesi di arrivo di
istruire la relativa pratica. Inoltre po-
trebbe comportare la possibilità che le
nazionalità non vengano più dichiarate
dagli stessi migranti.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente e relatore, si chiede se vi siano
margini per incidere sul contenuto dei
provvedimenti in esame o se si tratti di
prendere atto di decisioni già assunte e
definitive.

Il sottosegretario Domenico MAN-
ZIONE evidenzia che il 22 settembre il
Consiglio straordinario « Affari interni » ha
approvato a maggioranza qualificata – con
il voto contrario di Ungheria, Repubblica
ceca, Slovacchia e Romania e l’astensione
della Finlandia – la decisione del Consiglio
che istituisce misure temporanee nel set-
tore della protezione internazionale a be-
neficio dell’Italia e della Grecia
(COM(2015)451). Evidenzia, inoltre, che
risultano già esecutive soltanto le misure
connesse con l’Agenda europea sulla Mi-
grazione, adottate dal Consiglio straordi-
nario GAI del 14 settembre scorso e che
prevedevano la ricollocazione, dall’Italia e
dalla Grecia di 40 mila persone.

Osserva che è ancora in corso la pro-
cedura per l’adozione degli altri provve-
dimenti.

Elena CENTEMERO (FI-PdL) concorda
con il sottosegretario per quanto concerne
le criticità osservate rispetto all’introdu-
zione della lista dei Paesi sicuri, segna-
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lando che i Paesi d’origine che la Com-
missione propone di inserire nell’elenco
sembrano riguardare esclusivamente la
rotta balcanica, di fatto emarginando l’Ita-
lia. Chiede infine chiarimenti circa il nu-
mero delle persone in evidente bisogno di
protezione internazionale da ricollocare.

Il sottosegretario Domenico MAN-
ZIONE, evidenziato che la quota inizial-
mente destinata al ricollocamento dell’Un-
gheria sarà riassegnata, secondo criteri
proporzionali, fa notare che la decisione
del Consiglio (COM(2015) 451) stabilisce
un obiettivo numerico di 120 mila persone
che dovranno essere ricollocate dall’Italia
(15.600), dalla Grecia (50.400) e da terri-
tori di Stati interessati (ulteriori 54.000).

Elena CENTEMERO (FI-PdL), interve-
nendo per una precisazione, giudica inac-
cettabile la posizione dell’Ungheria as-
sunta su tale questione, auspicando che
l’Italia si faccia valere nelle opportune
sedi.

Il sottosegretario Domenico MAN-
ZIONE fa notare che l’Ungheria, che co-
munque ha preso atto delle decisioni as-
sunte a maggioranza, sembra abbia as-
sunto negli ultimi tempi una posizione
meno rigida rispetto a quella iniziale,
chiedendo peraltro la convocazione di un
Consiglio straordinario volto proprio ad
affrontare le questioni connesse alla sua
situazione di difficoltà.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente e relatore, auspica che si rifletta con
attenzione sul tema delle sanzioni, che si
augura siano effettivamente costose affin-
ché sia resa economicamente più conve-
niente l’applicazione delle procedure di
ricollocazione.

Celeste COSTANTINO (SEL) osserva
che sul tema dei fenomeni migratori sono
state assunte decisioni nelle sedi europee
che di fatto hanno emarginato l’Italia: cita,
ad esempio, l’assenza di una modifica
permanente al Regolamento Dublino III
(UE), n. 604 del 2013, del Parlamento

europeo e del Consiglio, nonché la man-
cata previsione di effettive sanzioni. Ciò
testimonierebbe, a sua avviso, che non vi
è alcuna volontà politica di far sì che vi sia
una presa in carico collettiva degli oneri
connessi a tali fenomeni.

Il sottosegretario Domenico MAN-
ZIONE, pur osservando che non è possi-
bile, allo stato, anticipare gli esiti dei
prossimi incontri a livello europeo, non
condivide il pessimismo espresso dalla de-
putata Costantino, facendo notare che su
tali temi sono stati compiuti molti passi in
avanti, che hanno portato, ad esempio, ad
una deroga temporanea alla norma pre-
vista all’articolo 13, paragrafo 1, del re-
golamento UE n. 604 del 2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, nessun altro chiedendo di interve-
nire, rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 15.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 7 ottobre 2015. — Presidenza
del presidente Andrea MAZZIOTTI DI
CELSO. — Intervengono la sottosegretaria
di Stato per le riforme costituzionali e i
rapporti con il Parlamento, Sesa Amici, e il
sottosegretario di Stato per l’interno Dome-
nico Manzione.

La seduta comincia alle 15.

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei

ministri recante approvazione del piano per il rior-

dino dell’Autorità nazionale anticorruzione.

Atto n. 200.

(Seguito dell’esame ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento e conclu-
sione – Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 1o ottobre 2015.
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Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, pre-
sidente, avverte che sono pervenuti i ri-
lievi della Commissione bilancio. Avverte,
inoltre che la relatrice ha presentato una
proposta di parere favorevole (vedi alle-
gato 3).

Nessuno chiedendo di intervenire, pone
in votazione la proposta di parere della
relatrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 15.05.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 7 ottobre 2015. — Presidenza
del presidente Andrea MAZZIOTTI DI
CELSO.

La seduta comincia alle 15.10.

Disposizioni in materia di contrasto e repressione

dei crimini di genocidio, crimini contro l’umanità e

crimini di guerra e modifica all’articolo 414 del

codice penale.

C. 2874, approvata dal Senato.

(Parere alla II Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente e relatore, osserva che la proposta di
legge in esame, approvata in prima lettura
dal Senato l’11 febbraio 2015, è composta
da un unico articolo, che delimita le
ipotesi delittuose legate alla istigazione a
commettere atti di discriminazione o atti
di violenza per motivi razziali, etnici, na-
zionali o religiosi. Inoltre, tale provvedi-
mento introduce una specifica aggravante
concernente il cosiddetto « negazionismo «
in connessione con tali atti e riduce da
cinque a tre anni la pena massima per
l’istigazione a delinquere prevista dal co-
dice penale. A tali fini, oltre al codice
penale, la proposta di legge modifica la

legge n. 654 del 1975 (Ratifica ed esecu-
zione della convenzione internazionale
sull’eliminazione di tutte le forme di di-
scriminazione razziale, aperta alla firma a
New York il 7 marzo 1966), come modi-
ficata nel corso del tempo e in particolare
dalla « legge Mancino » (decreto-legge
n. 122 del 1993).

L’articolo unico della proposta di legge
è suddiviso in due commi. Il comma 1
modifica anzitutto l’articolo 3, comma 1,
della legge 13 ottobre 1975, n. 654.

La citata legge n. 654 del 1975 – nel
testo modificato da ultimo dalla legge 85
del 2006 (Modifiche al codice penale in
materia di reati di opinione) – attual-
mente punisce, salvo che il fatto costitui-
sca più grave reato: – alla lettera a), con
la pena della reclusione fino ad un anno
e sei mesi o con la multa fino a 6.000 euro
chi propaganda idee fondate sulla supe-
riorità o sull’odio razziale o etnico, ovvero
istiga a commettere o commette atti di
discriminazione per motivi razziali, etnici,
nazionali o religiosi – alla lettera b), con
la reclusione da sei mesi a quattro anni,
chi, in qualsiasi modo, istiga a commettere
o commette violenza o atti di provocazione
alla violenza per motivi razziali, etnici,
nazionali o religiosi. Il comma 3 dell’ar-
ticolo 3 della legge n. 654 (il secondo
comma è stato soppresso dalla legge Man-
cino n. 205 del 1993) vieta, inoltre, ogni
organizzazione, associazione, movimento o
gruppo avente tra i propri scopi l’incita-
mento alla discriminazione o alla violenza
per motivi razziali, etnici, nazionali o
religiosi, e ne sanziona con pene detentive
la partecipazione (da sei mesi a quattro
anni) e la promozione o direzione (da uno
a sei anni).

Le modificazioni introdotte dalla pro-
posta di legge all’articolo 3 della legge
n. 654 del 1975: circoscrivono – alle let-
tere a) e b) del comma 1 – la rilevanza
penale della istigazione alle sole condotte
commesse « pubblicamente » ; pertanto in
entrambe le lettere, dopo la parola
« istiga » è inserita la parola « pubblica-
mente ». Le due modificazioni interessano
quindi le fattispecie di carattere generale
per gli atti discriminatori o di violenza,
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indicate dalle citate lettere a) e b) della
legge n. 654 di cui è delimitato il campo
di applicazione.

Si prevede poi – con un comma ag-
giuntivo 3-bis – un aumento di pena, nei
casi in cui la propaganda, la pubblica
istigazione e il pubblico incitamento si
fondino « in tutto o in parte sulla nega-
zione della Shoah ovvero dei crimini di
genocidio, dei crimini contro l’umanità e
dei crimini di guerra » come definiti dallo
Statuto della Corte penale internazionale
(articoli, 6, 7 e 8), ratificato dall’Italia con
la legge n. 232 del 1989.

Si ricorda che l’utilizzo del termine
« Shoah » è già utilizzato dal legislatore
italiano. Si vedano infatti: la legge 21 del
2000 ( Istituzione del « Giorno della Me-
moria » in ricordo dello sterminio e delle
persecuzioni del popolo ebraico e dei de-
portati militari e politici italiani nei campi
nazisti), che usa tale termine all’articolo 1;
la legge n. 9 del 2003 (Istituzione del
Museo Nazionale dell’Ebraismo Italiano e
della Shoah) e la legge 208 del 2005 (
Concessione di un contributo al Museo
nazionale della Shoah).

La punizione del negazionismo a titolo
di aggravante del reato presupposto, come
emerge chiaramente dai lavori parlamen-
tari, è mirata ad evitare l’introduzione di
un reato di opinione, suscettibile di con-
fliggere con il diritto di manifestazione del
pensiero garantito dall’articolo 21 della
Costituzione.

Il comma 2 dell’articolo 1 della propo-
sta di legge poi, – secondo quanto emerge
dal dibattito svolto al Senato – ha l’obiet-
tivo di assicurare una coerenza sistematica
sul piano sanzionatorio. Esso modifica il
numero 1) del primo comma dell’articolo
414 del codice penale, riducendo da cin-
que a tre anni di reclusione il limite
massimo di pena previsto per il reato di
istigazione a commettere un delitto.

Si rileva, al riguardo, che la riduzione
a tre anni della pena edittale massima si
riflette anche sulla pena prevista dall’ul-
timo comma dell’articolo 414 del codice
penale per l’istigazione o l’apologia con-
cernente delitti di terrorismo, oggetto del

recente decreto-legge n. 7 del 2015, volto
invece a incrementare il sistema punitivo
nei confronti del terrorismo.

L’articolo 414 c.p. punisce chiunque
pubblicamente istiga a commettere uno o
più reati, per il solo fatto dell’istigazione:
1) con la reclusione da uno a cinque anni,
se trattasi di istigazione a commettere
delitti; 2) con la reclusione fino a un anno,
ovvero con la multa fino a euro 206, se
trattasi di istigazione a commettere con-
travvenzioni. Se si tratta di istigazione a
commettere uno o più delitti e una o più
contravvenzioni, si applica la pena stabi-
lita nel n. 1. Alla pena stabilita nel nu-
mero 1 soggiace anche chi pubblicamente
fa l’apologia di uno o più delitti. La pena
prevista dal presente comma nonché dal
primo e dal secondo comma è aumentata
se il fatto è commesso attraverso stru-
menti informatici o telematici. Fuori dei
casi di cui all’articolo 302, se l’istigazione
o l’apologia di cui ai commi precedenti
riguarda delitti di terrorismo o crimini
contro l’umanità la pena è aumentata
della metà. La pena è aumentata fino a
due terzi se il fatto è commesso attraverso
strumenti informatici o telematici.

Si ricorda che, nell’attuale legislatura,
l’articolo 3 della legge n. 654 del 1975 è
già stato oggetto di esame in relazione alla
proposta di legge di contrasto all’omofobia
e transfobia, approvata dalla Camera il 19
settembre 2014 ed attualmente all’esame
del Senato (S. 1052).

Si ricorda altresì che nel corso della
passata legislatura una analoga proposta
di legge (S. 3511), volta a introdurre nel-
l’ordinamento il reato di negazionismo, è
stata oggetto di esame da parte del Senato.

Si rileva, inoltre, che la giurisprudenza
della Corte europea dei diritti dell’uomo
individua questioni centrali nell’ambito
della riflessione sul reato di negazionismo,
come ipotesi in cui si ammette una limi-
tazione della libertà di espressione, tute-
lata dall’articolo 10 CEDU. Con riferi-
mento all’A.C. 2874, la giurisprudenza
della Corte europea dei diritti dell’uomo
non pare ostativa rispetto alla modifica
proposta. Si può, anzi, osservare che vi
sono precedenti giurisprudenziali che
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hanno ritenuto la sanzione imposta dagli
ordinamenti degli Stati membri del Con-
siglio d’Europa all’espressione di opinioni
offensive della memoria e dell’identità dei
sopravvissuti dell’Olocausto non in contra-
sto con l’articolo 10 della CEDU.

Quanto al rispetto delle competenze
legislative costituzionalmente definite, va
detto che il contenuto della proposta di
legge è riconducibile all’ordinamento pe-
nale, materia di competenza legislativa
esclusiva dello Stato, ai sensi dell’articolo
117, secondo comma, lettera l), della Co-
stituzione.

Va rilevato, inoltre, che la proposta di
legge, sebbene non introduca nuove e
autonome fattispecie di reato, investe la
questione dei limiti che possono incon-
trare le fattispecie penali rispetto all’arti-
colo 21 della Costituzione sulla libertà di
manifestazione del pensiero.

Tra le sentenze della Corte costituzio-
nale che hanno investito più direttamente
la questione, si richiama la sentenza
1/1957, che ha riguardato il reato di
apologia del fascismo introdotto dalla
legge Scelba n. 645 del 1952, la sentenza
n. 74/1958, che ha dato un’interpretazione
restrittiva anche al divieto delle « manife-
stazioni usuali del disciolto partito fascista
ovvero di organizzazioni naziste », la sen-
tenza n. 120/1957, che ritenne inoltre con-
forme a Costituzione l’articolo 654 c.p.
(grida e manifestazioni sediziose), la sen-
tenza n. 87/1966, che, dichiarando inco-
stituzionale il reato di propaganda per
distruggere o deprimere il sentimento na-
zionale, considerò invece conforme a Co-
stituzione il reato di propaganda sovver-
siva, la sentenza n. 100/1966, con la quale
la Corte ha considerato conforme a Co-
stituzione l’articolo 327 del codice penale
(eccitamento al dispregio e vilipendio delle
istituzioni, poi abrogato nel 2005), la sen-
tenza n. 84/1969 con la quale venne di-
chiarata l’incostituzionalità dell’articolo
507 del codice penale (boicottaggio), la
sentenza n. 65/1970 che ha invece imposto
un’interpretazione restrittiva al reato di
apologia di reato ai sensi dell’articolo 414
u.c. del codice penale, la sentenza n. 108/
1974 che ha dichiarato l’illegittimità co-

stituzionale dell’articolo 415 del codice
penale nella parte riguardante l’istigazione
all’odio fra le classi sociali.

In conclusione, preso atto del conte-
nuto del provvedimento, si riserva di ve-
rificare gli elementi che emergeranno dal
dibattito, per poter predisporre, in occa-
sione della prossima seduta, una proposta
di parere.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.15.

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Mercoledì 7 ottobre 2015. — Presidenza
del presidente Alessandro NACCARATO.

La seduta comincia alle 15.15.

Delega al Governo per l’attuazione della direttiva

2014/23/UE del 26 febbraio 2014 del Parlamento

europeo e del Consiglio sull’aggiudicazione dei con-

tratti di concessione, della direttiva 2014/24/UE del

26 febbraio 2014 del Parlamento europeo e del

Consiglio sugli appalti pubblici e che abroga la

direttiva 2004/18/CE e della direttiva 2014/25/UE del

26 febbraio 2014 del Parlamento europeo e del

Consiglio sulle procedure d’appalto degli enti ero-

gatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei tra-

sporti e dei servizi postali e che abroga la direttiva

2004/17/CE.

C. 3194 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla VIII Commissione).

(Esame e rinvio).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Daniela Matilde Maria GASPARINI
(PD), relatrice, osserva che il disegno di
legge delega il Governo ad attuare la
nuova disciplina europea in materia di
appalti pubblici e concessioni, attraverso il
recepimento delle direttive 2014/23/UE,
2014/24/UE e 2014/25/UE, e a procedere a
un complessivo riordino della normativa
vigente sui contratti pubblici di lavori,
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servizi e forniture. Il disegno di legge, già
approvato dal Senato, è stato modificato in
più punti nel corso dell’esame in sede
referente. Le modifiche hanno riguardato,
in primo luogo, le modalità e i termini per
l’esercizio della delega, nonché in gran
parte la definizione dei principi e dei
criteri direttivi specifici.

Quanto al contenuto dei decreti dele-
gati e termini di adozione (comma 1,
alinea), il comma 1, alinea delega il
Governo ad adottare, sulla base delle
modifiche apportate in sede referente,
due decreti legislativi per conseguire, ri-
spettivamente, le seguenti finalità: l’attua-
zione delle direttive 2014/23/UE, sull’ag-
giudicazione dei contratti di concessione,
2014/24/UE, sugli appalti pubblici, e
2014/25/UE, sulle procedure d’appalto de-
gli enti erogatori nei settori dell’acqua,
dell’energia, dei trasporti e dei servizi
postali. Il termine per l’adozione di tale
decreto è fissato al 18 aprile 2016, cor-
rispondente al termine fissato dalle di-
rettive europee per il loro recepimento; il
riordino complessivo della disciplina vi-
gente in materia di contratti pubblici
relativi a lavori, servizi e forniture. Il
termine per l’adozione di tale decreto è
fissato al 31 luglio 2016.

Il testo approvato dal Senato prevedeva
che entrambe le finalità fossero perseguite
con un unico decreto legislativo da adot-
tare entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della legge. In conseguenza delle
modifiche approvate dalla Commissione, il
recepimento delle direttive e il riordino
della normativa vigente sono rispettiva-
mente demandati a due differenti decreti
legislativi, per l’emanazione dei quali ven-
gono fissati due diversi termini temporali.
L’elenco dei principi e dei criteri direttivi
è riferito sia all’attuazione delle direttive,
sia al riordino della normativa vigente.
Taluni principi e criteri direttivi specifici
andrebbero meglio coordinati alla luce
della nuova impostazione della delega: a
titolo esemplificativo, si segnalano la let-
tera b), che si riferisce all’« adozione di un
unico testo normativo », nonché la lettera

g-ter), introdotta dalla Commissione, che si
riferisce al « decreto legislativo di cui al-
l’alinea del presente comma ».

Le modalità e le procedure per l’eser-
cizio della delega sono disciplinate nei
commi 2 e 3 del disegno di legge, che sono
stati modificati nel corso dell’esame in
sede referente. Il nuovo testo del comma
2 prevede, nell’esercizio della delega, il
coordinamento della Presidenza del Con-
siglio dei ministri, di concerto con il Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti
e che sentita l’Autorità nazionale anticor-
ruzione, per lo svolgimento delle consul-
tazioni delle principali categorie di soggetti
pubblici e privati destinatari della nuova
normativa. Tale disposizione conferma
quanto già statuito dal testo approvato dal
Senato. Il nuovo testo del comma 3 lascia
sostanzialmente immutato il novero degli
organi chiamati a pronunciarsi sugli
schemi di decreto intervenendo sulle mo-
dalità e sui termini per l’espressione dei
rispettivi pareri. Il nuovo testo approvato
dalla Commissione prevede che il Consi-
glio di Stato, la Conferenza unificata e le
Commissioni parlamentari competenti per
materia e per i profili finanziari si pro-
nuncino « contestualmente » entro trenta
giorni dalla trasmissione decorsi i quali il
decreto è adottato anche in assenza dei
predetti pareri. Rispetto al testo approvato
dal Senato, pertanto, si prevede una ridu-
zione di 10 giorni (da 40 a 30) del termine
concesso, per l’espressione del parere, alle
Commissioni parlamentari competenti e
una contestualità per l’adozione dei pareri
medesimi da parte del Consiglio di Stato,
della Conferenza unificata e delle Com-
missioni parlamentari. Riguardo invece
agli organi deputati all’adozione degli
schemi dei decreti delegati, in sede refe-
rente è stato previsto che la proposta
iniziale dovrà essere adottata anche di
concerto con il Ministro dello sviluppo
economico.

Segnala che per prassi consolidata, ri-
sultante anche da lettere inviate dai Pre-
sidenti della Camera e del Senato al Pre-
sidente del Consiglio, le Commissioni par-
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lamentari esprimono i pareri alla fine del
procedimento, dopo l’acquisizione degli al-
tri pareri eventualmente prescritti.

Un’ulteriore modifica apportata in sede
referente riguarda le ipotesi di ritrasmis-
sione alle Camere di un secondo testo di
schema per l’espressione del parere defi-
nitivo. In base al testo approvato dal
Senato tale ipotesi ricorreva qualora il
Governo non intendesse conformarsi ai
pareri parlamentari; in tal caso, si preve-
deva che il Governo ritrasmettesse il testo
alle Camere con le proprie osservazioni e
con eventuali modificazioni e che rendesse
comunicazioni davanti a ciascuna Camera.
Il testo approvato in sede referente pre-
vede invece l’obbligo di trasmissione di un
nuovo testo dello schema alle Camere
qualora il parere delle Commissioni par-
lamentari indichi specificamente talune
disposizioni come non conformi ai principi
e criteri direttivi. Anche in questo caso
viene operata una riduzione da venti a
quindici giorni dei termini concessi alle
Commissioni per esprimere il parere.

In merito al contenuto dei decreti de-
legati, il nuovo testo del comma 3 prevede
che: il decreto di recepimento delle diret-
tive dispone l’abrogazione delle parti in-
compatibili del Codice dei contratti pub-
blici oggi vigente (decreto legislativo n. 163
del 2006) e di altre disposizioni, espres-
samente indicate. La norma non precisa se
il decreto di recepimento interverrà no-
vellando il Codice dei contratti pubblici
ovvero conterrà una disciplina a sé stante
abrogando le parti incompatibili del Co-
dice; il decreto di riordino della norma-
tiva, che dispone l’abrogazione delle ulte-
riori disposizioni del citato decreto legi-
slativo n. 163 del 2006 e di altre disposi-
zioni, espressamente indicate, costituisce il
nuovo Codice dei contratti e deve com-
prendere al suo interno il contenuto del
decreto di recepimento delle direttive con
le eventuali e opportune disposizioni cor-
rettive e integrative. Entrambi i decreti
devono prevedere opportune disposizioni
di coordinamento, transitorie e finali.

Il nuovo testo approvato dalla Commis-
sione interviene, inoltre, sulle modalità di
adozione della disciplina attuativa ed ese-

cutiva del Codice. Si prevede, infatti, per
un verso, l’abrogazione del regolamento di
attuazione ed esecuzione del Codice (de-
creto del Presidente della Repubblica
n. 207 del 2010) ad opera del decreto
legislativo di riordino e, per l’altro, che,
sulla base del decreto legislativo recante il
nuovo Codice sono, altresì, emanate linee
guida di carattere generale da adottarsi di
concerto tra il Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti e l’ANAC, che sono
trasmesse prima dell’adozione alle compe-
tenti Commissioni parlamentari per il pa-
rere (ultimo periodo del nuovo comma 3).
Non è chiaro, al riguardo, lo strumento
giuridico con il quale verranno adottate le
linee guida, anche ai fini dell’applicazione
dei rimedi giurisdizionali, e andrebbe va-
lutata l’opportunità di fare riferimento ad
un istituto diverso dal « concerto » – tra il
Ministro delle infrastrutture e l’ANAC –
che riguarda le procedure tra più soggetti
appartenenti allo stesso ente (ad esempio,
tra diversi Ministri). Inoltre, la norma non
indica i termini per l’adozione delle linee
guida, che dovrebbero sostituire il regola-
mento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica n. 207 del 2010 che il
decreto legislativo di riordino provvede
espressamente ad abrogare.

Quanto ai principi e criteri direttivi
generali, il comma 1, alinea, prevede che
i decreti delegati dovranno essere adottati
nel rispetto dei principi e criteri direttivi
generali di cui all’articolo 32 della legge 24
dicembre 2012, n. 234, che reca norme
generali sulla partecipazione dell’Italia alla
formazione e all’attuazione della norma-
tiva e delle politiche dell’Unione europea.
Oltre al rispetto dei principi e dei criteri
direttivi generali, l’adozione dei decreti
delegati dovrà rispettare i principi e i
criteri direttivi specifici di seguito elencati
nelle lettere da a) a iii-bis): divieto di
introduzione o di mantenimento di livelli
di regolazione superiori a quelli minimi
richiesti dalle tre direttive che si inten-
dono recepire (cosiddetto divieto di « gold
plating ») (lettera a); – adozione di un
unico testo normativo denominato « Co-
dice degli appalti pubblici e dei contratti
di concessione », che dovrà sostituire il
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vigente Codice dei contratti pubblici rela-
tivi a lavori, servizi e forniture (decreto
legislativo n. 163 del 2006) di cui il comma
3 prevede l’abrogazione (lettera b); assi-
curare, in linea con quanto previsto dallo
standard europeo, l’accessibilità delle per-
sone disabili nella scelta delle tecnologie
dell’informazione e della comunicazione
(lettera b-bis inserita durante l’esame in
sede referente ); ricognizione e riordino
del quadro normativo vigente nelle mate-
rie degli appalti pubblici e delle conces-
sioni (lettera c); predisposizione di proce-
dure non derogabili riguardanti gli appalti
pubblici e i contratti di concessione e
divieto di affidamento di contratti attra-
verso procedure derogatorie rispetto a
quelle ordinarie; recepimento degli stru-
menti di flessibilità previsti dalle tre di-
rettive (lettera e); previsione di una disci-
plina applicabile ai contratti pubblici di
lavori, servizi e forniture, di importo in-
feriore alle soglie di rilevanza comunitaria
e di una disciplina per l’esecuzione di
lavori, servizi e forniture in economia
(lettera e-bis, inserita nel corso dell’esame
in sede referente); – puntuale indicazione
delle disposizioni applicabili in materia di
affidamento dei contratti nei settori spe-
ciali (lettera e-ter, inserita nel corso del-
l’esame in sede referente); – semplifica-
zione, armonizzazione e progressiva digi-
talizzazione delle procedure in materia di
affidamento (lettera f); specifica disciplina
per i contratti segretati o che esigono
particolari misure di sicurezza, individua-
zione dei contratti esclusi dall’ambito di
applicazione della nuova disciplina (lettera
g-ter, inserita nel corso dell’esame in sede
referente); riordino e semplificazione della
normativa specifica in materia di contratti
relativi a beni culturali, ivi inclusi quelli di
sponsorizzazione (lettera h); rispetto dei
criteri di sostenibilità energetica e ambien-
tale (lettera i); armonizzazione delle
norme in materia di trasparenza, pubbli-
cità e tracciabilità delle procedure di gara
e delle fasi ad essa prodromiche e suc-
cessive; (lettera l); definizione dei requisiti
di capacità tecnica ed economico – finan-
ziaria (lettera m); – revisione della disci-
plina in materia di pubblicità degli avvisi

e dei bandi di gara (lettera n); rafforza-
mento delle funzioni dell’Autorità nazio-
nale anticorruzione a cui sono attribuiti
poteri di controllo, raccomandazione, di
intervento cautelare, di deterrenza e san-
zionatorio, nonché di adozione di atti di
indirizzo (lettera o); individuazione dei
casi in cui, con riferimento agli atti di
indirizzo di cui alla lettera o), l’ANAC è
tenuta (immediatamente dopo la loro ado-
zione) a trasmettere alle Camere apposite
relazioni (lettera p); – revisione della di-
sciplina dettata dall’articolo 32 del decreto
n. 90 del 2014, al fine di consentire al-
l’ANAC, prima di attivare la procedura di
sostanziale commissariamento dell’im-
presa, di invitare le stazioni appaltanti a
procedere in autotutela per la gara, fis-
sando un termine entro il quale la deci-
sione sull’esperibilità dell’autotutela deve
essere assunta (lettera rr); individuazione
delle modalità e dei soggetti preposti alla
rilevazione e determinazione annuale dei
costi standardizzati per tipo di lavori, di
servizi e di fornitura (lettera q); riduzione
degli oneri documentali ed economici a
carico dei soggetti partecipanti, con pos-
sibilità di utilizzare il documento di gara
unico europeo (DGUE), e semplificazione
delle procedure di verifica da parte delle
stazioni appaltanti attraverso anche la re-
visione dell’attuale sistema AVCpass (let-
tere r) e s); introduzione di un apposito
sistema, gestito dall’ANAC, di qualifica-
zione delle stazioni appaltanti e riorganiz-
zazione delle funzioni delle stazioni ap-
paltanti medesime da indirizzare sulle fasi
di programmazione e controllo (lettera t);
revisione e miglioramento dell’efficienza
delle procedure di appalto e delle proce-
dure utilizzabili da CONSIP Spa, dai sog-
getti aggregatori e dalle centrali di com-
mittenza (lettera u); obbligo, per i comuni
non capoluogo di provincia, di ricorrere a
forme di aggregazione o centralizzazione
delle committenze, da prevedere per gli
affidamenti di importo superiore alle so-
glie di rilevanza comunitaria nonché per
gli affidamenti di importo superiore a
100.000 euro e inferiore alle medesime
soglie di rilevanza comunitaria (lettera v);
contenimento del ricorso alle varianti in
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corso d’opera, prevedendo anche uno spe-
cifico regime sanzionatorio in capo alle
stazioni appaltanti per la mancata o tar-
diva comunicazione all’ANAC delle varia-
zioni in corso d’opera per gli appalti di
importo pari o superiore alla soglia co-
munitaria (lettera z); utilizzo, per l’aggiu-
dicazione degli appalti pubblici e delle
concessioni, del criterio dell’offerta econo-
micamente più vantaggiosa (OEPV), rego-
lando espressamente i criteri per il ricorso
al criterio del prezzo più basso o del
massimo ribasso d’asta (lettera aa); uti-
lizzo esclusivo del criterio dell’offerta eco-
nomicamente più vantaggiosa, per l’aggiu-
dicazione dei contratti pubblici relativi ai
servizi sociali e di ristorazione ospedaliera,
assistenziale e scolastica, nonché dei con-
tratti pubblici di servizi ad alta intensità di
manodopera, definiti come quelli nei quali
il costo della manodopera è pari almeno al
50 per cento dell’importo totale del con-
tratto (lettera bb); istituzione di un albo
nazionale delle commissioni giudicatrici
(lettera cc); garanzia di adeguati livelli di
pubblicità e trasparenza delle procedure
anche per gli appalti pubblici e i contratti
di concessione sotto la soglia di rilevanza
europea (lettera dd); rafforzamento delle
funzioni di organizzazione, di gestione e di
controllo della stazione appaltante (lettera
ee); istituzione di un albo dei responsabili
dei lavori, dei direttori dei lavori e dei
collaudatori (lettera ff); revisione della di-
sciplina di affidamento degli incarichi di
collaudo a dipendenti appartenenti ai ruoli
della pubblica amministrazione e in trat-
tamento di quiescenza (lettera ff-bis), in-
serita nel corso dell’esame in sede refe-
rente); limitazione del ricorso all’appalto
integrato, previsione di norma della messa
a gara del progetto esecutivo per le opere
puntuali, esclusione dell’affidamento dei
lavori sulla base della progettazione di
livello preliminare (lettera gg); revisione e
semplificazione dei sistemi di garanzia per
l’aggiudicazione e l’esecuzione degli ap-
palti pubblici (lettera hh); revisione della
disciplina degli incentivi per la progetta-
zione interna delle pubbliche amministra-
zioni (lettera ii); razionalizzazione ed
estensione delle forme di partenariato

pubblico-privato (PPP), nonché riduzione
dei relativi tempi procedurali attraverso la
predisposizione di studi di fattibilità (let-
tera mm); revisione del sistema di quali-
ficazione degli operatori (lettera nn) e
della disciplina in materia di avvalimento
(lettera oo); razionalizzazione dei metodi
di risoluzione delle controversie alternativi
al rimedio giurisdizionale, anche in mate-
ria di esecuzione del contratto, limitando
il ricorso alle procedure arbitrali (lettera
pp); miglioramento delle condizioni di ac-
cesso al mercato degli appalti pubblici
(lettera qq); valorizzazione delle esigenze
sociali e di sostenibilità ambientale (lettera
ss); istituzione, a cura dell’Autorità nazio-
nale anticorruzione, di un elenco di enti
aggiudicatori di affidamenti in house ov-
vero che esercitano funzioni di controllo o
di collegamento rispetto ad altri enti, tali
da consentire gli affidamenti diretti; in-
troduzione di una disciplina specifica per
gli appalti pubblici di servizi, diversi da
quelli aventi natura intellettuale, con par-
ticolare riguardo a quelli ad alta intensità
di manodopera, definiti come quelli nei
quali il costo della manodopera è pari
almeno al 50 per cento dell’importo totale
del contratto, attraverso l’introduzione di
« clausole sociali » per la stabilità occupa-
zionale del personale impiegato (lettera
uu); – previsione di una disciplina speci-
fica per gli appalti pubblici di lavori re-
lativamente alla contrattazione collettiva
(lettera vv); – disciplina organica dei con-
tratti di concessione. Nel corso dell’esame
in sede referente è stato precisato che, per
quanto riguarda le concessioni nel settore
idrico, venga rispettato l’esito del referen-
dum abrogativo del 12-13 giugno 2011
(lettera zz); obbligo per i concessionari –
pubblici e privati – di lavori o di servizi
pubblici, già esistenti o di nuova aggiudi-
cazione, di affidare una quota pari all’80
per cento dei contratti di lavori, servizi e
forniture relativi alle concessioni di im-
porto superiore a 150.000 euro mediante
procedure ad evidenza pubblica, anche di
tipo semplificato (lettera aaa); revisione
della disciplina dell’affidamento delle con-
cessioni autostradali (lettere bbb) e ccc));
individuazione, in tema di procedure di
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affidamento, di modalità volte a garantire
i livelli minimi di concorrenzialità (lettera
ddd)); promozione di modalità e strumenti
telematici e di procedure interamente te-
lematiche d’acquisto (lettera eee)); traspa-
renza nella partecipazione dei portatori
qualificati di interessi nell’ambito dei pro-
cessi decisionali finalizzati alla program-
mazione e all’aggiudicazione di appalti
pubblici e contratti di concessione, nonché
nella fase di esecuzione del contratto (let-
tera fff)); introduzione di forme di dibat-
tito pubblico delle comunità locali dei
territori interessati dalla realizzazione di
grandi progetti infrastrutturali (lettera
ggg)); introduzione di una disciplina spe-
cifica per il subappalto (lettera hhh));
superamento « delle disposizioni di cui
alla legge n. 443 del 2001 (cosiddetta
« legge obiettivo »), a decorrere dalla data
di entrata in vigore del decreto legislativo
di riordino, e aggiornamento e revisione
del piano generale dei trasporti e della
logistica (lettera iii-bis)).

Il comma 4 dispone che l’attuazione
delle direttive oggetto della delega è disci-
plinata dalle regioni a statuto speciale e
dalle province autonome di Trento e di
Bolzano, nel rispetto dei princìpi e criteri
direttivi desumibili dalle disposizioni della
legge in esame che costituiscono norme
fondamentali di riforma economico-so-
ciale. Il comma 5 prevede l’adozione di
disposizioni integrative e correttive da
parte del Governo, entro un anno dalla
data di entrata in vigore dei decreti legi-
slativi di cui al comma 1.

Ulteriori disposizioni direttamente ap-
plicabili riguardano: – il divieto, negli
appalti pubblici di lavori, affidati a con-
traente generale, dell’attribuzione di com-
piti di responsabile o di direttore dei lavori
allo stesso contraente generale (comma 7);
– l’introduzione di una clausola sociale di
riassorbimento occupazionale nei casi di
successione delle imprese nel contratto di
appalto nelle attività di call center preve-
dendo che, in caso di successione di im-
prese nel contratto di appalto, il rapporto
di lavoro dei lavoratori impiegati dall’ap-
paltatore uscente continua con l’appalta-
tore subentrante, alle medesime condizioni

economiche e normative previste dalla
contrattazione collettiva (comma 7-bis). In
proposito si ricorda che il provvedimento
in esame riguarda la disciplina degli ap-
palti pubblici e delle concessioni nonché il
riordino della normativa vigente in mate-
ria di contratti pubblici; la disposizione
del comma 7-bis sembra invece applicarsi
a tutti i contratti di appalto, indipenden-
temente dalla natura giuridica (pubblica o
privata) del soggetto appaltante.

Il comma 8 dispone che, a decorrere
dalla data di entrata in vigore del nuovo
Codice degli appalti pubblici e dei con-
tratti di concessione, cessano di applicarsi
le disposizioni in materia di sistema di
garanzia globale di esecuzione (perfor-
mance bond). Il comma 9 reca, infine, una
clausola di invarianza finanziaria.

Quanto al rispetto delle competenze
legislative costituzionalmente definite, ri-
cordo che l’articolo che l’articolo 4 del
vigente codice dei contratti pubblici (de-
creto legislativo n. 163 del 2006) ha deli-
neato in via legislativa il riparto di com-
petenze tra Stato e Regioni, definendo gli
ambiti sui quali si esplicano la potestà
legislativa concorrente (comma 3) ed
esclusiva (comma 2) dello Stato. La por-
tata di tale riparto è stata chiarita nella
sentenza n. 401 del 2007 con la quale la
Corte costituzionale ha dichiarato inam-
missibili o infondate, per la maggior parte,
le censure prospettate dalle Regioni. In
tale sentenza la Corte ha ritenuto che
l’attività contrattuale della pubblica am-
ministrazione, essendo funzionalizzata al
perseguimento dell’interesse pubblico, si
caratterizza per la esistenza di una strut-
tura bifasica: al momento tipicamente pro-
cedimentale di evidenza pubblica, ascrivi-
bile alla materia « tutela della concor-
renza » segue un momento negoziale ri-
conducibile alla materia « ordinamento
civile ». La Corte ha, inoltre, affermato due
principi di carattere generale suscettibili di
essere estesi all’intera attività contrattuale
della pubblica amministrazione. Il primo
attiene all’esclusione della configurabilità
di una materia relativa ai lavori pubblici
nazionali, già affermata nella sentenza
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n. 303 del 2003, e l’altro riguarda l’irrile-
vanza del profilo soggettivo (ovvero della
natura statale o regionale del soggetto che
indice la gara o al quale è riferibile un
determinato bene o servizio) al fine di
definire le competenze statali o regionali,
dovendosi piuttosto « fare riferimento, in-
vece, al contenuto delle norme censurate
al fine di inquadrarlo negli ambiti mate-
riali indicati dall’articolo 117 della Costi-
tuzione. Nel disegno di legge i vari principi
e criteri direttivi incidono prevalentemente
su ambiti riconducibili alla struttura bi-
fasica dell’attività contrattuale, come deli-
neata nella predetta sentenza. Rileva, inol-
tre, la materia dell’« ordinamento e orga-
nizzazione amministrativa dello Stato »,

che rientra nella competenza legislativa
esclusiva dello Stato (articolo 117, secondo
comma, lettera g) della Costituzione), lad-
dove si fa riferimento, ad esempio, al
rafforzamento delle funzioni dell’ANAC.
Relativamente a specifici ambiti rilevano,
inoltre, la « tutela dell’ambiente » e la
« giurisdizione e la giustizia amministra-
tiva » rispettivamente rientranti nella com-
petenza legislativa esclusiva ai sensi delle
lettere s) e l) del secondo comma dell’ar-
ticolo 117 della Costituzione.

Alessandro NACCARATO, presidente,
nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.25.
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ALLEGATO 1

5-06573 Nuti: Sulla selezione pubblica per il conferimento di incarichi
dirigenziali a tempo determinato bandita dal comune di Palermo nel

dicembre 2014.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli colleghi,
l’On. Nuti chiede di sapere se il Ministro
intenda adottare le iniziative di compe-
tenza, incluse le funzioni ispettive di cui
all’articolo 60, comma 6, del decreto legi-
slativo n. 165 del 2001, al fine di assicu-
rare l’imparzialità e il buon andamento
dell’azione amministrativa e, più in gene-
rale, il rispetto dei principi di cui all’ar-
ticolo 97 della Costituzione, in relazione
alla selezione pubblica indetta dal Comune
di Palermo per il conferimento di quat-
tordici incarichi dirigenziali a tempo de-
terminato.

L’ispettorato della funzione pubblica ha
avviato un’apposita attività istruttoria
dalla quale sono emersi i seguenti ele-
menti.

L’amministrazione del Comune di Pa-
lermo, nel dare corso alla procedura di
conferimento dei suddetti incarichi, ha
applicato l’articolo 110, comma 1, del
decreto legislativo n. 267 del 2000, che
rinvia alla fonte regolamentare non solo la
definizione della quota da destinare ai
contratti a tempo determinato, nel limite
massimo del 30 per cento della dotazione
organica dirigenziale, ma anche l’indivi-
duazione di ulteriori requisiti per accer-

tare il possesso di comprovata esperienza
pluriennale e specifica professionalità
nelle materie oggetto dell’incarico.

Il Comune di Palermo, nel rispetto dei
limiti numerici previsti dalla normativa vi-
gente, ossia il 30 per cento della dotazione
organica dirigenziale pari a 27 unità, ha
indetto nel mese di dicembre 2014 una se-
lezione pubblica. L’amministrazione comu-
nale ha provveduto a verificare la sussi-
stenza dei predetti requisiti, conforme-
mente all’articolo 59 del vigente regola-
mento degli uffici e servizi e il Sindaco si è
limitato a individuare, fra i candidati ido-
nei, i soggetti ai quali conferire l’incarico.

Pertanto, in base a quanto riferito
dall’amministrazione comunale, sembra
che, in ossequio al disposto dell’articolo 35
del decreto legislativo n. 165 del 2001, la
verifica dei requisiti non è stata operata
da un organo politico, bensì dall’ufficio
interno competente per materia.

Sarà comunque mia cura procedere,
tramite l’Ispettorato della funzione pub-
blica, a un approfondimento dell’istrutto-
ria avviata, al fine di garantire il rispetto
della normativa sul conferimento degli
incarichi dirigenziali e l’osservanza del
principio di separazione tra indirizzo po-
litico e attività di gestione.
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ALLEGATO 2

5-06574 Sisto: Sulle graduatorie delle procedure concorsuali dell’am-
ministrazione economico-finanziaria, con particolare riferimento al-

l’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli colleghi,
con riferimento alla richiesta dell’On. Si-
sto, che chiede di sapere se il Governo
intenda autorizzare l’Agenzia delle dogane
e dei monopoli allo scorrimento delle
graduatorie relative alle procedure con-
corsuali interne già bandite e all’utilizzo
delle stesse con priorità rispetto alle pro-
cedure di mobilità intercompartimentale
e/o comando, nonché se intenda prorogare
le graduatorie in scadenza, segnalo che, ai
sensi dell’articolo 24, comma 1, del de-
creto legislativo n. 150 del 2009, dal 1o

gennaio 2010 le pubbliche amministra-
zioni devono coprire i posti disponibili
nella dotazione organica attraverso con-
corsi pubblici, con riserva non superiore al
cinquanta per cento a favore del personale
interno, nel rispetto delle disposizioni vi-
genti in materia di assunzioni.

La successiva circolare del Diparti-
mento della funzione pubblica n. 5 del
2013 ha precisato che, per effetto del
richiamato articolo 24, l’utilizzo delle gra-
duatorie relative ai passaggi di area è
consentito al solo fine di assumere i can-
didati vincitori e non anche gli idonei della
procedura selettiva.

Richiamate le regole di carattere gene-
rale, vorrei peraltro rammentare che il
Governo è fortemente impegnato, in que-
sta fase, a gestire il percorso di mobilità
del personale delle province; la legge di
stabilità 2015, infatti, ha disciplinato la

mobilità del personale in esubero degli
enti di area vasta e, sulla base di tali
disposizioni, ho sottoscritto il decreto mi-
nisteriale 14 settembre 2015, da poco
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, che
consente alle amministrazioni di proce-
dere ad assunzioni di personale « esclusi-
vamente a completamento » delle citate
procedure di mobilità.

L’articolo 1, comma 269, della mede-
sima legge di stabilità ha tuttavia autoriz-
zato anche, in via straordinaria, l’Agenzia
delle dogane e dei monopoli allo scorri-
mento delle graduatorie relative alle pro-
cedure concorsuali interne bandite. Per-
tanto, nel rispetto del principio dell’ade-
guato accesso dall’esterno, confermato più
volte dalla giurisprudenza costituzionale,
all’Agenzia è stato consentito dalla legge di
procedere alle assunzioni degli idonei già
autorizzate.

Posso quindi assicurare che, nel pieno
rispetto delle priorità dettate dal Governo
in relazione all’esigenza di completare il
percorso di mobilità del personale delle
province, al quale anche le Agenzie fiscali
dovranno dare il proprio contributo, vi è
la disponibilità del Dipartimento della fun-
zione pubblica a valutare – contempe-
rando gli interessi pubblici coinvolti –
eventuali richieste di autorizzazione di
assunzioni che pervenissero da parte del-
l’Agenzia.
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ALLEGATO 3

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante
approvazione del piano per il riordino dell’Autorità nazionale anti-

corruzione (Atto n. 200).

PARERE APPROVATO

La I Commissione,

esaminato lo schema di decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri re-
cante approvazione del piano per il rior-
dino dell’Autorità nazionale anticorru-
zione (Atto n. 200);

sottolineato che il provvedimento in
esame è emanato in attuazione di quanto
disposto dall’articolo 19, comma 4, del
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11
agosto 2014, n. 114 e che il citato articolo
19 ha complessivamente ridefinito le fun-

zioni dell’ANAC con l’obiettivo principale
di concentrare la missione istituzionale
dell’autorità sui compiti relativi alla ga-
ranzia della trasparenza e alla preven-
zione della corruzione nelle pubbliche am-
ministrazioni;

preso atto dei rilievi contenuti nel
parere espresso dalla V Commissione Bi-
lancio sul provvedimento in titolo nella
seduta del 23 settembre 2015,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 7 ottobre 2015. — Presidenza
del presidente Donatella FERRANTI. —
Interviene il sottosegretario alla giustizia
Cosimo Maria Ferri.

La seduta comincia alle 14.45.

Delega al Governo per l’attuazione delle direttive

2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE del Parla-

mento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014,

sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli

appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli

enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei

trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino

della disciplina vigente in materia di contratti pub-

blici relativi a lavori, servizi e forniture.

C. 3194 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla VIII Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 9 settembre 2015.
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Anna ROSSOMANDO (PD), relatrice,
ricorda che la Commissione è chiamata,
nella seduta odierna, ad esprimere il pa-
rere sul provvedimento recante la « Delega
al Governo per l’attuazione delle direttive
2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE su-
gli appalti pubblici e sulle concessioni,
nonché per il riordino della disciplina
vigente in materia di contratti pubblici »
(AC 3194). Al riguardo, rammenta che la
Commissione Ambiente ha concluso
l’esame delle proposte emendative riferite
al disegno di legge in discussione nella
seduta del 30 settembre scorso, appor-
tando al testo originario del disegno di
legge alcune modifiche. Con riferimento ai
profili di stretta competenza della Com-
missione Giustizia, segnala che non sono
state modificate le disposizioni contenute
all’articolo 1, comma 1, lettera l), n. 4,
dove si prevede che nell’esercizio della
delega, debba obbligatoriamente essere
previsto il ricorso a conti dedicati per le
imprese aggiudicatrici di appalti pubblici,
attraverso i quali regolare tutti i flussi
finanziari dei pagamenti verso i prestatori
d’opera e di lavoro e verso le imprese che
entrano a vario titolo in rapporto con
l’impresa aggiudicatrice in relazione agli
appalti assegnati. Al riguardo, ribadisce le
osservazioni già formulate nella seduta del
9 settembre scorso. Segnala, altresì, che
oggetto di modifica sono state, invece, le
disposizioni di cui al medesimo articolo 1,
comma 1, lettera l), numero 5, dove è
prevista, tra i criteri di delega, l’introdu-
zione di un sistema amministrativo, rego-
lato sotto la direzione dell’ANAC, di pe-
nalità e premialità per la denuncia obbli-
gatoria delle richieste estorsive e corruttive
da parte delle imprese titolari di appalti
pubblici e di servizi, comprese le imprese
subappaltatrici e le imprese fornitrici di
materiali, opere e servizi. In base a tali
disposizioni, come modificate dalla Com-
missione di merito nel corso dell’esame in
sede referente, deve essere altresì previsto
uno specifico regime sanzionatorio nei casi
di omessa o tardiva denuncia, indivi-
duando inoltre le norme del codice la cui
violazione determina la comminazione di
sanzioni amministrative da parte del-

l’ANAC. Inoltre, sono state modificate
dalla Commissione di merito le disposi-
zioni di cui alla lettera nn) del medesimo
articolo 1, comma 1, dove è prevista la
revisione del vigente sistema di qualifica-
zione degli operatori economici in base a
criteri di omogeneità e trasparenza, e
verifica formale e sostanziale delle capa-
cità realizzative, delle competenze tecniche
e professionali, ivi comprese le risorse
umane, organiche all’impresa, nonché
delle attività effettivamente eseguite. Si
prevede, inoltre, che la revisione del pre-
detto sistema di qualificazione dovrà av-
venire: introducendo misure di premialità
connesse a criteri reputazionali basati su
parametri oggettivi e misurabili e su ac-
certamenti definitivi concernenti il rispetto
dei tempi e dei costi nell’esecuzione dei
contratti e la gestione dei contenziosi;
assicurando gli opportuni raccordi con la
normativa vigente in materia di rating di
legalità; prevedendo in ogni caso la deca-
denza delle attestazioni in caso di proce-
dure di fallimento oppure la sospensione
in caso di concordato « con riserva » o
« con continuità aziendale. Anche in rela-
zione a tali aspetti del provvedimento,
richiama le osservazioni già formulate
nella seduta del 9 settembre scorso. Rileva,
infine, che tra le norme oggetto di modi-
fica figurano quelle di cui alla successiva
lettera pp), dove è prevista la razionaliz-
zazione dei metodi di risoluzione delle
controversie alternativi al rimedio giuri-
sdizionale, anche in materia di esecuzione
del contratto, attraverso la limitazione del
ricorso alle procedure arbitrali e a quelle
amministrate. In base alle modifiche ap-
portate dalla Commissione di merito, do-
vranno essere indicati espressamente i casi
di ricorso alle predette procedure secondo
modalità idonee a garantirne adeguata-
mente trasparenza, celerità ed economi-
cità, nonché ad assicurare requisiti di
integrità, imparzialità e responsabilità de-
gli arbitri e degli eventuali ausiliari, in
ogni caso sotto il controllo pubblico e
riducendone il costo.

Ciò premesso, presenta una proposta di
parere favorevole con osservazioni (vedi
allegato 1).

Mercoledì 7 ottobre 2015 — 138 — Commissione II



Francesca BUSINAROLO (M5S) pre-
senta e illustra, a nome del suo gruppo
parlamentare, una proposta alternativa di
parere (vedi allegato 2), nella quale si
rappresenta l’opportunità che la Commis-
sione di merito, relativamente all’attribu-
zione all’ANAC del potere di adottare atti
di indirizzo (linee guida, bandi-tipo o
contratti tipo), introduca, all’articolo 1,
comma 1, lettera o), una disposizione che
preveda l’eventuale creazione di modelli di
dichiarazione uniformi per tutte le ammi-
nistrazioni.

Carlo SARRO (FI-PdL) rileva l’oppor-
tunità che sia prevista la predisposizione
di bandi-tipo diretti a garantire la sem-
plificazione, la chiarezza e determinatezza
dei requisiti, sia soggettivi che oggettivi, di
partecipazione alle procedure ad evidenza
pubblica.

Giuseppe BERRETTA (PD), nell’asso-
ciarsi alle considerazioni del collega Sarro,
richiede che debba essere fatto riferimento
esplicito a requisiti anche di natura mo-
rale.

Franco VAZIO (PD) ritiene che la que-
stione posta dai colleghi riguardi soprat-
tutto l’esigenza di favorire, quanto più
possibile, la comprensione dei bandi di
gara, al fine di scongiurare equivoci in-
terpretativi e il contenzioso che ne con-
segue.

Carlo SARRO (FI-PdL) ribadisce la ne-
cessità che vengano previsti uniformi cri-
teri di formulazione dei bandi, al fine di
rendere comprensibili i requisiti oggettivi e
soggettivi di partecipazione alle gare pub-
bliche.

Anna ROSSOMANDO (PD), nel concor-
dare con le considerazioni testé espresse
dai colleghi, presenta una nuova proposta
di parere (vedi allegato 3).

Francesca BUSINAROLO (M5S), nel
prendere atto della nuova proposta di
parere formulata dalla relatrice, ritira, a
nome del suo gruppo, la proposta di

parere alternativa presentata dal Movi-
mento Cinque Stelle.

Donatella FERRANTI, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, mette
in votazione la nuova proposta di parere
della relatrice, avvertendo che in caso di
approvazione non so porrà in votazione la
proposta alternativa del gruppo Movi-
mento 5 Stelle.

La Commissione approva la nuova pro-
posta di parere presentata dalla relatrice
(vedi allegato 3).

La seduta termina alle 15.20.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 7 ottobre 2015. — Presidenza
del presidente Donatella FERRANTI. —
Interviene il sottosegretario alla giustizia
Cosimo Maria Ferri.

La seduta comincia alle 15.20.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva 2012/29/UE che istituisce norme mi-

nime in materia di diritti, assistenza e protezione

delle vittime di reato e che sostituisce la decisione

quadro 2001/220/GAI.

Atto n. 204.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame delle
schema di decreto in oggetto.

Donatella FERRANTI, presidente e re-
latore, rammenta che la Commissione è
chiamata ad esaminare, nella seduta
odierna, lo Schema di decreto legislativo
recante attuazione della direttiva 2012/
29/UE che istituisce norme minime in
materia di diritti, assistenza e protezione
delle vittime di reato e che sostituisce la
decisione quadro 2001/220/GAI. Segnala
che il provvedimento attua la delega con-
ferita al Governo con l’articolo 1 della
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legge n. 96 del 2013 (legge di delegazione
europea 2013) e dall’all. B della stessa
legge con riferimento alla direttiva 2012/
29/UE. La direttiva detta una articolata
disciplina a garanzia dei diritti della per-
sona offesa dal reato nell’ambito del pro-
cedimento penale. La Direttiva 2012/29/UE
– dando attuazione ad uno dei principali
punti del Programma di Stoccolma – isti-
tuisce norme minime in materia di diritti,
assistenza e protezione delle vittime dei
reati. La direttiva ha sostituito la Deci-
sione quadro 2001/220/GAI, mai attuata
dall’Italia, rivedendo e integrando i prin-
cipi enunciati in tale decisione. Lo schema
di decreto legislativo intende dare attua-
zione alla citata direttiva 2012/29/UE in-
tegrando con specifiche, mirate disposi-
zioni il quadro di tutele che già l’ordina-
mento processuale penale assicura alle
vittime del reato. Nel passare all’esame dei
contenuti del provvedimento, segnala che
l’articolo 1 modifica in più punti il codice
di procedura penale. La lettera a) aggiunge
(n. 1) un comma 2-bis all’articolo 90 con
cui è stabilito che il giudice disponga,
anche d’ufficio, una perizia in caso di
dubbio sull’età della vittima del reato. Una
disposizione analoga è attualmente previ-
sta dall’articolo 8 delle Disposizioni di
attuazione del codice di procedura penale
in relazione alla incertezza sulla minore
età dell’imputato. Se anche la perizia non
scioglie i dubbi sull’età della vittima si
presume la minore età, ma soltanto a fini
processuali di garanzia. L’articolo 24, pa-
ragrafo 2, della direttiva, stabilisce che,
ove l’età della vittima risulti incerta e vi
sia motivo di ritenere che si tratti di un
minore, si presume che la vittima sia un
minore. La stessa lett. a) (n. 2) integra il
contenuto del comma 3 dello stesso arti-
colo 90 che prevede attualmente, in caso
di decesso della persona offesa dal reato,
che le facoltà in capo alla vittima possono
essere esercitate dai prossimi congiunti.
Tali facoltà potranno essere, infatti, eser-
citate anche da chi, legato alla vittima da
relazione affettiva, con essa stabilmente
convivente. La nuova disposizione attua
quanto stabilito dall’articolo 2, lett. b),
della direttiva che comprende nella defi-

nizione di « familiare » anche « la persona
che convive con la vittima in una relazione
intima, nello stesso nucleo familiare e in
modo stabile e continuo ». La lettera b)
aggiunge al codice processuale penale gli
articoli 90-bis e 90-ter, relativi al diritto
della vittima a ricevere una serie di in-
formazioni concernenti il procedimento
penale nonché sulle vicende relative alla
eventuale scarcerazione o evasione dell’im-
putato (o condannato). La lettera c) ag-
giunge al codice di rito l’articolo 143-bis,
intervenendo in materia di diritto all’in-
terprete e alla traduzione, la cui disciplina,
attualmente contenuta nell’articolo 143 co-
dice di procedura penale riguarda il solo
imputato. La nuova disposizione prevede
altri casi di nomina dell’interprete e di
diritto alla traduzione di atti, conforme-
mente a quanto stabilito dall’articolo 7
della direttiva. Il recente Decreto legisla-
tivo n. 32/2014, di attuazione della diret-
tiva 2010/64/UE (sul diritto all’interpreta-
zione e alla traduzione nei procedimenti
penali) ha, in particolare, dettato una
nuova formulazione dell’articolo 143 co-
dice di procedura penale del diritto all’in-
terprete e alla traduzione di atti fonda-
mentali che riguarda l’imputato. L’inter-
prete è nominato dal giudice, anche d’uf-
ficio: quando sia necessario tradurre una
dichiarazione pervenuta in lingua stra-
niera o in un dialetto non facilmente
intellegibile; quando chi vuole fare una
dichiarazione scritta non conosca la lingua
italiana (la dichiarazione fatta per iscritto
è inserita a verbale con la traduzione fatta
dall’interprete); quando occorra sentire in
audizione la vittima del reato che non
conosce la lingua italiana o quando questi
vuole partecipare all’udienza e abbia chie-
sto assistenza linguistica. L’assistenza di
un interprete può assicurarsi anche me-
diante collegamento a distanza (escluso
quando la sua presenza fisica risulti ne-
cessaria per assicurare alla vittima il di-
ritto alla corretta comprensione del pro-
cedimento). La traduzione degli atti è
gratuita solo quando essi risultino essen-
ziali all’esercizio dei sui diritti nel proce-
dimento penale; la traduzione può essere
fatta oralmente o per riassunto (a meno
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che non pregiudichi i diritti della vittima).
Le lettere d) ed e) dell’articolo 1 dello
schema di decreto, rispettivamente, ag-
giungono un comma 5-quater all’articolo
398 e modificano il comma 4-quater del-
l’articolo 498 codice di procedura penale
per garantire che le modalità della testi-
monianza non danneggino le vittime del
reato in stato di particolare vulnerabilità.
Il nuovo comma 5-quater dell’articolo 398
codice di procedura penale (lett. d) estende
alla disciplina dell’incidente probatorio la
possibilità, già prevista per la testimo-
nianza, che l’esame della persona offesa in
condizioni di particolare vulnerabilità av-
venga in modalità protette su richiesta sua
o del difensore. Il nuovo comma 4-quater
dell’articolo 498 codice di procedura pe-
nale (lett. e) estende a tutte le vittime in
stato di particolare vulnerabilità la possi-
bilità di testimonianza in modalità pro-
tette, su richiesta della persona offesa o
del difensore; si prescinde, quindi, dal
catalogo dei gravi reati di cui al comma
4-ter anche se si prevede che la particolare
vulnerabilità vada desunta comunque an-
che dal tipo di reato subito e dalle sue
circostanze; gli altri elementi da conside-
rare sono l’età della vittima e l’eventuale
stato di infermità o deficienza psichica.
Rileva che, l’articolo 2 del provvedimento
in esame aggiunge gli articoli 107-ter e
108-ter alle disposizioni di attuazione del
codice di procedura penale. Il primo (ar-
ticolo 107-ter) soddisfa quanto richiesto
dall’articolo 5, commi 2 e 3, della direttiva,
in relazione al diritto della persona offesa
dal reato di sporgere denuncia o presen-
tare querela utilizzando la lingua da essa
conosciuta (o ricevendo la necessaria as-
sistenza linguistica) nonché di ricevere,
previa richiesta, attestazione della denun-
cia o querela (tale ultima previsione è già
prevista, in generale, dall’articolo 107 delle
disposizioni di attuazione). L’articolo 108-
ter risponde a quanto stabilito dall’articolo
17, comma 3, della direttiva. La disposi-
zione individua infatti come autorità di
assistenza della vittima residente (o domi-
ciliata) in Italia che subisce un reato in
altro Stato della UE, il PG presso la
Corte d’appello; quest’ultimo riceve dal

Procuratore della Repubblica del circon-
dario di residenza-domicilio della vittima
la denuncia o la querela e la inoltra
all’autorità giudiziaria straniera compe-
tente. Fa presente, infine, che l’articolo 3
reca la copertura finanziaria degli oneri
derivanti dall’attuazione del decreto,
quantificati in euro 1.280.000 all’anno a
decorrere dal 2016.

La seduta termina alle 15.25.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 7 ottobre 2015. — Presidenza
del presidente Donatella FERRANTI. —
Interviene il sottosegretario alla giustizia
Cosimo Maria Ferri.

La seduta comincia alle 15.25.

Misure per favorire l’emersione alla legalità e la

tutela dei lavoratori delle aziende sequestrate e

confiscate alla criminalità organizzata.

C. 1138 d’iniziativa popolare, C. 1039 Gadda, C. 1189

Garavini, C. 2580 Vecchio, C. 2786 Bindi e C. 2737

Bindi.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 30 settembre 2015.

Donatella FERRANTI, presidente, ri-
corda che nelle scorse sedute il relatore ha
espresso il parere sugli emendamenti pre-
sentati agli articoli del testo, riservandosi
di esprimere il parere sugli articoli ag-
giuntivi all’articolo 32 nella seduta
odierna. Comunica che il relatore ha nel
frattempo presentato ulteriori emenda-
menti, subemendamenti ed articoli aggiun-
tivi (vedi allegato 4) e che ha ritirato i
subemendamenti 0.14.01.1. e 0.32.08.100.

Davide MATTIELLO (PD), relatore, pre-
cisa, preliminarmente, di aver presentato
ulteriori emendamenti a seguito di una
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rilettura del testo alla luce dei pareri
espressi, che ha evidenziato alcune incon-
gruenze del testo risultante dagli emenda-
menti sui quali aveva espresso parere
favorevole. Raccomanda, quindi, l’appro-
vazione dei subemendamenti a sua firma
0.1.1.500, 0.1.1.501, 0.1.1.502 e 0.1.1.503,
riferiti all’emendamento Bindi 1.1. Pre-
senta una nuova formulazione del sube-
mendamento a sua firma 0.1.3.100, riferito
all’emendamento Bindi 1.3, nonché del suo
subemendamento 0.1.5.101, riferito al-
l’emendamento Bindi 1.5, subemenda-
menti dei quali raccomanda l’approva-
zione. Raccomanda, altresì, l’approvazione
dei suoi subemendamenti 0.1.6.503,
0.1.6.500, 0.1.6.501, 0.1.6.502, riferiti al-
l’emendamento Bindi 1.6, e del subemen-
damento a sua firma 0.2.1.500, riferito
all’emendamento Bindi 2.1. Propone la
riformulazione dell’emendamento Ferranti
2.100 e presenta una nuova formulazione
del subemendamento a sua firma
0.4.1.100, nonché una ulteriore nuova for-
mulazione del suo subemendamento
0.4.1.101 ed una nuova formulazione del
proprio subemendamento 0.4.1.102, sube-
mendamenti riferiti all’emendamento
Bindi 4.1. Propone una nuova riformula-
zione dell’emendamento Bindi 5.1, mentre
raccomanda l’approvazione del suo sube-
mendamento 0.14.01.600, riferito all’arti-
colo aggiuntivo Bindi 14.01, del suo sube-
mendamento 0.19.2.500, riferito all’emen-
damento Bindi 19.2, nonché del suo su-
bemendamento 0.21.1.500, riferito
all’emendamento Bindi 21.1. Raccomanda
l’approvazione del suo subemendamento
0.22.1.500 e presenta una nuova formula-
zione del suo subemendamento 0.22.1.1,
entrambi riferiti all’emendamento Bindi
22.1. Raccomanda l’approvazione dei suoi

emendamenti 24.500 e 24.501, nonché de-
gli articoli aggiuntivi a sua firma 32.0600,
32.500, 32.0501, 32.0503, 32.0504 e
32.0505. Infine, raccomanda, altresì, l’ap-
provazione del suo subemendamento
0.32.011.100, riferito all’articolo aggiuntivo
Bindi 32.011.

Nel passare all’esame degli articoli
aggiuntivi riferiti all’articolo 32, esprime
parere favorevole sugli articoli aggiuntivi
Bindi 32.011 e 32.012, Ferranti 32.0100,
Bindi 32.04 e 32.015, sugli identici arti-
coli aggiuntivi Ferranti 32.0101 e Bindi
32.016, nonché sugli articoli aggiuntivi
Bindi 32.011 e Sarti 32.010 ove riformu-
lato in modo identico all’articolo aggiun-
tivo Bindi 32.011. Esprime, altresì, parere
favorevole sul subemendamento Ferranti
0.32.012.100, riferito all’articolo aggiun-
tivo Bindi 32.012, sul quale, altresì, pa-
rere favorevole. Esprime, infine, parere
favorevole sugli articoli aggiuntivi Ber-
retta 32.0120, Bindi 32.019, 32.020 e
32.021. Sui restanti articoli aggiuntivi for-
mula un invito al ritiro, esprimendo al-
trimenti parere contrario.

Giulia SARTI (M5S), in ragione della
particolare complessità del provvedimento,
chiede chiarimenti in ordine all’eventuale
possibilità di presentare ulteriori proposte
emendative o subemendative riferite al
provvedimento stesso.

Donatella FERRANTI, presidente, chia-
risce che eventuali nuovi emendamenti
potranno essere presentati nel corso del-
l’esame in Assemblea. Nessun altro chie-
dendo di intervenire, rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.45.
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ALLEGATO 1

Delega al Governo per l’attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/
24/UE e 2014/25/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26
febbraio 2014, sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli
appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei
settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali,
nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture. C. 3194 Governo,

approvato dal Senato.

PROPOSTA DI PARERE

La Commissione Giustizia,

esaminato il provvedimento in og-
getto,

rilevato che:

il disegno di legge in discussione si
propone lo scopo di procedere ad un
complessivo riordino della disciplina in
materia di contratti pubblici di lavori,
servizi e forniture, delegando il Governo
ad attuare la nuova disciplina europea in
materia;

all’articolo 1, comma 1, lettera l),
n. 4), si dispone che, nell’esercizio della
predetta delega, sia previsto obbligatoria-
mente il ricorso a conti dedicati per le
imprese aggiudicatrici di appalti pubblici
attraverso i quali regolare tutti i flussi
finanziari dei pagamenti verso tutti i
prestatori d’opera e di lavoro e verso
tutte le imprese che entrano a vario
titolo in rapporto con l’impresa aggiudi-
catrice in relazione agli appalti assegnati;

per meglio definire l’ambito di ap-
plicazione della norma, sarebbe opportuno
prevedere l’obbligatorietà di accensione di
uno specifico conto in relazione a ciascun
appalto, evitando l’equivoco riferimento
agli « appalti assegnati »;

osservato che:

la lettera nn) del medesimo comma
1 dell’articolo 1, prevede la revisione del
vigente sistema di qualificazione degli ope-
ratori economici in base a criteri di omo-
geneità e trasparenza, e verifica formale e
sostanziale delle capacità realizzative,
delle competenze tecniche e professionali,
ivi comprese le risorse umane, organiche
all’impresa, nonché delle attività effettiva-
mente eseguite;

andrebbe valutata l’opportunità di
un coordinamento tra il criterio di cui
alla predetta lettera nn) e quello di cui
alla lettera s), che consente l’utilizzo del
documento di gara unico europeo
(DGUE);

preso positivamente atto delle modi-
fiche introdotte dalla Commissione di me-
rito, relative alle disposizioni contenute
all’articolo 1, comma 1, lettera l), numero
5), e lettera pp), concernenti, rispettiva-
mente, l’introduzione di un sistema am-
ministrativo, regolato sotto la direzione
dell’ANAC, di penalità e premialità per la
denuncia obbligatoria delle richieste estor-
sive e corruttive, e la razionalizzazione dei

Mercoledì 7 ottobre 2015 — 143 — Commissione II



metodi di risoluzione delle controversie
alternative al rimedio giurisdizionale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

1) all’articolo 1, comma 1, lettera l),
numero 4), si valuti l’opportunità, per

meglio definire l’ambito di applicazione
della norma, di prevedere l’obbligatorietà
di accensione di uno specifico conto in
relazione a ciascun appalto, evitando l’equi-
voco riferimento agli « appalti assegnati »;

2) si valuti l’opportunità di coordi-
nare il criterio di delega di cui al mede-
simo articolo 1, comma 1, lettera nn), con
quello di cui alla precedente lettera s), che
consente l’utilizzo del documento di gara
unico europeo.
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ALLEGATO 2

Delega al Governo per l’attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/
24/UE e 2014/25/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26
febbraio 2014, sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli
appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei
settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali,
nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture. C. 3194 Governo,

approvato dal Senato.

PROPOSTA DI PARERE ALTERNATIVO
DEL GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE

La Commissione Giustizia,

esaminato per le parti di competenza
il nuovo testo elaborato, in sede referente,
dalla Commissione Giustizia, del disegno
di legge recante: « Delega al Governo per
l’attuazione delle direttive 2014/23/UE,
2014/24/UE e 2014/25/UE sugli appalti
pubblici e sulle concessioni, nonché per il
riordino della disciplina vigente in materia
di contratti pubblici », A.C. 3194;

considerato che:

l testo, nel suo complesso, risulta
condivisibile in quanto persegue la finalità
del riordino della normativa vigente in
materia di contratti pubblici e concessioni;

ritenuto che:

l’articolo 1, comma 1, lettere o) e p)
prevede un ampliamento delle funzioni in
capo all’ANAC, a cui vengono attribuiti
poteri di controllo, di raccomandazione, di
intervento cautelare, di deterrenza e san-
zionatori, di adozioni di atti di indirizzo
(linee guida, bandi-tipo, contratti-tipo) ed
altri strumenti di regolazione flessibile,
anche dotati di efficacia vincolante;

ritenuto che:

e soluzioni individuate nel provve-
dimento, seppur per certi versi migliora-

tive, dell’attuale disciplina in materia di
appalti pubblici e concessioni, presentano
profili di criticità che meritano di essere
segnalati:

relativamente all’attribuzione al-
l’ANAC di poteri di adozione di atti di
indirizzo (linee-guida, bandi-tipo, contrat-
ti-tipo), come disposto dall’articolo 1,
comma 1, lettere o), e p), occorre sottoli-
neare che lo strumento bando-tipo è da
anni utilizzato dall’ANAC con risultati del
tutto fallimentari. L’evoluzione della
norma è troppo rapida e costante per
consentire la creazione stabile di un for-
mulario, mentre sarebbe opportuno pre-
vedere la creazione di modelli di dichia-
razioni che possano essere uguali per tutte
le amministrazioni,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di prevedere, in relazione a
quanto previsto dall’articolo 1, comma 1,
lettere o) e p) l’eventuale creazione di
modelli di dichiarazioni uguali per tutte le
amministrazioni.
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ALLEGATO 3

Delega al Governo per l’attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/
24/UE e 2014/25/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26
febbraio 2014, sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli
appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei
settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali,
nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture. C. 3194 Governo,

approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

La Commissione Giustizia,

esaminato il provvedimento in og-
getto;

rilevato che:

il disegno di legge in discussione si
propone lo scopo di procedere ad un
complessivo riordino della disciplina in
materia di contratti pubblici di lavori,
servizi e forniture, delegando il Governo
ad attuare la nuova disciplina europea in
materia;

all’articolo 1, comma 1, lettera l),
n. 4), si dispone che, nell’esercizio della
predetta delega, sia previsto obbligatoria-
mente il ricorso a conti dedicati per le
imprese aggiudicatrici di appalti pubblici
attraverso i quali regolare tutti i flussi
finanziari dei pagamenti verso tutti i pre-
statori d’opera e di lavoro e verso tutte le
imprese che entrano a vario titolo in
rapporto con l’impresa aggiudicatrice in
relazione agli appalti assegnati;

per meglio definire l’ambito di ap-
plicazione della norma, sarebbe opportuno
prevedere l’obbligatorietà di accensione di
uno specifico conto in relazione a ciascun
appalto, evitando l’equivoco riferimento
agli « appalti assegnati »;

osservato che:

la lettera nn) del medesimo comma
1 dell’articolo 1, prevede la revisione del

vigente sistema di qualificazione degli ope-
ratori economici in base a criteri di omo-
geneità e trasparenza, e verifica formale e
sostanziale delle capacità realizzative,
delle competenze tecniche e professionali,
ivi comprese le risorse umane, organiche
all’impresa, nonché delle attività effettiva-
mente eseguite;

andrebbe valutata l’opportunità di
un coordinamento tra il criterio di cui alla
predetta lettera nn) e quello di cui alla
lettera s), che consente l’utilizzo del do-
cumento di gara unico europeo (DGUE);

rilevato che l’articolo 1, comma 1,
lettera o) prevede un ampliamento delle
attribuzioni dell’ANAC al fine di garantire
una maggiore trasparenza nel settore degli
appalti pubblici e dei contratti di conces-
sione prevedendo anche l’adozione di atti
di indirizzo, quali bandi tipo;

ritenuto che i predetti bandi tipo
debbano essere formulati in maniera tale
da garantire, in un’ottica di semplifica-
zione, anche la chiarezza, determinatezza
e trasparenza dei requisiti, anche morali,
di partecipazione alla gara;

ritenuto che in riferimento all’am-
pliamento di attribuzioni dell’ANAC, di cui
all’articolo 1, comma 1, lettera o), sarebbe
opportuno prevedere la formulazione di
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modelli di atti dichiarativi dei soggetti
partecipanti alla gara al fine di realizzare
livelli standard dell’attività amministrativa;

preso positivamente atto delle mo-
difiche introdotte dalla Commissione di
merito, relative alle disposizioni contenute
all’articolo 1, comma 1, lettera l), numero
5), e lettera pp), concernenti, rispettiva-
mente, l’introduzione di un sistema am-
ministrativo, regolato sotto la direzione
dell’ANAC, di penalità e premialità per la
denuncia obbligatoria delle richieste estor-
sive e corruttive, e la razionalizzazione dei
metodi di risoluzione delle controversie
alternative al rimedio giurisdizionale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

1) all’articolo 1, comma 1, lettera l),
numero 4), si valuti l’opportunità, per

meglio definire l’ambito di applicazione
della norma, di prevedere l’obbligatorietà
di accensione di uno specifico conto in
relazione a ciascun appalto, evitando
l’equivoco riferimento agli « appalti asse-
gnati »;

2) all’articolo 1, comma 1, lettera o),
la Commissione di merito valuti l’oppor-
tunità di prevedere che i bandi tipo siano
formulati in maniera tale da garantire la
chiarezza e determinatezza dei requisiti
oggettivi e soggettivi, anche morali, di
partecipazione alla gara;

3) all’articolo 1, comma 1, lettera o),
la Commissione di merito valuti l’oppor-
tunità di prevedere che l’ANAC formuli
anche modelli di atti dichiarativi;

4) si valuti l’opportunità di coordi-
nare il criterio di delega di cui al mede-
simo articolo 1, comma 1, lettera nn), con
quello di cui alla precedente lettera s), che
consente l’utilizzo del documento di gara
unico europeo.
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ALLEGATO 4

Misure per favorire l’emersione alla legalità e la tutela dei lavoratori
delle aziende sequestrate e confiscate alla criminalità organizzata. C.
1138 d’iniziativa popolare, C. 1039 Gadda, C. 1189 Garavini, C. 2580

Vecchio, C. 2786 Bindi e C. 2737 Bindi.

EMENDAMENTI E PROPOSTE DI RIFORMULAZIONE
DEL RELATORE

ART. 1.

SUBEMENDAMENTO ALL’EMENDAMENTO 1.1 BINDI

Al comma 1, capoverso ART. 7, comma 1,
sopprimere le parole: o laddove richiesto,
del parere del procuratore distrettuale o
dei decorso del termine fissato dall’arti-
colo 5-bis, comma 2, per esprimerlo.

0. 1. 1. 500. Il Relatore.

SUBEMENDAMENTO ALL’EMENDAMENTO 1.1 BINDI

Al comma 1, capoverso ART. 7, comma 2,
dopo le parole: dei contenuti della propo-
sta inserire le seguenti le parole: ovvero
copia della proposta e degli eventuali de-
creti con cui il Tribunale ha acquisito
documentazione.

0. 1. 1. 501. Il Relatore.

SUBEMENDAMENTO ALL’EMENDAMENTO 1.1 BINDI

Al comma 1, capoverso ART. 7, comma 6,
sopprimere le parole: e, se egli non ottem-
pera all’invito, può ordinare l’accompagna-
mento a mezzo di forza pubblica.

0. 1. 1. 502. Il Relatore.

SUBEMENDAMENTO ALL’EMENDAMENTO 1.1 BINDI

Al comma 1, capoverso ART. 7, comma
12, sostituire le parole: al procuratore
distrettuale con le seguenti: al procuratore
della Repubblica.

0. 1. 1. 503. Il Relatore.

NUOVA FORMULAZIONE

SUBEMENDAMENTO 0.1.3.100

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

« 1-bis. Il sequestro avente ad oggetto
partecipazioni sociali totalitarie si estende
di diritto a tutti i beni costituiti in azienda
ai sensi degli articoli 2555 e successivi del
codice civile ».

0. 1. 3. 100. (nuova formulazione). Il Re-
latore.

NUOVA FORMULAZIONE

SUBEMENDAMENTO 0.1.5.101

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

« 1-bis. La confisca avente ad oggetto
partecipazioni sociali totalitarie si estende
di diritto a tutti i beni costituiti in azienda
ai sensi degli articoli 2555 e successivi del
codice civile ».

0. 1. 5. 101. (nuova formulazione). Il Re-
latore.
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SUBEMENDAMENTO ALL’EMENDAMENTO 1.6 BINDI

Al comma 5, capoverso ART.24, comma
2, dopo le parole: perde efficacia inserire le
seguenti: e va dichiarata l’improcedibilità
della proposta.

Conseguentemente al medesimo comma,
dopo il primo periodo inserire il seguente:
L’improcedibilità non preclude la possibi-
lità di avanzare una nuova proposta.

0. 1. 6. 503. Il Relatore.

SUBEMENDAMENTO ALL’EMENDAMENTO 1.6 BINDI

Al comma 7, capoverso ART. 27, comma
2-bis, sostituire le parole: al procuratore
distrettuale con le seguenti: al procuratore
della Repubblica.

0. 1. 6. 500. Il Relatore.

SUBEMENDAMENTO ALL’EMENDAMENTO 1.6 BINDI

Al comma 7, capoverso ART. 27, comma
6, dopo le parole: perde efficacia inserire le
seguenti: e va dichiarata l’improcedibilità
della proposta.

0. 1. 6. 501. Il Relatore.

SUBEMENDAMENTO ALL’EMENDAMENTO 1.6 BINDI

Al comma 7, capoverso ART. 27, comma
6, aggiungere in fine il seguente periodo:
L’improcedibilità non preclude la possibi-
lità di avanzare una nuova proposta.

0. 1. 6. 502. Il Relatore.

ART. 2.

SUBEMENDAMENTO ALL’EMENDAMENTO 2.1 BINDI

Al comma 1, capoverso 2-sexies, primo
periodo, sostituire le parole: della Corte di
appello con le seguenti: presso la Corte di
appello.

0. 2. 1. 500. Il Relatore.

PROPOSTA DI RIFORMULAZIONE

ALL’EMENDAMENTO 2.100

Al comma 1, capoverso 2-sexies, aggiun-
gere, in fine, il seguente periodo: Il presi-
dente del tribunale o della Corte di Ap-
pello assicura che il collegio o la sezione
sia prevalentemente composto da magi-
strati di specifica esperienza nella materia
della prevenzione o dei reati di criminalità
organizzata, o che abbiano svolto funzioni
civili, fallimentari e societarie, garantendo
la necessaria integrazione delle compe-
tenze.

0. 2. 1. 501. (ex 2. 100). Ferranti.

ART. 4.

NUOVA FORMULAZIONE DEL SUBEMENDAMENTO

0.4.1.100 DEL RELATORE

Al comma 1, capoverso ART. 35, sosti-
tuire il comma 2, con i seguenti:

« 2. L’amministratore giudiziario è
scelto tra gli iscritti nell’albo nazionale
degli amministratori giudiziari secondo
criteri di trasparenza che assicurano la
rotazione degli incarichi tra gli ammini-
stratori, nonché di corrispondenza tra i
profili professionali e i beni sequestrati,
definiti con decreto del Ministro della
giustizia, di concerto con il Ministro del-
l’interno per gli aspetti relativi all’indivi-
duazione dei coadiutori ed il Ministro
dello sviluppo economico. Con lo stesso
decreto sono altresì stabiliti i criteri per
l’individuazione degli incarichi per i quali
la particolare complessità dell’amministra-
zione o l’eccezionalità del valore del pa-
trimonio da amministrare determinano il
divieto di cumulo. L’amministratore giu-
diziario è nominato con decreto motivato.
All’atto della nomina l’amministratore giu-
diziario comunica al tribunale se e quali
incarichi analoghi egli abbia in corso.

2-bis. L’amministratore giudiziario di
aziende sequestrate è scelto tra gli iscritti
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nella sezione di esperti in gestione azien-
dale dell’Albo nazionale degli amministra-
tori giudiziari. Non possono essere nomi-
nate amministratori giudiziari di aziende
sequestrate le persone che, al momento
della nomina, risultino affidatarie di altro
incarico, ancora in corso, di amministra-
tore giudiziario di aziende sequestrate »;

0. 4. 1. 100. (nuova formulazione). Il Re-
latore.

ULTERIORE NUOVA FORMULAZIONE DEL

SUBEMENDAMENTO 0.4.1.101 DEL RELATORE

Al comma 4, capoverso ART. 38, appor-
tare le seguenti modifiche:

a) al comma 1 sostituire le parole:
Fino alla confisca definitiva nei procedi-
menti di prevenzione e fino alla irrevoca-
bilità della confisca disposta nei procedi-
menti penali con le seguenti: Fino al de-
creto di confisca di secondo grado emesso
dalla Corte di Appello nei procedimenti di
prevenzione;

b) al comma 3 sostituire le parole:
Dopo che il provvedimento di confisca
diviene irrevocabile con le seguenti: Con il
provvedimento di confisca emesso in giu-
dizio di appello;

c) al comma 3 dopo le parole: con-
ferita all’Agenzia inserire le seguenti: ,
sotto la direzione del giudice delegato e
ferme restando le competenze del Tribu-
nale,.

0. 4. 1. 101. (ulteriore nuova formulazione).
Il Relatore.

SUBEMENDAMENTO ALL’EMENDAMENTO 4.1 BINDI

Al comma 6, capoverso ART. 40, comma
5-ter apportare le seguenti modifiche:

a) sostituire le parole: può destinare
con la seguente: destina;

b) sostituire le parole: può procedere
con la seguente: dispone.

0. 4. 1. 102. (nuova formulazione). Il Re-
latore.

PROPOSTA DI RIFORMULAZIONE

DELL’EMENDAMENTO 5.1 BINDI

Al comma 1, lettera b), sostituire i
capoversi 1-ter e 1-quater con i seguenti:

« 1-ter. Nella proposta di prosecuzione
o di ripresa dell’attività, l’amministratore
giudiziario indica l’elenco nominativo dei
creditori e di coloro che vantano diritti
reali o personali, di godimento o di ga-
ranzia, sui beni ai sensi dell’articolo 57,
comma 1, specificando i crediti che origi-
nano dai rapporti di cui all’articolo 56,
quelli che sono collegati a rapporti com-
merciali essenziali per la prosecuzione
dell’attività e quelli che riguardano rap-
porti esauriti, non provati o non funzionali
all’attività di impresa. L’amministratore
giudiziario indica altresì l’elenco nomina-
tivo delle persone che risultano prestare o
avere prestato attività lavorativa in favore
dell’impresa, specificando la natura dei
rapporti di lavoro esistenti nonché quelli
necessari per la prosecuzione della atti-
vità; riferisce in ordine alla presenza di
organizzazioni sindacali all’interno del-
l’azienda al momento del sequestro e
provvede ad acquisire loro eventuali pro-
poste sul programma di prosecuzione o di
ripresa dell’attività, che trasmette, con
proprio parere, al giudice delegato. Qua-
lora il sequestro abbia a oggetto parteci-
pazioni societarie che assicurino le mag-
gioranze previste dall’articolo 2359 del
codice civile, il tribunale impartisce le
direttive sull’eventuale revoca dell’ammi-
nistratore della società che può essere
nominato, nelle forme previste dal comma
6, lettera a), nella persona dell’ammini-
stratore giudiziario; qualora non sia pre-
vista l’assunzione della qualità di ammi-
nistratore della società, il tribunale deter-
mina le modalità di controllo e di esercizio
dei poteri da parte dell’amministrazione
giudiziario.
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1-quater. In ogni caso, entro trenta
giorni dalla immissione in possesso, l’am-
ministratore giudiziario viene autorizzato
dal giudice delegato a proseguire l’attività
dell’impresa o a sospenderla con riserva di
rivalutare tali determinazioni dopo il de-
posito della relazione semestrale. Se il
giudice autorizza la prosecuzione, conser-
vano efficacia, fino all’approvazione del
programma di cui al comma 1--quinquies,
le autorizzazioni, le concessioni e i titoli
abilitativi necessari allo svolgimento del-
l’attività, già rilasciati ai titolari delle
aziende in sequestro in relazione ai com-
pendi sequestrati.

1-quinquies. Il tribunale esamina la
relazione di cui al comma 1 depositata
dall’amministratore giudiziario, in camera
di consiglio ai sensi dell’articolo 127 del
codice di procedura penale con la sola
partecipazione del pubblico ministero, del-
l’Agenzia e dell’amministratore giudiziario
che vengono sentiti se compaiono. Ove
rilevi concrete prospettive di prosecuzione
o di ripresa dell’impresa, il tribunale ap-
prova il programma con decreto motivato
ed impartisce le direttive per la gestione
dell’impresa.

1-sexies. Non operano le cause di scio-
glimento delle società sottoposte a seque-
stro per riduzione o perdita del capitale
sociale di cui agli articoli 2484, n. 4, e
2545-duodecies del codice civile dalla data
di immissione in possesso sino alla appro-
vazione del programma di prosecuzione o
ripresa della attività e, per lo stesso pe-
riodo, non si applicano gli articoli 2446
comma 2 e comma 3, 2447, 2482-bis
comma 4, comma 5 e comma 6, e 2482-ter
del codice civile. ».

Conseguentemente dopo la lettera b),
aggiungere la seguente:

c) i commi 5 e 6 sono sostituiti dai
seguenti:

« 5. Se mancano concrete possibilità di
prosecuzione o di ripresa dell’attività, il
tribunale, acquisito il parere del pubblico
ministero e dell’amministratore giudizia-
rio, dispone la messa in liquidazione del-
l’impresa. In caso di insolvenza, si applica

l’articolo 63, comma 1. Con decreto del
Ministro della giustizia di concerto con il
Ministro dello sviluppo economico e con il
Ministro dell’economia e delle finanze,
sono stabilite le modalità semplificate di
liquidazione o cessazione dell’impresa, in
particolare qualora sia priva di beni azien-
dali, con esenzione di ogni onere econo-
mico.

6. Nel caso di sequestro di partecipa-
zioni societarie l’amministratore giudizia-
rio esercita i poteri che spettano al socio
nei limiti della quota sequestrata; prov-
vede, ove necessario e previa autorizza-
zione del giudice delegato a convocare
l’assemblea per la sostituzione degli am-
ministratori, ad impugnare le delibere so-
cietarie di trasferimento della sede sociale,
di trasformazione, fusione, incorporazione
o estinzione della società, nonché ad ap-
provare ogni altra modifica dello statuto
utile al perseguimento degli scopi della
impresa in sequestro ».

5. 1. Bindi.

ART. 14.

SUBEMENDAMENTO ALL’ARTICOLO AGGIUNTIVO

14.01 BINDI

Al comma 2, capoverso ART. 44, comma
1, sopprimere le parole: e nei procedimenti
penali,.

0. 14. 01. 600. Il Relatore.

ART. 19.

SUBEMENDAMENTO ALL’EMENDAMENTO 19.2 BINDI

Al comma 1, capoverso ART. 52, comma
1, sostituire le parole: a meno che il
creditore dimostri di avere ignorato in
buona fede il nesso di strumentalità con le
seguenti: sempre che il creditore dimostri
la buona fede e l’inconsapevole affida-
mento.

0. 19. 2. 500. Il Relatore.
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ART. 21.

SUBEMENDAMENTO ALL’EMENDAMENTO 21.1 BINDI

Al comma 4, capoverso articolo 57,
sostituire le parole: diritti reali o personali
con le seguenti: diritti reali di godimento o
garanzia o diritti personali.

0. 21. 1. 500. Il relatore.

ART. 22.

SUBEMENDAMENTO ALL’EMENDAMENTO 22.1 BINDI

Al comma 1, capoverso ART. 110, comma
2, lettera c), dopo le parole: giudice del-
l’esecuzione, inserire le seguenti: anche ai
sensi dell’articolo 12-sexies del decreto-
legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
1992, n. 356, e successive modificazioni,
per i delitti di cui all’articolo 51, comma
3-bis, del codice di procedura penale, e
amministrazione dei predetti beni a de-
correre dalla conclusione dell’udienza pre-
liminare; ausilio svolto.

0. 22. 1. 500. Il Relatore.

NUOVA FORMULAZIONE DI SUBEMENDAMENTO

AD EMENDAMENTO 22.1 BINDI

Al comma 1,capoverso articolo 110,
comma 2, sostituire la lettera d), con la
seguente:

d) amministrazione e destinazione, ai
sensi dell’articolo 38, dei beni confiscati,
dal provvedimento di confisca emesso
dalla Corte d’appello, in esito del proce-
dimento di prevenzione di cui al libro I,
titolo III.

Conseguentemente al medesimo comma,
sostituire la lettera e) con la seguente:

e) amministrazione, dal provvedi-
mento di confisca emesso dalla Corte, e
destinazione dei beni confiscati, anche ai
sensi dell’articolo 12-sexies del decreto-

legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
1992, n. 356, e successive modificazioni, in
esito ai procedimenti penali per i delitti di
cui all’articolo 51, comma 3-bis, del codice
di procedura penale;.

0. 22. 1. 1. (nuova formulazione). Il Rela-
tore.

ART. 24.

Al comma 1, lettera a) capoverso, ap-
portare le seguenti modifiche:

a) dopo le parole: 517-ter e 517-quater
inserire le seguenti: 452-quater, 452-octies,
primo comma, 603-bis;

b) dopo le parole: 648-bis, 648-ter
inserire le seguenti: e 648-ter.1;

c) dopo le parole: Presidente della
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309 inserire
le seguenti: dall’articolo 260 del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e succes-
sive modificazioni;.

24. 500. Il Relatore.

Al comma 1, sostituire la lettera d) con
le seguenti:

d) il comma 4-bis è sostituito dal
seguente:

4-bis. Le disposizioni in materia di
amministrazione e destinazione dei beni
sequestrati e confiscati nonché quelle in
materia di tutela dei terzi e di esecuzione
del sequestro previste dal decreto legisla-
tivo 6 settembre 2011, n. 159, e successive
modificazioni, si applicano ai casi di se-
questro e confisca previsti dai commi da 1
a 2 ter del presente articolo, nonché agli
altri casi di sequestro e confisca di beni
adottati nei procedimenti relativi ai delitti
di cui all’articolo 51, comma 3-bis, del
codice di procedura penale. In tali casi
l’Agenzia coadiuva l’autorità giudiziaria
nell’amministrazione e nella custodia dei
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beni sequestrati, fino al provvedimento di
confisca emesso dalla Corte d’appello nei
procedimenti penali e, successivamente a
tale provvedimento, amministra i beni me-
desimi secondo le modalità previste dal
citato decreto legislativo n. 159 del 2011.
Restano comunque salvi i diritti della
persona offesa dal reato alle restituzioni e
al risarcimento del danno.

24. 501. Il Relatore.

ART. 32.

Dopo l’articolo 32 inserire il seguente:

1. All’articolo 4, comma 1, del decreto
legislativo 6 settembre 2011. n. 159, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera b), dopo le parole:
n. 356 sono aggiunte le seguenti: ovvero del
delitto di cui all’articolo 418 del codice
penale;

b) dopo la lettera i) è aggiunta la
seguente:

i-bis) ai soggetti indiziati di uno dei
delitti di cui agli articoli 314, 316, 316-bis,
316-ter, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater,
320 e 322-bis del codice penale.

32. 0600. Il Relatore.

Dopo l’articolo 32 inserire il seguente:

1. All’articolo 5 del decreto legislativo 6
settembre 2011, n. 159 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 2, dopo le parole: dimora
la persona sono inserite le seguenti: dan-
done comunicazione al procuratore della
Repubblica presso il tribunale del capo-
luogo del distretto;

b) il comma 4 è sostituito dal se-
guente:

4. La proposta deve essere depositata
presso la cancelleria delle sezioni o dei
collegi del tribunale del distretto di cui al

comma 2-sexies dell’articolo 12 dell’arti-
colo 7-bis del regio decreto 30 gennaio
1941, n. 12.

32. 500. Il Relatore.

Dopo l’articolo 32 inserire il seguente:

1. All’articolo 17 del decreto legislativo
6 settembre 2011, n. 159, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

1. Nei confronti delle persone indicate
all’articolo 16 devono essere proposte dal
procuratore della Repubblica presso il
tribunale del capoluogo di distretto ove
dimora la persona, dal procuratore nazio-
nale antimafia, dal questore o dal direttore
della Direzione investigativa antimafia le
misure di prevenzione patrimoniali di cui
al presente titolo. ».

b) dopo il comma 3 aggiungere il
seguente:

3-bis. Al procuratore della Repubblica
indicato ai commi 1 e 2, spettano i poteri
di coordinamento in ordine alle indagini
ed alle proposte avanzate dal questore e
dal direttore della Direzione investigativa
antimafia, relative alle misure di preven-
zione di cui al presente titolo. Ai fini
dell’esercizio di tali poteri, il questore
territorialmente competente ed il direttore
della Direzione investigativa antimafia
sono tenuti a:

a) dare immediata comunicazione dei
nominativi delle persone fisiche e giuridi-
che nei cui confronti sono disposti gli
accertamenti personali o patrimoniali pre-
visti dall’articolo 19;

b) tenere costantemente aggiornato
ed informato il procuratore della Repub-
blica competente per territorio sullo svol-
gimento delle indagini;

c) dare comunicazione per iscritto
della proposta al procuratore della Repub-
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blica competente per territorio almeno
dieci giorni prima della sua presentazione
al Tribunale. La mancata comunicazione
comporta l’inammissibilità della proposta;

d) trasmettere al procuratore della
Repubblica competente per territorio, ove
ritengano che non sussistano i presupposti
per l’esercizio dell’azione di prevenzione,
provvedimento motivato entro dieci giorni
dall’adozione dello stesso.

32. 0501. Il Relatore.

Dopo l’articolo 32 inserire il seguente:

1. All’articolo 19, comma 4, del decreto
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, dopo
le parole « di cui ai commi 1, 2 e 3. » sono
inserite le seguenti: « Possono altresì ac-
cedere, senza nuovi o maggiori oneri, al
Sistema di interscambio flussi dati (SID)
dell’Agenzia delle entrate e richiedere
quanto ritenuto utile ai fini delle inda-
gini ».

32. 0503. Il Relatore.

Dopo l’articolo 32 inserire il seguente:

1. All’articolo 22, del decreto legislativo
6 settembre 2011, n. 159, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 2 le parole: « dieci
giorni » sono sostituite dalle seguenti:
« trenta giorni »;

b) dopo il comma 2 è inserito il
seguente:

« 2- bis. Nei casi previsti dai commi
precedenti si applica, in quanto compati-
bile, il disposto dell’articolo 7. L’avviso di
fissazione dell’udienza è notificato o co-
municato 5 giorni prima dell’udienza. Ai
fini del termine per la convalida si tiene
conto dei termini di sospensione previsti
dall’articolo 24, comma 2. ».

32. 0504. Il Relatore.

Dopo l’articolo 32 inserire il seguente:

1. All’articolo 30 del decreto legislativo
6 settembre 2011, n. 159, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 le parole: « , salvo che
ritenga di confermare l’amministratore »
sono sostituite dalle seguenti: « , salvo che
ritenga di confermare quello già nominato
nel procedimento di prevenzione. »;

b) al comma 3 le parole da « il
tribunale » alla fine del comma sono so-
stituite dalle seguenti: « il tribunale, ove
abbia disposto il sequestro, e sia ancora in
corso il procedimento di prevenzione, di-
chiara, con decreto, che la stessa è stata
già eseguita in sede penale. »;

2. All’articolo 104-bis delle disposizioni
di attuazione del codice di procedura
penale sono apportate le seguenti modifi-
cazioni: del decreto legislativo 6 settembre
2011, n. 159, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « all’articolo
2-sexies, comma 3, della legge 31 maggio
1965, n.675 » sono sostituite dalle seguenti:
« all’articolo 35 del decreto legislativo 6
settembre 2011 n. 159. »;

b) dopo il comma 1 è inserito il
seguente:

« 2. Il giudice che dispone il sequestro
nomina un amministratore giudiziario ai
fini della gestione e si applicano le norme
di cui al libro I, titolo III del decreto
legislativo 6 settembre 2011 n. 159. 3.I
compiti del giudice delegato alla procedura
vengono svolti nel corso di tutto il proce-
dimento dal giudice che ha emesso il
decreto di sequestro ovvero, nel caso di
provvedimento emesso da organo colle-
giale, dal giudice delegato nominato ai
sensi e per gli effetti dell’articolo 35,
comma 1. ».

32. 0505. Il Relatore.
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SUBEMENDAMENTO ALL’ARTICOLO AGGIUNTIVO

32.011 BINDI

Al comma 1:

sostituire la parola: agevoli con le
seguenti: sia direttamente o indirettamente
sottoposto alle condizioni di intimidazione
o di assoggettamento previste dall’articolo
416-bis del codice penale o che possa,
comunque, agevolare;

dopo le parole: ed l) inserire le se-
guenti: ovvero per i delitti di cui agli
articoli 629, 644, 648-bis e 648-ter del
codice penale;

al comma 6 sostituire le parole: che
risultino essere frutto dell’attività illecita
di agevolazione di cui al comma 1 con le
seguenti: che si ha motivo di ritenere che
siano il frutto di attività illecite.

0. 32. 011. 100. Il Relatore.

Mercoledì 7 ottobre 2015 — 155 — Commissione II



IV COMMISSIONE PERMANENTE

(Difesa)

S O M M A R I O

SEDE CONSULTIVA:

Delega al Governo per l’attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, sull’aggiudicazione dei contratti
di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei
settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino
della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture.
C. 3194 Governo, approvato dal Senato (Parere all’VIII Commissione) (Seguito dell’esame
e conclusione – Parere favorevole con condizioni e osservazione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 156

ALLEGATO (Parere approvato dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 158

AUDIZIONI:

Audizione del Capo di Stato maggiore dell’Esercito, Gen. C. A. Danilo Errico (Svolgimento e
conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 157

AVVERTENZA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 157

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 7 ottobre 2015. — Presidenza
del presidente Francesco Saverio GARO-
FANI. — Interviene il sottosegretario di
Stato per la difesa Domenico Rossi.

La seduta comincia alle 14.25.

Delega al Governo per l’attuazione delle direttive

2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE del Parla-

mento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014,

sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli

appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli

enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei

trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino

della disciplina vigente in materia di contratti pub-

blici relativi a lavori, servizi e forniture.

C. 3194 Governo, approvato dal Senato.

(Parere all’VIII Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizioni e osservazione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 6
ottobre 2015.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, ricorda che il provvedimento è
iscritto nel calendario dei lavori dell’As-
semblea a partire da lunedì prossimo e
che la Commissione di merito ne conclu-
derà l’esame in sede referente domani.

Gianluca FUSILLI (PD), relatore, ri-
corda che nella seduta di ieri la deputata
Duranti ha sottolineato l’importanza di
assicurare un controllo accurato sulla con-
gruità dei tempi, sui costi e sulle modalità
di esecuzione dei contratti che, essendo
segretati o tali da richiedere speciali mi-
sure di sicurezza, sono soggetti alla disci-
plina derogatoria di cui all’articolo 1,
comma 1, della lettera g-bis). A questo
riguardo fa presente che il testo in esame
prevede sia che la Corte dei conti effettui
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un controllo preventivo e successivo sugli
affidamenti di appalti con la procedura
speciale di cui si è detto, sia che l’affida-
mento senza gara o con gara ristretta
avvenga solo quando necessario e sia ade-
guatamente motivato. La deputata Duranti
ha inoltre segnalato che il Ministero della
difesa affida alcuni appalti con il sistema
dell’offerta più bassa. Al riguardo osserva
che l’esame del disegno di legge delega in
titolo non costituisce, a suo avviso, la sede
per affrontare questo tema. Presenta in-
fine una proposta di parere favorevole con
due condizioni e un’osservazione (vedi al-
legato).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

La seduta termina alle 14.30.

AUDIZIONI

Mercoledì 7 ottobre 2015. — Presidenza
del presidente Francesco Saverio GARO-
FANI.

La seduta comincia alle 14.30.

Audizione del Capo di Stato maggiore dell’Esercito,

Gen. C. A. Danilo Errico.

(Svolgimento e conclusione).

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, avverte che la pubblicità dei lavori
della seduta sarà assicurata anche attra-
verso la trasmissione televisiva sul canale

satellitare della Camera dei deputati e la
trasmissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione. Introduce
quindi l’audizione.

Danilo ERRICO, Capo di Stato maggiore
dell’Esercito, svolge una relazione su te-
matiche concernenti l’Esercito.

Intervengono, per formulare quesiti e
svolgere osservazioni, i deputati Francesco
Saverio GAROFANI, presidente, Massimo
ARTINI (Misto-AL), Giorgio ZANIN (PD),
Andrea CAUSIN (AP), Gianluca RIZZO
(M5S), Luigi LACQUANITI (PD) e Paola
BOLDRINI (PD).

Danilo ERRICO, Capo di Stato maggiore
dell’Esercito, risponde ai quesiti posti e
fornisce ulteriori precisazioni.

Francesco Saverio GAROFANI presi-
dente, dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 16.10.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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ALLEGATO

Delega al Governo per l’attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/
24/UE e 2014/25/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26
febbraio 2014, sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli
appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei
settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali,
nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture (C. 3194 Governo,

approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La IV Commissione (Difesa),

esaminato, per le parti di propria
competenza, il nuovo testo del disegno di
legge del Governo C. 3194, approvato dal
Senato, come risultante dagli emendamenti
approvati dalla Commissione di merito;

rilevato che:

l’articolo 1, comma 1, lettera g-bis)
del testo in esame prevede il manteni-
mento di una disciplina speciale per i
contratti segretati o che esigono particolari
misure di sicurezza, come oggi previsto
dall’articolo 17 del vigente codice dei con-
tratti pubblici, di cui al decreto legislativo
n. 163 del 2006;

in particolare, la lettera g-bis) reca
tra i principi e criteri direttivi della delega
la previsione di una specifica disciplina
per i contratti segretati o che esigono
particolari misure di sicurezza, sottopo-
nendo tali affidamenti al controllo pre-
ventivo e successivo della Corte dei conti,
che si dovrà pronunciare sulla legittimità
e sulla regolarità dei medesimi, nonché
sulla regolarità, sulla correttezza e sull’ef-
ficacia della gestione, individuando le cir-
costanze che ne giustificano il ricorso e,
ove possibile, le modalità realizzative, as-
sicurando nelle procedure di affidamento
la partecipazione di un numero minimo di
operatori economici, nonché l’adeguata
motivazione nel caso in cui non sia pos-

sibile esperire la procedura con un nu-
mero minimo di partecipanti ovvero i casi
in cui la negoziazione con più di un
operatore economico sia incompatibile con
le esigenze di segretezza e sicurezza;

l’attuale codice dei contratti pubblici,
all’articolo 1, comma 1-bis, prevede che la
disciplina del medesimo codice si applichi
ai contratti pubblici nel settore della difesa
e della sicurezza, con l’eccezione dei con-
tratti cui si applica il decreto legislativo
n. 208 del 2011 (attuativo della direttiva
comunitaria 2009/91/CE) e dei contratti
individuati dall’articolo 6 del medesimo
decreto legislativo n. 208;

a sua volta, l’articolo 1, comma 1,
lettera g-ter) del testo in esame prevede
che, in sede di esercizio della delega, il
Governo debba individuare i contratti
esclusi dall’ambito di applicazione della
legislazione delegata in coerenza con
quanto previsto dalle direttive europee
2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE, le
quali stabiliscono discipline speciali per le
concessioni e gli appalti nei settori della
difesa e della sicurezza,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) all’articolo 1, commi 3 e 6, si
preveda che tra i ministri sentiti ai fini
dell’adozione dei decreti legislativi di cui al
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comma 1 e del regolamento di cui al
comma 1, lettera lll), sia compreso anche
il Ministro della difesa;

2) sia prevista, a similitudine di
quanto stabilito nell’articolo 1, comma
1-bis, del vigente codice dei contratti pub-
blici, l’esplicita esclusione, dall’ambito ap-
plicativo, degli appalti nel settore della
difesa e della sicurezza, regolati dalla
specifica disciplina di cui alla direttiva
2009/81/CE;

e con la seguente osservazione:

con riferimento all’articolo 1, comma
1, lettera g-bis), appare opportuno preve-
dere la facoltà degli enti competenti di
accedere ai cantieri oggetto di contratti
segretati o che esigono particolari misure
di sicurezza, per svolgere i necessari con-
trolli sulla sicurezza sul lavoro, fermo
restando il rispetto delle vigenti normative
in materia di requisiti di segretezza.
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Mercoledì 7 ottobre 2015.

Audizione di rappresentanti di EUR Spa sulla si-

tuazione finanziaria e patrimoniale di EUR SpA.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.25 alle 15.30.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 7 ottobre 2015. — Presidenza
del vicepresidente Rocco PALESE. – Inter-

viene la sottosegretaria di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Paola De Micheli.

La seduta comincia alle 15.35.

Modifiche alla legge 5 febbraio 1992, n. 91, recante

nuove norme sulla cittadinanza.

C. 9 e abb.-A.

(Parere all’Assemblea).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizioni, volte a garantire
il rispetto dell’articolo 81 della Costituzione
– Parere su emendamenti).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato, da ul-
timo, nella seduta del 6 ottobre 2015.
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La sottosegretaria Paola DE MICHELI,
alla luce anche degli elementi di informa-
zione pervenuti da parte delle ammini-
strazioni interessate, rileva che il poten-
ziale incremento del numero delle natu-
ralizzazioni che potrebbe scaturire dalla
nuova disciplina non è suscettibile di de-
terminare nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica, giacché il godimento di
prestazioni di natura sociale ed assisten-
ziale non risulta condizionato dall’acqui-
sizione della cittadinanza, ma è collegato
in massima parte a situazioni soggettive
riconducibili al regolare soggiorno o, in
taluni casi, alla mera presenza all’interno
del territorio nazionale.

Al riguardo osserva che, per quanto
riguarda gli istituti assistenziali e previ-
denziali che risultano invece legati all’ac-
quisizione della cittadinanza, le risorse
destinate all’assegno di maternità per i
lavoratori atipici e discontinui e all’asse-
gno familiare sono determinate sulla base
dell’andamento demografico complessivo
dei cittadini italiani e, pertanto, la modi-
fica dei criteri per il riconoscimento della
cittadinanza prevista dal presente provve-
dimento appare incidere in misura molto
marginale sul citato andamento, con effetti
del tutto trascurabili dal punto di vista
finanziario.

Evidenzia, altresì, che l’esenzione dal
pagamento del contributo di 200 euro
disposta dall’articolo 1, comma 1, lettera
f), nei confronti dei soggetti che non ab-
biano ancora compiuto la maggiore età,
non appare suscettibile di determinare
minori entrate, considerato che la platea
dei minori che può acquisire la cittadi-
nanza sulla base della legislazione vigente
appare assai esigua.

Sottolinea, invece, la necessità di esclu-
dere dalla platea dei beneficiari della ci-
tata esenzione i soggetti che abbiano già
compiuto la maggiore età, al fine di esclu-
dere il venir meno di entrate già incor-
porate nelle previsioni di bilancio.

Ritiene, infine, necessario riformulare,
in conformità alla prassi contabile, la
clausola di invarianza finanziaria di cui
all’articolo 1, comma 1, lettera h), capo-
verso « Art. 23-ter », ai sensi della quale i

comuni, in collaborazione con gli istituti
scolastici, promuovono, nell’ambito delle
proprie funzioni, senza oneri aggiuntivi, a
favore di tutti i minori residenti iniziative
di educazione in tema di cittadinanza,
nonché una giornata dedicata alla ufficia-
lizzazione dei nuovi cittadini.

Ernesto PREZIOSI (PD), relatore, for-
mula quindi la seguente proposta di pa-
rere:

« La V Commissione,

esaminato il progetto di legge C. 9 e
abb.-A, recante Modifiche alla legge 5
febbraio 1992, n. 91, recante nuove norme
sulla cittadinanza e gli emendamenti ad
esso riferiti contenuti nel fascicolo n. 4,
nonché l’emendamento 1.602 della Com-
missione;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

il potenziale incremento del numero
delle naturalizzazioni che potrebbe scatu-
rire dalla nuova disciplina non è suscet-
tibile di determinare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica, giacché il
godimento di prestazioni di natura sociale
ed assistenziale non risulta condizionato
dall’acquisizione della cittadinanza, ma è
collegato in massima parte a situazioni
soggettive riconducibili al regolare sog-
giorno o, in taluni casi, alla mera presenza
all’interno del territorio nazionale;

per quanto riguarda gli istituti as-
sistenziali e previdenziali che risultano
invece legati all’acquisizione della cittadi-
nanza, le risorse destinate all’assegno di
maternità per i lavoratori atipici e discon-
tinui e all’assegno familiare sono determi-
nate sulla base dell’andamento demogra-
fico complessivo dei cittadini italiani e,
pertanto, la modifica dei criteri per il
riconoscimento della cittadinanza prevista
dal presente provvedimento appare inci-
dere in misura molto marginale sul citato
andamento, con effetti del tutto trascura-
bili dal punto di vista finanziario;

l’esenzione dal pagamento del con-
tributo di 200 euro disposta dall’articolo 1,
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comma 1, lettera f), nei confronti dei
soggetti che non abbiano ancora compiuto
la maggiore età, non appare suscettibile di
determinare minori entrate, considerato
che la platea dei minori che può acquisire
la cittadinanza sulla base della legislazione
vigente appare assai esigua;

appare invece necessario escludere
dalla platea dei beneficiari della citata
esenzione i soggetti che abbiano già com-
piuto la maggiore età, al fine di escludere
il venir meno di entrate già incorporate
nelle previsioni di bilancio;

appare necessario riformulare, in
conformità alla prassi contabile, la clau-
sola di invarianza finanziaria di cui al-
l’articolo 1, comma 1, lettera h), capoverso
« Art. 23-ter », ai sensi della quale i co-
muni, in collaborazione con gli istituti
scolastici, promuovono, nell’ambito delle
proprie funzioni, senza oneri aggiuntivi, a
favore di tutti i minori residenti iniziative
di educazione in tema di cittadinanza,
nonché una giornata dedicata alla ufficia-
lizzazione dei nuovi cittadini,

esprime sul testo del provvedimento
in oggetto:

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni, volte a ga-
rantire il rispetto dell’articolo 81 della Co-
stituzione:

All’articolo 1, comma 1, lettera f), sop-
primere le parole: o finalizzate all’acquisto
della cittadinanza ai sensi dell’articolo 1,
comma 2-ter, e dell’articolo 4, commi 2 e
2-ter;

All’articolo 1, comma 1, lettera h), ca-
poverso « Art. 23-ter », sostituire le parole:
senza oneri aggiuntivi con le seguenti:
senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica ».

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
concorda con la proposta di parere testé
formulata dal relatore.

Guido GUIDESI (LNA) intende com-
prendere se le valutazioni espresse sul
provvedimento in titolo, per i profili di
competenza, dalla rappresentante del Go-
verno nel corso della presente seduta siano
basate su una stima attendibile del nu-
mero di nuove cittadinanze che potreb-
bero derivare dalla disciplina di cui si
propone l’introduzione, ritenendo altri-
menti non sussistenti le condizioni affin-
ché la Commissione bilancio possa pro-
nunciarsi sul testo al suo esame. A suo
avviso, è infatti di tutta evidenza che
talune delle disposizioni in tema di acqui-
sto della cittadinanza recate dal provve-
dimento, nonostante la riformulazione
della clausola di invarianza proposta dal
relatore, sono comunque suscettibili di
determinare nuovi o maggiori oneri a
carico delle pubbliche amministrazioni,
con particolare riguardo agli adempimenti
ed alle attività richiesti agli enti locali.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI,
nel precisare che la riformulazione della
clausola di invarianza concerne esclusiva-
mente le attività promozionali poste a
carico dei comuni in collaborazione con
gli istituti scolastici, ai sensi del nuovo
articolo 23-ter della legge n. 91 del 1992
del quale si propone l’introduzione, chia-
risce che le stime relative al potenziale
incremento del numero delle naturalizza-
zioni sono state determinate sulla base dei
nuovi criteri previsti per l’acquisto della
cittadinanza, contemplati dal provvedi-
mento in esame. Ribadisce, pertanto, che
il potenziale incremento delle nuove na-
turalizzazioni non è comunque suscettibile
di determinare nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica.

La Commissione approva quindi la pro-
posta di parere del relatore sul testo del
provvedimento in titolo.

Ernesto PREZIOSI (PD), relatore, co-
munica che l’Assemblea, in data 7 ottobre
2015, ha trasmesso il fascicolo n. 4 degli
emendamenti, nonché l’emendamento
1.602 della Commissione.

A tale riguardo, con riferimento pro-
poste emendative per le quali ritiene op-
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portuno acquisire l’avviso del Governo
segnala le seguenti:

Invernizzi 1.20, 1.19 e 1.7, che
prevedono, tra l’altro, che il decreto di
concessione della cittadinanza italiana
deve essere preceduto dalla dimostrazione,
da parte della persona a cui si riferisce,
della conoscenza della lingua italiana non-
ché della Costituzione italiana. Al ri-
guardo, ritiene opportuno acquisire l’av-
viso del Governo in ordine agli eventuali
effetti finanziari derivanti dall’attuazione
delle proposte emendative, con particolare
riferimento ad eventuali adempimenti a
carico di pubbliche amministrazioni;

Invernizzi 1.11, che è volta ad in-
trodurre, ai fini della concessione della
cittadinanza italiana, il requisito ulteriore
del previo superamento di un esame di
naturalizzazione, finalizzato a verificare la
conoscenza, da parte del richiedente la
cittadinanza, della lingua italiana e locale,
dell’educazione civica, della storia, della
cultura e delle tradizioni, nonché dei si-
stemi istituzionali nazionali e locali. Al
riguardo, ritiene opportuno acquisire l’av-
viso del Governo in ordine agli eventuali
effetti finanziari derivanti dall’attuazione
della proposta emendativa, con particolare
riferimento ad eventuali adempimenti a
carico di pubbliche amministrazioni;

Invernizzi 1.25 e 1.24, che sono
volte, tra l’altro, ad introdurre, ai fini della
concessione della cittadinanza italiana, il
requisito ulteriore della frequenza di un
apposito corso, propedeutico alla verifica
del percorso di cittadinanza. Al riguardo,
reputa opportuno acquisire l’avviso del
Governo in ordine agli eventuali effetti
finanziari derivanti dall’attuazione delle
proposte emendative, con particolare rife-
rimento ad eventuali adempimenti a ca-
rico di pubbliche amministrazioni;

Invernizzi 1.9, 1.27, 1.26 e 1.04, che
sono volte, tra l’altro, ad introdurre, ai fini
della concessione della cittadinanza ita-
liana, il requisito ulteriore della frequenza
appositi corsi, propedeutici alla verifica
del percorso di cittadinanza, nonché a
prevedere che le pubbliche amministra-

zioni competenti pongano in essere inizia-
tive ed attività finalizzate a sostenere il
processo d’integrazione culturale, lingui-
stica e sociale dello straniero. Al riguardo,
considera opportuno acquisire l’avviso del
Governo in ordine agli eventuali effetti
finanziari derivanti dall’attuazione delle
proposte emendative, con particolare rife-
rimento ad eventuali adempimenti a ca-
rico di pubbliche amministrazioni;

Invernizzi 1.225 e 1.09, che prevedono
che, ai fini della concessione della cittadi-
nanza italiana, è preventivamente acquisito
il parere del sindaco del comune di resi-
denza anagrafica del richiedente con riferi-
mento, tra l’altro, alla congruità dei redditi
del richiedente a garantirne l’autosuffi-
cienza economica e al grado di integrazione
del richiedente nella comunità locale. Al
riguardo, ritiene opportuno acquisire l’av-
viso del Governo in ordine agli eventuali
effetti finanziari derivanti dall’attuazione
delle proposte emendative, con particolare
riferimento ad eventuali adempimenti a ca-
rico di pubbliche amministrazioni.

Sottolinea, altresì, che le proposte emen-
dative 1.301, 1.307, 1.360, 1.361, 1.362, 1.76,
1.139, 1.148, 1.138, 1.152, 1.151, 1.120, 1.118,
1.173, 1.154, 1.171, 1.327, 1.600, che in di-
versi modi estendono la possibilità di otte-
nere la cittadinanza italiana, sono state con-
siderate prive di profili problematici dal
punto di vista finanziario, nel presupposto
che il potenziale incremento del numero
delle naturalizzazioni che potrebbe scatu-
rire dalla nuova disciplina non sia suscetti-
bile di determinare nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica, giacché il godimento
di prestazioni di natura sociale ed assisten-
ziale dovrebbe essere in massima parte col-
legato non alla cittadinanza ma al regolare
soggiorno o, in taluni casi, alla mera pre-
senza all’interno del territorio nazionale.

Avverte, infine, che le restanti proposte
emendative trasmesse non sembrano pre-
sentare profili problematici dal punto di
vista finanziario.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
esprime parere contrario sulle proposte
emendative per le quali il relatore ha
ritenuto opportuno acquisire l’avviso del

Mercoledì 7 ottobre 2015 — 163 — Commissione V



Governo, dal momento che le stesse, in-
troducendo a vario titolo adempimenti ed
attività a carico delle pubbliche ammini-
strazioni, appaiono suscettibili di determi-
nare nuovi o maggiori oneri privi di ido-
nea quantificazione o copertura. Esprime,
inoltre, nulla osta sulle proposte emenda-
tive 1.301, 1.307, 1.360, 1.361, 1.362, 1.76,
1.139, 1.148, 1.138, 1.152, 1.151, 1.120,
1.118, 1.173, 1.154, 1.171, 1.327, 1.600,
richiamate dal relatore, in considerazione
del fatto che, come già evidenziato in
rapporto ai contenuti del provvedimento,
il potenziale incremento del numero delle
naturalizzazioni che potrebbe scaturire
dalla nuova disciplina non è suscettibile di
determinare nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica. Esprime, infine, nulla
osta sulle restanti proposte emendative
trasmesse dall’Assemblea.

Ernesto PREZIOSI (PD), relatore, pro-
pone quindi di esprimere parere contrario
sugli emendamenti 1.7, 1.9, 1.11, 1.19,
1.20, 1.24, 1.25, 1.26, 1.27 e 1.225 e sugli
articoli aggiuntivi 1.04 e 1.09, in quanto
suscettibili di determinare nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica privi di
idonea quantificazione e copertura, non-
ché di esprimere nulla osta sulle restanti
proposte emendative trasmesse.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
concorda con la proposta di parere del
relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Delega al Governo per l’attuazione delle direttive

2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE del Parla-

mento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014,

sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli

appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli

enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei

trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino

della disciplina vigente in materia di contratti pub-

blici relativi a lavori, servizi e forniture.

Nuovo testo C. 3194 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla VIII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Mauro GUERRA (PD), relatore, osserva
che il disegno di legge, già approvato dal
Senato, reca norme di delega al Governo
in materia di contratti pubblici e che il
testo, come risultante dagli emendamenti
approvati durante l’esame in sede refe-
rente presso la VIII Commissione della
Camera, è composto di un unico articolo.
Avverte, inoltre, che il disegno di legge è
corredato di relazione tecnica riferita al
testo originario.

Esaminando le disposizioni che presen-
tano profili di carattere finanziario, os-
serva preliminarmente che il testo in
esame prevede, al comma 9, sia una clau-
sola di invarianza finanziaria – con la
quale si prevede la non onerosità del
provvedimento e si dispone che le ammi-
nistrazioni interessate provvedano agli
adempimenti di rispettiva competenza con
le risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente – sia
l’esplicito richiamo all’articolo 17, comma
2, della legge n. 196 del 2009, che subor-
dina l’emanazione di un decreto legisla-
tivo, i cui eventuali maggiori oneri non
siano compensati al suo interno, alla suc-
cessiva o contestuale entrata in vigore dei
provvedimenti legislativi che stanzino le
occorrenti risorse finanziarie. In tale qua-
dro, sottolinea come, in analogia a quanto
peraltro già emerso in occasione del-
l’esame parlamentare di precedenti prov-
vedimenti di delega, il testo appare cor-
redato, proprio in virtù delle clausole testé
richiamate, da sufficienti garanzie per
quanto attiene agli aspetti di competenza
della Commissione bilancio, ferma rima-
nendo la necessità da parte del Governo di
provvedere, in sede di adozione degli
schemi dei decreti attuativi, ad una pun-
tuale verifica, quantificazione e copertura
degli eventuali oneri derivanti dalle dispo-
sizioni da essi recati.

Tanto premesso, evidenzia alcuni pro-
fili inerenti i principi e criteri di delega
illustrati, rispetto ai quali ritiene necessa-
rio acquisire elementi di informazione e
valutazione dal Governo per una verifica
dei potenziali effetti finanziari derivanti
dall’esercizio della delega:
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la previsione in capo all’ANAC, agen-
zia che rientra nel perimetro delle pub-
bliche amministrazioni ai fini del conto
economico consolidato, di una pluralità di
nuovi adempimenti, tra cui la direzione di
un sistema amministrativo per incentivare
la denuncia obbligatoria delle richieste
estorsive (lettera l)) e la creazione, presso
la stessa Agenzia, di un sistema di quali-
ficazione delle stazioni appaltanti e di un
albo nazionale obbligatorio dei compo-
nenti delle commissioni giudicatrici, con
specifiche attività di verifica (lettere t) e
cc)). Sempre con riferimento alle mede-
sime disposizioni, ritiene che andrebbe
acquisita una valutazione del Governo in
merito ad eventuali oneri connessi all’ade-
guamento delle amministrazioni pubbliche
al nuovo sistema di qualificazione;

la creazione presso il Ministero delle
infrastrutture di un albo nazionale obbli-
gatorio dei soggetti referenti negli appalti
pubblici di lavori aggiudicati con la for-
mula del contraente generale, con spese di
tenuta dell’albo a carico dei soggetti inte-
ressati (lettera ff)). In proposito, ritiene
opportuno acquisire conferma che gli
oneri derivanti da tale sistema siano in-
tegralmente sostenuti dai soggetti interes-
sati, senza alcun riflesso per il Ministero
delle infrastrutture anche con riferimento
ad esigenze di cassa dovute ad eventuali
scarti temporali tra l’insorgenza dei fab-
bisogni e il reperimento delle risorse;

le esigenze di adeguamento e di po-
tenziamento delle dotazioni informatiche a
disposizione delle pubbliche amministra-
zioni che potrebbero discendere dall’attua-
zione dei principi in materia di unifica-
zione delle banche dati e digitalizzazione
delle procedure di gara. Fa riferimento
specificamente alle seguenti previsioni
contenute nel testo in esame: alla sempli-
ficazione, armonizzazione e progressiva
digitalizzazione delle procedure in materia
di affidamento degli appalti pubblici, at-
traverso la promozione di reti e sistemi
informatici già sperimentati in altre pro-
cedure competitive (lettera f)); all’unifica-
zione delle banche dati esistenti nel settore
degli appalti pubblici esistenti presso

l’ANAC (lettera l)); all’unica banca dati
centralizzata gestita dal Ministero delle
infrastrutture per l’interoperabilità tra i
Ministeri e gli organismi pubblici coinvolti
(lettera r)); al documento unico europeo di
gara (DGUE) o analogo documento predi-
sposto dal Ministero delle infrastrutture
per autocertificare il possesso dei requisiti
(lettera s)); alla sperimentazione di proce-
dure e sistemi informatici già adoperati
per aste telematiche in tema di procedure
di affidamento (lettera ddd));

sempre con riferimento al Ministero
delle infrastrutture, ritiene che andreb-
bero precisati i criteri di riorganizzazione
del Ministero medesimo e della struttura
di missione, al fine di escludere eventuali
profili di onerosità;

quanto alla destinazione di una
somma non superiore al 2 per cento
dell’importo posto a base di gara alle
attività tecniche svolte dai dipendenti pub-
blici, poiché sono espressamente esclusi gli
« incentivi alla progettazione » (lettera ii)),
ritiene che andrebbe chiarito se la misura
prevista dal testo in esame sia sostitutiva
ovvero aggiuntiva rispetto a quella già
prevista a legislazione vigente (articolo 93
del decreto legislativo n. 163 del 2006),
che destina un identico importo ad un
fondo per la progettazione e l’innovazione;

ritiene altresì utile acquisire una valu-
tazione del Governo circa il possibile im-
patto finanziario derivante dall’introdu-
zione di forme di dibattito pubblico nei
territori interessati dalla realizzazione di
grandi progetti infrastrutturali (lettera ggg))
e dal superamento delle disposizioni rela-
tive alla cosiddetta « legge obiettivo » (let-
tera iii-bis)), con particolare riferimento al-
l’eventualità che la revisione della norma-
tiva in materia incida su opere e programmi
già avviati e sui quali sono stati assunti
impegni finanziariamente vincolanti.

Inoltre considera utile acquisire una
conferma dal Governo in merito alla com-
plessiva conformità dei criteri di delega
enunciati all’ordinamento europeo al fine
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di escludere eventuali oneri connessi a
procedure di infrazione. Considera altresì
opportuna un’ulteriore conferma al fine di
escludere profili di onerosità inerenti il
criterio che prevede l’obbligo per la sta-
zione appaltante di procedere al paga-
mento diretto dei subappaltatori in caso di
inadempimento da parte dell’appaltatore o
anche su richiesta del subappaltatore
(comma 1, lettera hhh)) nonché in merito
al criterio di delega riferito alla revisione
dei sistemi di garanzia e al venir meno
delle disposizioni riguardanti la garanzia
globale (comma 1, lettera hh) e comma 8).

Segnala, quindi, ulteriori profili per i
quali ritiene utile una valutazione del
Governo, al fine di escludere effetti finan-
ziari, peraltro di carattere eventuale ed
indiretto, collegati a possibili incrementi
dei costi negli appalti:

il ricorso prevalente all’offerta eco-
nomicamente più vantaggiosa per l’aggiu-
dicazione degli appalti pubblici, in luogo
del criterio del prezzo più basso o del
massimo ribasso d’asta (lettere aa), bb) e
gg));

la specifica previsione negli appalti
pubblici di misure volte a favorire deter-
minate finalità quali la partecipazione alle
gare di micro, piccole e medie imprese, la
valorizzazione delle esigenze sociali e di
sostenibilità ambientale, le clausole sociali
per la stabilità occupazionale del perso-
nale impiegato;

la salvaguardia dei trattamenti eco-
nomici e normativi previsti dai contratti
collettivi nazionali, territoriali ed aziendali
vigenti in caso di successione di imprese
nel contratto di appalto con il medesimo
committente e per la medesima attività di
call center (comma 1, lettere m), aa), bb),
gg), qq), ss), uu) e vv) e comma 7-bis).

La sottosegretaria Paola DE MICHELI,
nell’osservare come il provvedimento in
titolo contiene una delega per il recepi-
mento di talune direttive europee in un
ambito di particolare rilevanza come è
quello, in via generale, degli appalti, si
riserva di fornire chiarimenti in ordine
alle questioni evidenziate dal relatore.

Rocco PALESE, presidente, non essen-
dovi obiezioni, rinvia quindi il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica italiana e il Governo della Repub-

blica ceca sulla cooperazione in materia di cultura,

istruzione, scienza e tecnologica, fatto a Praga l’8

febbraio 2011.

C. 2004.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo rinviato, da ul-
timo, nella seduta del 1o ottobre 2015.

Francesco LAFORGIA (PD), relatore,
ricorda che nella precedente seduta la
rappresentante del Governo aveva fornito
rassicurazioni in ordine alla tempestiva
presentazione della relazione tecnica sul
provvedimento, richiesta dalla Commis-
sione nella seduta del 10 settembre scorso.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
avverte che la relazione tecnica sulla pro-
posta di legge di ratifica in oggetto risulta
pervenuta, ma che la stessa è tuttora al
vaglio dei competenti uffici del Ministero
dell’economia e delle finanze. In ragione di
ciò, chiede un ulteriore breve rinvio del-
l’esame del provvedimento.

Rocco PALESE, presidente, non essen-
dovi obiezioni, rinvia quindi il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.55.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno non
è stato trattato:

AUDIZIONI INFORMALI

Audizione di rappresentanti di Roma Capi-
tale sulla situazione finanziaria e patrimo-

niale di EUR SpA.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 7 ottobre 2015. — Presidenza
del vicepresidente Paolo PETRINI. — In-
terviene il viceministro dell’economia e
delle finanze Luigi Casero.

La seduta comincia alle 14.20.

Variazione nella composizione della Commissione.

Paolo PETRINI, presidente, comunica
che il deputato Antonio Angelucci entra a
far parte della Commissione.

Delega al Governo per l’attuazione delle direttive

2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE del Parla-

mento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014,

sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli

appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli

enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei

trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino

della disciplina vigente in materia di contratti pub-

blici relativi a lavori, servizi e forniture.

Nuovo testo C. 3194 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla VIII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.
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Gian Mario FRAGOMELI (PD), relatore,
rileva come la Commissione sia chiamata
a esaminare, ai fini del parere alla VIII
Commissione Ambiente, il nuovo testo del
disegno di legge C. 3194, approvato dal
Senato, recante delega al Governo per
l’attuazione delle direttive 2014/23/UE,
2014/24/UE e 2014/25/UE, sull’aggiudica-
zione dei contratti di concessione, sugli
appalti pubblici e sulle procedure d’ap-
palto degli enti erogatori nei settori del-
l’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei
servizi postali, nonché per il riordino della
disciplina vigente in materia di contratti
pubblici relativi a lavori, servizi e forni-
ture, come risultante dagli emendamenti
approvati nel corso dell’esame in sede
referente.

Per quanto riguarda il contenuto delle
predette direttive, rileva in primo luogo
come la direttiva 2014/24/CE sugli appalti
pubblici, la direttiva 2014/25/CE sulle pro-
cedure d’appalto degli enti erogatori nei
settori dell’acqua, dell’energia, dei tra-
sporti e dei servizi postali (settori speciali)
e la direttiva 2014/23/UE sull’aggiudica-
zione dei contratti di concessione si ap-
plichino solo ai contratti con importo pari
o superiore a determinate soglie, riscri-
vano per la quarta volta la normativa
europea sui contratti pubblici e sostitui-
scano la direttiva 2004/18/CE e la direttiva
2004/17/CE, che vengono conseguente-
mente abrogate. Rispetto a tali direttive,
maggiormente focalizzate sugli aspetti eco-
nomici delle offerte al fine di garantire la
tutela della concorrenza e la parità di
trattamento degli operatori, le direttive di
« quarta generazione » sono basate su un
approccio nuovo in quanto connettono il
settore degli appalti alla Strategia Europa
2020 e li rendono funzionali a sviluppare
un’economia della conoscenza e dell’inno-
vazione. L’integrazione di nuovi obiettivi
nella disciplina degli appalti si ripercuote,
da un lato, sulla portata della regolazione
e, dall’altro, sul ruolo degli operatori eco-
nomici e soprattutto delle pubbliche am-
ministrazioni nell’affidamento delle com-
messe.

Osserva come la revisione della disci-
plina europea si sia resa, altresì, necessa-

ria per chiarire alcuni aspetti alla luce, tra
l’altro, dell’evoluzione della giurisprudenza
della Corte di giustizia: ciò ha riguardato,
ad esempio, l’ambito di applicazione della
disciplina (definizione di organismo di di-
ritto pubblico, appalti misti, disciplina del-
l’in house).

Il termine per il recepimento delle
direttive negli Stati membri è il 18 aprile
2016, anche se termini differenziati sono
previsti per taluni istituti.

La revisione della normativa europea
sugli appalti pubblici recata dalla direttiva
2014/24/CE è finalizzata ad accrescere
l’efficienza della spesa pubblica, facili-
tando in particolare la partecipazione
delle piccole e medie imprese (PMI) e
consentendo un miglior uso degli appalti
per sostenere il conseguimento di obiettivi
ambientali e sociali, nonché di soluzioni
innovative. Le novità riguardano l’ambito
di applicazione, la fase di scelta del con-
traente, dalle procedure di affidamento ai
criteri di selezione delle offerte, e l’esecu-
zione del contratto.

Relativamente all’ambito di applica-
zione, rileva come sia di fatto integrato
l’elenco dei servizi assoggettato alla diret-
tiva (allegato XIV) attraverso la soppres-
sione della distinzione tra i cosiddetti
« servizi A », soggetti integralmente alla
disciplina europea, e i « servizi B », la cui
aggiudicazione deve rispettare unicamente
le disposizioni sulle specifiche tecniche e
sulla trasmissione di un avviso relativo al
risultato dell’aggiudicazione degli appalti.

Per quanto riguarda invece l’esclusione
dall’ambito di applicazione, la direttiva
codifica, sulla base dei principi consolidati
della giurisprudenza europea, la disciplina
che riguarda la cooperazione pubblico –
pubblico e gli affidamenti in house (arti-
colo 12). Su tale disciplina però, il testo
definitivo della direttiva differisce da
quello proposto dalla Commissione relati-
vamente a due condizioni necessarie per
l’affidamento: la prima riguarda l’effettua-
zione di « oltre l’80 per cento » delle atti-
vità della persona giuridica controllata
nello svolgimento dei compiti affidati dalle
amministrazioni aggiudicatrici controllanti
o da altre persone giuridiche controllate
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dalle amministrazioni aggiudicatrici (i testi
della Commissione fissavano un limite mi-
nimo del 90 per cento in linea con alcune
pronunce dalla Corte di giustizia europea);
la seconda, nel confermare il divieto di
partecipazione diretta di capitali privati
nella persona giuridica controllata, con-
sente in via eccezionale forme di parteci-
pazione di capitali privati che non com-
portano controllo o potere di veto.

Segnala quindi come la nuova regola-
zione europea si basi, in primo luogo, sulla
semplificazione e sulla flessibilità di uti-
lizzo delle procedure e degli strumenti a
disposizione delle amministrazioni aggiu-
dicatrici, a cui è attribuita maggiore di-
screzionalità nella scelta delle soluzioni
più adeguate. Viene ampliato il ventaglio
delle procedure di aggiudicazione con l’in-
serimento della procedura competitiva con
negoziazione (articolo 29), che si aggiunge
al già esistente dialogo competitivo, e del
partenariato per l’innovazione (articolo
31) cui le amministrazioni possono far
ricorso nel caso in cui abbiano un’esigenza
di prodotti, servizi o lavori innovativi che
non può essere soddisfatta acquistando
prodotti, servizi o lavori disponibili sul
mercato.

Relativamente ai criteri di aggiudica-
zione, rileva la netta preferenza nei con-
fronti dell’offerta economicamente più
vantaggiosa, che è individuata seguendo un
approccio costo/efficacia, che può inclu-
dere il miglior rapporto qualità/prezzo
valutato in relazione a criteri ambientali,
qualitativi o sociali connessi all’oggetto
dell’appalto (articolo 67, paragrafo 2). A
tale proposito rileva come si tratti certa-
mente di uno degli aspetti che connota la
finalità di utilizzare in maniera strategica
gli appalti, in quanto la preferenza nei
confronti dell’offerta economicamente più
vantaggiosa si accompagna a nuove mo-
dalità per la sua individuazione. Lo dimo-
stra anche la nuova definizione del costo
in cui sono compresi tutti i costi o parti di
essi legati al ciclo di vita (life cycle cost) di
un prodotto, di un servizio o di un lavoro
(articolo 68) incluse le esternalità ambien-
tali.

La semplificazione delle procedure è
agevolata dal ricorso generalizzato ai
mezzi elettronici di comunicazione e in-
formazione (articolo 22 e articolo 37, pa-
ragrafo 3) anche se gli Stati membri
possono rinviare l’applicazione di tali re-
gole fino al 18 ottobre 2018. La direttiva
dedica una specifica sezione alle tecniche
e agli strumenti per gli appalti elettronici
quali i sistemi dinamici di acquisizione
(articolo 34), le aste elettroniche (articolo
35) e i cataloghi elettronici (articolo 36).
Ricorda peraltro che la diffusione degli
appalti elettronici nell’Unione europea è
anche oggetto di una specifica strategia
presentata dalla Commissione il 20 aprile
2012 , che è finalizzata al completamento
della transizione verso tale tipologia di
appalti entro la metà del 2016.

Nella prospettiva delle semplificazione
delle procedure sottolinea come sia pre-
visto altresì:

il crescente utilizzo delle autodichia-
razioni attraverso l’introduzione del docu-
mento di gara unico europeo (DGUE)
(articolo 59);

una nuova disciplina del cosiddetto
« soccorso istruttorio » attraverso la possi-
bilità, per le amministrazioni aggiudica-
trici, di chiedere agli operatori economici
interessati di presentare, integrare, chia-
rire o completare le informazioni o la
documentazione entro un termine ade-
guato, a condizione che tale richiesta sia
effettuata nella piena osservanza dei prin-
cipi di parità di trattamento e trasparenza
(articolo 56, paragrafo 3);

la possibilità, per le amministrazioni
aggiudicatrici, nelle procedure aperte di
decidere di esaminare le offerte prima di
verificare l’assenza di motivi di esclusione
e il rispetto dei criteri di selezione (arti-
colo 56, paragrafo 2). In tal caso, le
amministrazioni garantiscono che la veri-
fica dell’assenza di motivi di esclusione e
del rispetto dei criteri di selezione sia
effettuata in maniera imparziale e traspa-
rente, in modo che nessun appalto sia
aggiudicato ad un offerente che avrebbe
dovuto essere escluso o che non soddisfa
i criteri di selezione;
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la creazione di un registro on line dei
certificati e di altre forme di prova docu-
mentali (articolo 61).

Rispetto alla precedente direttiva, resta
confermata l’attenzione sugli strumenti di
aggregazione della domanda finalizzata a
ottenere economie di scala, nonché un
miglioramento e una maggiore professio-
nalità nella gestione degli appalti (consi-
derando 59). La scelta di ricorrere a tali
strumenti rimane però nella piena dispo-
nibilità degli Stati membri: è pertanto
confermata la possibilità di ricorrere alle
centrali di committenza nella duplice veste
di soggetti presso cui le amministrazioni
aggiudicatrici possono acquistare forniture
e servizi o di soggetti che aggiudicano
contratti mediante i quali le amministra-
zioni possono acquistare lavori, forniture e
servizi (articolo 37). Nel contempo, sono
disciplinati due nuovi istituti: gli appalti
congiunti occasionali (articolo 38) e gli
appalti che coinvolgono amministrazioni
aggiudicatrici di Stati membri diversi (ar-
ticolo 39).

La partecipazione delle piccole e me-
die imprese agli appalti pubblici rientra
tra gli obiettivi generali delle nuove di-
rettive. In proposito, le direttive discipli-
nano la possibilità per le amministrazioni
aggiudicatrici di decidere di aggiudicare
un appalto sotto forma di lotti separati
determinando le dimensioni e l’oggetto
dei lotti (articolo 46); la facoltà di non
ricorrere alla suddivisione in lotti deve
essere motivata e la motivazione deve
essere riportata nei documenti di gara.
Requisiti eccessivamente severi relativi
alla capacità economica e finanziaria
spesso costituiscono un ostacolo ingiusti-
ficato alla partecipazione delle PMI agli
appalti pubblici: per tale ragione, la di-
rettiva, nel sottolineare la necessità di
stabilire requisiti attinenti e proporzio-
nati all’oggetto dell’appalto, richiede che i
requisiti di fatturato minimo annuo degli
operatori economici non superino il dop-
pio del valore stimato dell’appalto, salvo
in circostanze debitamente motivate re-
lative ai rischi specifici connessi alla
natura dei lavori, servizi o forniture (ar-

ticolo 58, paragrafo 3). Sono, altresì,
introdotte norme in favore dei subappal-
tatori sotto il profilo dei pagamenti anche
se la loro introduzione è demandata agli
Stati membri che possono prevedere, su
richiesta del subappaltatore e se la na-
tura del contratto lo consente, che l’am-
ministrazione aggiudicatrice trasferisca i
pagamenti dovuti direttamente al subap-
paltatore per i servizi, le forniture o i
lavori forniti all’operatore economico cui
è stato aggiudicato l’appalto pubblico (ar-
ticolo 71, paragrafo 3) e possono preve-
dere disposizioni di diritto interno più
rigorose in materia di responsabilità, an-
che nel quadro del diritto interno in
materia di pagamenti diretti ai subap-
paltatori, ad esempio prevedendo paga-
menti diretti ai subappaltatori senza la
necessità che questi ultimi facciano ri-
chiesta di pagamento diretto (articolo 71,
paragrafo 7). Anche la fissazione dei
termini per la partecipazione e la pre-
sentazione delle offerte, che dovrebbero
essere quanto più brevi possibile, non
dovrebbe creare indebiti ostacoli all’ac-
cesso delle PMI (considerando 80) e,
pertanto, dovrebbe tenere conto in par-
ticolare della complessità dell’appalto e
del tempo necessario per preparare le
offerte (articolo 47, paragrafo 1). Più in
generale, le amministrazioni aggiudicatrici
dovrebbero essere incoraggiate ad avva-
lersi del Codice europeo di buone pra-
tiche, di cui al documento di lavoro dei
servizi della Commissione del 25 giugno
2008, dal titolo « Codice europeo di
buone pratiche per facilitare l’accesso
delle PMI agli appalti pubblici », che
fornisce orientamenti sul modo in cui
dette amministrazioni possono applicare
la normativa sugli appalti pubblici in
modo tale da agevolare la partecipazione
delle PMI (considerando 78).

Sul fronte dell’esecuzione del contratto,
oltre alle norme in materia di subappalto,
la direttiva introduce nuove disposizioni
relative alle modifiche dei contratti du-
rante il loro periodo di validità (articolo
72) e alla risoluzione del contratto (arti-
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colo 73), che riprendono le principali pro-
nunce della Corte di giustizia europea in
merito.

Sottolinea inoltre la nuova attenzione
al rispetto degli obblighi in materia di
diritto ambientale, sociale e del lavoro, sia
enfatizzata tra i principi generali per l’ag-
giudicazione degli appalti (articolo 18) e
trovi conferma nell’ampliamento delle
cause di esclusione dalla partecipazione
alle procedure di appalto (articolo 57) – in
cui sono incluse anche le violazioni della
normativa in materia ambientale e sociale
– e nella verifica delle motivazioni in
ordine a offerte che appaiono anormal-
mente basse (articolo 69) oltre che nelle
altre misure precedentemente illustrate.

Segnala quindi come risultino raffor-
zati gli obiettivi della lotta ai conflitti di
interesse, alla corruzione e ai favoritismi:
in tal senso, va letta l’introduzione di
specifiche disposizioni volte: ad obbligare
gli Stati ad adottare misure adeguate per
prevenire, individuare e porre rimedio in
modo efficace ai conflitti di interesse nel-
l’aggiudicazione degli appalti (articolo 24);
a considerare « irregolari » le offerte in
relazione alle quali vi sono prove di cor-
ruzione o collusione (articolo 26, para-
grafo 4, e 35, paragrafo 5), a escludere gli
operatori economici colpevoli di gravi il-
leciti professionali o al verificarsi di un
conflitto di interessi (articolo 57, paragrafo
4, lettere c) ed e). La direttiva contempla
comunque la possibilità, per gli operatori
economici che si trovino in una delle
situazioni elencate nell’articolo 57 riguar-
dante i motivi di esclusione, di fornire
prove del fatto che le misure da essi
adottate sono sufficienti a dimostrare la
loro affidabilità (articolo 57, paragrafo 6),
nonostante l’esistenza di un pertinente
motivo di esclusione, non escludendo gli
operatori economici dalle procedure d’ap-
palto nel caso in cui le prove medesime
siano ritenute sufficienti (cosiddetto self
cleaning).

Osserva quindi come la quarta riscrit-
tura della normativa europea nel settore
degli appalti nei settori cosiddetti « spe-
ciali » (acqua, energia, trasporti e servizi
postali) recata dalla direttiva 2014/25/CE

sia caratterizzata da un avvicinamento
della disciplina dei predetti settori « spe-
ciali » a quella dei settori ordinari. Ciono-
nostante, le norme per i cosiddetti settori
« speciali », in cui sono compresi acqua,
energia, trasporti e servizi postali, conti-
nuano a essere contenute in una direttiva
ad hoc (direttiva 2014/25/UE).

Gran parte delle novità già segnalate
per i settori ordinari è riprodotta nella
disciplina applicabile ai settori speciali: a
tale riguardo cita, a titolo esemplificativo,
per le nuove procedure riguardanti i par-
tenariati per l’innovazione (articolo 49), i
criteri ambientali e sociali attraverso il
rispetto degli obblighi in tale ambito (ar-
ticolo 36, paragrafo 2), i criteri di aggiu-
dicazione dell’appalto (articolo 82), i costi
del ciclo di vita (articolo 83), la fase di
esecuzione dei contratti (articoli 87-90).

Osserva quindi come permanga un re-
gime specifico che riguarda, in generale, i
sistemi di qualificazione degli operatori
economici (articolo 77), l’accessibilità di
norme e criteri oggettivi per l’esclusione e
la selezione degli offerenti o dei candidati
agli operatori economici interessati (arti-
colo 78), nonché norme ad hoc per i vari
settori speciali.

Anche nel caso dei settori speciali in-
tervengono, infine, modifiche volte a chia-
rire l’ambito di applicazione della nuova
disciplina: la nozione di diritti speciali o
esclusivi è, infatti, più articolata rispetto
alla precedente direttiva (articolo 4, para-
grafo 3).

Per quanto riguarda la direttiva 2014/
23/UE, essa reca, per la prima volta, una
disciplina unitaria sull’aggiudicazione dei
contratti di concessione che, in conse-
guenza dell’esame presso le istituzioni eu-
ropee, è stata modificata rispetto al testo
proposto dalla Commissione.

In primo luogo, è infatti esplicitamente
riconosciuto il principio di libera ammi-
nistrazione delle autorità pubbliche, per
cui le autorità nazionali, regionali e locali
possono liberamente organizzare l’esecu-
zione dei propri lavori o la prestazione dei
propri servizi per garantire, in particolare,
un elevato livello di qualità, sicurezza e
accessibilità, la parità di trattamento e la
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promozione dell’accesso universale e dei
diritti dell’utenza nei servizi pubblici (ar-
ticolo 2). A tal fine, le predette autorità
possono decidere di espletare i loro com-
piti d’interesse pubblico avvalendosi delle
proprie risorse o in cooperazione con altre
amministrazioni aggiudicatrici o di confe-
rirli a operatori economici esterni.

Rileva, altresì, come sia fatta salva la
libertà, per gli Stati membri, di definire, in
conformità del diritto dell’Unione, quali
essi ritengano essere servizi d’interesse
economico generale, mentre la direttiva
esclude dal suo ambito di applicazione i
servizi non economici d’interesse generale
(articolo 4).

La direttiva per la prima volta detta
regole generali unitarie per le concessioni
di lavori – in precedenza disciplinate
nell’ambito della direttiva 2004/18 sugli
appalti pubblici – e di servizi alle quali,
nella precedente disciplina, si applicavano
solo i principi generali del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea (li-
bertà di circolazione delle merci, di sta-
bilimento e di fornire servizi, parità di
trattamento, non discriminazione, ricono-
scimento reciproco, trasparenza e propor-
zionalità). I principi generali per l’aggiu-
dicazione delle concessioni richiamano le
novità già esaminate per le direttive sugli
appalti pubblici laddove si fa riferimento
al rispetto degli obblighi applicabili in
materia di diritto ambientale, sociale e del
lavoro (articolo 30, paragrafo 3), alla di-
sponibilità elettronica dei documenti di
gara (articolo 34), alla lotta alle frodi, al
clientelismo e alla corruzione, nonché alla
prevenzione dei conflitti di interesse (ar-
ticolo 35).

Rientrano nell’ambito di applicazione
della direttiva solo le concessioni il cui
valore sia pari o superiore a 5.186.000
euro (articolo 8, paragrafo 1). Rileva
quindi come, rispetto alla direttiva 2004/
18, siano fissati i criteri per il calcolo del
valore stimato delle concessioni. In parti-
colare, il valore di una concessione è
costituito dal fatturato totale del conces-
sionario generato per tutta la durata del
contratto, al netto dell’IVA, stimato dal-
l’amministrazione aggiudicatrice o dal-

l’ente aggiudicatore, quale corrispettivo dei
lavori e dei servizi oggetto della conces-
sione, nonché per le forniture accessorie a
tali lavori e servizi.

Ritiene inoltre rilevante la nuova de-
finizione di « concessione » qualificata
come un contratto a titolo oneroso in
virtù del quale una o più amministra-
zioni aggiudicatrici o uno o più enti
aggiudicatori affidano l’esecuzione di la-
vori ovvero la fornitura e la gestione di
servizi ad uno o più operatori economici
il cui corrispettivo consista unicamente
nel diritto di gestire i lavori o i servizi
oggetto del contratto o in tale diritto
accompagnato da un prezzo. L’elemento
che qualifica l’aggiudicazione di una con-
cessione, rispetto al contratto di appalto,
è il trasferimento al concessionario di un
« rischio operativo » legato alla gestione
dei lavori o dei servizi, comprendente un
rischio sul lato della domanda o sul lato
dell’offerta, o entrambi (articolo 5).

In tale ambito segnala come il capitolo
delle esclusioni dalla direttiva sia stato
ampliato rispetto alla proposta originaria
della Commissione. Le principali esclu-
sioni riguardano, in sintesi: l’acquisto o la
locazione di terreni, fabbricati esistenti o
altri beni immobili; l’acquisto, lo sviluppo,
la produzione o coproduzione di pro-
grammi destinati ai servizi di media au-
diovisivi o radiofonici; i servizi legali; la
protezione civile (articolo 10); le conces-
sioni aggiudicate a un’impresa collegata
(articolo 13); le concessioni in house (ar-
ticolo 17). Ulteriori specifiche esclusioni
riguardano il settore idrico, in particolare
le concessioni aggiudicate per fornire o
gestire reti fisse destinate alla fornitura di
un servizio al pubblico in connessione con
la produzione, il trasporto o la distribu-
zione di acqua potabile e per alimentare
tali reti con acqua potabile (articolo 12).
Secondo il considerando 15 della direttiva,
inoltre, taluni accordi aventi per oggetto il
diritto di un operatore economico di ge-
stire determinati beni o risorse del dema-
nio pubblico, in regime di diritto privato o
pubblico, quali terreni o qualsiasi pro-
prietà pubblica, in particolare nel settore
dei porti marittimi o interni o degli aero-

Mercoledì 7 ottobre 2015 — 172 — Commissione VI



porti, mediante i quali lo Stato oppure
l’amministrazione aggiudicatrice o l’ente
aggiudicatore fissa unicamente le condi-
zioni generali d’uso senza acquisire lavori
o servizi specifici, non dovrebbero confi-
gurarsi come concessioni ai sensi della
direttiva.

La direttiva prevede esplicitamente una
durata limitata delle concessioni (articolo
18). Per le concessioni ultraquinquennali,
la durata massima della concessione non
supera il periodo di tempo in cui si può
ragionevolmente prevedere che il conces-
sionario recuperi gli investimenti effettuati
nell’esecuzione dei lavori o dei servizi,
insieme con un ritorno sul capitale inve-
stito tenuto conto degli investimenti ne-
cessari per conseguire gli obiettivi contrat-
tuali specifici.

L’aggiudicazione delle concessioni deve
rispettare i principi della parità di tratta-
mento, non discriminazione e trasparenza
(fissati dall’articolo 3). Per tale ragione, le
amministrazioni aggiudicatrici e gli enti
aggiudicatori, che intendono aggiudicare
una concessione, dovrebbero rendere nota
tale intenzione per mezzo di un bando
(articolo 31), le cui modalità di pubblica-
zione sono disciplinate dalla direttiva.

Le concessioni sono aggiudicate sulla
base di criteri oggettivi che siano conformi
ai principi precedentemente richiamati e
assicurino una valutazione delle offerte in
condizioni di concorrenza effettiva in
modo da individuare un vantaggio econo-
mico complessivo per l’amministrazione
aggiudicatrice o l’ente aggiudicatore (arti-
colo 41). La direttiva sottolinea che i
criteri di aggiudicazione, in cui possono
essere inclusi criteri ambientali, sociali o
relativi all’innovazione, sono connessi al-
l’oggetto della concessione e non attribui-
scono una incondizionata libertà di scelta
all’amministrazione aggiudicatrice o al-
l’ente aggiudicatore.

La direttiva, infine, disciplina anche la
fase di esecuzione delle concessioni rego-
lando il subappalto (articolo 42), la mo-
difica dei contratti in corso di validità
(articolo 43), la risoluzione (articolo 44),
nonché il monitoraggio sull’attuazione
della direttiva (articolo 45). Di particolare

rilevanza la disciplina della modifica dei
contratti in corso di validità che, sulla
scorta di quanto accade per gli appalti
pubblici, elenca i casi in cui è possibile
modificare le concessioni senza una nuova
procedura di aggiudicazione e le fattispe-
cie in cui la modifica è considerata « so-
stanziale » determinando, pertanto, la ne-
cessità di una nuova aggiudicazione.

In tale contesto evidenzia come il di-
segno di legge, il quale investe in modo
solo marginale le competenze della Com-
missione Finanze, rivesta particolare im-
portanza, in quanto intende innovare la
disciplina del codice degli appalti sotto
numerosi punti di vista. In particolare
l’intervento legislativo intende favorire una
più ampia partecipazione agli appalti da
parte delle piccole e medie imprese, le
quali sono state finora penalizzate in que-
sto campo dalla tendenza ad accorpare in
un’unica gara attività molto ampie e com-
plesse. Nel medesimo senso di venire in-
contro alle esigenze delle PMI si pone
anche la nuova disciplina relativa al co-
siddetto « soccorso istruttorio », che con-
sente alle amministrazioni aggiudicatrici
di chiedere agli operatori economici inte-
ressati alla gara di appalto di presentare,
integrare, chiarire o completare le infor-
mazioni o la documentazione richiesta per
la partecipazione alla gara stessa. Un altro
aspetto significativo del provvedimento ri-
guarda il profilo dell’aggiudicazione delle
gare, rispetto al quale si intende superare
il criterio dell’aggiudicazione in base al
prezzo o al costo, passando invece al
criterio dell’offerta economicamente più
vantaggiosa, rispetto al quale devono es-
sere individuati i criteri qualitativi, am-
bientali e sociali connessi all’oggetto del-
l’appalto. Altrettanto importanti appaiono
inoltre le previsioni finalizzate a contra-
stare i fenomeni dei conflitti di interesse,
della corruzione e dei favoritismi nel set-
tore degli appalti, nonché i chiarimenti
proposti circa i criteri da seguire in oc-
casione degli affidamenti in house.

Passando quindi a illustrare il conte-
nuto del provvedimento, che si compone di
un solo articolo, rileva come al comma 1
esso conferisca al Governo una delega ad
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adottare, entro il 18 aprile 2016, un de-
creto legislativo per l’attuazione delle pre-
dette direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e
2014/25/UE, nonché ad adottare, entro il
31 luglio 2016, un decreto legislativo per il
riordino complessivo della disciplina vi-
gente in materia di contratti pubblici re-
lativi a lavori, servizi e forniture, nel
rispetto dei princìpi e criteri direttivi ge-
nerali di cui all’articolo 32 della legge
n. 234 del 2012, oltre che dei princìpi e
criteri direttivi estremamente articolati e
specificati indicati dal medesimo comma
1, tenendo inoltre conto delle migliori
pratiche adottate in altri Paesi dell’Unione
europea.

Per quanto riguarda gli specifici prin-
cìpi e criteri direttivi di delega, indicati dal
provvedimento, la lettera a) vieta di intro-
durre o mantenere livelli di regolazione
superiori a quelli minimi richiesti dalle
direttive;

la lettera b) prevede l’adozione di un
unico testo normativo con contenuti di
disciplina adeguata anche per gli appalti di
servizi e forniture denominato « codice
degli appalti pubblici e dei contratti di
concessione », sostituendo il codice dei
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e
forniture, di cui al decreto legislativo
n. 163 del 2006;

la lettera b-bis) prevede di assicurare,
in linea con quanto previsto dallo stan-
dard europeo, l’accessibilità delle persone
disabili nella scelta delle tecnologie del-
l’informazione e della comunicazione;

la lettera c) prevede la ricognizione e
riordino del quadro normativo vigente
nelle materie degli appalti pubblici e dei
contratti di concessione, al fine di conse-
guire una drastica riduzione e razionaliz-
zazione delle disposizioni legislative, rego-
lamentari e amministrative vigenti e un
maggiore livello di certezza del diritto e di
semplificazione dei procedimenti;

la lettera d) prevede la semplifica-
zione e il riordino del quadro normativo,
al fine di predisporre procedure non de-
rogabili riguardanti gli appalti pubblici e i
contratti di concessione e di conseguire

una significativa riduzione e certezza dei
tempi relativi alla realizzazione delle
opere pubbliche, nonché prevedendo
l’espresso divieto di affidamento di con-
tratti attraverso procedure derogatorie ri-
spetto a quelle ordinarie;

la lettera e) prevede il recepimento
degli strumenti di flessibilità previsti dalle
tre direttive citate;

la lettera e-bis) stabilisce di prevedere
una disciplina applicabile ai contratti pub-
blici di lavori, servizi e forniture, di im-
porto inferiore alle soglie di rilevanza
comunitaria e della disciplina per l’esecu-
zione di lavori, servizi e forniture in
economia, volte a criteri di massima sem-
plificazione e rapidità dei procedimenti,
salvaguardando i princìpi di trasparenza e
imparzialità della gara;

la lettera e-ter) prevede la puntuale
indicazione, in materia di affidamento dei
contratti nei settori speciali, delle dispo-
sizioni ad essi applicabili, anche al fine di
favorire la trasparenza nel settore e la
piena apertura e contendibilità dei relativi
mercati;

la lettera f) indica la semplificazione,
armonizzazione e progressiva digitalizza-
zione delle procedure in materia di affi-
damento degli appalti pubblici e dei con-
tratti di concessione, anche al fine di
facilitare l’accesso delle micro, piccole e
medie imprese mediante una maggiore
diffusione di informazioni e un’adeguata
tempistica e di soluzioni innovative nelle
materie disciplinate;

la lettera g) stabilisce di prevedere
disposizioni inerenti le procedure di ac-
quisizione di servizi, forniture e lavori da
applicare in occasione di emergenze di
protezione civile, con espresso divieto di
affidamento di contratti attraverso proce-
dure derogatorie rispetto a quelle ordina-
rie, ad eccezione di singole fattispecie
connesse a particolari esigenze connesse
alle situazioni emergenziali;

la lettera g-bis) riguarda la previsione
di una specifica disciplina per i contratti
segretati o che esigono particolari misure
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di sicurezza, sottoponendo tali affidamenti
al controllo preventivo e successivo della
Corte dei conti, assicurando nelle proce-
dure di affidamento la partecipazione di
un numero minimo di operatori econo-
mici;

la lettera g-ter) prevede di indivi-
duare i contratti esclusi dall’ambito di
applicazione del decreto legislativo ema-
nato ai sensi della delega, in coerenza con
quanto previsto dalle citate direttive 2014/
23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE;

la lettera h) prevede il riordino e la
semplificazione della normativa specifica
in materia di contratti relativi a beni
culturali, ivi inclusi quelli di sponsorizza-
zione, prevedendo modalità innovative per
le procedure di appalto relative a lavori,
servizi e forniture e di concessione di
servizi, comunque nel rispetto delle dispo-
sizioni di tutela previste dal codice dei
beni culturali e del paesaggio e garantendo
la trasparenza e la pubblicità degli atti;

la lettera i) prevede misure volte a
garantire il rispetto dei criteri di sosteni-
bilità energetica e ambientale nell’affida-
mento degli appalti pubblici e dei contratti
di concessione, stabilendo un maggior
punteggio per i beni e i servizi che pre-
sentano un minor impatto sulla salute e
sull’ambiente;

la lettera l) stabilisce l’armonizza-
zione delle norme in materia di traspa-
renza, pubblicità, durata e tracciabilità
delle procedure di gara, anche al fine di
concorrere alla lotta alla corruzione, di
evitare i conflitti d’interesse e di favorire
la trasparenza nel settore degli appalti
pubblici e dei contratti di concessione, da
realizzarsi anche mediante l’unificazione
delle banche dati esistenti nel settore
presso l’Autorità nazionale anticorruzione
(ANAC) e la previsione di poteri di vigi-
lanza e controllo.

In tale ambito segnala, per quanto
riguarda i profili di competenza della
Commissione Finanze, la previsione di cui
al numero 3) della lettera l), secondo cui
deve essere comunque assicurata la tra-

sparenza degli atti ed il rispetto della
regolarità contributiva, fiscale e patrimo-
niale dell’impresa appaltatrice.

In merito ricorda che le norme vigenti
recate dal Codice degli appalti recano
specifiche disposizioni in materia della
sola regolarità fiscale delle imprese che
intendono partecipare ad un appalto. In
particolare rammenta che l’articolo 38,
comma 1, lettera g), del predetto Codice
esclude dalla partecipazione alle proce-
dure di affidamento delle concessioni e
degli appalti di lavori, forniture e servizi i
soggetti che hanno commesso violazioni
gravi, definitivamente accertate, rispetto
agli obblighi relativi al pagamento delle
imposte e tasse. Il comma 2 dell’articolo
38 chiarisce che si intendono gravi le
violazioni che comportano un omesso pa-
gamento di imposte e tasse per un importo
superiore a diecimila euro ovvero alla
maggior soglia specificata con decreto mi-
nisteriale (ai sensi dell’articolo 48-bis,
commi 1 e 2-bis, del decreto del Presidente
della Repubblica n. 602 del 1973). Costi-
tuiscono violazioni definitivamente accer-
tate quelle relative all’obbligo di paga-
mento di debiti per imposte e tasse certi,
scaduti ed esigibili.

Come chiarisce il richiamato comma 2
dell’articolo 38, e come anche ribadito in
più occasioni dalla stessa Agenzia delle
Entrate (tra cui risoluzione n. 50/E del
2011), l’interessato attesta il possesso dei
requisiti mediante dichiarazione sostitu-
tiva resa in conformità alle disposizioni
del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 445 del 2000 (Testo unico in
materia di documentazione amministra-
tiva).

L’amministrazione ricevente può veri-
ficare la veridicità della dichiarazione resa
dall’interessato richiedendo all’ammini-
strazione di competenza il rilascio dell’at-
testazione di regolarità fiscale.

Ricorda infatti che l’articolo 71 del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 445 stabilisce che le amministrazioni
pubbliche sono tenute ad effettuare con-
trolli sulla veridicità delle dichiarazioni
sostitutive presentate dagli interessati. I
controlli possono essere effettuati, tra l’al-
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tro, chiedendo all’amministrazione di
competenza « ... conferma scritta della
corrispondenza di quanto dichiarato con
le risultanze dei registri da questa custo-
diti ».

L’Agenzia delle entrate, con le circolari
n. 34 del 2007 e n. 41 del 2010, ha fornito
chiarimenti in ordine al rilascio delle at-
testazioni di regolarità fiscale da parte dei
competenti uffici dell’Agenzia delle En-
trate.

In particolare, gli uffici dell’Agenzia
territorialmente competenti, al fine di cor-
rispondere alla stazione appaltante che
richieda il rilascio dell’attestazione di re-
golarità fiscale per il controllo dell’auto-
certificazione prodotta dall’interessato,
utilizzano apposito modello, destinato alla
« Certificazione dei carichi pendenti risul-
tanti al sistema informativo dell’anagrafe
tributaria ». L’irregolarità fiscale rilevante
ai fini dell’esclusione dalle procedure di
affidamento può dirsi integrata qualora in
capo al contribuente sia stata definitiva-
mente accertata una qualunque violazione
relativa agli obblighi di pagamento di im-
poste e tasse amministrate dall’Agenzia
delle Entrate. L’irregolarità fiscale deve,
peraltro, considerarsi venuta meno (e,
dunque, non rappresentare causa ostativa
alla partecipazione) nel caso in cui, alla
data di richiesta della certificazione, il
contribuente abbia integralmente soddi-
sfatto la pretesa dell’amministrazione fi-
nanziaria, anche mediante definizione age-
volata. La definitività dell’accertamento
consegue, come noto, all’inutile decorso
del termine per l’impugnazione, ovvero,
qualora sia stata proposta impugnazione,
al passaggio in giudicato della pronuncia
giurisdizionale. In ossequio alla norma di
cui all’articolo 38 del Codice dei contratti
pubblici, pertanto, gli uffici dell’Agenzia
devono segnalare alle stazioni appaltanti
richiedenti esclusivamente le violazioni ri-
spetto agli obblighi relativi al pagamento
delle imposte e delle tasse che siano de-
finitivamente accertate.

In merito alla responsabilità fiscale nel
settore degli appalti, segnala inoltre come
l’articolo 28 del decreto legislativo n. 175
del 2014 (in materia di semplificazioni

fiscali), recentemente esaminato dalla
Commissione Finanze, superi la prece-
dente disciplina della responsabilità soli-
dale dell’appaltatore con il subappaltatore
per i debiti fiscali, a tal fine eliminando la
residua ipotesi superstite di responsabilità
solidale, ovvero quella concernente il ver-
samento delle ritenute fiscali sui redditi di
lavoro dipendente dovute dal subappalta-
tore. In tema di responsabilità solidale del
committente e dell’appaltatore per i trat-
tamenti retributivi da corrispondere ai
lavoratori (comprese le quote di tratta-
mento di fine rapporto, nonché i contri-
buti previdenziali e i premi assicurativi
dovuti in relazione al periodo di esecu-
zione del contratto di appalto), è previsto
che il committente convenuto in giudizio
per il pagamento dei trattamenti retribu-
tivi sia tenuto, ove previsto, ad assolvere
gli obblighi del sostituto d’imposta, com-
preso il versamento delle ritenute sui red-
diti di lavoro dipendente.

Sempre con riferimento agli ambiti di
interesse della Commissione Finanze ri-
chiama il numero 4) della citata lettera l),
il quale impone il ricorso a conti dedicati
per le imprese aggiudicatarie di appalti
pubblici attraverso i quali regolare tutti i
flussi finanziari dei pagamenti verso tutti
i prestatori d’opera e di lavoro e verso
tutte le imprese che entrano a vario titolo
in rapporto con l’impresa aggiudicataria in
relazione agli appalti assegnati;

la lettera m) prevede la definizione
dei requisiti di capacità economico-finan-
ziaria, tecnica, attinenti e proporzionati
all’oggetto dell’appalto, per partecipare
alle procedure di gara, tenendo presente
l’interesse pubblico ad avere il più ampio
numero di potenziali partecipanti e a
favorire l’accesso alle micro, piccole e
medie imprese;

la lettera n) prevede la revisione della
disciplina in materia di pubblicità degli
avvisi e dei bandi di gara, facendo ricorso
a strumenti di pubblicità di tipo informa-
tico;

la lettera o) stabilisce l’attribuzione
all’ANAC di più ampie funzioni di promo-
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zione dell’efficienza, di sostegno allo svi-
luppo delle migliori pratiche, di facilita-
zione allo scambio di informazioni tra
stazioni appaltanti e di vigilanza nel set-
tore degli appalti pubblici e dei contratti
di concessione, nonché di adozione di atti
di indirizzo quali linee guida, bandi tipo,
contratti-tipo ed altri strumenti di rego-
lamentazione flessibile, anche dotati di
efficacia vincolante; ai sensi della lettera p)
dovranno essere individuati i casi in cui
l’ANAC trasmette alle Camere apposite
relazioni in merito agli atti di indirizzo
emanati;

la lettera q) contempla la previsione
delle modalità e dei soggetti preposti alla
rilevazione e determinazione annuale dei
costi standardizzati per tipo di lavori, di
servizi e di fornitura;

la lettera r) prevede la riduzione degli
oneri documentali ed economici a carico
dei soggetti partecipanti e la semplifica-
zione delle procedure di verifica da parte
delle stazioni appaltanti, con particolare
riguardo all’accertamento dei requisiti ge-
nerali di qualificazione, attraverso l’ac-
cesso a un’unica banca dati centralizzata
gestita dal Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, garantendo a tal fine l’inte-
roperabilità tra i Ministeri e gli organismi
pubblici coinvolti e prevedendo l’applica-
zione di specifiche sanzioni in caso di
rifiuto all’interoperabilità;

la lettera s) prevede che, al fine di
ridurre gli oneri documentali, i parteci-
panti alle gare possano utilizzare il docu-
mento di gara unico europeo (DGUE) o
analogo documento predisposto dal Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti
per autocertificare il possesso dei requisiti;

la lettera t) prevede la razionalizza-
zione delle procedure di spesa attraverso
l’applicazione di criteri di qualità, effi-
cienza, professionalizzazione delle stazioni
appaltanti, prevedendo la riorganizzazione
delle funzioni delle stazioni appaltanti,
nonché l’introduzione di un apposito si-
stema, gestito dall’ANAC, di qualificazione
delle medesime stazioni appaltanti, teso a

valutarne l’effettiva capacità tecnica e or-
ganizzativa, sulla base di parametri obiet-
tivi;

la lettera u) prevede la revisione e
l’efficientamento delle procedure di ap-
palto degli accordi quadro, delle conven-
zioni e in genere delle procedure utilizza-
bili da CONSIP Spa, dai soggetti aggrega-
tori e dalle centrali di committenza, al fine
di migliorare la qualità degli approvvigio-
namenti e a ridurre i tempi di espleta-
mento delle gare, a ampliare il ricorso alle
gare e agli affidamenti di tipo telematico,
nonché garantire l’effettiva partecipazione
alle gare da parte delle micro, piccole e
medie imprese;

la lettera v) riguarda il contenimento
dei tempi e piena verificabilità dei flussi
finanziari anche attraverso la previsione
dell’obbligo per le stazioni appaltanti di
pubblicare sul proprio sito web il reso-
conto finanziario al termine dell’esecu-
zione del contratto, nonché attraverso ade-
guate forme di centralizzazione delle com-
mittenze e di riduzione del numero delle
stazioni appaltanti;

la lettera z) prevede l’introduzione di
misure volte a contenere il ricorso a
variazioni progettuali in corso d’opera,
distinguendo in modo dettagliato tra va-
riazioni sostanziali e non sostanziali, sta-
bilendo che ogni variazione in corso
d’opera debba essere adeguatamente mo-
tivata e giustificata unicamente da condi-
zioni impreviste e imprevedibili, assicu-
rando sempre la possibilità, per l’ammi-
nistrazione committente, di procedere alla
risoluzione del contratto quando le varia-
zioni superino determinate soglie e preve-
dendo, altresì, l’applicazione di uno spe-
cifico regime sanzionatorio in capo alle
stazioni appaltanti per la mancata o tar-
diva comunicazione all’ANAC delle varia-
zioni in corso d’opera per gli appalti di
importo pari o superiore alla soglia co-
munitaria;

la lettera aa) stabilisce l’utilizzo, nel
rispetto dei principi di trasparenza, di non
discriminazione e di parità di trattamento,
del criterio dell’offerta economicamente
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più vantaggiosa misurata sul « miglior rap-
porto qualità/prezzo », e individuando i
criteri qualitativi, ambientali e sociali con-
nessi all’oggetto dell’appalto pubblico o del
contratto di concessione; la regolazione
espressa dei criteri, delle caratteristiche
tecniche e prestazionali e delle soglie di
importo entro le quali le stazioni appal-
tanti ricorrono al solo criterio di aggiudi-
cazione del prezzo o del costo, nonché
l’indicazione delle modalità di individua-
zione ed esclusione delle offerte anomale;

la lettera bb) stabilisce che i contratti
pubblici relativi ai servizi sociali e di
ristorazione ospedaliera, assistenziale e
scolastica, nonché a quelli di servizi ad
alta intensità di manodopera, siano aggiu-
dicati esclusivamente sulla base del crite-
rio dell’offerta economicamente più van-
taggiosa, escludendo in ogni caso l’appli-
cazione del solo criterio di aggiudicazione
del prezzo o del costo;

la lettera cc) prevede la creazione,
presso l’ANAC, di un albo nazionale ob-
bligatorio dei componenti delle commis-
sioni giudicatrici di appalti pubblici e
contratti di concessione, prevedendo spe-
cifici requisiti di moralità, competenza e
professionalità nonché cause di incompa-
tibilità e cancellazione;

la lettera dd) stabilisce la garanzia di
adeguati livelli di pubblicità e trasparenza
delle procedure anche per gli appalti pub-
blici e i contratti di concessione sotto la
soglia di rilevanza comunitaria, assicu-
rando, anche nelle forme semplificate di
aggiudicazione, la valutazione comparativa
tra più offerte, prevedendo che debbano
essere invitati a presentare offerta almeno
cinque operatori economici, ove esistenti,
nonché un’adeguata rotazione degli affi-
damenti;

la lettera ee) prevede il rafforzamento
delle funzioni di organizzazione, di ge-
stione e controllo della stazione appaltante
sull’esecuzione delle prestazioni, attra-
verso verifiche effettive e non meramente
documentali; in tale ambito viene stabilito
il divieto, negli appalti pubblici di lavori
aggiudicati con la formula del contraente

generale, di attribuire i compiti di respon-
sabile o direttore dei lavori allo stesso
contraente generale o soggetto collegato;

la lettera ff) prevede la creazione,
presso il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, di un albo nazionale obbli-
gatorio dei soggetti che possono ricoprire
rispettivamente i ruoli di responsabile dei
lavori, di direttore dei lavori e di collau-
datore negli appalti pubblici di lavori ag-
giudicati con la formula del contraente
generale, prevedendo specifici requisiti di
moralità, di competenza e di professiona-
lità e la loro nomina nelle procedure di
appalto mediante pubblico sorteggio;

la lettera ff-bis) stabilisce la revisione
della disciplina di affidamento degli inca-
richi di collaudo a dipendenti appartenenti
ai ruoli della pubblica amministrazione e
in trattamento di quiescenza, prevedendo
il divieto di affidamento dell’incarico di
collaudo per appalti di lavori pubblici
sopra soglia, ubicati nella regione sede
dell’amministrazione di appartenenza e
disponendo un limite all’importo dei cor-
rispettivi;

la lettera gg) prevede la valorizza-
zione della fase progettuale negli appalti
pubblici e nei contratti di concessione di
lavori, promuovendo la qualità architetto-
nica e tecnicofunzionale, anche attraverso
lo strumento dei concorsi di progettazione,
limitando radicalmente il ricorso all’ap-
palto integrato ai casi in cui l’appalto o la
concessione di lavori abbiano per oggetto
opere per le quali siano necessari lavori o
componenti caratterizzati da notevole con-
tenuto innovativo o tecnologico; in tale
ambito viene escluso, per l’affidamento dei
servizi di ingegneria e architettura e di
tutti i servizi di natura tecnica, il ricorso
al solo criterio di aggiudicazione del
prezzo o del costo;

la lettera hh) stabilisce il riassetto, la
revisione e la semplificazione dei sistemi
di garanzia per l’aggiudicazione e l’esecu-
zione degli appalti pubblici di lavori, ser-
vizi e forniture, al fine di renderli pro-
porzionati e adeguati alla natura delle
prestazioni oggetto del contratto e al grado

Mercoledì 7 ottobre 2015 — 178 — Commissione VI



di rischio ad esso connesso, nonché al fine
di salvaguardare l’interesse pubblico alla
conclusione dei lavori nei costi, nei tempi
e nei modi programmati anche in caso di
fatti imprevisti ed imprevedibili e non
imputabili alla stazione appaltante;

la lettera ii) prevede la revisione e
semplificazione della disciplina vigente per
il sistema della validazione dei progetti,
stabilendo la soglia di importo al di sotto
della quale la validazione è competenza
del responsabile unico del procedimento
nonché il divieto, al fine di evitare conflitti
di interesse, dello svolgimento contempo-
raneo dell’attività di validazione con quella
di progettazione;

la lettera ll) riguarda la razionaliz-
zazione ed estensione delle forme di par-
tenariato pubblico privato, con particolare
riguardo alla finanza di progetto e alla
locazione finanziaria di opere pubbliche o
di pubblica utilità; in tale ambito segnala,
per quanto attiene ai profili di interesse
della Commissione Finanze, la previsione
di incentivare l’utilizzo di tali forme anche
attraverso il ricorso a strumenti di carat-
tere finanziario innovativi e specifici;

la lettera mm) stabilisce che, al fine
di agevolare e ridurre i tempi delle pro-
cedure di partenariato pubblico privato, si
debbano prevedere espressamente, le mo-
dalità e le tempistiche per addivenire alla
predisposizione di specifici studi di fatti-
bilità che consentano di porre a gara
progetti con accertata copertura finanzia-
ria derivante dalla verifica dei livelli di
bancabilità, garantendo altresì l’acquisi-
zione di tutte le necessarie autorizzazioni,
pareri e atti di assenso comunque deno-
minati entro la fase di aggiudicazione;

la lettera nn) prevede la revisione del
vigente sistema di qualificazione degli ope-
ratori economici in base a criteri di omo-
geneità, trasparenza e verifica formale e
sostanziale delle capacità realizzative,
delle competenze tecniche e professionali,
introducendo misure di premialità, rego-
late da un’apposita disciplina generale fis-
sata dall’ANAC e connesse a criteri repu-
tazionali basati su parametri oggettivi e

misurabili e su accertamenti definitivi con-
cernenti il rispetto dei tempi e dei costi
nell’esecuzione dei contratti e la gestione
dei contenziosi, e prevedendo la decadenza
delle attestazioni in caso di procedure di
fallimento o la sospensione in caso di
concordato « con riserva » o « con conti-
nuità aziendale »;

la lettera oo) stabilisce la revisione
della disciplina in materia di avvalimento,
nel rispetto dei princìpi dell’Unione euro-
pea e di quelli desumibili dalla giurispru-
denza amministrativa in materia, preve-
dendo che non possa essere oggetto di
avvalimento il possesso della qualifica-
zione e dell’esperienza tecnica e profes-
sionale necessarie per eseguire le presta-
zioni da affidare;

la lettera pp) contempla la raziona-
lizzazione dei metodi di risoluzione delle
controversie alternativi al rimedio giuri-
sdizionale, limitando il ricorso alle proce-
dure arbitrali, assicurando i requisiti di
integrità, imparzialità e responsabilità de-
gli arbitri e riducendone il costo;

la lettera qq) prevede il migliora-
mento delle condizioni di accesso al mer-
cato degli appalti pubblici e dei contratti
di concessione, anche con riferimento ai
servizi di architettura e ingegneria e agli
altri servizi professionali dell’area tecnica,
per i piccoli e medi operatori economici,
per i giovani professionisti, per le micro,
piccole e medie imprese e per le imprese
di nuova costituzione;

la lettera rr) prevede l’introduzione
di disposizioni che, al verificarsi dei casi di
cui all’articolo 32 del decreto-legge n. 90
del 2014 (si tratta delle ipotesi nelle quali
l’autorità giudiziaria proceda per i delitti
contro la pubblica amministrazione di cui
agli articoli 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter,
319-quater, 320, 322, 322-bis, 346-bis, 353
e 353-bis del codice penale, tra i quali in
particolare concussione, corruzione, pecu-
lato, turbamento degli incanti e turba-
mento del procedimento di scelta del con-
traente, ovvero dei casi in cui si è in
presenza di rilevate situazioni anomale e
comunque sintomatiche di condotte illecite
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o eventi criminali attribuibili ad un’im-
presa aggiudicataria di un appalto per la
realizzazione di opere pubbliche, servizi o
forniture ovvero ad un concessionario di
lavori pubblici o ad un contraente gene-
rale), stabiliscano che il presidente del-
l’ANAC, prima di applicare quanto previ-
sto dal citato articolo 32, prescrive alla
stazione appaltante di valutare se sussi-
stono le condizioni per procedere in au-
totutela per la gara, fissando un tempo
definito per la decisione;

la lettera ss) contempla la valorizza-
zione delle esigenze sociali e di sostenibi-
lità ambientale, mediante l’introduzione di
criteri e modalità premiali di valutazione
delle offerte nei confronti delle imprese
che, in caso di aggiudicazione, si impe-
gnino, per l’esecuzione dell’appalto, a uti-
lizzare anche in parte manodopera o per-
sonale a livello locale ovvero in via prio-
ritaria gli addetti già impiegati nel mede-
simo appalto;

la lettera tt) prevede la garanzia di
adeguati livelli di pubblicità e trasparenza
delle procedure anche per gli appalti pub-
blici e i contratti di concessione tra enti
nell’ambito del settore pubblico, cosiddetti
affidamenti in house, prevedendo, anche
per questi enti, l’obbligo di pubblicazione
di tutti gli atti connessi all’affidamento, e
prevedendo l’istituzione, a cura dell’ANAC,
di un elenco di enti aggiudicatori di affi-
damenti in house ovvero che esercitano
funzioni di controllo o di collegamento
rispetto ad altri enti;

la lettera uu) reca la previsione di
una disciplina specifica per gli appalti
pubblici di servizi, diversi da quelli aventi
natura intellettuale, con particolare ri-
guardo a quelli ad alta intensità di ma-
nodopera, prevedendo l’introduzione di
« clausole sociali » per la stabilità occupa-
zionale del personale impiegato ed esclu-
dendo espressamente il ricorso al solo
criterio di aggiudicazione del prezzo o del
costo;

la lettera vv) contempla la previsione
di una disciplina specifica per gli appalti

pubblici di lavori e servizi che introduca
« clausole sociali » per la stabilità occupa-
zionale del personale impiegato;

la lettera zz) prevede la definizione di
una disciplina organica della materia dei
contratti di concessione mediante l’armo-
nizzazione e la semplificazione delle di-
sposizioni vigenti, nel rispetto dell’esito del
referendum abrogativo del 12-13 giugno
2011 per le concessioni nel settore idrico,
introducendo altresì criteri volti a vinco-
lare la concessione alla piena attuazione
del piano finanziario e al rispetto dei
tempi previsti dallo stesso per la realiz-
zazione degli investimenti in opere pub-
bliche, e a disciplinare le procedure di fine
concessione e le modalità di indennizzo in
caso di subentro;

la lettera aaa) introduce l’obbligo per
i soggetti pubblici e privati, titolari di
concessioni di lavori o di servizi pubblici
già esistenti o di nuova aggiudicazione, di
affidare una quota pari all’80 per cento
dei contratti di lavori, servizi e forniture
relativi alle concessioni di importo supe-
riore a 150.000 euro mediante procedura
ad evidenza pubblica, anche di tipo sem-
plificato, stabilendo che la restante parte
possa essere realizzata da società in house
direttamente o tramite operatori indivi-
duati mediante procedure di evidenza
pubblica, nonché modalità di verifica del
rispetto di questa norma affidate anche
all’ANAC e prevedendo, per le concessioni
già in essere, un periodo transitorio;

la lettera bbb) stabilisce l’avvio delle
procedure ad evidenza pubblica per l’af-
fidamento delle nuove concessioni auto-
stradali non meno di ventiquattro mesi
prima della scadenza di quelle in essere,
con revisione del sistema delle concessioni
autostradali, con particolare riferimento
all’introduzione di un divieto di clausole e
disposizioni di proroga;

la lettera ccc) reca la previsione di
una particolare disciplina transitoria per
l’affidamento delle concessioni autostra-
dali che, alla data di entrata in vigore del
decreto legislativo, siano scadute o pros-
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sime alla scadenza, onde assicurare il
massimo rispetto del principio dell’evi-
denza pubblica;

la lettera ddd) prevede l’individua-
zione, in tema di procedure di affida-
mento, di modalità volte a garantire i
livelli minimi di concorrenzialità, traspa-
renza, rotazione e parità di trattamento
richiesti dalla normativa europea, anche
attraverso la sperimentazione di proce-
dure e sistemi informatici già adoperati
per aste telematiche;

la lettera eee) reca la promozione di
modalità e strumenti telematici e di pro-
cedure interamente telematiche d’acquisto,
garantendo il soddisfacimento dell’obiet-
tivo del miglior rapporto qualità/prezzo;

la lettera fff) contempla la traspa-
renza nella partecipazione dei portatori
qualificati di interessi nell’ambito dei pro-
cessi decisionali finalizzati alla program-
mazione e all’aggiudicazione di appalti
pubblici e contratti di concessione, nonché
nella fase di esecuzione del contratto;

la lettera ggg) stabilisce l’introduzione
di forme di dibattito pubblico delle comu-
nità locali dei territori interessati dalla
realizzazione di grandi progetti infrastrut-
turali e di architettura di rilevanza sociale
aventi impatto sull’ambiente, la città o
sull’assetto del territorio, nonché la pre-
visione di una procedura di partecipazione
del pubblico;

la lettera hhh) prevede l’introduzione
nei contratti di lavori, servizi e forniture di
una disciplina specifica per il subappalto,
prevedendo in particolare: l’obbligo per il
concorrente di indicare in sede di offerta
le parti del contratto che intende subap-
paltare; l’espressa individuazione dei casi
specifici in cui vige l’obbligo di indicare, in
sede di offerta, una terna di nominativi di
subappaltatori per ogni tipologia di atti-
vità; l’obbligo di dimostrare l’assenza in
capo ai subappaltatori indicati di motivi di
esclusione; l’obbligo per la stazione appal-
tante di procedere al pagamento diretto
dei subappaltatori in caso di inadempi-
mento da parte dell’appaltatore o anche su
richiesta del subappaltatore;

la lettera iii-bis) prevede l’espresso
superamento delle disposizioni di cui alla
legge n. 443 del 2001 (recante delega al
Governo in materia di infrastrutture ed
insediamenti produttivi strategici ed altri
interventi per il rilancio delle attività pro-
duttive), prevedendo inoltre l’aggiorna-
mento e la revisione del Piano generale dei
Trasporti e della logistica, la riprogram-
mazione dell’allocazione delle risorse alle
opere in base ai criteri individuati nel
Documento Pluriennale di pianificazione
(DPP), nonché l’applicazione delle proce-
dure di valutazione ambientale strategica
(VAS) e di valutazione di impatto ambien-
tale (VIA).

Illustra quindi il comma 2, il quale
affida alla Presidenza del Consiglio dei
ministri il compito di coordinare, di con-
certo con il Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti, e sentita l’ANAC, lo svol-
gimento delle consultazioni delle principali
categorie di soggetti pubblici e privati
destinatari della nuova normativa, ai fini
dell’esercizio delle deleghe.

Il comma 3 regola la procedura di
emanazione dei decreti legislativi, i quali
devono essere corredati della relazione
tecnica e sono adottati, su proposta del
Presidente del Consiglio dei ministri e del
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, di concerto con il Ministro dello
sviluppo economico, sentiti i Ministri degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale, della giustizia e dell’economia e
delle finanze, previo parere del Consiglio
di Stato e della Conferenza unificata.

Rileva altresì come gli schemi di de-
creto siano sottoposti al parere delle Com-
missioni parlamentari della Camera e del
Senato competenti per materia e per i
profili finanziari; qualora il parere delle
Commissioni parlamentari indichi specifi-
camente talune disposizioni come non
conformi ai principi e criteri direttivi il
Governo ritrasmette il testo alle Camere
con le sue osservazioni e con le eventuali
modificazioni, per il parere definitivo delle
Commissioni parlamentari competenti.

In tale ambito viene specificato che il
decreto di recepimento delle citate diret-
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tive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE
dispone l’abrogazione delle parti incom-
patibili del Codice degli appalti e di altre
disposizioni, espressamente indicate, an-
che prevedendo opportune disposizioni di
coordinamento, transitorie e finali. L’altro
decreto legislativo, che costituisce il nuovo
codice degli appalti pubblici e dei contratti
di concessione, comprende al suo interno
il contenuto del decreto di recepimento
delle direttive e dispone, altresì, l’abroga-
zione delle ulteriori disposizioni medesimo
Codice degli appalti, del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 207 del 2010,
e di altre disposizioni, espressamente in-
dicate, prevede opportune disposizioni di
coordinamento, transitorie e finali, oltre a
emanare linee guida di carattere generale
da adottarsi di concerto tra il Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti e
l’ANAC, che sono a loro volta trasmesse
alle competenti Commissioni parlamentari
per il parere.

Il comma 4 reca la clausola di salva-
guardia delle competenze dalle regioni a
statuto speciale e dalle province autonome
di Trento e di Bolzano, le quali attuano le
predette direttive nel rispetto dei princìpi
e criteri direttivi desumibili dalle disposi-
zioni della legge, i quali costituiscono
norme fondamentali di riforma economi-
co-sociale.

Il comma 5 prevede la possibilità di
adottare entro un anno dalla data di
entrata in vigore dei decreti legislativi
disposizioni integrative e correttive, nel
rispetto dei princìpi e criteri direttivi e
della procedura di delega.

Il comma 7 stabilisce che a decorrere
dalla data di entrata in vigore della legge,
è comunque vietata negli appalti pubblici
di lavori, affidati a contraente generale,
l’attribuzione di compiti di responsabile o
di direttore dei lavori allo stesso con-
traente generale. Il divieto si applica anche
alle procedure di appalto già bandite alla
data di entrata in vigore della legge, in-
cluse quelle già espletate per le quali la
stazione appaltante non abbia ancora pro-
ceduto alla stipulazione del contratto con
il soggetto aggiudicatario.

Il comma 7-bis prevede che in caso di
successione di imprese nel contratto di
appalto con il medesimo committente e
per la medesima attività di call center, il
rapporto di lavoro continua con l’appal-
tatore subentrante, salvaguardando i trat-
tamenti economici e normativi previsti dai
contratti collettivi nazionali, territoriali ed
aziendali vigenti alla data del trasferi-
mento.

Il comma 8 stabilisce che, a decorrere
dalla data di entrata in vigore del decreto
legislativo di attuazione della delega, ces-
sano di applicarsi le disposizioni in ma-
teria di sistema di garanzia globale di cui
all’articolo 129, comma 3, del citato Codice
degli appalti (il quale ha istituito, per i
lavori di importo superiore a 100 milioni
di euro, un sistema di garanzia globale di
esecuzione operante per gli appalti pub-
blici aventi ad oggetto lavori, di cui pos-
sono avvalersi i soggetti di cui all’articolo
32, comma 1, lettere a), b) e c), vale a dire
le amministrazioni aggiudicatrici, i conces-
sionari di lavori pubblici che non sono
amministrazioni aggiudicatrici e le società
con capitale pubblico, anche non maggio-
ritario, che non sono organismi di diritto
pubblico, e che hanno ad oggetto della
loro attività la realizzazione di lavori o
opere, ovvero la produzione di beni o
servizi, non destinati ad essere collocati
sul mercato in regime di libera concor-
renza; tale sistema è obbligatorio per tutti
gli appalti aventi ad oggetto la progetta-
zione esecutiva e l’esecuzione di lavori
pubblici di importo superiore a 75 milioni
di euro).

Il comma 9 reca la clausola di inva-
rianza finanziaria, prevedendo che le am-
ministrazioni interessate provvedono agli
adempimenti di rispettiva competenza con
le risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente. In tale
ambito rileva come venga specificato che,
qualora i decreti legislativi determinino
nuovi o maggiori oneri che non trovino
compensazione al proprio interno, lo
stesso decreto legislativo è emanato solo
successivamente o contestualmente alla
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data di entrata in vigore dei provvedimenti
legislativi che stanzino le occorrenti ri-
sorse finanziarie.

Si riserva quindi di formulare una
proposta di parere.

Paolo PETRINI, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame alla seduta già convocata per la
giornata di domani, nel corso della quale
si procederà all’espressione del parere sul
provvedimento.

La seduta termina alle 14.30.

RISOLUZIONI

Mercoledì 7 ottobre 2015. — Presidenza
del vicepresidente Paolo PETRINI. — In-
terviene il viceministro dell’economia e
delle finanze Luigi Casero.

La seduta comincia alle 14.30.

7-00746 Pagano: Estensione della platea dei soggetti

cui si applicano gli incentivi fiscali per il rientro dei

lavoratori in Italia.

(Seguito della discussione e rinvio).

La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione, rinviata, da ultimo,
nella seduta del 23 settembre scorso.

Paolo PETRINI, presidente, avverte che
il Governo ha chiesto di rinviare il seguito
della discussione sulla risoluzione ad altra
seduta.

Alessandro PAGANO (AP) segnala di
aver riformulato la propria risoluzione
(vedi allegato) a seguito dei rilievi esposti
dal Sottosegretario Zanetti nella seduta del
23 settembre scorso, auspicando che si
possa al più presto addivenire alla con-
clusione positiva dell’iter della stessa.

Nell’ambito della riformulazione pro-
posta sottolinea in particolare l’impegno di
cui al numero 4), lettera h), con il quale
si impegna il Governo a tenere in parti-

colare considerazione, ai fini della defini-
zione delle categorie di soggetti beneficiari
delle agevolazioni fiscali previste dall’arti-
colo 16 del decreto legislativo n. 147 del
2015, dei cittadini italiani residenti al-
l’estero con posizioni accademiche che
siano già destinatari o vincitori di una
« cattedra con dote » (« endowed chair »).

Paolo PETRINI, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
della discussione ad altra seduta.

7-00728 Barbanti: Attuazione della normativa che

prevede la pianificazione dei punti di raccolta del

gioco per contrastare i fenomeni di dipendenza.

(Rinvio del seguito della discussione).

Paolo PETRINI, presidente, avverte che
il rappresentante del Governo ha chiesto il
rinvio della discussione della risoluzione,
posto che le tematiche oggetto della stessa
sono seguite in modo specifico dal Sotto-
segretario Pier Paolo Baretta.

7-00720 Alberti: Fissazione al 30 novembre del

termine di scadenza per la presentazione del mo-

dello 770 e riduzione dei dati richiesti in tale ambito.

(Seguito della discussione e rinvio).

La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione, rinviata nella se-
duta del 30 settembre scorso.

Il Viceministro Luigi CASERO esprime
innanzitutto l’impegno del Governo ad
affrontare entro la fine dell’anno la tema-
tica oggetto della risoluzione, in ordine
alla proroga del termine di scadenza per
la presentazione del modello 770 da parte
dei sostituti d’imposta.

Sottolinea in particolare come sia in-
tenzione del Governo risolvere la que-
stione secondo due direttrici principali: la
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previsione di un termine di scadenza per
la presentazione dei modelli 770 che ri-
sulti adeguato rispetto agli adempimenti
richiesti alle categorie professionali che si
occupano delle attività connesse e l’intro-
duzione di una norma-quadro di carattere
generale in base alla quale, in linea con le
previsioni dello Statuto del contribuente, i
termini per l’adempimento di obblighi fi-
scali debbano considerarsi automatica-
mente prorogati di 60 giorni qualora entro
i termini ordinari di scadenza previsti
dalla legge i contribuenti non siano posti
in condizione di adempiere agli obblighi
fiscali a causa di ritardi dell’amministra-
zione finanziaria nello svolgimento degli
adempimenti a carico della stessa ammi-
nistrazione, ad esempio per quanto ri-
guarda gli studi di settore.

Con riferimento allo specifico impegno
contenuto nella risoluzione, nel rilevare
come non sia possibile posticipare il ter-
mine di scadenza per la presentazione del
modello 770 già per il 2015, in conside-
razione della brevità del tempo a dispo-
sizione, auspica che esso possa essere
riformulato nel senso di impegnare il Go-
verno a stabilire, a decorrere dal 2016, il
predetto termine al 30 novembre, così da
dare positiva soluzione alla questione po-
sta dall’atto di indirizzo.

Dino ALBERTI (M5S) si riserva di
riformulare la sua risoluzione.

Paolo PETRINI, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
della discussione ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’Ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.35 alle 14.45.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 7 ottobre 2015.

Audizione dei rappresentanti dell’Associazione na-

zionale costruttori edili (ANCE) sulle tematiche re-

lative alla tassazione sugli immobili.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.45 alle 16.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

7-00553 Pagano: Misure a sostegno del
credito in favore dei soggetti esercenti im-
pianti fotovoltaici di produzione di energia.
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ALLEGATO

7-00746 Pagano: Estensione della platea dei soggetti cui si applicano
gli incentivi fiscali per il rientro dei lavoratori in Italia.

TESTO RIFORMULATO DELLA RISOLUZIONE

La VI Commissione,

premesso che:

la risoluzione in Commissione n. 7-
00452, presentata dal firmatario del pre-
sente atto di indirizzo, ha già posto il tema
di introdurre uno strumento legislativo
innovativo, attraverso lo strumento degli
sgravi fiscali, per incentivare il ritorno di
forza lavoro altamente qualificata, basata
sulle aspettative di lavoro e carriera di
giovani cittadini italiani, i quali, avendo
trascorso continuativamente un periodo di
lavoro o di studio all’estero, decidano di
fare rientro in Italia;

rimangono tuttora valide le conside-
razioni che sono alla base della citata
risoluzione, relative alla perdita di com-
petenze causata dall’esodo di laureati, nota
come « fuga dei cervelli », e al danno che
ne consegue per il tessuto economico, per
il capitale umano e per l’intera società
italiana;

tali elementi di fatto costituiscono la
motivazione essenziale a fondamento delle
norme della legge 30 dicembre 2010,
n. 238, recante « incentivi fiscali per il
rientro dei lavoratori in Italia » e delle
relative disposizioni attuative;

in questo contesto è emersa l’esigenza
di prorogare, migliorare e rendere perma-
nenti le disposizioni della legge n. 238 del
2010 ed estendere l’effetto di tale norma-
tiva sulla base del merito e del valore dei
risultati conseguiti all’estero a quei citta-
dini italiani che si siano distinti in ambito
scientifico, tecnico-gestionale e proget-
tuale;

a tale proposito appare inoltre ne-
cessario promuovere il rientro di capitali
per la ricerca, lo sviluppo o l’imprendito-
ria assegnati o assegnabili a cittadini ita-
liani residenti all’estero che si siano par-
ticolarmente distinti in ambito professio-
nale e/o scientifico;

il Governo ha già recepito in buona
parte l’esigenza sottesa al presente atto di
indirizzo, attraverso le previsioni di cui
all’articolo 16 del decreto legislativo n. 147
del 2015, concernente disposizioni recanti
misure per la crescita e l’internazionaliz-
zazione delle imprese, le quali stabiliscono
che il reddito di lavoro dipendente pro-
dotto in Italia da lavoratori che trasferi-
scono la loro residenza nel territorio ita-
liano concorre alla formazione del reddito
imponibile limitatamente al 70 per cento
del suo ammontare, in presenza di deter-
minate condizioni, tra i quali il fatto che
i lavoratori interessati rivestano ruoli di-
rettivi o siano in possesso di requisiti di
elevata o specializzazione;

tali previsioni hanno esteso l’ambito
di applicazione del beneficio tributario in
materia già previsto dalla legge n. 238,
rendendolo fruibile, oltre ai lavoratori già
compresi dalla legge n. 238, anche ai la-
voratori che rivestono ruoli direttivi ov-
vero sono in possesso di requisiti di ele-
vata qualificazione o specializzazione,
nonché eliminando, nel corpo della citata
legge n. 238 del 2010 la previsione se-
condo cui l’agevolazione si applica solo ai
soggetti nati dopo il 1o gennaio 1969;

il predetto articolo 16 è stato intro-
dotto nel corpo del predetto decreto legi-
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slativo n. 147 del 2015 in ottemperanza
all’osservazione di cui al numero 1) del
primo parere reso dalla Commissione Fi-
nanze della Camera nella seduta del 18
giugno 2015 sul relativo schema di decreto,
ed è stato ulteriormente modificato e in-
tegrato in ottemperanza alla condizione
contenuta nel secondo parere espresso
dalla Commissione Finanze della Camera
sul medesimo provvedimento nella seduta
del 5 agosto 2015;

nel valutare positivamente l’introdu-
zione della nuova normativa recata dal-
l’articolo 16 del decreto legislativo n. 147,
risulta comunque necessario evitare ogni
disallineamento tra le misure recate dal
predetto articolo 16 e il regime agevolativo
di cui alla legge n. 238 del 2010, onde
escludere il rischio di ingenerare confu-
sione e difficoltà nella fruizione dei bene-
fici da parte dei soggetti interessati;

appare inoltre necessario prevedere
che l’agevolazione fiscale abbia una par-
ticolare intensità per quei lavoratori che
trasferiscano la propria residenza nelle
aree più svantaggiate del Paese, atteso che
il sostegno alla ripresa delle aree in ri-
tardo di sviluppo non può prescindere da
misure di potenziamento particolarmente
incisive del capitale sociale in tali aree,

impegna il Governo:

1) a coordinare il regime agevolativo
di cui alla legge n. 238 del 2010 con quello
di cui all’articolo 16 del decreto legislativo
n. 147 del 2015, in particolare fissando
con chiarezza al 31 dicembre 2015 la data
fino a cui si può continuare a fruire della
riduzione dell’imponibile a fini IRPEF
nella misura prevista dalla predetta legge
n. 238, ed evitando ogni confusione e
incertezza circa il quadro normativo ap-
plicabile in materia;

2) a definire in termini il più possibili
semplici e rapidi, in sede di attuazione
della citata normativa, gli adempimenti
procedurali per accedere alle agevolazioni,
evitando inutili complessità burocratiche
che potrebbero scoraggiare i potenziali
fruitori;

3) ad integrare le previsioni di cui
all’articolo 16 del decreto legislativo
n. 147, prevedendo che l’agevolazione tri-
butaria ivi prevista sia rafforzata nel caso
in cui i soggetti che possono fruire del-
l’agevolazione stessa trasferiscano la loro
residenza nelle aree più svantaggiate del
Paese;

4) a tenere in particolare conto, ai
fini della definizione, prevista dal comma
2 del citato articolo 16, delle categorie dei
soggetti che possono fruire delle agevola-
zioni medesime, nonché delle esperienze e
qualificazioni scientifiche e professionali
che essi devono possedere a tali fini, anche
delle seguenti classi di soggetti:

a) cittadini italiani che abbiano
ottenuto naturalizzazione presso un’altra
nazione sulla base del valore scientifico
raggiunto (ad esempio ottenimento della
Carta verde USA nella categoria di « visa
waiver based on research of national inte-
rest » e simile categoria in altri paesi
stranieri), pur mantenendo la cittadinanza
italiana;

b) cittadini italiani che siano autori
o coautori di un numero non inferiore a
cinque pubblicazioni su riviste scientifiche
internazionali di tipo « peer reviewed » (ov-
vero che includano un processo di sele-
zione e accettazione del lavoro scientifico
proposto per la pubblicazione da parte di
comitato scientifico) con un impact factor
(IF) complessivo medio non inferiore a 3.5
(con IF calcolato per l’anno di pubblica-
zione); tali pubblicazioni possono essere
state prodotte sia prima sia dopo avere
lasciato l’Italia per proseguire la carriera
all’estero, purché i cittadini abbiano con-
tinuato a praticare all’estero l’attività per
cui hanno ricevuto il training originale per
almeno due anni continuativi;

c) cittadini italiani con residenza
estera i quali siano stati vincitori di bandi
di finanziamento per la ricerca scientifica
all’estero o siano stati parte integrante di
un team di ricerca estero a cui sia con-
ferito un finanziamento di ricerca che
abbia impegnato lo stesso in attività di
ricerca « full time » per un periodo non
inferiore ai due anni;
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d) cittadini italiani che siano desti-
natari di finanziamenti per progetti di
ricerca e sviluppo trasferibili nella nazione
di origine, in presenza di un ente acca-
demico ospitante in Italia che ne garanti-
sca la continuità di attività sulla base di
infrastrutture per la ricerca comparabili a
quelle che hanno determinato il conferi-
mento del finanziamento originale;

e) cittadini italiani che abbiano la-
vorato all’estero per almeno due anni
consecutivi nel settore privato a livello
gestionale (senior scientist, group leader,
project manager, scientific director) in un
campo affine a quello di formazione ac-
cademica e che possano fornire due refe-
renze da parte di esperti nel settore (ov-
vero di professionisti italiani o stranieri
che posseggano uno dei requisiti delle
classi qui riportati), i quali attestino per
iscritto la conoscenza personale del refe-
renziato da almeno due a e ne testimonino
l’eccellenza professionale;

f) cittadini italiani residenti al-
l’estero che siano detentori di brevetti
nazionali o internazionali;

g) cittadini italiani residenti al-
l’estero che siano stati insigniti di onori al

merito per ragioni scientifiche o profes-
sionali da parte di organizzazioni inter-
nazionali, albi professionali stranieri o
agenzie di assegnazione fondi per la ri-
cerca, dotati di comitati scientifici per la
selezione dei vincitori riconosciuti nel set-
tore professionale di specializzazione;

h) cittadini italiani residenti al-
l’estero con posizioni accademiche che
siano già destinatari o vincitori di una
« cattedra con dote » (endowed chair);

i) cittadini italiani residenti al-
l’estero che abbiano ricevuto una nomina
per il premio Nobel da parte del comitato
organizzatore, indipendentemente dal suo
conseguimento, o che abbiano conseguito
premi o riconoscimenti di analogo rilievo
e prestigio, e che esprimano interesse nel
ritorno in patria, purché siano integrati in
programmi formativi in istituzioni acca-
demiche interessate a conferire titoli di
professore emerito o di lecturer nell’area
di distinzione accademica.

(7-00746) « Pagano, Bernardo, Causi,
Gebhard, Laffranco, Cola-
ninno, Sandra Savino, Busin,
Sottanelli, Villarosa, Ruocco,
Barbanti ».
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VII COMMISSIONE PERMANENTE

(Cultura, scienza e istruzione)

S O M M A R I O

SEDE CONSULTIVA:

Delega al Governo per l’attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, sull’aggiudicazione dei contratti
di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei
settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino
della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture.
Nuovo testo C. 3194 Governo, approvato dal Senato (Parere alla VIII Commissione) (Seguito
dell’esame e conclusione – Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 188

ALLEGATO (Parere approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 189

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 7 ottobre 2015. — Presidenza
della presidente Flavia PICCOLI NAR-
DELLI.

La seduta comincia alle 14.30.

Delega al Governo per l’attuazione delle direttive

2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE del Parla-

mento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014,

sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli

appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli

enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei

trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino

della disciplina vigente in materia di contratti pub-

blici relativi a lavori, servizi e forniture.

Nuovo testo C. 3194 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla VIII Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta di ieri, 6 ottobre 2015.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
poiché non vi sono obiezioni, accoglie la
richiesta di attivazione dell’impianto au-
diovisivo a circuito chiuso.

Umberto D’OTTAVIO (PD), relatore,
formula una proposta di parere (vedi al-
legato).

Gianna MALISANI (PD) crede che il
nuovo testo dell’atto Camera 3194 apporti
alla disciplina degli appalti notevoli miglio-
ramenti. In particolare intravede nell’im-
pianto del provvedimento una rinnovata
sensibilità per gli aspetti della qualità della
progettazione, di un’architettura compati-
bili con l’ambiente e all’avanguardia nel-
l’uso dei materiali e pertanto per il rilancio
di una sana concorrenza nel campo del-
l’elaborazione progettistica. Condivide,
dunque, la proposta del relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere.

La seduta termina alle 14.45.
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ALLEGATO

Delega al Governo per l’attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/
24/UE e 2014/25/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26
febbraio 2014, sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli
appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei
settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali,
nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti

pubblici relativi a lavori, servizi e forniture.

PARERE APPROVATO

La VII Commissione (Cultura, scienza e
istruzione),

esaminato, nelle sedute del 6 e 7
ottobre 2015, il nuovo testo del disegno di
legge C. 3194 recante « Delega al Governo
per l’attuazione delle direttive 2014/23/UE,
2014/24/UE e 2014/25/UE del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 26 febbraio
2014, sull’aggiudicazione dei contratti di
concessione, sugli appalti pubblici e sulle
procedure d’appalto degli enti erogatori
nei settori dell’acqua, dell’energia, dei tra-
sporti e dei servizi postali, nonché per il
riordino della disciplina vigente in materia
di contratti pubblici relativi a lavori, ser-
vizi e forniture », approvato dal Senato;

preso atto dell’ambizioso disegno ri-
formatore ivi contenuto, che interessa
tutto l’ordinamento dei contratti pubblici;

considerato che tale disegno di legge
si propone di modificare l’attuale codice di
contratti pubblici (decreto legislativo
n. 163 del 2006) per rendere la disciplina
del settore meno permeabile a meccanismi
distorsivi della concorrenza e di corrut-
tela, in tale contesto prevedendo mecca-
nismi specifici di verifica, di controllo e di
effettività della denuncia di fatti illeciti,
ampliando anche le competenze del-
l’ANAC;

visto in particolare che sono previsti
criteri di delega volti a rafforzare gli
obblighi di trasparenza e di rendiconta-

zione pubblica delle stazioni appaltanti;
che sono indicati come obiettivi la piena
apertura e contendibilità dei mercati di
lavori, servizi e forniture; che sono pre-
scritti come criteri nella materia la sem-
plificazione e l’innovazione tecnologica e
digitale, onde mitigare gli oneri ammini-
strativi delle imprese;

ritenuto con favore che il disegno
legge contiene diversi principi di valore
sociale, quale per esempio quello per cui
– nell’ambito degli atti il cui importo
superi 150 mila euro – l’80 per cento dei
contratti deve essere messo a gara, mentre
il restante 20 per cento può essere affidato
in house (cfr. articolo 1, comma 1, lettera
aaa)). Con analogo favore la Commissione
valuta il principio per cui il criterio del
massimo ribasso è escluso per gli appalti
nei quali è alta l’incidenza della manodo-
pera (cfr. articolo 1, comma 1, lettera bb));

rilevato altresì che, per quanto di più
stretta competenza della Commissione cul-
tura viene prescritto che i decreti legisla-
tivi di attuazione della delega contenuta
nel disegno di legge, garantiscano l’ordi-
nata transizione tra la previgente e la
nuova disciplina anche in materia di tutela
e valorizzazione dei beni culturali (cfr.
articolo 1, comma 1, lettera b));

osservato che alla lettera n), è pre-
vista la revisione della disciplina della
pubblicità degli avvisi e dei bandi di gara,
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in modo da fare ricorso a strumenti di
pubblicità di tipo informatico;

apprezzata infine l’introduzione e la
regolamentazione del c.d. dibattito pub-
blico nella fase di predisposizione del
progetto delle grandi opere (come stru-
mento di confronto, anche culturale, con i
cittadini);

preso atto con favore dell’attenzione
mostrata verso la progettazione, verso la
qualità architettonica e al rilancio dei
relativi concorsi,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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del vicepresidente Tino IANNUZZI, indi
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Disposizioni per la promozione della coltivazione e

della filiera agroindustriale della canapa.

Testo unificato C. 1373 Lupo, C. 1797 Zaccagnini, C.

1859 Oliverio e C. 2987 Dorina Bianchi.

(Parere alla XIII Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 6 ottobre 2015.

Filiberto ZARATTI (SEL), relatore, pre-
senta e illustra una proposta di parere
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favorevole con osservazione (vedi allegato
1), esprimendo una valutazione positiva
sul contenuto del provvedimento in esame.

Massimo Felice DE ROSA (M5S) evi-
denzia l’opportunità di inserire, nella pro-
posta di parere presentata dal relatore,
ulteriori osservazioni, con riferimento al-
l’individuazione di specifiche modalità di
smaltimento della canapa destinata alla
fitodepurazione di superfici inquinate e
alla previsione, per gli impianti per l’au-
toproduzione energetica aziendale, di una
limitazione a 150 kilowatt.

Filiberto ZARATTI (SEL), relatore, ma-
nifesta la sua disponibilità a inserire nella
proposta di parere un’ulteriore osserva-
zione in merito all’opportunità di specifi-
che modalità di smaltimento della canapa
destinata alla fitodepurazione di superfici
inquinate. Con riferimento al secondo ri-
lievo del collega De Rosa, ritiene preferi-
bile mantenere la formulazione dell’arti-
colo 2, comma 3, del testo unificato in
esame, che, a suo avviso, consente di
evitare speculazioni per la produzione di
energia. Formula, pertanto, un’ulteriore
formulazione della proposta di parere
(vedi allegato 2).

Tino IANNUZZI, presidente, fa presente
che la questione testé sollevata potrebbe
anche essere oggetto di un ordine del
giorno.

Alberto ZOLEZZI (M5S), nel dichiarare
il voto favorevole del suo gruppo sulla
proposta di parere come riformulata dal
relatore, evidenzia il rischio connesso al-
l’alterazione del mercato relativa alla co-
struzione di impianti a biomassa eccessi-
vamente grandi.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole con osservazioni, come
riformulata dal relatore.

La seduta termina alle 14.40.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 7 ottobre 2015.

Audizione, nell’ambito dell’esame in sede referente

della proposta di iniziativa popolare C. 1647 De

Menech recante Legge rifiuti zero: per una vera

società sostenibile, di rappresentanti di Legambiente.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.40 alle 15.10.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 7 ottobre 2015. — Presidenza
della vicepresidente Serena PELLEGRINO.
— Interviene il sottosegretario di Stato per
le infrastrutture e i trasporti, Umberto Del
Basso De Caro.

La seduta comincia alle 15.30.

Serena PELLEGRINO, presidente, ri-
corda che, ai sensi dell’articolo 135-ter,
comma 5, del Regolamento, la pubblicità
delle sedute per lo svolgimento delle in-
terrogazioni a risposta immediata è assi-
curata anche tramite la trasmissione at-
traverso l’impianto televisivo a circuito
chiuso. Dispone, pertanto, l’attivazione del
circuito.

5-06575 Marroni: Sulla realizzazione della « Città

dello sport » di Tor Vergata.

Umberto MARRONI (PD) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 3).

Umberto MARRONI (PD), pur apprez-
zando la ricostruzione, fornita dal sotto-
segretario, dell’iter di programmazione e
progettazione della « Città dello sport »,
ribadisce l’esigenza che il Governo espliciti
come intenda procedere in relazione alle
opere incompiute, auspicando che sulla
cosiddetta « Vela di Calatrava » il Mini-
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stero delle infrastrutture e dei trasporti
svolga gli ulteriori approfondimenti neces-
sari, anche di concerto con il Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca.

5-06576 Pastorelli: Sulla messa in sicurezza del

ponte di Santa Margherita nel comune di Borgo

Velino.

Oreste PASTORELLI (Misto-PSI-PLI))
illustra l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 4).

Oreste PASTORELLI (Misto-PSI-PLI),
replicando, si dichiara soddisfatto per la
risposta del rappresentante del Governo,
evidenziando la necessità di vigilare in
ordine al corretto e tempestivo affida-
mento degli appalti per il rifacimento
dell’opera richiamata nell’interrogazione e
auspicando che essa venga contemplata
nella prossima legge di stabilità.

5-06577 Mannino: Sulla riduzione delle opere in-

frastrutturali prioritarie operata dal Programma

delle infrastrutture strategiche 2015.

Claudia MANNINO (M5S) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 5).

Claudia MANNINO (M5S), lamentando
l’esiguità delle risorse a disposizione, si
dichiara parzialmente soddisfatta della ri-
sposta del sottosegretario.

5-06578 Castiello e Catanoso: Sull’assetto

viario della Sicilia.

Basilio CATANOSO (FI-PdL) rinuncia
ad illustrare l’interrogazione in titolo, di
cui è cofirmatario.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 6).

Basilio CATANOSO (FI-PdL), repli-
cando, esprime soddisfazione per la vo-
lontà, manifestata dall’Esecutivo, di se-
guire l’indirizzo, già adottato durante il IV
Governo Berlusconi, relativamente alla
sottrazione delle competenze del CAS
(Consorzio autostradale siciliane).
Esprime, infine, perplessità sull’operato
degli organi giudiziari amministrativi sici-
liani.

Serena PELLEGRINO, presidente, di-
chiara quindi concluso lo svolgimento
delle interrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 16.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16 alle 16.10.
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ALLEGATO 1

Disposizioni per la promozione della coltivazione e della filiera
agroindustriale della canapa. Testo unificato C. 1373 Lupo, C. 1797
Zaccagnini, C. 1859 Oliverio e C. 2987 Dorina Bianchi.

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La VIII Commissione,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il testo unificato delle proposte di
legge C. 1373 Lupo, C. 1797 Zaccagnini, C.
1859 Oliverio e C. 2987 Dorina Bianchi
recante « Disposizioni per la promozione
della coltivazione e della filiera agroindu-
striale della canapa »;

rilevato che:

il provvedimento persegue l’obiet-
tivo di promuovere la coltivazione della
canapa, quale coltura in grado di contri-
buire alla riduzione dell’impatto ambien-
tale in agricoltura, alla riduzione del con-
sumo dei suoli e della desertificazione e
alla perdita di biodiversità;

la coltura della canapa ha conse-
guenze positive sul piano ambientale, per
la connessa riduzione dell’uso di pesticidi,
del consumo idrico in agricoltura, dell’ero-
sione del terreno, nonché per la conse-
guente cattura dell’anidride carbonica;

tenuto conto che:

l’articolo 2, comma 3, prevede
che l’uso della canapa come biomassa ai
fini energetici è consentita esclusivamente
per l’autoproduzione energetica aziendale
e nel caso della coltivazione destinata alla
fitodepurazione di superfici inquinate;

il decreto legislativo 5 febbraio
1997, n. 22, in vigore fino ad aprile 2006,
ha inquadrato tutti i materiali vegetali
residuali nella categoria dei rifiuti, vinco-
landone la conversione energetica con
provvedimenti predisposti per i rifiuti, in
particolare il decreto ministeriale 5 feb-
braio 1998; successivamente il decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 8
marzo 2002 ha individuato le biomasse da
inserire nel novero dei combustibili am-
messi per impianti industriali e civili, fra
i quali non risulta la canapa;

il decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, ( »codice ambientale ») ha
mantenuto l’impostazione sopra riportata;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

si valuti, al comma 3 dell’articolo 2,
l’opportunità di sopprimere la parte della
disposizione che prevede l’uso della ca-
napa come biomassa ai fini energetici nel
caso della coltivazione destinata alla fito-
depurazione di superfici inquinate, consi-
derato che i residui di canapa da bonifica
di terreni inquinati non sono ammessi
dalla normativa vigente come combustibile
per impianti industriali e civili a biomassa.
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ALLEGATO 2

Disposizioni per la promozione della coltivazione e della filiera
agroindustriale della canapa. Testo unificato C. 1373 Lupo, C. 1797
Zaccagnini, C. 1859 Oliverio e C. 2987 Dorina Bianchi.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VIII Commissione,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il testo unificato delle proposte di
legge C. 1373 Lupo, C. 1797 Zaccagnini, C.
1859 Oliverio e C. 2987 Dorina Bianchi
recante « Disposizioni per la promozione
della coltivazione e della filiera agroindu-
striale della canapa »;

rilevato che:

il provvedimento persegue l’obiet-
tivo di promuovere la coltivazione della
canapa, quale coltura in grado di contri-
buire alla riduzione dell’impatto ambien-
tale in agricoltura, alla riduzione del con-
sumo dei suoli e della desertificazione e
alla perdita di biodiversità;

la coltura della canapa ha conse-
guenze positive sul piano ambientale, per
la connessa riduzione dell’uso di pesticidi,
del consumo idrico in agricoltura, dell’ero-
sione del terreno, nonché per la cattura
dell’anidride carbonica;

tenuto conto che:

l’articolo 2, comma 3, prevede
che l’uso della canapa come biomassa ai
fini energetici è consentita esclusivamente
per l’autoproduzione energetica aziendale
e nel caso della coltivazione destinata alla
fitodepurazione di superfici inquinate;

il decreto legislativo 5 febbraio
1997, n. 22, in vigore fino ad aprile 2006,
ha inquadrato tutti i materiali vegetali

residuali nella categoria dei rifiuti, vinco-
landone la conversione energetica con
provvedimenti predisposti per i rifiuti, in
particolare il decreto ministeriale 5 feb-
braio 1998; successivamente il decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 8
marzo 2002 ha individuato le biomasse da
inserire nel novero dei combustibili am-
messi per impianti industriali e civili, fra
le quali non risulta la canapa;

il decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, ( « codice ambientale ») ha
mantenuto l’impostazione sopra riportata;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) si valuti, al comma 3 dell’articolo
2, l’opportunità di sopprimere la parte
della disposizione che prevede l’uso della
canapa come biomassa ai fini energetici
nel caso della coltivazione destinata alla
fitodepurazione di superfici inquinate,
considerato che i residui di canapa da
bonifica di terreni inquinati non sono
ammessi dalla normativa vigente come
combustibile per impianti industriali e
civili a biomassa;

b) si valuti l’opportunità di prevedere
specifiche modalità di smaltimento della
canapa destinata alla fitodepurazione di
superfici inquinate.

Mercoledì 7 ottobre 2015 — 195 — Commissione VIII



ALLEGATO 3

Interrogazione n. 5-06575 Marroni: Sulla realizzazione
della « Città dello sport » di Tor Vergata.

TESTO DELLA RISPOSTA

Non avendo il MIT alcuna competenza
sulla gestione dell’opera in argomento né
sul territorio in cui essa ricade, sono stati
richiesti elementi al Ministero dell’istru-
zione, università e ricerca e pertanto ri-
ferisco quanto pervenuto dal Rettore del-
l’Università degli studi di Roma « Tor
Vergata ».

Il progetto per la realizzazione dell’im-
ponente complesso sportivo a Tor Vergata,
denominato comunemente « Vela di Cala-
trava », presente nel territorio universita-
rio, si avvia nel 2005 nel quadro della
candidatura presentata dalla Capitale per
l’assegnazione dei XIII Campionati del
Mondo di Nuoto FINA previsti per il 2009.
Nelle intenzioni dei Promotori di allora, la
nuova struttura è chiamata a rispondere
ad una duplice esigenza di sviluppo ur-
bano: la prima di carattere contingente –
la realizzazione di strutture dedicate al
grande evento sportivo – la seconda di
natura strategica, consistente nella crea-
zione di un nuovo centro permanente per
servizi sportivi e ricreativi a favore della
Città e dell’Università di Tor Vergata, sui
cui terreni si sarebbe edificata l’opera.

La progettazione comprende quale
opera principale un palazzetto per il nuoto
a forma di « vela » con 15.000 posti, di-
verse piscine indoor e all’aperto per gare,
allenamento e tuffi, una seconda « vela »
ospita invece palestre e campi sportivi per
la preparazione atletica, infine, un campus
per alloggiare le squadre e in seguito gli
studenti universitari, e una torre per il
Rettorato dell’Università.

Ne risulta un masterplan composito,
caratterizzato da moderne, ampie e avve-
niristiche strutture che concorrono a de-

lineare una vera e propria « Città dello
Sport » a fianco di una nuova sede uni-
versitaria. Le fasi progettuali furono ap-
provate dalle sedi competenti e la regola-
rità dell’affidamento dei lavori venne ve-
rificata dalla Commissione europea.

Tuttavia, con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri del 18 dicembre
2008 l’opera, sia per la natura complessa
delle « vele » che per l’esplodere della crisi
economico-finanziaria del 2007-2008, è
stata dichiarata non più funzionale all’ori-
ginaria destinazione, con conseguente
chiusura del cantiere.

Nel 2011, nell’ambito della predisposi-
zione della candidatura di Roma quale
Città ospitante i Giochi Olimpici del 2020,
il cantiere di Tor Vergata viene riaperto,
senza però una data precisa per la con-
segna dell’impianto. Il ritiro della candi-
datura olimpica prima della fase di sele-
zione ha portato ad una nuova sospen-
sione dei lavori.

L’Università, nel 2015, ha provveduto a
registrare l’opera in questione al Sistema
informativo monitoraggio opere incom-
piute (SIMOI) con il preciso intento di
sottoporre al Governo, impegnato ad as-
sumere coraggiose politiche di rilancio del
paese anche attraverso il riavvio dei can-
tieri, la necessità di far ripartire le attività
di completamento della stessa. In propo-
sito, come attività ricognitiva a carattere
generale, richiamo quanto di recente di-
chiarato dal Ministro Delrio circa la de-
cisione di voler istituire, come avvenuto
con l’Agenzia per la coesione territoriale,
una apposita task force con il compito di
verificare puntualmente le opere merite-
voli di essere completate, con ciò affron-
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tando in modo concreto e risolutivo la
delicata problematica delle opere incom-
piute e dei finanziamenti pubblici ad esse
sottesi.

Allo stato attuale, per l’opera in argo-
mento, il Rettore evidenzia uno scenario
che vede sì una spesa già sostenuta di euro
200.000.000,00 a valere sulla legge 15 di-
cembre 1990, n. 396 riguardante « Inter-
venti per Roma Capitale della Repub-
blica », oltre ad euro 1.549.716,56 succes-
sivamente assegnati ma anche l’impegno
dell’Ateneo di Tor Vergata ad assicurare
azioni manutentive e di vigilanza i cui
oneri ricadono esclusivamente sul bilancio
universitario.

Il Rettore evidenzia, altresì, il proprio
impegno personale e dell’Ateneo tutto a
ricercare, di concerto con soggetti pubblici
istituzionali, soluzioni che consentano il

completamento dell’opera per preservare
quanto realizzato rispetto all’inevitabile
degrado conseguente al fermo lavori, pen-
sando a soluzioni di destinazione didattico
scientifica e di utilizzo di parte dell’area
per la realizzazione di un polo destinato
ad ospitare eventi sportivi.

È proprio di questi giorni la decisione
del comune di Roma condivisa dal Comi-
tato promotore della candidatura di Roma
alle Olimpiadi del 2024 di inserire, nel
Progetto da sottoporre agli organismi in-
ternazionali, Tor Vergata quale sede ido-
nea ad ospitare il Villaggio olimpico. A tale
scopo, da subito è stato attivato un tavolo
di lavoro congiunto con il compito di
individuare le migliori soluzioni di utilizzo
dell’area, anche in ragione della specificità
territoriale del quadrante ove insiste il
campus universitario.
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ALLEGATO 4

Interrogazione n. 5-06576 Pastorelli: Sulla messa in sicurezza
del ponte di Santa Margherita nel comune di Borgo Velino.

TESTO DELLA RISPOSTA

Per quanto riguarda i possibili inter-
venti finalizzati al miglioramento della
viabilità sul ponte di Santa Margherita,
situato al km. 94+450 della SS 4 Salaria,
nel territorio comunale di Borgo Velino
(Rieti), l’ANAS segnala di aver provveduto
a redigere la perizia dei lavori inerenti
l’adeguamento dell’infrastruttura e il rela-
tivo progetto, acquisendo tutti i pareri
previsti dalle norme in vigore.

Il progetto dell’intervento anzidetto
prevede l’ampliamento in sede della car-
reggiata sul ponte monumentale esistente,
da mt. 5,80 a mt. 8,17 circa, con esclusione
dei parapetti.

I lavori potranno essere appaltati non
appena si renderanno disponibili le neces-
sarie risorse finanziarie. L’intervento, in-
fatti, è inserito nel 3o Programma ponti,
viadotti e gallerie di cui al decreto-legge

n. 133/2014, e relativa legge di conver-
sione, per un importo di euro 382.035,21
euro – Priorità 2.

Le opere facenti parte della Priorità 2
saranno finanziate secondo le modalità di
cui all’articolo 5 della Convenzione MIT-
ANAS stipulata in data 22 dicembre 2014,
e precisamente:

l’80 per cento del ribasso d’asta e le
eventuali somme, previste nel quadro eco-
nomico degli interventi (comprensivo del
20 per cento del ribasso d’asta) e che alla
fine dei lavori risultassero inutilizzate,
concorreranno a formare le economie;

le somme predette dovranno essere
impegnate per finanziare gli interventi di
Priorità 2, individuati secondo l’elenco di
priorità del Programma, tenendo conto
delle esigenze manutentive derivanti anche
da eventi eccezionali.
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ALLEGATO 5

Interrogazione 5-06577 Mannino: Sulla riduzione delle opere infra-
strutturali prioritarie operata dal Programma delle infrastrutture

strategiche 2015.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il superamento della legge Obiettivo per
volontà del Governo e del Legislatore,
come si sta affermando nei passaggi par-
lamentari della « Delega Appalti », com-
porta la necessità di rivedere l’attuale
sistema programmatorio, con il concorso
attivo delle regioni e delle realtà territo-
riali, per conseguire gli obiettivi della ce-
lere conclusione delle opere in corso e la
definizione di priorità condivise sulle
opere da avviare, con una particolare
attenzione alla corrispondenza risorse-
programmazione e la gestione attraverso
le procedure ordinarie, superando quindi
l’impianto della legge n. 443 del 2001.

Sempre in questa direzione sono stati
predisposti e approvati due rilevanti stru-
menti di pianificazione strategica quali il
Piano per la portualità e la logistica e il
Piano aeroporti.

Per quanto attiene all’allegato infra-
strutture, fermo restando i 25 interventi
già stabiliti nell’allegato al DEF, si segnala
che è in corso il monitoraggio di tutti gli
interventi di cui alla delibera CIPE del 1o

agosto 2014.
Tale monitoraggio consentirà di stabi-

lire le diverse tipologie di intervento che
saranno così suddivise:

interventi realizzati;

interventi in fase di realizzazione che
già dispongono della copertura finanziaria;

interventi iniziati ma che necessitano
di ulteriori risorse finanziarie per poter
proseguire;

interventi indicati nella delibera CIPE
del 1o agosto 2014 privi di obblighi giuri-

dicamente vincolanti e di copertura finan-
ziaria.

Parallelamente a tale puntuale azione
di monitoraggio, il Governo, d’intesa con le
regioni, sta predisponendo un rinnovato
quadro della programmazione infrastrut-
turale che tiene conto delle istanze avan-
zate dalle regioni stesse e delle linee guida
descritte nella prima parte dell’allegato al
DEF.

Nel contempo, il MIT è impegnato a redi-
gere le linee guida del documento di pro-
grammazione pluriennale che rappresen-
terà la cornice strategica che a valle del con-
fronto con la Conferenza Unificata offrirà il
nuovo quadro strategico delle priorità.

In questo contesto il superamento del
gap infrastrutturale del sud, di cui fanno
parte anche opere previste nelle prece-
denti programmazioni, è certamente una
priorità.

A titolo esemplificativo possiamo citare
i 60 miliardi, derivanti dalla conclusione
della programmazione 2007-2013 e dalla
programmazione 2014-2020, del Fondo
sviluppo e coesione di cui ben oltre l’80
per cento destinati al sud, così come gli
842 milioni di finanziamenti ordinari del
Contratto di programma ANAS 2015-2019
previsti per la manutenzione della A19 con
l’introduzione anche di tecnologie per il
controllo remoto delle infrastrutture e per
la sicurezza.

Il combinato disposto delle attività in
corso andrà a definire il quadro dei fab-
bisogni in termini di risorse da confer-
mare, programmare e riprogrammare.
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ALLEGATO 6

Interrogazione n. 5-06578 Castiello e Catanoso: Sull’assetto
viario della Sicilia.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’evento emergenziale verificatosi il 5
ottobre scorso ha interessato l’autostrada
A18 Messina-Catania, nella tratta Giardini
Naxos-Roccalumera. Si è trattato di un
movimento franoso di significativa entità,
attivatosi nelle prime ore del giorno sul
versante a monte della carreggiata auto-
stradale in direzione Catania, al km
32+600 circa (zona comune di Letojanni),
che ha interessato sia le opere d’arte di
contenimento ivi presenti (muro di con-
troripa) della carreggiata di monte della
A18 Messina-Catania, in direzione Catania,
sia entrambe le carreggiate.

Il concessionario, Consorzio per le Au-
tostrade Siciliane (CAS), di concerto con la
Polizia Stradale, sin dalle ore 4.15 ha
adottato i provvedimenti di interdizione al
traffico, istituendo in una prima fase
l’uscita obbligatoria allo svincolo di Roc-
calumera per il traffico proveniente da
Messina e diretto a Catania e l’uscita
obbligatoria a Taormina per il traffico
proveniente da Catania, in direzione Mes-
sina.

Alle ore 8.25 è stata comunicata dal
CAS la variazione dell’uscita obbligatoria
per il traffico proveniente da Catania,
anticipata al casello di Giardini Naxos,
anziché a Taormina. Il traffico veicolare è
stato indirizzato lungo la SS114 e/o la SS
185 e le azioni di smistamento dei mezzi
pesanti in direzione Messina sono state
effettuate presso la barriera di San Gre-
gorio ad opera della Polstrada.

La Prefettura di Messina ha indetto
apposita riunione per il coordinamento
delle attività da porre in essere per la
gestione della viabilità. A seguito di tale
riunione e dei sopralluoghi effettuati dal

CAS, alle ore 21.55 è stata disposta l’aper-
tura della carreggiata di valle per il solo
traffico in direzione Messina, permanendo
l’uscita obbligatoria al casello di Roccalu-
mera per il traffico in direzione Catania
con rientro in autostrada al casello di
Taormina e la chiusura della carreggiata
di monte interessata significativamente dal
movimento franoso, con disposizione da
parte del CAS di presidio h24 con squadre
di vigilanza e pronto intervento al fine di
garantire il transito in sicurezza lungo la
carreggiata di valle.

Il CAS ha comunicato che i lavori sul
pendio avanzeranno ad esaurimento del
fenomeno franoso.

Proprio ieri mattina, a seguito di ulte-
riore sopralluogo, è stata decisa la riaper-
tura totale a doppio senso della carreg-
giata di valle per entrambe le direzioni e
sono iniziate le operazioni di rimozione
dalla carreggiata dei materiali franati.

Più in generale, in merito alle ben note
carenze della situazione viaria siciliana, il
MIT ha avanzato e adottato numerose
misure volte a conseguire un maggiore
efficientamento nella conduzione delle
tratte autostradali attualmente assentite al
CAS, con particolare riguardo al miglio-
ramento del livello di sicurezza quale
obbiettivo prioritario.

In tal senso, come ricordato dall’Ono-
revole interrogante, già dall’anno 2006 è
stata avviata una procedura di contesta-
zione nei confronti del CAS per gravi
inadempienze agli obblighi convenzionali a
seguito di molteplici criticità riscontrate
sia di natura tecnica che gestionale e
amministrativa. Tale procedura si è con-
clusa con il decreto interministeriale
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n. 457 del 5 luglio 2010, che ha disposto
la decadenza della concessione assentita al
CAS. Tuttavia tale provvedimento è stato
dichiarato nullo con sentenza del Consiglio
di Giustizia Amministrativa della regione
siciliana n. 784/2012.

Ciò nonostante, ai sensi del vigente
rapporto convenzionale, il MIT ha con-
tinuato a contestare puntualmente le
« non conformità » periodicamente rile-
vate sulle autostrade gestite dal CAS,
anche per il tramite di una specifica

attività di controllo espletata dall’Ufficio
Territoriale, avviando nel gennaio 2013
una nuova procedura di contestazione
verso il CAS e formalizzata in data 4
dicembre 2014 con atto di diffida e
messa in mora per un nuovo pronun-
ciamento di decadenza della concessione,
in corso di istruttoria.

Il MIT assicura che proseguirà nel-
l’azione di monitoraggio costante delle cri-
ticità rappresentate al fine di ridurre i
disservizi e i disagi.
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Mercoledì 7 ottobre 2015. — Presidenza
del presidente Michele Pompeo META.

La seduta comincia alle 14.20.

Delega al Governo per l’attuazione delle direttive

2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE del Parla-

mento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014,

sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli

appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli

enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei

trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino

della disciplina vigente in materia di contratti pub-

blici relativi a lavori, servizi e forniture.

Nuovo testo C. 3194 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla VIII Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 6 ottobre 2015.

Michele Pompeo META, presidente,
propone, se non vi sono obiezioni, che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
mediante impianti audiovisivi a circuito
chiuso.

Così rimane stabilito.

Romina MURA (PD), relatrice, formula
una proposta di parere favorevole con
osservazioni (vedi allegato 1).

Vincenzo GAROFALO (AP) ricorda le
considerazioni svolte nella seduta di ieri
dal rappresentante del Governo in merito
al superamento della legge obiettivo. Pur
condividendo tale superamento, osserva
peraltro che è necessario salvaguardare le
opere che sono in corso di realizzazione.
A tal fine, a suo giudizio, dovrebbe essere
precisata la formulazione della lettera iii-
bis) introdotta nel corso dell’esame in sede
referente dalla Commissione Ambiente.
Altrimenti sussiste il rischio che le proce-
dure di realizzazione di opere di notevole
importanza per i territori interessati ven-
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gano bloccate e, al tempo stesso, lo Stato
si trovi costretto a pagare alle imprese
coinvolte nella realizzazione di tali opere
penali molto pesanti.

Romina MURA (PD), relatrice, dichiara
di comprendere le motivazioni delle preoc-
cupazioni espresse dal collega Garofalo.
Riformula pertanto la propria proposta di
parere, inserendo un’ulteriore osserva-
zione che reca indicazioni in tal senso
(vedi allegato 2).

Michele DELL’ORCO (M5S) ritiene che
con la modifica della proposta di parere
della relatrice sia trattata in modo super-
ficiale e frettoloso una questione molto
seria. La delega in esame a suo avviso
potrebbe fornire l’occasione per rivedere
profondamente la programmazione degli
interventi infrastrutturali e selezionare le
opere che corrispondono a effettive esi-
genze dei territori interessati. Rileva che
realizzare opere inutili può comportare
oneri molto maggiori di quelli che deri-
vano dalle penali contrattuali. Per queste
ragioni, fa presente che il proprio Gruppo,

che intendeva astenersi sulla iniziale pro-
posta di parere della relatrice, sarà co-
stretto a esprimere un voto contrario sulla
proposta di parere riformulata. Invita per-
tanto il Partito Democratico a riflettere
sull’opportunità, per meri equilibri nei
confronti degli alleati di maggioranza, di
inserire un’osservazione che potrebbe giu-
stificare la prosecuzione delle procedure
relative alla realizzazione di opere inutili,
anziché cogliere l’opportunità di una ra-
dicale e approfondita revisione della po-
litica infrastrutturale del Paese, volta a
privilegiare poche opere effettivamente ne-
cessarie.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole con osservazioni della re-
latrice, come riformulata (vedi allegato 2).

La seduta termina alle 14.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.40 alle 14.45.
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ALLEGATO 1

Delega al Governo per l’attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/
24/UE e 2014/25/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26
febbraio 2014, sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli
appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei
settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali,
nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture. (Nuovo testo C. 3194

Governo, approvato dal Senato).

PROPOSTA DI PARERE DELLA RELATRICE

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminato il nuovo testo del disegno
di legge recante Delega al Governo per
l’attuazione delle direttive 2014/23/UE,
2014/24/UE e 2014/25/UE del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 26 febbraio
2014, sull’aggiudicazione dei contratti di
concessione, sugli appalti pubblici e sulle
procedure d’appalto degli enti erogatori
nei settori dell’acqua, dell’energia, dei tra-
sporti e dei servizi postali, nonché per il
riordino della disciplina vigente in materia
di contratti pubblici relativi a lavori, ser-
vizi e forniture (C. 3194 Governo – ap-
provato dal Senato);

premesso che:

il provvedimento in esame delega il
Governo non soltanto a recepire le diret-
tive sopra richiamate, ma anche a proce-
dere al riordino complessivo della disci-
plina vigente in materia di contratti pub-
blici relativi a lavori, servizi e forniture
sulla base di un complesso articolato e
dettagliato di criteri e principi direttivi;

il riordino complessivo del quadro
normativo in materia degli appalti è ri-
volto in prima istanza alla finalità di
promuovere la trasparenza e la semplifi-
cazione delle procedure, ricorrendo allo
scopo alla digitalizzazione delle procedure
stesse e ad un sistematico utilizzo delle
tecnologie dell’informazione;

in relazione alle finalità di semplifi-
cazione e di promozione di una più ampia
partecipazione delle imprese agli appalti
pubblici, il provvedimento detta specifiche
disposizioni volte a ridurre gli oneri do-
cumentali ed economici a carico dei par-
tecipanti alle gare e promuove gli affida-
menti di tipo telematico;

vengono attribuiti all’Autorità na-
zionale anticorruzione (ANAC) da un lato
più ampie funzioni di promozione dell’ef-
ficienza delle stazioni appaltanti, anche
mediante l’adozione di atti di indirizzo,
bandi tipo e contratti tipo e dall’altro, ai
fini di assicurare la regolarità delle pro-
cedure, incisivi poteri di raccomandazione,
intervento cautelare e sanzionatori;

sempre a fini di efficientamento
delle procedure vengono limitate e rego-
lamentate le ipotesi di variante proget-
tuale, prevedendosi che ogni variazione in
corso d’opera debba essere adeguatamente
motivata e giustificata esclusivamente da
condizioni impreviste e imprevedibili;

il principio di cui alla lettera e-ter)
dispone che in sede di recepimento della
delega siano puntualmente indicate le di-
sposizioni applicabili all’affidamento dei
contratti nei settori speciali, tra i quali
sono ricompresi i settori dei trasporti e
postale, al fine di favorire la trasparenza
di tali settori e la piena apertura e con-
tendibilità dei relativi mercati;
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il principio di cui alla lettera iii-
bis) prevede l’aggiornamento e la revisione
del Piano generale dei trasporti e della
logistica, approvato con decreto del Pre-
sidente della Repubblica 14 marzo 2001;
al riguardo occorre precisare che il Piano
non è stato più oggetto di aggiornamento,
ma sono stati predisposti diversi docu-
menti programmatici settoriali. Sarebbe
pertanto opportuno, nell’aggiornamento
del Piano, coordinare i documenti già
esistenti individuando scelte coerenti con
gli indirizzi già assunti in tali sedi, pro-
cedendo se del caso, a una rivalutazione e
un aggiornamento delle medesime,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera iii-bis), valuti la Com-
missione di merito l’opportunità di preve-
dere espressamente che l’aggiornamento e
la revisione del Piano generale dei tra-
sporti e della logistica avvenga in coerenza
con gli strumenti programmatici settoriali,
e, in particolare, con il Piano strategico
nazionale della portualità e della logistica

e con il Piano nazionale degli aeroporti,
nonché, per quanto concerne gli investi-
menti infrastrutturali, con l’Allegato infra-
strutture al Documento di economia e
finanza;

b) sotto il profilo del coordinamento
formale, con riferimento alla medesima
lettera iii-bis), valuti la Commissione di
merito l’opportunità di sostituire le parole:
« di cui al Capo IV » con le seguenti: « di
cui al Titolo III, Capo IV »;

c) valuti la Commissione di merito
l’opportunità di introdurre uno specifico
principio volto a prevedere, in coerenza
con quanto previsto dall’articolo 42,
comma 2 della direttiva 2014/24/UE, og-
getto di recepimento, specifiche tecniche
relative alle gare da espletarsi, soprattutto
in relazione a beni e strumenti informatici
e componenti tecnologici, che garantiscano
parità di accesso agli operatori e non
costituiscano ostacolo alla piena attua-
zione del principio di libera concorrenza;

d) con riferimento al comma 3, si
segnala l’opportunità che il Governo as-
suma tutte le iniziative idonee ad assicu-
rare che i decreti legislativi di attuazione
della delega in esame siano pienamente
condivisi con le regioni.
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ALLEGATO 2

Delega al Governo per l’attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/
24/UE e 2014/25/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26
febbraio 2014, sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli
appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei
settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali,
nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture. (Nuovo testo C. 3194

Governo, approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminato il nuovo testo del disegno
di legge recante Delega al Governo per
l’attuazione delle direttive 2014/23/UE,
2014/24/UE e 2014/25/UE del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 26 febbraio
2014, sull’aggiudicazione dei contratti di
concessione, sugli appalti pubblici e sulle
procedure d’appalto degli enti erogatori
nei settori dell’acqua, dell’energia, dei tra-
sporti e dei servizi postali, nonché per il
riordino della disciplina vigente in materia
di contratti pubblici relativi a lavori, ser-
vizi e forniture (C. 3194 Governo – ap-
provato dal Senato);

premesso che:

il provvedimento in esame delega il
Governo non soltanto a recepire le diret-
tive sopra richiamate, ma anche a proce-
dere al riordino complessivo della disci-
plina vigente in materia di contratti pub-
blici relativi a lavori, servizi e forniture
sulla base di un complesso articolato e
dettagliato di criteri e principi direttivi;

il riordino complessivo del quadro
normativo in materia degli appalti è ri-
volto in prima istanza alla finalità di
promuovere la trasparenza e la semplifi-
cazione delle procedure, ricorrendo allo
scopo alla digitalizzazione delle procedure
stesse e ad un sistematico utilizzo delle
tecnologie dell’informazione;

in relazione alle finalità di sempli-
ficazione e di promozione di una più
ampia partecipazione delle imprese agli
appalti pubblici, il provvedimento detta
specifiche disposizioni volte a ridurre gli
oneri documentali ed economici a carico
dei partecipanti alle gare e promuove gli
affidamenti di tipo telematico;

vengono attribuiti all’Autorità na-
zionale anticorruzione (ANAC) da un lato
più ampie funzioni di promozione dell’ef-
ficienza delle stazioni appaltanti, anche
mediante l’adozione di atti di indirizzo,
bandi tipo e contratti tipo e dall’altro, ai
fini di assicurare la regolarità delle pro-
cedure, incisivi poteri di raccomandazione,
intervento cautelare e sanzionatori;

sempre a fini di efficientamento
delle procedure vengono limitate e rego-
lamentate le ipotesi di variante proget-
tuale, prevedendosi che ogni variazione in
corso d’opera debba essere adeguatamente
motivata e giustificata esclusivamente da
condizioni impreviste e imprevedibili;

il principio di cui alla lettera e-ter)
dispone che in sede di recepimento della
delega siano puntualmente indicate le di-
sposizioni applicabili all’affidamento dei
contratti nei settori speciali, tra i quali
sono ricompresi i settori dei trasporti e
postale, al fine di favorire la trasparenza
di tali settori e la piena apertura e con-
tendibilità dei relativi mercati;
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il principio di cui alla lettera iii-
bis) prevede l’aggiornamento e la revisione
del Piano generale dei trasporti e della
logistica, approvato con decreto del Pre-
sidente della Repubblica 14 marzo 2001;
al riguardo occorre precisare che il Piano
non è stato più oggetto di aggiornamento,
ma sono stati predisposti diversi docu-
menti programmatici settoriali. Sarebbe
pertanto opportuno, nell’aggiornamento
del Piano, coordinare i documenti già
esistenti individuando scelte coerenti con
gli indirizzi già assunti in tali sedi, pro-
cedendo se del caso, a una rivalutazione e
un aggiornamento delle medesime,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera iii-bis), valuti la Com-
missione di merito l’opportunità di pre-
vedere espressamente che l’aggiornamento
e la revisione del Piano generale dei
trasporti e della logistica avvenga in coe-
renza con gli strumenti programmatici
settoriali, e, in particolare, con il Piano
strategico nazionale della portualità e
della logistica e con il Piano nazionale
degli aeroporti, nonché, per quanto con-
cerne gli investimenti infrastrutturali, con
l’Allegato infrastrutture al Documento di
economia e finanza;

b) con riferimento alla medesima
lettera iii-bis) si segnala l’esigenza di ga-
rantire la realizzazione delle opere pub-
bliche per le quali già sia intervenuta
l’aggiudicazione e siano stati stipulati con-
tratti; a tal fine valuti la Commissione di
merito l’opportunità di precisare in tale
senso la formulazione della lettera;

c) sotto il profilo del coordinamento
formale, con riferimento alla medesima
lettera iii-bis), valuti la Commissione di
merito l’opportunità di sostituire le parole:
« di cui al Capo IV » con le seguenti: « di
cui al Titolo III, Capo IV »;

d) valuti la Commissione di merito
l’opportunità di introdurre uno specifico
principio volto a prevedere, in coerenza
con quanto previsto dall’articolo 42,
comma 2 della direttiva 2014/24/UE, og-
getto di recepimento, specifiche tecniche
relative alle gare da espletarsi, soprattutto
in relazione a beni e strumenti informatici
e componenti tecnologici, che garantiscano
parità di accesso agli operatori e non
costituiscano ostacolo alla piena attua-
zione del principio di libera concorrenza;

e) con riferimento al comma 3, si
segnala l’opportunità che il Governo as-
suma tutte le iniziative idonee ad assicu-
rare che i decreti legislativi di attuazione
della delega in esame siano pienamente
condivisi con le regioni.
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Disposizioni per la promozione della coltivazione e

della filiera agroindustriale della canapa.

Testo unificato C. 1373 Lupo, C. 1797 Zaccagnini, C.

1859 Oliverio e C. 2987 Dorina Bianchi.

(Parere alla XIII Commissione).

(Seguito dell’esame conclusione – Parere
favorevole con osservazione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 6 ottobre 2015.

Cristina BARGERO (PD), relatrice, for-
mula una proposta di parere favorevole
con una osservazione volta a invitare la
Commissione di merito a verificare la
possibilità di espungere la canapa prove-
niente dalla fitodepurazione di superfici
inquinate dalla lista dei materiali combu-
stibili per la produzione di energia elet-
trica da biomasse, ove non si ravvisi l’ap-
propriatezza di tale uso negli impianti a
biomasse già esistenti.

Marco DA VILLA, intervenendo per
dichiarazione di voto, ringrazia la relatrice
per il lavoro di approfondimento svolto sul
testo unificato delle proposte di legge in
titolo, la cui iniziativa deriva da una
proposta presentata in origine dal proprio
gruppo. Condivide, in particolare, l’osser-
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vazione inserita nella proposta di parere
che consente, nel rispetto dei vincoli am-
bientali, il recupero di una modalità di
produzione agricola del passato, troppo
spesso contrastata per finalità connesse al
suo utilizzo di stupefacente. Dichiara
quindi il voto favorevole del proprio
gruppo.

Gianluca BENAMATI (PD), nell’espri-
mere apprezzamento per il lavoro svolto
dalla relatrice, dichiara di condividere nel
merito la proposta di parere elaborata sul
testo unificato delle proposte di legge in
titolo e dichiara il voto favorevole a nome
del gruppo del Partito democratico.

Stefano ALLASIA (LNA) dichiara il
voto favorevole del proprio gruppo.

La Commissione approva all’unanimità
la proposta di parere del relatore (vedi
allegato).

Delega al Governo per l’attuazione delle direttive

2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE del Parla-

mento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014,

sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli

appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli

enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei

trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino

della disciplina vigente in materia di contratti pub-

blici relativi a lavori, servizi e forniture.

Nuovo testo C. 3194 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla VIII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Luigi TARANTO (PD), relatore, illustra
il provvedimento in titolo volto ad attuare
la nuova disciplina europea in materia di
appalti pubblici e concessioni, attraverso il
recepimento delle direttive 2014/23/UE,
2014/24/UE e 2014/25/UE, e a procedere a
un complessivo riordino della normativa
vigente sui contratti pubblici di lavori,
servizi e forniture. Il testo, già approvato
dal Senato, è stato modificato in più punti

nel corso dell’esame in sede referente. Le
modifiche, di cui si darà conto di seguito,
hanno riguardato, in primo luogo, le mo-
dalità e i termini per l’esercizio della
delega, nonché in gran parte la definizione
dei principi e dei criteri direttivi specifici.

Per quanto concerne la finalità della
delega e principi e criteri direttivi generali
l’articolo 1 comma 1, alinea, delega il
Governo ad adottare, sulla base delle mo-
difiche apportate in sede referente, due
decreti legislativi per conseguire, rispetti-
vamente, le seguenti finalità: l’attuazione
delle direttive 2014/23/UE, sull’aggiudica-
zione dei contratti di concessione, 2014/
24/UE, sugli appalti pubblici, e 2014/25/
UE, sulle procedure d’appalto degli enti
erogatori nei settori dell’acqua, dell’ener-
gia, dei trasporti e dei servizi postali. Il
termine per l’adozione di tale decreto è
fissato al 18 aprile 2016, corrispondente al
termine fissato dalle direttive europee per
il loro recepimento; il riordino comples-
sivo della disciplina vigente in materia di
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e
forniture. Il termine per l’adozione di tale
decreto è fissato al 31 luglio 2016.

Le modalità e le procedure per l’eser-
cizio della delega sono disciplinate nei
commi 2 e 3 del disegno di legge, che sono
stati modificati nel corso dell’esame in
sede referente.

Il nuovo testo del comma 2 prevede,
nell’esercizio della delega, il coordina-
mento della Presidenza del Consiglio dei
ministri, di concerto con il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti e sentita
l’Autorità nazionale anticorruzione, per lo
svolgimento delle consultazioni delle prin-
cipali categorie di soggetti pubblici e pri-
vati destinatari della nuova normativa.
Tale disposizione conferma quanto già
statuito dal testo approvato dal Senato.
Rispetto a tale testo è stata invece sop-
pressa tutta la parte successiva del
comma, che recava disposizioni dettagliate
relative alla definizione delle metodologie
e delle modalità operative per lo svolgi-
mento delle consultazioni.

Il nuovo testo del comma 3 lascia
sostanzialmente immutato il novero degli
organi chiamati a pronunciarsi sugli
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schemi di decreto intervenendo sulle mo-
dalità e sui termini per l’espressione dei
rispettivi pareri. Riguardo invece agli or-
gani deputati all’adozione degli schemi dei
decreti delegati, in sede referente è stato
precisato che la proposta iniziale dovrà
essere adottata anche di concerto con il
Ministro dello sviluppo economico. Il
nuovo testo approvato dalla Commissione
interviene, inoltre, sulle modalità di ado-
zione della disciplina attuativa ed esecu-
tiva del Codice.

Con riferimento ai principi ed ai criteri
direttivi generali il comma 1, alinea, pre-
vede che i decreti delegati dovranno essere
adottati nel rispetto dei principi e criteri
direttivi generali di cui all’articolo 32 della
legge 24 dicembre 2012, n. 234, che reca
norme generali sulla partecipazione del-
l’Italia alla formazione e all’attuazione
della normativa e delle politiche del-
l’Unione europea. La disposizione in
esame, infine, prevede che nell’esercizio
della delega si tengano in considerazione
le migliori pratiche adottate in altri paesi
dell’Unione europea.

Con riguardo ai criteri ai criteri spe-
cifici di delega, si deve sottolineare il
divieto di introduzione o di mantenimento
di livelli di regolazione superiori a quelli
minimi richiesti dalle tre direttive che si
intendono recepire (articolo 1, comma 1,
lett. a)). Si tratta del cosiddetto divieto di
« gold plating » già ricompreso tra i prin-
cipi e i criteri direttivi generali di delega
per l’attuazione del diritto dell’Unione eu-
ropea.

La lettera b) del comma 1 prevede
l’adozione di un unico testo normativo
denominato « Codice degli appalti pubblici
e dei contratti di concessione », che dovrà
sostituire il vigente Codice dei contratti
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture
(decreto legislativo n. 163/2006). Si fa no-
tare che il termine « adozione » è stato
inserito nel corso dell’esame in sede refe-
rente, in luogo del termine « compila-
zione », che compariva nel testo approvato
dal Senato, al fine di tener conto del
carattere innovativo, e non solo ricogni-
tivo, che avrà il nuovo Codice il quale,
oltre a recare le disposizioni in materia di

procedure di affidamento, di gestione e di
esecuzione degli appalti pubblici e dei
contratti di concessione disciplinate dalle
tre direttive, dovrà – secondo quanto
precisato nel corso dell’esame al Senato –
contenere una disciplina adeguata anche
per gli appalti di servizi e forniture.

La lettera b-bis), inserita durante
l’esame in sede referente, prevede che la
delega sia attuata assicurando, in linea con
quanto previsto dallo standard europeo,
l’accessibilità delle persone disabili nella
scelta delle tecnologie dell’informazione e
della comunicazione, le specifiche tecni-
che, i criteri di aggiudicazione e le con-
dizioni di esecuzione di un appalto.

La lettera c) prevede che la delega sia
attuata attraverso la ricognizione e il rior-
dino del quadro normativo vigente nelle
materie degli appalti pubblici e delle con-
cessioni. La medesima lettera specifica che
in tale opera di riordino e semplificazione
siano tenuti in debita considerazione gli
aspetti peculiari dei contratti pubblici re-
lativi a lavori, servizi e forniture e dei
diversi settori merceologici e di attività,
salvaguardando una specifica normativa
generale di settore per quanto riguarda il
settore dei servizi sostitutivi di mensa.

La lettera d) stabilisce che la semplifi-
cazione ed il riordino del quadro norma-
tivo vigente devono mirare alla predispo-
sizione di procedure non derogabili ri-
guardanti gli appalti pubblici e i contratti
di concessione, nonché al conseguimento
di una significativa riduzione e certezza
dei tempi relativi alla realizzazione delle
opere pubbliche. È altresì stabilito
l’espresso divieto di affidamento di con-
tratti attraverso procedure derogatorie ri-
spetto a quelle ordinarie.

La lettera e) prevede genericamente il
recepimento degli strumenti di flessibilità
previsti dalle tre direttive. Le nuove diret-
tive introducono una flessibilità di utilizzo
delle procedure e degli strumenti a dispo-
sizione delle amministrazioni aggiudica-
trici, cui è attribuita maggiore discrezio-
nalità nella scelta delle soluzioni più ade-
guate.

La lettera e-bis), inserita nel corso
dell’esame in sede referente, riguarda la
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previsione di una disciplina applicabile ai
contratti pubblici di lavori, servizi e for-
niture, di importo inferiore alle soglie di
rilevanza comunitaria (134.000 euro o
207.000 euro per gli appalti pubblici di
forniture e di servizi; 5.186.000 euro per
gli appalti di lavori pubblici e per le
concessioni di lavori pubblici) e della di-
sciplina per l’esecuzione di lavori, servizi e
forniture in economia. La stessa disposi-
zione precisa che tali discipline dovranno
essere volte a criteri di massima sempli-
ficazione e rapidità dei procedimenti, sal-
vaguardando i principi di trasparenza e
imparzialità della gara.

Il criterio di cui alla lettera e-ter),
inserito nel corso dell’esame in sede refe-
rente, prevede che siano puntualmente
indicate le disposizioni applicabili in ma-
teria di affidamento dei contratti nei set-
tori speciali.

La lettera f) esplicita genericamente il
criterio della semplificazione, dell’armo-
nizzazione e della progressiva digitalizza-
zione delle procedure in materia di affi-
damento degli appalti pubblici e dei con-
tratti di concessione, attraverso:

la promozione di reti e sistemi infor-
matici già sperimentati in altre procedure
competitive al fine di facilitare l’accesso
delle MPMI mediante una maggiore diffu-
sione di informazioni e un’adeguata tem-
pistica;

soluzioni innovative nelle materie di-
sciplinate, con particolare riguardo allo
sviluppo delle infrastrutture e degli inse-
diamenti produttivi strategici di premi-
nente interesse nazionale nonché all’inno-
vazione tecnologica e digitale e all’inter-
connessione della PA.

La lettera g), modificata durante
l’esame in sede referente, prevede il divieto
espresso di affidamento di contratti attra-
verso procedure derogatorie rispetto a
quelle ordinarie, ad eccezione di singole
fattispecie relative a situazioni emergen-
ziali. Tale disposizione, che conferma
quanto già prevedeva il testo approvato dal
Senato, è stata integrata, in sede referente,

al fine di prevedere che i decreti delegati
definiscano una disciplina delle procedure
di acquisizione di servizi, forniture e lavori
da applicare in occasione di emergenze di
protezione civile, che coniughino la neces-
saria tempestività d’azione con adeguati
meccanismi di controllo e pubblicità suc-
cessiva.

Durante l’esame in sede referente è
stata aggiunta la lettera g-bis) che reca
una specifica disciplina per i contratti
segretati o che esigono particolari misure
di sicurezza, sottoponendo tali affidamenti
al controllo della Corte dei conti.

Durante l’esame in sede referente è
stata altresì introdotta la lettera g-ter) che
prevede l’individuazione dei contratti
esclusi dall’ambito di applicazione del de-
creto legislativo di cui all’alinea del pre-
sente comma, in coerenza con quanto
previsto dalle direttive 2014/23/UE, 2014/
24/UE e 2014/25/UE oggetto di recepi-
mento.

La lettera h) prevede il riordino e la
semplificazione della normativa specifica
in materia di contratti relativi a beni
culturali, ivi inclusi quelli di sponsorizza-
zione, anche tenendo conto della partico-
lare natura di quei beni e delle peculiarità
delle tipologie degli interventi. Si preve-
dono, altresì, modalità innovative per le
procedure di appalto relative a lavori,
servizi e forniture e di concessione di
servizi, comunque nel rispetto delle dispo-
sizioni di tutela previste dal Codice dei
beni culturali e del paesaggio.

La lettera i), di particolare interesse per
le competenze della X Commissione, reca
misure volte a garantire il rispetto dei
criteri di sostenibilità energetica e ambien-
tale nell’affidamento degli appalti pubblici
e dei contratti di concessione. Nel corso
dell’esame in sede referente è stato stabi-
lito che queste misure dovranno consistere
nell’inserimento del criterio di aggiudica-
zione basato sui costi del ciclo di vita e
nell’attribuzione di un maggior punteggio
per i beni e i servizi che presentano un
minor impatto sulla salute e sull’ambiente.

La lettera l) è finalizzata all’armoniz-
zazione delle norme in materia di traspa-
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renza, pubblicità e tracciabilità delle pro-
cedure di gara e delle fasi ad essa pro-
dromiche e successive, anche al fine di
concorrere alla lotta alla corruzione, di
evitare i conflitti d’interesse e di favorire
la trasparenza nel settore degli appalti
pubblici e dei contratti di concessione.

Il criterio di cui alla lettera m) prevede
la definizione dei requisiti di capacità
tecnica ed economico finanziaria, ivi com-
presa quella organizzativa, e professionale,
che gli operatori economici devono posse-
dere per partecipare alle procedure di
gara, tenendo presente l’interesse pubblico
ad avere il più ampio numero di potenziali
partecipanti.

Durante l’esame in sede referente, la
lettera m) è stata modificata specificando
inoltre che i suddetti requisiti di capacità
devono essere attinenti e proporzionati
all’oggetto dell’appalto, che i potenziali
partecipanti devono essere scelti dalle sta-
zioni appaltanti nel rispetto dei principi di
trasparenza e rotazione tenendo presente
l’interesse pubblico a favorire l’accesso
delle micro, piccole e medie imprese.

La lettera n), modificata durante
l’esame in sede referente, prevede la re-
visione della disciplina in materia di pub-
blicità degli avvisi e dei bandi di gara in
modo che avvenga tramite strumenti di
pubblicità di tipo informatico.

La lettera o) prevede un ampliamento
delle funzioni dell’Autorità nazionale an-
ticorruzione (ANAC) in funzione del mi-
glioramento dell’efficienza, del sostegno
allo sviluppo delle migliori pratiche, della
facilitazione dello scambio di informazioni
tra stazioni appaltanti e di vigilanza nel
settore degli appalti pubblici e dei con-
tratti di concessione.

La successiva lettera p) prevede l’indi-
viduazione dei casi in cui l’ANAC è tenuta
(immediatamente dopo la loro adozione) a
trasmettere alle Camere apposite relazioni.

La lettera rr), infine, prevede la revi-
sione della disciplina dettata dall’articolo
32 del decreto-legge n. 90 del 2014, così da
consentire all’ANAC, prima di attivare la
procedura di sostanziale commissaria-
mento dell’impresa, di invitare le stazioni
appaltanti a procedere in autotutela per la

gara, fissando un termine entro il quale la
decisione sull’esperibilità dell’autotutela
deve essere assunta.

La lettera q) prevede l’individuazione
delle modalità e dei soggetti preposti alla
rilevazione e determinazione annuale dei
costi standardizzati per tipo di lavori, di
servizi e di fornitura.

La lettera r) prevede:

la riduzione degli oneri documentali
ed economici a carico dei soggetti parte-
cipanti, con attribuzione a questi ultimi
della piena possibilità di integrazione do-
cumentale non onerosa di qualsiasi ele-
mento di natura formale della domanda,
purché non attenga agli elementi oggetto
di valutazioni sul merito dell’offerta;

la semplificazione delle procedure di
verifica da parte delle stazioni appaltanti,
con particolare riguardo all’accertamento
dei requisiti generali di qualificazione.

La lettera s) prevede che, al fine di
ridurre gli oneri documentali, per i par-
tecipanti alle gare è possibile utilizzare il
documento di gara unico europeo (DGUE)
o analogo documento predisposto dal Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti
(MIT) per autocertificare il possesso dei
requisiti.

La lettera t) individua gli obiettivi di
razionalizzazione delle procedure di spesa
attraverso criteri di qualità, efficienza,
professionalizzazione delle stazioni appal-
tanti, prevedendo l’introduzione di un ap-
posito sistema, gestito dall’ANAC, di qua-
lificazione delle medesime stazioni appal-
tanti, teso a valutarne l’effettiva capacità
tecnico-organizzativa sulla base di para-
metri obiettivi. Il tema della qualificazione
delle stazioni appaltanti è collegato a una
riforma del sistema in cui, anche in con-
seguenza del recepimento, si dovrebbe fare
maggiore ricorso a un uso più flessibile
degli strumenti e a modalità innovative
nella gestione e nell’esecuzione degli affi-
damenti.

La lettera u) prevede la revisione e il
miglioramento dell’efficienza delle proce-
dure di appalto della Consip, al fine di
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migliorare la qualità degli approvvigiona-
menti e di ridurre i tempi di espletamento
delle gare, anche attraverso un ricorso
sempre più ampio alle gare di tipo tele-
matico. Nel corso dell’esame in Commis-
sione la predetta lettera è stata integrata al
fine di garantire, tra l’altro, l’effettiva
partecipazione delle micro, piccole e me-
die imprese.

La lettera v) reca misure volte al con-
tenimento dei tempi e alla piena verifica-
bilità dei flussi finanziari, mediante la
previsione dell’obbligo per le stazioni ap-
paltanti di pubblicazione, sul proprio sito
web, del resoconto finanziario al termine
dell’esecuzione del contratto; la centraliz-
zazione delle committenze e la riduzione
del numero delle stazioni appaltanti. Du-
rante l’esame in sede referente la lettera v)
è stata inoltre modificata con riguardo
all’obbligo, per i comuni non capoluogo di
provincia, di ricorrere a forme di aggre-
gazione o centralizzazione delle commit-
tenze, da prevedere per gli affidamenti di
importo superiore alle soglie di rilevanza
comunitaria nonché per gli affidamenti di
importo superiore a 100.000 euro e infe-
riore alle medesime soglie di rilevanza
comunitaria.

La lettera z) prescrive l’introduzione di
misure volte a contenere il ricorso a
variazioni progettuali in corso d’opera.
Durante l’esame in sede referente è stata
introdotta l’applicazione di uno specifico
regime sanzionatorio in capo alle stazioni
appaltanti per la mancata o tardiva co-
municazione all’ANAC delle variazioni in
corso d’opera per gli appalti di importo
pari o superiore alla soglia comunitaria.

La lettera aa) prevede l’utilizzo, per
l’aggiudicazione degli appalti pubblici e
delle concessioni, del criterio dell’offerta
economicamente più vantaggiosa (OEPV),
misurata sul « miglior rapporto qualità/
prezzo ». Nel corso dell’esame in sede
referente la predetta lettera è stata inte-
grata al fine di specificare che il « miglior
rapporto qualità/prezzo » è determinato
sulla base di criteri oggettivi seguendo un
approccio costo/efficacia, quale il costo del
ciclo di vita (life cycle cost), e individuando
i criteri qualitativi, ambientali e sociali

connessi all’oggetto dell’appalto pubblico o
del contratto di concessione nel rispetto
dei principi di trasparenza, di non discri-
minazione e di parità di trattamento. La
preferenza per il criterio di aggiudicazione
dell’offerta economicamente più vantag-
giosa si accompagna alla regolazione
espressa dei criteri, delle caratteristiche
tecniche e prestazionali (nel testo appro-
vato dal Senato si parlava di « casi) nonché
delle soglie di importo entro le quali è
consentito il ricorso al solo criterio di
aggiudicazione del prezzo o del costo,
inteso come criterio del prezzo più basso
o del massimo ribasso d’asta. La mede-
sima lettera aa) prevede, infine, la defini-
zione delle modalità di individuazione ed
esclusione delle offerte anomale, con par-
ticolare riguardo ad appalti di valore in-
feriore alle soglie di rilevanza europea.
Rispetto al testo approvato dal Senato, è
stato soppresso il riferimento alle modalità
« più agevoli » per l’esclusione delle offerte
anomale ed è stata prevista l’indicazione
di modalità, che rendano non predetermi-
nabili i parametri di riferimento per il
calcolo dell’offerta anomala.

La lettera bb) riserva l’utilizzo esclusivo
del criterio dell’offerta economicamente
più vantaggiosa, per l’aggiudicazione dei
contratti pubblici relativi ai servizi sociali
e di ristorazione ospedaliera, assistenziale
e scolastica, escludendo in ogni caso l’ap-
plicazione del solo criterio di aggiudica-
zione del prezzo o del costo, inteso come
criterio del prezzo più basso o del mas-
simo ribasso d’asta. Durante l’esame in
sede referente, nella lettera bb) è stato
introdotto l’utilizzo esclusivo del criterio
dell’offerta economicamente più vantag-
giosa anche per l’aggiudicazione dei con-
tratti pubblici di servizi ad alta intensità di
manodopera, definiti come quelli nei quali
il costo della manodopera è pari almeno al
50 per cento dell’importo totale del con-
tratto.

La lettera cc) prevede la creazione,
presso l’Autorità nazionale anticorruzione,
di un albo nazionale obbligatorio dei com-
ponenti delle commissioni giudicatrici di
appalti pubblici e concessioni i quali, ai
fini dell’iscrizione, debbono possedere spe-
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cifici requisiti di moralità, di competenza
e di professionalità nello specifico settore
a cui si riferisce il contratto. Nell’esercizio
della delega dovranno essere disciplinate
le cause di incompatibilità e di cancella-
zione dall’albo.

La lettera dd) prevede la garanzia di
adeguati livelli di pubblicità e trasparenza
delle procedure anche per gli appalti pub-
blici e i contratti di concessione sotto la
soglia di rilevanza europea assicurando,
anche nelle forme semplificate di aggiudi-
cazione la valutazione comparativa tra più
offerte e una adeguata rotazione degli
affidamenti;

La lettera ee) prevede il rafforzamento
delle funzioni di organizzazione, di ge-
stione e di controllo della stazione appal-
tante sull’esecuzione delle prestazioni, at-
traverso un potenziamento dei poteri di
verifica e di intervento del responsabile del
procedimento e del direttore nei contratti
di lavori, nonché del direttore dell’esecu-
zione nei contratti di servizi e forniture.
Durante l’esame in sede referente, è stato
previsto che il rafforzamento delle sud-
dette funzioni sia regolato anche per i
controlli volti a verificare l’ottemperanza
delle misure di mitigazione e di compen-
sazione, delle prescrizioni in materia am-
bientale, paesaggistica, storico-architetto-
nica, archeologica e di tutela della salute
umana, impartite dagli enti e dagli orga-
nismi competenti, prevedendo un adeguato
sistema sanzionatorio nei casi di controlli
lacunosi ovvero di omessa vigilanza. Il
criterio di cui alla lettera ee) reca speci-
fiche previsioni per la normativa riguar-
dante le infrastrutture strategiche e gli
insediamenti produttivi di preminente in-
teresse nazionale.

La lettera ff) prevede l’istituzione,
presso il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, di un albo nazionale obbli-
gatorio dei soggetti che, sulla base di
specifici requisiti di moralità, di compe-
tenza e di professionalità, possono rico-
prire i ruoli di responsabile dei lavori,
direttore dei lavori e di collaudatore negli
appalti pubblici di lavori aggiudicati con la
formula del contraente generale.

Il criterio di cui alla lettera ff-bis),
inserito durante l’esame in sede referente,
prevede la revisione della disciplina di
affidamento degli incarichi di collaudo a
dipendenti appartenenti ai ruoli della pub-
blica amministrazione e in trattamento di
quiescenza. La medesima lettera prevede
che la nuova disciplina contenga il divieto
dell’affidamento dell’incarico di collaudo
per appalti di lavori pubblici sopra soglia,
ubicati nella regione sede dell’amministra-
zione di appartenenza, e definisca limiti
all’importo dei corrispettivi.

Il criterio di cui alla lettera gg) è
finalizzato alla valorizzazione della fase
progettuale negli appalti pubblici e nelle
concessioni di lavori.

La lettera hh) è volta al riassetto, alla
revisione e alla semplificazione dei sistemi
di garanzia per l’aggiudicazione e l’esecu-
zione degli appalti pubblici di lavori, ser-
vizi e forniture al fine di salvaguardare
l’interesse pubblico alla conclusione dei
lavori nei costi, nei tempi e nei modi
programmati, anche in caso di fatti im-
previsti ed imprevedibili e non imputabili
alla stazione appaltante. Nel corso del-
l’esame in Commissione, è stato altresì
specificato che la revisione dei sistemi di
garanzia è finalizzata a renderli propor-
zionati ed adeguati alla natura delle pre-
stazioni oggetto del contratto ed al grado
di rischio ad esso connesso. La norma
prevede, inoltre, che la nuova disciplina
dei sistemi di garanzia debba entrare in
vigore contestualmente a strumenti attua-
tivi preventivamente concordati con gli
istituti bancari e assicurativi che devono
assumersi i rischi d’impresa.

La lettera ii) prevede la revisione e la
semplificazione della disciplina vigente ri-
guardante il sistema della validazione dei
progetti stabilendo:

la soglia di importo al di sotto della
quale la validazione è competenza del
responsabile unico del procedimento
(RUP);

il divieto, al fine di evitare conflitti di
interesse, dello svolgimento contempora-
neo dell’attività di validazione con quella
di progettazione.
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Le lettere ll) e mm), sono volte, rispet-
tivamente, alla razionalizzazione ed al-
l’estensione delle forme di partenariato
pubblico-privato (PPP), nonché alla ridu-
zione dei relativi tempi procedurali attra-
verso la predisposizione di studi di fatti-
bilità. In particolare, la lettera ll) prevede
la razionalizzazione e l’estensione delle
forme di partenariato pubblico privato
(PPP), con particolare riguardo alla fi-
nanza di progetto (project financing) e alla
locazione finanziaria di opere pubbliche o
di pubblica utilità, il cui utilizzo deve
essere incentivato mediante il ricorso a
innovativi e specifici strumenti finanziari
ed il supporto tecnico alle stazioni appal-
tanti, garantendo la trasparenza e la pub-
blicità degli atti. La lettera mm) prevede la
predisposizione di studi di fattibilità che
consentano di porre a gara progetti con
accertata copertura finanziaria derivante
dalla verifica dei livelli di bancabilità,
garantendo altresì l’acquisizione di tutte le
necessarie autorizzazioni, i pareri e gli atti
di assenso comunque denominati entro la
fase di aggiudicazione. La lettera nn) pre-
vede la revisione del vigente sistema di
qualificazione degli operatori economici in
base a criteri di omogeneità, trasparenza e
verifica delle capacità realizzative, delle
competenze tecniche e professionali, non-
ché delle attività effettivamente eseguite.
La stessa lettera dispone che la revisione
del sistema di qualificazione dovrà avve-
nire:

introducendo misure di premialità
connesse a criteri reputazionali, basati su
parametri oggettivi e misurabili e su ac-
certamenti definitivi concernenti il rispetto
dei tempi e dei costi nell’esecuzione dei
contratti e la gestione dei contenziosi, che
dovranno essere regolate da un’apposita
disciplina generale fissata dall’ANAC con
propria determinazione;

assicurando gli opportuni raccordi con
la normativa vigente in materia di rating di
legalità;

prevedendo in ogni caso la decadenza
delle attestazioni in caso di procedure di

fallimento oppure la sospensione in caso
di concordato « con riserva » o « con con-
tinuità aziendale ».

La lettera oo) reca la revisione della
disciplina vigente in materia di avvali-
mento.

La lettera pp) prevede, quali principi e
criteri direttivi, la razionalizzazione dei
metodi di risoluzione delle controversie
alternativi al rimedio giurisdizionale, an-
che in materia di esecuzione del contratto,
limitando il ricorso alle procedure arbi-
trali. Nel corso dell’esame in Commissione
è stato aggiunto che la limitazione deve
riguardare anche le procedure « ammini-
strate » e che il legislatore delegato deve
indicare puntualmente i casi specifici di
ricorso alle procedure arbitrali e ammini-
strate secondo modalità idonee a garan-
tirne adeguatamente trasparenza, celerità
ed economicità, nonché ad assicurare re-
quisiti di integrità, imparzialità e respon-
sabilità degli arbitri e degli eventuali au-
siliari, in ogni caso sotto il controllo pub-
blico e con riduzione dei costi.

La lettera qq), di particolare interesse
per le competenze della X Commissione, è
finalizzata al miglioramento delle condi-
zioni di accesso al mercato degli appalti
pubblici e dei contratti di concessione,
anche con riferimento ai servizi di archi-
tettura e ingegneria e agli altri servizi
professionali dell’area tecnica. La norma
specifica che i soggetti interessati da un
migliore accesso al mercato dei contratti
pubblici sono non solo i piccoli e medi
operatori economici, i giovani professioni-
sti, le piccole e medie imprese e le imprese
di nuova costituzione, ma anche – sulla
base di una modifica approvata nel corso
dell’esame in Commissione – le micro
imprese. La norma precisa inoltre che la
finalità del miglioramento dell’accesso al
mercato dei contratti pubblici deve essere
attuata anche attraverso il divieto di ag-
gregazione artificiosa degli appalti e l’in-
troduzione di misure premiali per gli ap-
paltatori e i concessionari che coinvolgano
i predetti soggetti nelle procedure di gara.
Nel corso dell’esame in sede referente è
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stata inserita la previsione dell’obbligo di
motivazione della mancata suddivisione in
lotti.

La lettera ss), esplicitamente finalizzata
alla valorizzazione delle esigenze sociali e
di sostenibilità ambientale, prevede l’in-
troduzione di criteri e modalità premiali
di valutazione delle offerte da attribuire
alle imprese tenendo conto:

dell’utilizzo, anche parziale, nell’ese-
cuzione dell’appalto di manodopera o per-
sonale a livello locale o in via prioritaria,
sulla base di una modifica inserita nel
corso dell’esame in Commissione, di ad-
detti già impiegati nel medesimo appalto;

degli aspetti della territorialità e della
filiera corta;

delle ricadute occupazionali a cui si
attribuisce un peso specifico.

La lettera tt), finalizzata a garantire
adeguati livelli di pubblicità e trasparenza
nelle procedure riguardanti gli appalti
pubblici e i contratti di concessioni tra
enti nell’ambito del settore pubblico (co-
siddetti affidamenti in house), prevede:

l’istituzione, a cura dell’Autorità na-
zionale anticorruzione, di un elenco di enti
aggiudicatori di affidamenti in house ov-
vero che esercitano funzioni di controllo o
di collegamento rispetto ad altri enti, tali
da consentire gli affidamenti diretti;

l’iscrizione nel suddetto elenco a do-
manda, a seguito del riscontro dei requisiti
previsti.

La domanda di iscrizione consente al-
l’ente aggiudicatore, sotto la propria re-
sponsabilità, di affidare direttamente ap-
palti o concessioni all’ente con affida-
mento in house o soggetto al controllo
singolo o congiunto o al collegamento. Nel
corso dell’esame in Commissione, la let-
tera tt) è stata integrata al fine di preve-
dere, anche per gli enti aggiudicatori di
affidamenti in house, l’obbligo di pubbli-
cazione di tutti gli atti connessi all’affida-

mento; assicurare, anche nelle forme di
aggiudicazione diretta, la valutazione sulla
congruità economica delle offerte, avuto
riguardo all’oggetto e al valore della pre-
stazione.

La lettera uu) prevede l’introduzione di
una disciplina specifica per gli appalti
pubblici di servizi, diversi da quelli aventi
natura intellettuale, con particolare ri-
guardo a quelli ad alta intensità di ma-
nodopera, definiti come quelli nei quali il
costo della manodopera è pari almeno al
50 per cento dell’importo totale del con-
tratto.

La lettera vv) reca la previsione di una
disciplina specifica per gli appalti pubblici
di lavori che stabilisca che per contratti
collettivi nazionale e territoriale in vigore
per il settore e per la zona nella quale si
eseguono le prestazioni devono intendersi
quelli stipulati dalle associazioni dei datori
e dei prestatori di lavoro comparativa-
mente più rappresentative sul piano na-
zionale e quelli il cui ambito di applica-
zione sia strettamente connesso con l’at-
tività oggetto dell’appalto e svolta dall’im-
presa, anche in maniera prevalente.

La lettera zz) è finalizzata a definire
una disciplina organica dei contratti di
concessione, per un verso, mediante l’ar-
monizzazione e la semplificazione delle
disposizioni vigenti e, per l’altro, attra-
verso la previsione di criteri per le con-
cessioni escluse dall’ambito di applica-
zione delle direttive europee, ossia quelle
indicate nella sezione II della direttiva
2014/23/UE. Nel corso dell’esame in sede
referente è stato precisato che, per quanto
riguarda le concessioni nel settore idrico,
venga rispettato l’esito del referendum
abrogativo del 12-13 giugno 2011.

La lettera aaa) prevede l’obbligo per i
concessionari – pubblici e privati – di
lavori o di servizi pubblici, già esistenti o
di nuova aggiudicazione, di affidare una
quota pari all’80 per cento dei contratti di
lavori, servizi e forniture relativi alle con-
cessioni di importo superiore a 150.000
euro mediante procedure ad evidenza
pubblica, anche di tipo semplificato. Il
testo approvato dal Senato prevedeva che
il predetto obbligo si applicasse a tutti i
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contratti pubblici relativi alle concessioni
di importo superiore a 150.000. Nel corso
dell’esame in sede referente, è stato pre-
cisato che i restanti contratti (20 per
cento) potranno essere realizzati da so-
cietà in house direttamente o tramite ope-
ratori individuati mediante procedure di
evidenza pubblica, anche semplificate. In
sede referente la lettera in esame è stata
altresì integrata al fine di prevedere mo-
dalità di verifica del rispetto delle citate
disposizioni da parte anche dell’ANAC.

Per le concessioni in essere, si prevede
un periodo transitorio di adeguamento al
predetto obbligo della durata non supe-
riore a dodici mesi. Sono escluse dall’ob-
bligo di affidamento suddetto:

le concessioni in essere o di nuova
aggiudicazione affidate con la formula
della finanza di progetto (di cui all’articolo
153 del Codice dei contratti);

le concessioni affidate con procedure
di gara ad evidenza pubblica, secondo il
diritto dell’Unione europea.

In sede referente è stato precisato che
l’esclusione non opera solamente per le
concessioni in essere, come prevedeva il
testo approvato dal Senato, ma anche per
le concessioni di nuova aggiudicazione.

Le lettere bbb) e ccc) riguardano l’af-
fidamento delle concessioni autostradali.
In particolare, la lettera bbb) prevede
l’avvio delle procedure ad evidenza pub-
blica per l’affidamento delle nuove con-
cessioni autostradali non meno di 24 mesi
prima della scadenza di quelle in essere.
Si prevede, inoltre, una revisione del si-
stema delle concessioni autostradali, con
particolare riferimento all’introduzione di
un divieto di clausole e disposizioni di
proroga, in conformità alla nuova disci-
plina generale dei contratti di concessione.

La successiva lettera ccc) prevede l’in-
troduzione di una disciplina transitoria
per l’affidamento delle concessioni auto-
stradali che, alla data di entrata in vigore
del decreto legislativo previsto dall’articolo
in esame, siano scadute o prossime alla
scadenza, al fine di assicurare il massimo

rispetto del principio dell’evidenza pub-
blica e di prevedere che, nei casi di
concessione in cui l’amministrazione ag-
giudicatrice o l’ente aggiudicatore esercita
sul concessionario un controllo analogo a
quello da esso esercitato sui propri servizi
(concessioni in house), sia assicurato il
massimo rispetto dei principi desumibili
dall’articolo 17 della direttiva 2014/23/UE,
che regolano le concessioni tra enti nel-
l’ambito del settore pubblico.

La lettera ddd) prevede l’individua-
zione, in tema di procedure di affida-
mento, di modalità volte a garantire i
livelli minimi di concorrenzialità, traspa-
renza e parità di trattamento richiesti
dalla normativa europea anche tramite la
sperimentazione di procedure e sistemi
informatici già adoperati per aste telema-
tiche. La predetta lettera è stata integrata
nel corso dell’esame in sede referente al
fine di tenere conto dei livelli minimi di
rotazione.

La lettera eee) prevede la promozione
di modalità e strumenti telematici e di
procedure interamente telematiche d’ac-
quisto, garantendo il soddisfacimento del-
l’obiettivo del miglior rapporto qualità/
prezzo piuttosto che l’indicazione di uno
specifico prodotto.

La lettera fff) prevede la trasparenza
nella partecipazione dei portatori qualifi-
cati di interessi nell’ambito dei processi
decisionali finalizzati alla programma-
zione e all’aggiudicazione di appalti pub-
blici e contratti di concessione, nonché
nella fase di esecuzione del contratto.

Il criterio di cui alla lettera ggg) pre-
vede l’introduzione di forme di dibattito
pubblico delle comunità locali dei territori
interessati dalla realizzazione di grandi
progetti infrastrutturali aventi impatto sul-
l’ambiente, sulla città o sull’assetto del
territorio; in tale ambito, sulla base di una
modifica approvata nel corso dell’esame in
sede referente, si prevede la definizione di
una procedura di partecipazione del pub-
blico e di acquisizione dei consensi neces-
sari per realizzare un’opera in tempi certi,
utile e condivisa stabilendo, inoltre, la
pubblicazione online dei progetti e degli
esiti della consultazione pubblica.

Mercoledì 7 ottobre 2015 — 217 — Commissione X



La lettera hhh) prescrive l’introduzione
di una disciplina specifica per il subappalto
che, a seguito delle modifiche approvate
dalla Commissione di merito, dovrà appli-
carsi a tutti i contratti di lavori, servizi e
forniture, mentre il testo approvato dal Se-
nato faceva riferimento solo ai lavori.

La lettera iii-bis), inserita nel corso
dell’esame in Commissione, prevede
l’espresso « superamento » delle disposi-
zioni di cui alla legge n. 443 del 2001 (cd.
« legge obiettivo »), a decorrere dalla data
di entrata in vigore del decreto legislativo
di riordino.

Il comma 4 dell’articolo 1 dispone che
l’attuazione delle direttive oggetto della
delega è disciplinata dalle regioni a statuto
speciale e dalle province autonome di
Trento e di Bolzano nel rispetto dei prin-
cìpi e criteri direttivi desumibili dalle
disposizioni della presente legge che co-
stituiscono norme fondamentali di riforma
economico-sociale.

Il comma 5 del medesimo articolo pre-
vede l’adozione di disposizioni integrative
e correttive da parte del Governo, entro un
anno dalla data di entrata in vigore dei
decreti legislativi di cui al comma 1, nel
rispetto dei principi e dei criteri direttivi e
della procedura per l’adozione previsti, dal
presente disegno di legge, per i citati
decreti delegati.

Il comma 7 contiene una disposizione
applicabile già a decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge, che vieta,
negli appalti pubblici di lavori, affidati a
contraente generale, l’attribuzione di com-
piti di responsabile o di direttore dei lavori
allo stesso contraente generale.

Il comma 7-bis, introdotto dalla Com-
missione, prevede una nuova disciplina dei
cambi di appalto nel settore dei call center,
introducendo una clausola sociale di rias-
sorbimento occupazionale.

Il comma 8 dispone che, a decorrere
dalla data di entrata in vigore del nuovo
Codice degli appalti pubblici e dei contratti
di concessione, cessano di applicarsi le di-
sposizioni in materia di sistema di garanzia
globale di esecuzione (performance bond).,
di cui all’articolo 129, comma 3, del vigente
Codice. Ricorda che la lettera hh) del

comma 1 del disegno di legge delega pre-
vede, nell’ambito dei principi e criteri diret-
tivi specifici per l’esercizio della delega, il
riassetto, la revisione e la semplificazione
dei sistemi di garanzia per l’aggiudicazione
e l’esecuzione degli appalti pubblici di la-
vori, servizi e forniture.

Il comma 9 reca, in primo luogo, una
clausola di invarianza finanziaria ai sensi
della quale dall’attuazione della presente
legge non devono derivare nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica.
Si precisa, inoltre, che le amministrazioni
interessate provvedono agli adempimenti
di rispettiva competenza con le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente.

Conformemente a quanto previsto dal-
l’articolo 17, comma 2, della legge di
contabilità e finanza pubblica, nel caso in
cui i decreti delegati determinino nuovi o
maggiori oneri che non trovino compen-
sazione al proprio interno, tali decreti
saranno emanati solo successivamente o
contestualmente alla data di entrata in
vigore dei provvedimenti legislativi che
stanzino le occorrenti risorse finanziarie.

Guglielmo EPIFANI, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.35.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 7 ottobre 2015. — Presidenza
del presidente Guglielmo EPIFANI. – In-
terviene la sottosegretaria per lo sviluppo
economico, Simona Vicari

La seduta comincia alle 14.35.

Disposizioni per l’introduzione di un sistema di

tracciabilità dei prodotti finalizzato alla tutela del

consumatore.

Testo unificato C. 1454 Senaldi e C. 2868 Allasia.

(Seguito dell’esame e rinvio – Abbinamento
della proposta di legge C. 2522).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
30 settembre 2015.
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Guglielmo EPIFANI, presidente, avverte
che, in data 8 luglio 2014, è stata assegnata
alla Commissione, in sede referente, la
proposta di legge C. 2522 d’iniziativa del
deputato Quintarelli « Disposizioni per as-
sicurare la tracciabilità digitale dei pro-
dotti ». Poiché la suddetta proposta di
legge reca materia identica a quella delle
proposte di legge C. 1454 Senaldi e C. 2868
Allasia, ne dispone l’abbinamento ai sensi
dell’articolo 77, comma 1, del regola-
mento.

Ricorda che nella precedente seduta è
stata chiesta la presenza di un rappresen-
tante del Governo prima di procedere alla
fase emendativa.

La sottosegretaria Simona VICARI os-
serva che il testo in esame, richiamando in
alcuni suoi passaggi, il funzionamento del
mercato unico europeo dovrà essere re-
datto nel rigoroso rispetto della normativa
comunitaria. In questo senso, la fase
emendativa potrà consentire di intervenire
su eventuali criticità sotto il profilo della
compatibilità con la normativa europea.
Osserva che i decreti attuativi previsti in
relazione a prescrizioni tecniche che pos-
sono incidere sulla libera circolazione dei
prodotti dovranno essere notificati alla
Commissione europea e agli altri Stati
membri dell’Unione europea e non po-
tranno essere adottati prima di 90 giorni
dalla notifica in caso di esito positivo. La
verifica deve avere luogo in caso di mec-
canismi adottati su base volontaria come
quello previsto nel provvedimento in
esame. Auspica quindi che, nel prosieguo
dell’esame, il testo possa essere arricchito
in modo da realizzare il condivisibile
obiettivo di introdurre un sistema di trac-
ciabilità dei prodotti ricco di informazioni
immediatamente fruibili dai consumatori.

Ludovico VICO (PD) sottolinea che il
testo in esame rappresenta l’unica strada
percorribile per giungere ad un riconosci-
mento della qualità dei prodotti italiani.
Richiamate le vicende europee connesse
all’approvazione del regolamento made in
che prevede l’obbligo di indicazione del-
l’origine per i prodotti non alimentari

fabbricati nell’Unione, osserva che le leggi
doganali sono finalizzate al libero com-
mercio senza alcun obbligo di verifica sul
marchio d’origine. Sottolinea la dramma-
ticità della situazione attuale in cui i
maggiori danni derivano non tanto dalla
contraffazione, ma dal commercio illegale
i cui effetti negativi si esplicano nei con-
fronti dei consumatori, alimentando l’eva-
sione fiscale ed eludendo la certificazione
sanitaria dei beni, tra i quali la farma-
ceutica. Il commercio illegale registra per-
corsi simili a quelli dei migranti: la Tur-
chia, la Serbia, il Kosovo. Ritiene che il
testo proposto dalla relatrice consenta di
promuovere indirettamente la qualità dei
prodotti italiani attraverso un sistema di
tracciabilità di cui volontariamente le im-
prese possono dotarsi.

Gianluca BENAMATI (PD) osserva che
materia del Made in è un grande problema
europeo e in quella sede deve trovarsi la
soluzione del suo riconoscimento, così
come nella trattativa sul TTIP la questione
del riconoscimento delle denominazioni di
origine è essenziale per il Governo, per il
Parlamento e per i negoziatori europei. La
scelta di tutelare la qualità dei prodotti
anche attraverso una corretta e completa
informazione dei consumatori, nella situa-
zione data, appare la più efficace strada
percorribile per promuovere le aziende
che volontariamente utilizzano sistemi di
tracciabilità dei loro prodotti. La seduta di
oggi è volta a conoscere la posizione del
Governo su tematiche dagli aspetti tecnici
assai complessi che sono stati approfonditi
soprattutto sul versante della compatibilità
comunitaria. Ritiene che a questo punto
possa essere avviata la fase emendativa sul
nuovo testo elaborato dalla relatrice in
seguito a un processo lungo e in qualche
modo « sofferto » su questioni che attana-
gliano il Paese ormai da decenni e che
hanno visto vicende come quelle della
cosiddetta legge Reguzzoni-Versace che,
pur avendo ottimi fini, è rimasta inappli-
cata per i suoi profili di incompatibilità
con la normativa comunitaria. Auspica che
al processo di riconoscimento della qualità
dei prodotti italiani possa contribuire il
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provvedimento in esame pur nella speci-
ficità dello strumento proposto.

Ignazio ABRIGNANI (Misto-ALA-
MAIE) sottolinea la positività di un prov-
vedimento che appare utile a superare gli
ostacoli della normativa europea per il
riconoscimento della qualità dei prodotti
italiani. Condivide l’impostazione del prov-
vedimento che intende introdurre un si-
stema di tracciabilità dei prodotti ai fini
della tutela dei consumatori. Auspica un
percorso veloce di questo provvedimento
che ritiene utile ai consumatori e per il
Paese.

La sottosegretaria Simona VICARI rin-
grazia i colleghi intervenuti. Ricorda che il
regolamento del made in non è stato
approvato dal Parlamento europeo perché
si era giunti alla conclusione della legisla-
tura e che, una volta eletto il nuovo
Parlamento, su pressione dei Paesi con-
trari si è dovuti ripartire dall’inizio non
tenendo conto degli accordi precedente-
mente raggiunti. Sottolinea l’azione posi-
tiva del sottosegretario Gozi che ha sot-
tolineato con forza l’importanza del ’Made
In’, non solo per il sistema imprenditoriale
italiano, ma più in generale per la tutela
della sicurezza dei prodotti e, con essa, dei
consumatori e la competitività delle im-
prese europee. Ritiene che non possa es-
servi sulla materia una differenza politica
tra Governo e Parlamento e tra i diversi
gruppi politici. La difesa della qualità dei
prodotti italiani rappresenta un tema tra-
sversale e ritiene che lo scontro politico su
questi temi rappresenti solo un aspetto
demagogico. Aggiunge che nella redazione
del testo in esame bisogna prestare la
massima attenzione alla compatibilità con
la normativa europea per evitare di ripe-
tere gli errori più volte ricordati della
legge Reguzzoni-Versace. Ricorda che gli
uffici tecnici del Ministero dello sviluppo
economico hanno fatto una serie di osser-
vazioni al testo adottato nella seduta del
15 ottobre 2014 che sono state opportu-
namente riportate dalla relatrice Bini
nella seduta referente del 30 settembre

scorso. Invita i colleghi a non assumere
posizioni strumentali e a cercare soluzioni
condivise per giungere ad una celere ap-
provazione di un testo di sicura utilità per
i consumatori. Aggiunge che l’elemento
della volontarietà previsto nel nuovo testo
unificato adottato potrà efficacemente
contribuire all’approvazione di un provve-
dimento in grado di superare gli ostacoli
della normativa comunitaria sul made in.

Guglielmo EPIFANI, presidente, ritiene
che con l’intervento della sottosegretaria
Vicari si possa considerare conclusa una
prima fase del lavoro istruttorio sul prov-
vedimento. Secondo gli accordi assunti
nella sede dell’ufficio di presidenza inte-
grato dai rappresentanti dei gruppi dello
scorso 30 settembre, propone di fissare il
termine per la presentazione degli emen-
damenti il 19 ottobre 2015, alle ore 18.

La Commissione concorda.

Marco DA VILLA (M5S) intende sotto-
lineare che nella precedente seduta ha
sollecitato la presenza del Governo perché,
a suo avviso, nell’elaborazione del nuovo
testo non è stata seguita una procedura
trasparente, avendo la relatrice richiamato
problematicità sollevate dal Governo che
non erano state formalmente presentate in
sede di Comitato ristretto.

Guglielmo EPIFANI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 15.15.

Mercoledì 7 ottobre 2015.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.15 alle 15.40.
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ALLEGATO

Disposizioni per la promozione della coltivazione e della filiera
agroindustriale della canapa. Testo unificato C. 1373 Lupo, C. 1797

Zaccagnini, C. 1859 Oliverio e C. 2987 Dorina Bianchi.

PARERE APPROVATO

La X Commissione (Attività produttive,
commercio e turismo),

esaminato il testo unificato delle pro-
poste di legge recante: Norme per il so-
stegno e la promozione della coltivazione
e della filiera della Canapa (C. 1373 Lupo,
C. 1797 Zaccagnini (C. 1859 Oliverio e C.
2987 Dorina Bianchi), come modificato al
termine dell’esame degli emendamenti in
sede referente;

rilevato che, all’articolo 2, comma 3,
si dispone che l’uso della canapa come
biomassa ai fini energetici è consentito
esclusivamente per l’autoproduzione ener-
getica aziendale e nel caso della coltiva-
zione destinata alla fitodepurazione di
superfici inquinate;

osservato altresì che, al medesimo
comma 3 dell’articolo 2, è consentito l’im-

piego di biomasse provenienti da fitode-
purazione dei siti inquinati solo in im-
pianti già esistenti e provvisti di specifici
sistemi di filtraggio per evitare l’emissione
in atmosfera degli inquinanti accumulati
dalla pianta,

delibera di esprimere

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

verifichi la Commissione di merito la
possibilità di espungere la canapa prove-
niente dalla fitodepurazione di superfici
inquinate dalla lista dei materiali combu-
stibili per la produzione di energia elet-
trica da biomasse, ove non si ravvisi l’ap-
propriatezza di tale uso negli impianti a
biomasse già esistenti.
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AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 7 ottobre 2015.

Audizione di rappresentanti della Commissione di

garanzia dell’attuazione della legge sullo sciopero nei

servizi pubblici essenziali nell’ambito dell’esame del

disegno di legge C. 3315 (DL 146/2015: Misure

urgenti per la fruizione del patrimonio storico e

artistico della Nazione).

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.20 alle 15.15.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 7 ottobre 2015. — Presidenza
del presidente Cesare DAMIANO. – Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per i beni
e le attività culturali e il turismo, Ilaria
Carla Anna Borletti Dell’Acqua.

La seduta comincia alle 15.15.

Variazione nella composizione della Commissione.

Cesare DAMIANO, presidente, comunica
che ha cessato di far parte della Commis-
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sione il deputato Carmelo Lo Monte, al
quale formula, a nome di tutti i compo-
nenti della Commissione, un ringrazia-
mento per il lavoro svolto.

DL 146/15: Misure urgenti per la fruizione del

patrimonio storico e artistico della Nazione.

C. 3315 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
disegno di legge, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 6 ottobre 2015.

Cesare DAMIANO, presidente, ricorda
che, come comunicato nella seduta di ieri,
il termine della presentazione degli emen-
damenti è stato differito alle ore 17 di
martedì 13 ottobre per consentire al Mi-
nistro dei beni e delle attività culturali e
del turismo, Dario Franceschini, di inter-
venire in Commissione in sede di replica
nella seduta fissata per la medesima gior-
nata di martedì.

Giorgio PICCOLO (PD) dichiara preli-
minarmente di condividere quanto affer-
mato dalla sottosegretaria Borletti Dell’Ac-
qua nella seduta di ieri. Richiama la sua
passata esperienza di lavoratore e sinda-
calista presso un’azienda pubblica di pro-
duzione e fornitura di energia elettrica per
constatare come nel passato si facesse
maggiormente ricorso a forme di autore-
golamentazione nell’esercizio dei diritti
sindacali. Pur dichiarandosi d’accordo con
la necessità dichiarata dal Governo di
rivedere la legge n. 146 del 1990, che
regolamenta l’esercizio del diritto di scio-
pero nei servizi pubblici essenziali, osserva
che le modalità con cui si è giunti all’ado-
zione del decreto-legge hanno dato l’im-
pressione che l’intenzione del Governo
fosse quella di punire i lavoratori, anziché
quella, assolutamente condivisibile, di in-
cludere i musei e i luoghi della cultura tra
i servizi pubblici essenziali. A suo avviso,
invece, sarebbe stato più giusto sanzionare
i responsabili del disservizio della mancata
apertura del Colosseo, i quali avrebbero

dovuto tentare una conciliazione preven-
tiva attraverso un più ampio dialogo con i
rappresentanti dei lavoratori. I responsa-
bili della Soprintendenza che, pur essendo
a conoscenza dell’indizione dell’assemblea
sindacale, non hanno ritenuto di infor-
marne anticipatamente in modo preciso gli
utenti. Si dichiara convinto che l’inclu-
sione tra i servizi pubblici essenziali del-
l’apertura al pubblico dei musei e dei
luoghi della cultura non risolverà lo spe-
cifico problema, perché sarà difficile enu-
cleare i servizi indispensabili da garantire
in tale settore. Osserva peraltro che l’in-
clusione nell’ambito della legge n. 146 del
1990, mirando a contemperare la tutela
del diritto di sciopero dei lavoratori del
settore con quella del diritto a fruire del
patrimonio artistico, non nega ai lavora-
tori medesimi il diritto a scioperare ma lo
regolamenta, assicurando in un cero senso
ai lavoratori una tutela maggiore. Nel
ribadire che un più franco dialogo tra le
parti e una consultazione con i sindacati
maggiormente rappresentativi avrebbe li-
mitato le spinte più corporative, favorendo
un opportuno contemperamento tra l’eser-
cizio delle prerogative sindacali e i diritti
degli utenti. Osserva, infatti, che nella
fattispecie, l’assemblea tenuta tra i dipen-
denti del Colosseo, sia pure convocata per
motivi legittimi, ha finito per indebolire i
diritti dei lavoratori. Nell’auspicare una
contestuale revisione dei poteri di conci-
liazione della Commissione di garanzia
dell’attuazione della legge sullo sciopero
nei servizi pubblici essenziali, pur riba-
dendo le sue perplessità sul metodo se-
guito dal Governo nell’adozione del prov-
vedimento, si dichiara d’accordo sul con-
tenuto dell’intervento.

Walter RIZZETTO (Misto-AL) dichiara
di non condividere l’osservazione formu-
lata da alcuni colleghi nella seduta di ieri,
secondo cui la cultura rappresenterebbe
l’unica leva a disposizione del nostro Paese
per uscire dalla crisi economica, pur ri-
conoscendo che si tratta di un canale
importante per promuoverne lo sviluppo.
Osserva anche che i temi toccati dal de-
creto-legge in esame avrebbero potuto es-
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sere affrontati senza fare ricorso a un
provvedimento di urgenza, ricordando, tra
l’altro, le proposte di legge in materia di
rappresentanza e rappresentatività, in
corso di esame in Commissione. Rileva
inoltre che il Governo, da un lato, afferma
di volere affrontare con il decreto-legge in
esame un disegno più vasto di riforma del
settore della cultura e della tutela del
patrimonio artistico italiano ma, dall’altro,
nella relazione di accompagnamento al
decreto-legge, individua negli episodi della
chiusura al pubblico dei siti di Pompei e
del Colosseo le cause alla base del suo
intervento. Ciò denota, a suo avviso, che
non di un disegno ampio di riforma si
tratta ma piuttosto della reazione infasti-
dita del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri e del Ministro dei beni e delle
attività culturali e del turismo a due
episodi tutto sommato marginali, ma di-
mostrativi di una situazione di profondo
disagio. Infatti, a suo giudizio, è necessario
riflettere sull’esiguità del numero dei di-
pendenti del Colosseo ai quali si chiede di
assicurare l’apertura al pubblico del mo-
numento. Si tratta di ventisette dipendenti
ripartiti in tre turni, che devono gestire
l’accesso quotidiano di circa 6.000 turisti.
Non è un caso, a suo avviso, che lo sblocco
dei fondi per il pagamento del salario
accessorio sia avvenuto solo dopo la pro-
testa portata avanti con l’assemblea sin-
dacale. Sarebbe pertanto opportuno che il
Governo ritirasse il decreto-legge e pre-
sentasse piuttosto un piano strategico sulla
cultura, da discutere insieme alla proposta
di legge sulla rappresentanza. Tale piano
strategico dovrebbe prevedere la valoriz-
zazione dei numerosi siti di grande valore
artistico e culturale attualmente in abban-
dono. Ricorda il caso di Aquileia che, se
fosse situata in uno dei Paesi confinanti,
sarebbe meta di molti più turisti grazie ad
un sistema di trasporti mirato ed effi-
ciente, a un sistema di accoglienza mo-
derno e a un sistema di comunicazione e
informazione capillare. Invece, Aquileia è
in stato di abbandono in quanto le risorse,
pur disponibili, rimangono inutilizzate.
Tra l’altro, tornando al caso del Colosseo,
osserva che le risorse sarebbero anche

disponibili, anche senza il ricorso all’art
bonus, se si pensa che un imprenditore
come Diego Della Valle ha investito nel
restauro del monumento 25 milioni di
euro. È chiaro quindi che il Presidente del
Consiglio dei ministri ha preso una deci-
sione contraddittoria e non sufficiente-
mente meditata. Infatti, con il decreto-
legge n. 146 del 2015 il Governo, da un
lato, da un lato non vuole incidere sul
diritto di sciopero ma, dall’altro, pretende
che la fruizione dei siti del patrimonio
artistico sia assicurata comunque. Nell’os-
servare come sia fisiologico che uno scio-
pero crei dei disagi, fa presente che sa-
rebbe come se si chiedesse ai dipendenti
dell’Electrolux di scioperare senza fermare
la produzione. Si chiede allora se il Pre-
sidente del Consiglio non voglia prendere
ad esempio il Presidente degli Stati Uniti
Reagan che nel 1981 licenziò circa undi-
cimila controllori di volo in sciopero so-
stituendoli con militari.

Roberto SIMONETTI (LNA) osserva
che il problema politico della maggio-
ranza, che vuole che gli scioperi non
danneggino gli utenti, è che il decreto-
legge vuole perseguire una finalità di « si-
nistra », qual è la fruizione dei beni cul-
turali, con modalità di « centro-destra ». Si
dichiara d’accordo con il collega Rizzetto
quando ha fatto riferimento al licenzia-
mento dei controllori di volo da parte del
Presidente americano Reagan. A suo av-
viso, infatti, anche il Presidente del Con-
siglio dei ministri Renzi non esiterebbe a
licenziare coloro che, scioperando, impe-
discono il soddisfacimento di esigenze di
carattere nazionale, utilizzando i diritti
legati all’attività lavorativa a detrimento
del Paese. Dichiara infine che il proprio
gruppo voterà a favore della conversione
del decreto-legge se il Governo si impe-
gnerà a superare le problematiche appli-
cative che sono state evidenziate nel corso
delle audizioni e non penserà di risolvere
i problemi del settore procedendo sempli-
cemente a nuove assunzioni. Quanto al
nodo della rappresentanza, invita il Pre-
sidente Damiano a proseguire nel suo
impegno per assicurare l’approvazione
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delle proposte di legge attualmente al-
l’esame della Commissione o, almeno, di
verificare la possibilità di inserirne il con-
tenuto nel testo del decreto-legge in esame
attraverso la presentazione di opportuni
emendamenti.

Un altro punto a suo avviso meritevole
di approfondimento attiene alla necessità
di garantire il regolare pagamento delle
spettanze dei lavoratori ed auspica che la
previsione della corresponsione di premi
di produttività nel settore dei beni cultu-
rali sia legata anche al grado di soddisfa-
zione degli utenti.

Giorgio AIRAUDO (SEL) dichiara di
non volere tornare sugli evidenti problemi
di incostituzionalità del decreto-legge, sui
quali l’Assemblea si è già pronunciata.
Crede che sarà utile ascoltare in sede di
replica le ragioni del Governo, che, si
augura, spiegherà che cosa ha condotto ad
adottare un decreto-legge che danneggerà
il Paese e la sua immagine, quando sa-
rebbe bastato pagare regolarmente i di-
pendenti del Colosseo. Non reputa credi-
bile infatti la ragione addotta dal Governo
di dovere assicurare l’apertura al pubblico
del monumento. A tale riguardo, ricorda
che la scorsa settimana a Torino sono stati
chiusi al pubblico due siti di interesse
artistico, quale la Villa della Regina e la
Reggia di Venaria Reale per due eventi di
carattere privato, un convegno di ex di-
pendenti di una banca torinese e un ballo
in costume. In tali casi il Governo non ha
sentito la necessità di adottare un decreto-
legge come reazione a due episodi che
hanno di fatto limitato il diritto alla frui-
zione di luoghi della cultura. A suo avviso,
si è di fronte al primo tassello di una
strategia di progressiva erosione dei diritti
dei lavoratori, il cui secondo passo è stato
il recente annuncio del presidente della
Confindustria, dietro il quale a suo avviso
c’è il Presidente del Consiglio dei ministri,
di non volere proseguire le trattative con
i sindacati per la conclusione dei contratti
collettivi nazionali di lavoro.

Cesare DAMIANO, presidente, rinvia il
seguito dell’esame del provvedimento alla

seduta convocata per la giornata di do-
mani.

La seduta termina alle 15.45.

RISOLUZIONI

Mercoledì 7 ottobre 2015. — Presidenza
del presidente Cesare DAMIANO. – Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per il
lavoro e le politiche sociali, Teresa Bella-
nova.

La seduta comincia alle 15.45.

7-00749 Rizzetto: Iniziative per la ricollocazione di

lavoratori già occupati presso la società Getek In-

formation Communication Technology.

(Discussione e rinvio).

La Commissione inizia la discussione
della risoluzione.

Walter RIZZETTO (Misto-AL) illustra il
contenuto dell’atto di indirizzo, sofferman-
dosi in particolare sul fatto che i settan-
tatré lavoratori della società Getek Infor-
mation Communication Technology, hanno
perso il loro posto di lavoro a causa di un
cambio di appalto e non sono stati rias-
sorbiti. Osserva che le istituzioni si sono
totalmente disinteressate del caso, ne-
gando anche la possibilità di aprire un
tavolo di concertazione, pur essendo que-
sto stato formalmente richiesto dall’UGL.
Stigmatizza anche il comportamento delle
istituzioni locali, che hanno illuso i lavo-
ratori e le loro famiglie sulla possibilità di
ricollocazione e che hanno speso ulteriori
risorse pubbliche per formare ed assu-
mere altri lavoratori in sostituzione di
quelli non ricollocati.

Monica GREGORI (Misto) ricorda che
il Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, Giuliano Poletti, si era pubblica-
mente impegnato a valutare possibili so-
luzioni per risolvere il caso dei lavoratori
della Getek Information Communication
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Technology. Nel ricordare di avere presen-
tato un’interrogazione sulla questione, os-
serva che il Governo non ha mantenuto
nessuno dei suoi impegni, permettendo
anzi che si spendessero altre risorse pub-
bliche per la formazione di lavoratori
assunti in sostituzione dei settantatré li-
cenziati. Ricorda che con l’approvazione
delle modifiche al testo del disegno di
legge in materia di appalti pubblici, la
previsione di clausole sociali in caso di
successione di appalti dovrebbe escludere
il verificarsi di vicende come quelle dei
dipendenti della Getek Information Com-
munication Technology, ma, purtroppo,
tali clausole non sono a loro applicabili.

Cesare DAMIANO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito della discussione della risoluzione
ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.50.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 7 ottobre 2015. — Presidenza
del presidente Cesare DAMIANO.

La seduta comincia alle 15.50.

Delega al Governo per l’attuazione delle direttive

2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE del Parla-

mento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014,

sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli

appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli

enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei

trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino

della disciplina vigente in materia di contratti pub-

blici relativi a lavori, servizi e forniture.

Nuovo testo C. 3194 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla VIII Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con un’osservazione).

Anna GIACOBBE (PD), relatrice, illu-
stra la proposta di parere favorevole, sof-
fermandosi sul contenuto dell’osservazione
che invita la Commissione di merito a
valutare l’opportunità di integrare le di-

sposizioni dell’articolo 1, comma 1, lettera
aaa), al fine di prevedere l’introduzione di
clausole sociali per la stabilità occupazio-
nale del personale impiegato e la salva-
guardia delle relative professionalità, nei
casi di affidamento mediante procedura
ad evidenza pubblica di contratti di lavori,
servizi e forniture relativi a concessioni di
importo superiore a 150.000 euro (vedi
allegato).

Giorgio PICCOLO (PD) si dichiara fa-
vorevole alla proposta di parere della
relatrice, che ha recepito le osservazioni
da lui formulate nella seduta di ieri.
Chiede, tuttavia, alla relatrice se sia pos-
sibile proporre una riformulazione della
lettera ss) al fine di valorizzare il carattere
prioritario dell’assunzione degli addetti già
impiegati nel medesimo appalto.

Luisella ALBANELLA (PD) esprime il
suo giudizio positivo sulle modifiche ap-
portate al disegno di legge dalla VIII
Commissione, che migliorano il testo ap-
provato dal Senato. Si riferisce, in parti-
colare, alla limitazione del ricorso alle
gare al massimo ribasso, che incideva
sull’unico costo comprimibile, il costo del
lavoro. Si tratta, a suo avviso, di un passo
in avanti verso una più piena tutela dei
diritti dei lavoratori e sottolinea l’impegno
dei deputati del Partito Democratico in
VIII Commissione anche per l’introduzione
delle disposizioni in materia di successione
negli appalti e di tutela dei diritti dei
lavoratori dei call center. In tale ultimo
caso, si è dimostrata la proficuità dell’im-
pegno profuso dalla Commissione lavoro
per dare una soluzione concreta alle pro-
blematiche emerse nel corso dell’indagine
conoscitiva sui call center condotta nel
corso della presente legislatura.

Davide BARUFFI (PD) registra con una
certa amarezza il disinteresse degli altri
gruppi parlamentari su un provvedimento
così rilevante. A suo avviso, inoltre, la
tutela dei diritti dei lavoratori nel campo
degli appalti pubblici si può assicurare
anche attraverso il reperimento di ulte-
riori risorse finanziarie che evitino il pro-
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dursi di conflitti a catena. Osserva che il
provvedimento in esame avrà come con-
seguenza anche la riduzione delle proble-
matiche lavorative emerse soprattutto nel
settore dei servizi alla persona. Rileva,
infatti, che, laddove i diritti dei lavoratori
sono tutelati, è migliore la qualità dei
servizi prestati, la trasparenza degli affi-
damenti e il rispetto della legalità. Ricorda
a tale proposito che, com’è emerso dai
lavori della Commissione di inchiesta sui
fenomeni della contraffazione, della pira-
teria in campo commerciale e del com-
mercio abusivo, di cui fa parte, alla ridu-
zione delle tutele dei lavoratori corri-
sponde sempre un aumento dell’illegalità.
Basterebbe pertanto adoperarsi per il
mantenimento dei diritti dei lavoratori per
non dovere fare ricorso a modifiche del
codice penale. Infine, intende ringraziare i
colleghi e la relatrice per l’impegno pro-
fuso nel miglioramento del testo del prov-
vedimento e sottolinea la proficuità in tal
senso dell’indagine conoscitiva sui call cen-
ter condotta dalla Commissione. Esorta i
colleghi a non abbassare la guardia per

evitare che, nel prosieguo dell’esame, il
provvedimento sia oggetto di modifiche
peggiorative.

Cesare DAMIANO, presidente, si associa
a quanti hanno sottolineato l’importanza
del provvedimento, frutto del lavoro di
anni ed esorta anche lui i colleghi a
vigilare e a difendere il testo da tentativi
di modifiche peggiorative.

Anna GIACOBBE (PD), relatrice, non
reputa necessario modificare l’osserva-
zione contenuta nella sua proposta di
parere dal momento che la sua formula-
zione risponde pienamente alle preoccu-
pazioni espresse dal collega Piccolo.

Cesare DAMIANO, presidente, pone in
votazione la proposta di parere formulata
dalla relatrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 16.10.
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ALLEGATO

Delega al Governo per l’attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/
24/UE e 2014/25/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26
febbraio 2014, sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli
appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei
settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali,
nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture (Nuovo testo C. 3194

Governo, approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminato il nuovo testo del disegno
di legge Atto Camera 3194, approvato dal
Senato della Repubblica, recante delega al
Governo per l’attuazione delle direttive
2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 26
febbraio 2014, sull’aggiudicazione dei con-
tratti di concessione, sugli appalti pubblici
e sulle procedure d’appalto degli enti ero-
gatori nei settori dell’acqua, dell’energia,
dei trasporti e dei servizi postali, nonché
per il riordino della disciplina vigente in
materia di contratti pubblici relativi a
lavori, servizi e forniture;

rilevato con favore che il testo risul-
tante dall’esame in sede referente del
disegno di legge in esame individua, nel
rispetto del principio costituzionale di li-
bertà di iniziativa economica e del diritto
dell’Unione europea, misure volte a defi-
nire un quadro normativo per l’affida-
mento di lavori, servizi, concessioni e for-
niture più trasparente e con regole certe,
che assicuri una più efficace tutela dei
lavoratori impegnati nell’ambito dei lavori
e servizi oggetto della concessione o del-
l’appalto;

evidenziato come i principi e criteri
direttivi della delega individuati dall’arti-
colo 1 promuovono il dispiegarsi della

concorrenza tra gli operatori economici in
un quadro regolatorio che tiene conto
delle ricadute sociali della successione
delle imprese negli appalti e limita il
ricorso a forme di competizione basate
esclusivamente sulla riduzione dei prezzi e
dei costi;

osservato, in particolare, che l’arti-
colo 1, comma 1, lettera bb), del disegno
di legge reca un criterio direttivo volto a
richiedere l’aggiudicazione dei contratti
pubblici relativi ai servizi sociali e di
ristorazione ospedaliera, assistenziale e
scolastica, nonché di quelli di servizi ad
alta intensità di manodopera, identificati
come quelli nei quali il costo della ma-
nodopera è pari almeno al 50 per cento
dell’importo totale del contratto, esclusi-
vamente sulla base del criterio dell’offerta
economicamente più vantaggiosa, esclu-
dendo in ogni caso l’applicazione del solo
criterio di aggiudicazione del prezzo o del
costo, inteso come criterio del prezzo più
basso o del massimo ribasso d’asta;

considerato che la lettera ss) dell’ar-
ticolo 1, comma 1, come modificata dalla
VIII Commissione, prevede l’introduzione
di sistemi premiali di valutazione delle
offerte nei confronti delle imprese che, in
caso di aggiudicazione, si impegnino, per
l’esecuzione dell’appalto, a utilizzare, an-
che in parte, manodopera o personale a
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livello locale ovvero in via prioritaria gli
addetti già impiegati nel medesimo ap-
palto, in ottemperanza ai princìpi di eco-
nomicità dell’appalto, salvaguardia dei li-
velli occupazionali in essere, semplifica-
zione ed implementazione dell’accesso
delle micro, piccole e medie imprese, te-
nendo anche in considerazione gli aspetti
della territorialità e della filiera corta e
attribuendo un peso specifico anche alle
ricadute occupazionali sottese alle proce-
dure di accesso al mercato degli appalti
pubblici;

osservato che la successiva lettera vv)
reca un criterio direttivo concernente la
previsione di una disciplina specifica per
gli appalti pubblici di lavori e servizi che
introduca « clausole sociali » per la stabi-
lità occupazionale del personale impiegato
e stabilisca che i contratti collettivi nazio-
nale e territoriale in vigore per il settore
e per la zona in cui si eseguono le
prestazioni devono intendersi quelli stipu-
lati dalle associazioni dei datori e dei
prestatori di lavoro comparativamente più
rappresentative sul piano nazionale e
quelli il cui ambito di applicazione sia
strettamente connesso con l’attività oggetto
dell’appalto e svolta dall’impresa, anche in
maniera prevalente;

rilevato che la lettera aaa) prevede
l’obbligo per i soggetti pubblici e privati,
titolari di concessioni di lavori o di servizi
pubblici già esistenti o di nuova aggiudi-
cazione, di affidare una quota pari all’80
per cento dei contratti di lavori, servizi e
forniture relativi alle concessioni di im-
porto superiore a 150.000 euro mediante
procedura ad evidenza pubblica, anche di
tipo semplificato, stabilendo che la re-
stante parte possa essere realizzata da
società in house;

considerato come, in tale ultimo am-
bito, a fronte dell’ampliamento del ricorso
a procedure ad evidenza pubblica e della

concorrenza tra diverse imprese, si rende
opportuno rafforzare le garanzie per i
lavoratori attualmente occupati presso i
concessionari, in particolare nei settori
della manutenzione e della progettazione,
attraverso il riferimento all’introduzione
di « clausole sociali »;

evidenziato come la disposizione del-
l’articolo 1, comma 7-bis, preveda che, in
caso di successione di imprese nel con-
tratto di appalto con il medesimo com-
mittente e per la medesima attività di call
center, il rapporto di lavoro continui con
l’appaltatore subentrante, salvaguardando
i trattamenti economici e normativi pre-
visti dai contratti collettivi nazionali, ter-
ritoriali ed aziendali vigenti alla data del
trasferimento;

osservato che tale ultima disposizione
si pone in rapporto di continuità con le
conclusioni dell’indagine conoscitiva sui
rapporti di lavoro presso i call center
presenti sul territorio italiano, condotta
dalla Commissione nel corso della pre-
sente legislatura, che aveva evidenziato la
peculiarità del settore, nel quale le possi-
bilità di delocalizzazione aggravano i ri-
schi di dumping sociale e di riduzione
delle tutele dei lavoratori,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di integrare le disposizioni del-
l’articolo 1, comma 1, lettera aaa), al fine
di prevedere l’introduzione di clausole so-
ciali per la stabilità occupazionale del
personale impiegato e la salvaguardia delle
relative professionalità, nei casi di affida-
mento mediante procedura ad evidenza
pubblica di contratti di lavori, servizi e
forniture relativi a concessioni di importo
superiore a 150.000 euro.
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 7 ottobre 2015. — Presidenza
del presidente Mario MARAZZITI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la
salute, Vito De Filippo.

La seduta comincia alle 14.35.

Variazione nella composizione della Commissione.

Mario MARAZZITI, presidente, comu-
nica che il deputato Carmelo Lo Monte
entra a far parte della Commissione.

Disposizioni in materia di responsabilità professio-

nale del personale sanitario.

Testo unificato C. 259 Fucci, C. 262 Fucci, C. 1324

Calabrò, C. 1312 Grillo, C. 1581 Vargiu, C. 1902

Monchiero, C. 1769 Miotto, C. 2155 Formisano e C.

2988 D’Incecco.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 6 ottobre 2015.

Mario MARAZZITI, presidente, ricorda
che nella seduta di ieri erano iniziate le
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dichiarazioni di voto sugli emendamenti
Monchiero 1.28 e 1.32 Miotto, nella rifor-
mulazione proposta dal relatore.

Giulia GRILLO (M5S) condivide le per-
plessità avanzate da alcuni colleghi inter-
venuti nella seduta precedente circa le
genericità della riformulazione proposta
dal relatore rispetto agli eventuali conte-
nuti dell’insegnamento relativo alla sicu-
rezza delle cure. Concorda, poi, con la
considerazione secondo cui la sicurezza è
già parte integrante del percorso forma-
tivo. Osserva, inoltre, che andrebbe deli-
neato un percorso specifico per ogni sin-
gola figura professionale e ritiene neces-
sario chiarire in quale fase del processo
formativo si intende intervenire.

Maria AMATO (PD) rileva che gli ope-
ratori sanitari, ciascuno in relazione alle
proprie competenze, si trovano sempre più
frequentemente ad affrontare situazioni
particolari come, a titolo esemplificativo,
quelle legate al « fine vita » o connesse agli
audit clinici, rispetto alle quali si possono
trovare impreparati, non avendo ricevuto
un’adeguata formazione. Osserva, inoltre,
che anche la procedura del consenso in-
formato implica un’adeguata preparazione
ed una maggiore considerazione, anche in
relazione all’entità delle risorse impegnate.
Ricorda che ciò è particolarmente vero in
aree geografiche dove vi è una maggiore
incidenza di pazienti anziani. Ritiene per-
tanto che la previsione di una formazione
specifica rispetto alla sicurezza sia piena-
mente corretta, rappresentando un ele-
mento di modernità che andrebbe valo-
rizzato.

Paola BINETTI (AP), richiamando il
proprio intervento, svolto nella seduta pre-
cedente, precisa di condividere l’opportu-
nità di una formazione sulla sicurezza,
pur osservando che la riformulazione pro-
posta sembra delineare la creazione di una
specifica materia all’interno dei curricula
universitari, che a suo avviso non appare
opportuna.

Andrea CECCONI (M5S), nel ribadire
che la soppressione dei commi da 3 a 5

priverebbero di fatto l’articolo 1 di gran
parte della sua portata normativa, ricorda
che l’aspetto della sicurezza è già parte
integrante dei percorsi formativi di nume-
rose professioni, a cominciare, ovviamente,
da quelle sanitarie. Sottolinea che, con
l’impostazione scelta, si sta perdendo l’oc-
casione di poter imputare con chiarezza
alle single figure che operano in campo
sanitario, a qualsiasi titolo, la responsabi-
lità per eventuali danni subiti dai pazienti.

Federico GELLI (PD), relatore, alla luce
dell’ampio e stimolante dibattito svolto in
Commissione, ritiene superata la proposta
di riformulazione degli emendamenti
Monchiero 1.28 e Miotto 1.32, avanzata
nella seduta precedente, e, pertanto, invita
i presentatori a ritirare i rispettivi emen-
damenti 1.28 e 1.32. In particolare, se-
gnala che, anche a seguito degli interventi
orientati in tal senso, il tema potrebbe
essere più proficuamente affrontato in
sede di esame dell’articolo 2, che al
comma 2, lettera c), prevede la « forma-
zione continua del personale finalizzata
alla prevenzione del rischio sanitario ».

Giovanni MONCHIERO (SCpI) ritira il
proprio emendamento 1.28, ritenendo
condivisibile l’approccio volto a discipli-
nare il tema della formazione in connes-
sione con quello della la gestione del
rischio sanitario.

Elena CARNEVALI (PD), in qualità di
cofirmataria, ritira l’emendamento Miotto
1.32.

Mario MARAZZITI, presidente, avverte
che si procede alla votazione dell’emen-
damento Mantero 1.8 sul quale vi è il
parere favorevole del relatore e del rap-
presentante del Governo.

La Commissione approva l’emenda-
mento Mantero 1.8 (vedi allegato).

Manfred SCHULLIAN (Misto-
Min.Ling.) ritira l’emendamento a sua
prima firma 1.3.
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La Commissione respinge l’emenda-
mento Cecconi 1.15.

Manfred SCHULLIAN (Misto-
Min.Ling.) accetta la riformulazione del-
l’emendamento a sua prima firma 1.24,
avanzata dal relatore nella seduta prece-
dente, in sede di espressione dei pareri.

La Commissione approva l’emenda-
mento Schullian 1.24, come riformulato
(vedi allegato).

Donata LENZI (PD) accetta la riformu-
lazione dell’emendamento a sua prima
firma 1.35, avanzata dal relatore nella
seduta precedente, in sede di espressione
dei pareri.

Giovanni MONCHIERO (SCpI) manife-
sta perplessità per la soppressione dei
commi 3, 4 e 5 che, a suo parere, costi-
tuiscono le basi logiche su cui si fondano
le disposizioni di cui agli articoli succes-
sivi. Segnala, inoltre, che il consenso del
paziente deve costituire un fondamento
del rapporto contrattuale, paventando al-
trimenti un peggioramento rispetto alla
situazione attuale. Chiede, pertanto, un
ripensamento con riferimento alla sop-
pressione dei predetti commi dell’arti-
colo 1.

Rudi Franco MARGUERETTAZ (Misto-
Min.Ling.), precisando di intervenire su un
tema rispetto al quale non ha una speci-
fica competenza, dichiara di essersi con-
frontato sul provvedimento in esame con
l’assessore alla sanità della propria re-
gione, la Valle d’Aosta. Sottolinea che da
tale scambio di vedute è emerso un par-
ticolare apprezzamento proprio per le di-
sposizioni che si intendono sopprimere
con l’approvazione dell’emendamento
Lenzi 1.35, in quanto appare particolar-
mente importante la definizione di « atto
sanitario ». Osserva che il tema presenta
dei punti di contatto con lo sviluppo della
telemedicina rispetto alla quale il nostro
Paese si trova in una posizione arretrata e
che sarebbe invece molto utile sviluppare

in aree particolari quali le piccole isole o
le zone di montagna.

Prende in ogni caso atto della volontà
di confrontarsi con la definizione di atto
sanitario in un distinto provvedimento.

Andrea CECCONI (M5S) rileva che
l’emendamento in discussione stravolge il
contenuto dell’articolo 1, come testimo-
niato anche dall’esigenza di modificare la
rubrica dello stesso, osservando che in tal
modo non si aiuta a fare chiarezza in sede
giudiziaria sulla responsabilità per even-
tuali danni.

Benedetto Francesco FUCCI (FI-PdL)
condivide le preoccupazioni espresse dal
collega Monchiero, ribadendo i timori per
una scarsa operatività delle norme che si
vogliono introdurre e sottolineando la cen-
tralità del tema relativo al consenso in-
formato. Ritiene che la Commissione
debba produrre un provvedimento che
affronti in maniera completa il tema della
responsabilità professionale.

Manfred SCHULLIAN (Misto-
Min.Ling.) si associa ai timori espressi da
alcuni colleghi sul rischio che la soppres-
sione dei commi 3, 4 e 5 pregiudichi
l’operatività delle norme successive e crei
un vuoto che potrà essere colmato in sede
giudiziaria, andando così in una direzione
diversa rispetto a quella che avrebbe po-
tuto adottare il legislatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva l’emendamento
Lenzi 1.35, come riformulato (vedi alle-
gato).

Mario MARAZZITI, presidente, avverte
che, a seguito all’approvazione dell’emen-
damento Lenzi 1.35 (Nuova formulazione)
i restanti emendamenti riferiti all’articolo
1 risultano preclusi o assorbiti e che,
pertanto, non saranno posti in votazione.

Rinvia, quindi, il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 15.05.
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AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 7 ottobre 2015.

Audizione, nell’ambito dell’esame delle proposte di

legge recanti « Norme per la limitazione degli spre-

chi, l’uso consapevole delle risorse e la sostenibilità

ambientale » (C. 3057 Gadda, C. 3167 Mongiello,

C. 3196 Faenzi, C. 3237 Sberna, C. 3274 Nicchi e

C. 3248 Mantero).

Rappresentanti di Confcommercio.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 15.10 alle 15.25.

Rappresentati del Consiglio dell’ordine nazionale dei

tecnologi alimentari.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 15.25 alle 15.40.

Rappresentanti di WWF, Legambiente e Associazione

Greenaccord.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 15.40 alle 16.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 7 ottobre 2015. — Presidenza
del presidente Mario MARAZZITI.

La seduta comincia alle 16.

Delega al Governo per l’attuazione delle direttive

2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE del Parla-

mento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014,

sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli

appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli

enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei

trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino

della disciplina vigente in materia di contratti pub-

blici relativi a lavori, servizi e forniture.

Nuovo testo C. 3194 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla VIII Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 6 ottobre 2015.

Vega COLONNESE (M5S) chiede chia-
rimenti in ordine alla criterio direttivo di
cui alla lettera q), rispetto ad un’ipotesi di
collegamento con il tema dei prezzi stan-
dard delle prestazioni sanitarie regionali e,
quindi, di una possibile cancellazione dei
listini regionali diversificati.

Ileana Cathia PIAZZONI (PD) sottoli-
nea che, con il provvedimento in esame,
si procede nella giusta direzione, espri-
mendo un particolare apprezzamento per
il ricorso obbligatorio al criterio della
migliore qualità prezzo, in luogo del
maggiore ribasso, per gli appalti relativi
ai servizi sociali e di ristorazione, assi-
curando in tal modo un servizio migliore
agli utenti.

Concorda, inoltre, con il rilevo formu-
lato dal relatore, circa la necessità di una
migliore formulazione della lettera b-bis),
relativa all’accessibilità per i disabili.

Rileva altresì positivamente, pur rico-
noscendo che si tratta di un tema di non
stretta competenza della Commissione af-
fari sociali, la maggiore chiarezza ed
estensione della clausola sociale a tutela
dei lavoratori coinvolti nelle prestazioni
oggetto di appalto.

Rileva, infine, che la normativa europea
può rappresentare un valido aiuto per
superare le difficoltà incontrate da molti
enti locali nello svolgimento delle gare di
appalto.

Mario MARAZZITI, presidente, rinvia il
seguito dell’esame alla seduta che avrà
luogo nella giornata di domani, alle ore
8.30, per l’espressione del parere sul prov-
vedimento in oggetto.

La seduta termina alle 16.15.
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ALLEGATO

Disposizioni in materia di responsabilità professionale del personale
sanitario. Testo unificato C. 259 Fucci, C. 262 Fucci, C. 1324 Calabrò,
C. 1312 Grillo, C. 1581 Vargiu, C. 1902 Monchiero, C. 1769 Miotto e

C. 2155 Formisano.

EMENDAMENTI APPROVATI

ART. 1.

Al comma 2, dopo le parole: si realizza
aggiungere la seguente: anche.

1. 8. Mantero, Grillo, Silvia Giordano,
Baroni, Colonnese, Di Vita, Lorefice.

Al comma 2, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: e l’utilizzo appropriato
delle risorse strutturali, tecnologiche e or-
ganizzative.

1. 24. (Nuova formulazione) Schullian,
Alfreider, Gebhard, Plangger.

Sopprimere i commi 3, 4 e 5.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
dell’articolo con la seguente: Sicurezza
delle cure in sanità.

1. 35. (Nuova formulazione) Lenzi, Pa-
triarca, Carnevali, Marazziti.
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XIII COMMISSIONE PERMANENTE
(Agricoltura)

S O M M A R I O

SEDE CONSULTIVA:

Delega al Governo per l’attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, sull’aggiudicazione dei contratti
di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 7 ottobre 2015. — Presidenza
del presidente Luca SANI.

La seduta comincia alle 14.40.

Delega al Governo per l’attuazione delle direttive

2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE del Parla-

mento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014,

sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli

appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli

enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei

trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino

della disciplina vigente in materia di contratti pub-

blici relativi a lavori, servizi e forniture.

Nuovo testo C. 3194 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla VIII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Luca SANI, presidente, comunica che il
gruppo M5S e il gruppo del PD hanno
chiesto che la pubblicità dei lavori della

seduta odierna sia assicurata anche me-
diante trasmissione con impianto audiovi-
sivo a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Veronica TENTORI (PD), relatrice, ri-
leva che il disegno di legge in esame
consiste in una delega al Governo per
l’attuazione delle direttive 2014/23/UE,
2014/24/UE, 2014/25/UE del Parlamento
Europeo e del Consiglio del 26 febbraio
2014 sull’aggiudicazione dei contratti di
concessione, sugli appalti pubblici e sulle
procedure di appalto degli enti erogatori
nei settori dell’acqua, dell’energia, dei tra-
sporti e dei servizi postali nonché per il
riordino della disciplina vigente in materia
di contratti pubblici relativi a lavori, ser-
vizi e forniture.

Il disegno di legge è composto da un
solo articolo e reca una delega al Governo,
che dovrà essere attuata entro il 18 aprile
2016, per il recepimento di tre direttive
che riordinano la normativa europea, ed
entro il 31 luglio 2016 per il riordino della
disciplina vigente in materia di contratti
pubblici relativi a lavori, servizi e forni-
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ture. In conseguenza di ciò saranno abro-
gate le normative vigenti incompatibili con
il nuovo testo adottato.

Fa quindi presente che i profili di
specifico interesse in materia di agricol-
tura si limitano ad alcune parti, anche
connesse indirettamente alla materia, in-
trodotte dopo le modifiche apportate dal-
l’altro ramo del Parlamento dove il prov-
vedimento, nel testo iniziale, non era stato
assegnato alla Commissione Agricoltura.

Il comma b-bis) contiene una partico-
lare attenzione all’accessibilità delle per-
sone disabili per assicurare che la nuova
disciplina sia in linea con gli standard
europei. Si impone il divieto espresso di
affidamento di contratti attraverso proce-
dure derogatorie rispetto a quelle ordina-
rie, ad eccezione di singole fattispecie
connesse a situazioni emergenziali, per
ridurre i tempi e l’incertezza dei tempi per
la realizzazione di opere pubbliche.

È prevista la semplificazione, l’armo-
nizzazione e la digitalizzazione delle pro-
cedure per l’affidamento degli appalti pub-
blici e dei contratti di concessione anche
al fine di facilitare l’accesso delle piccole
e medie imprese e soluzioni innovative a
livello tecnologico e digitale.

La delega richiede il riordino e la
semplificazione della normativa specifica
in materia di contratti relativi ai beni
culturali tenendo conto della particolare
natura di quei beni e delle peculiarità
delle tipologie degli interventi e comunque
nel rispetto delle disposizioni di tutela
previste dal Codice dei beni culturali e del
paesaggio.

Per quanto riguarda la sostenibilità
ambientale ed energetica si prevede l’in-
serimento di un criterio basato sui costi
del ciclo di vita e un maggior punteggio
per beni e servizi che presentano un minor
impatto sulla salute e sull’ambiente.

Da sottolineare il coinvolgimento del-
l’ANAC che assume un ruolo centrale di
indirizzo e vigilanza. La delega prevede
l’attribuzione all’Autorità nazionale anti-
corruzione (ANAC) di più ampie funzioni
di promozione dell’efficienza, di sostegno
allo sviluppo delle migliori pratiche, di
facilitazione allo scambio di informazioni

tra stazioni appaltanti e di vigilanza nel
settore degli appalti pubblici e dei con-
tratti di concessione. In merito ai compo-
nenti delle Commissioni giudicatrici si ri-
chiede la creazione di un albo nazionale,
gestito dall’ANAC. È previsto anche l’in-
serimento di un sistema amministrativo
sotto la direzione dell’ANAC di penalità e
premialità per la denuncia obbligatoria di
avvenimenti di estorsione e corruzione da
parte delle imprese titolari di appalti pub-
blici, subappaltatrici e fornitrici di mate-
riali opere o servizi. In caso di omessa o
tardiva denuncia è previsto un sistema
sanzionatorio.

Per quanto riguarda gli oneri documen-
tali e la verifica dei requisiti si prevede di
operare per una riduzione degli oneri
documentali ed economici a carico dei
soggetti partecipanti. Si prevede quindi
l’introduzione di misure volte a contenere
il ricorso a variazioni progettuali in corso
d’opera e la garanzia di adeguati livelli di
pubblicità e trasparenza delle procedure
anche per gli appalti pubblici e i contratti
di concessione sotto la soglia di rilevanza
comunitaria.

Per quanto riguarda i criteri di aggiu-
dicazione si specifica come privilegiato
l’utilizzo del criterio dell’offerta economi-
camente più vantaggiosa misurata sul
« miglior rapporto qualità/prezzo » e spe-
cificando anche criteri come costo del
ciclo di vita, e criteri qualitativi, ambien-
tali e sociali. Si supera dunque il ricorso
al massimo ribasso. Ricorda a tale pro-
posito che il criterio di aggiudicazione
secondo l’offerta economicamente più van-
taggiosa è esclusivo per i contratti pubblici
relativi a servizi sociali e di ristorazione
ospedaliera, assistenziale e scolastica, non-
ché a quelli di servizi ad alta intensità di
manodopera (costo della manodopera pari
ad almeno il 50 per cento dell’importo
totale del contratto).

Tra le altre previsioni contenute nel
testo osserva che si richiede la valorizza-
zione della fase progettuale negli appalti
pubblici e nelle concessioni di lavori pro-
muovendo la qualità architettonica, anche
attraverso lo strumento dei concorsi di
progettazione e limitando radicalmente il
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ricorso all’appalto integrato. Parimenti si
prevede la revisione e semplificazione
della disciplina vigente per il sistema della
validazione dei progetti, la razionalizza-
zione ed estensione delle forme di parte-
nariato pubblico privato, la revisione del
sistema di qualificazione degli operatori
economici (reali capacità realizzative;
competenze tecniche e professionali orga-
niche all’impresa; attività effettivamente
eseguite, rispetto di tempi e costi di rea-
lizzazione), la revisione della disciplina in
materia di avvalimento.

Si richiede il miglioramento delle con-
dizioni di accesso al mercato degli appalti
pubblici e dei contratti di concessione,
anche con riferimento ai servizi di archi-
tettura e ingegneria ed agli altri servizi
professionali dell’area tecnica, per i piccoli
e medi operatori economici, per i giovani
professionisti, per le piccole e medie im-
prese, per le imprese di nuova costitu-
zione. Il tutto, anche attraverso il divieto
di aggregazione artificiosa degli appalti,
prevedendo in particolare che la dimen-
sione degli appalti e l’obbligo di motiva-
zione della mancata suddivisione in lotti.

Tra le parti di specifico interesse della
Commissione Agricoltura ricorda che alla
lettera ss) si richiede la valorizzazione
delle esigenze sociali e di sostenibilità
ambientale con l’introduzione di criteri e
modalità premiali di valutazione delle of-
ferte nei confronti delle imprese che uti-
lizzino anche in parte manodopera o per-
sonale a livello locale o gli addetti già
impiegati nel medesimo appalto, salva-
guardando i livelli occupazionali in essere,
tenendo anche in considerazione gli
aspetti della territorialità e della filiera
corta.

Un altro punto è riferito all’affida-
mento delle concessioni autostradali con
procedure ad evidenza pubblica, revisione
del sistema delle concessioni autostradali

che vietino clausole e disposizioni di pro-
roga, una disciplina transitoria per quelle
scadute o prossime alla scadenza.

Osserva poi che è l’introduzione, alla
lettera ggg) di forme di dibattito pubblico
delle comunità locali dei territori interes-
sati dalla realizzazione di grandi progetti
infrastrutturali e di architettura di rile-
vanza sociale aventi impatto sull’ambiente,
la città o l’assetto del territorio può indi-
rettamente coinvolgere le competenze
della Commissione Agricoltura.

Per quanto riguarda infine il subap-
palto si prevede l’obbligo di indicare per il
concorrente in sede di offerta le parti del
contratto di lavori che intende subappal-
tare e una terna di nominativi di subap-
paltatori per ogni tipologia di lavorazioni
prevista in progetto. Si prevede altresì
l’obbligo per la stazione appaltante di
procedere al pagamento diretto dei subap-
paltatori in caso di inadempimento da
parte dell’appaltatore.

Si riserva pertanto di formulare una
proposta di parere all’esito del dibattito.

Massimo FIORIO (PD) nel considerare
particolarmente positiva la previsione in-
serita al Senato in merito alla filiera corta,
ritiene opportuno considerare nel parere
anche le possibilità offerte dai prodotti
biologici e dall’agricoltura sociale.

Luca SANI, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia l’esame
del provvedimento alla seduta di domani.

La seduta termina alle 14.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.55 alle 15.15.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 7 ottobre 2015. — Presidenza
del presidente Michele BORDO.

La seduta comincia alle 14.20.

Indagine conoscitiva sugli strumenti e i metodi per

la valutazione ex ante e ex post dell’impatto della

normativa dell’Unione europea.

(Deliberazione).

Michele BORDO, presidente, avverte che
la Commissione è oggi riunita per delibe-

rare l’avvio dell’indagine conoscitiva « Su-
gli strumenti e i metodi per la valutazione
ex ante e ex post dell’impatto della nor-
mativa dell’Unione europea » che l’Ufficio
di Presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, ha convenuto di svolgere lo
scorso 30 settembre.

Comunica che è pervenuta l’intesa della
Presidente della Camera, ai sensi dell’ar-
ticolo 144 del Regolamento, sulla base del
programma concordato (vedi allegato 1).

Fa presente che, a seguito dell’odierna
deliberazione, i lavori dell’indagine cono-
scitiva potranno iniziare quanto prima con
le audizioni previste dal programma.
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Ricorda infine che il termine per lo
svolgimento dell’indagine è stato fissato al
30 giugno 2016.

La Commissione delibera lo svolgi-
mento dell’indagine conoscitiva in titolo.

La seduta termina alle 14.25.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 7 ottobre 2015. — Presidenza
del presidente Michele BORDO.

La seduta comincia alle 14.25.

Delega al Governo per l’attuazione delle direttive

2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE del Parla-

mento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014,

sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli

appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli

enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei

trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino

della disciplina vigente in materia di contratti pub-

blici relativi a lavori, servizi e forniture.

Nuovo testo C. 3194 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla VIII Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 6 ottobre 2015.

Michele BORDO, presidente, ricorda
che nella seduta di ieri il relatore, onore-
vole Giulietti, ha formulato una proposta
di parere, sulla quale si è aperto il dibat-
tito. Invita quindi il relatore ad interve-
nire.

Giampiero GIULIETTI (PD), relatore,
alla luce delle osservazioni esposte dai
colleghi nella seduta di ieri, formula una
nuova proposta di parere favorevole (vedi
allegato 2).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la nuova proposta
di parere formulata dal relatore.

Disposizioni in materia di contrasto e repressione

dei crimini di genocidio, crimini contro l’umanità e

crimini di guerra e modifica all’articolo 414 del

codice penale.

C. 2874 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla II Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Giuseppe GUERINI (PD), relatore, illu-
stra i contenuti della proposta di legge C.
2874, approvata in prima lettura dal Se-
nato l’11 febbraio 2015.

Ricorda che il provvedimento delimita
le ipotesi delittuose legate alla istigazione
a commettere atti di discriminazione o atti
di violenza per motivi razziali, etnici, na-
zionali o religiosi; introduce una specifica
aggravante concernente il c.d. « negazioni-
smo » in connessione con tali atti; riduce
da cinque a tre anni la pena massima per
l’istigazione a delinquere prevista dal co-
dice penale.

A tali fini, oltre al codice penale, la
proposta di legge modifica la legge n. 654
del 1975 (Ratifica ed esecuzione della
convenzione internazionale sull’elimina-
zione di tutte le forme di discriminazione
razziale, aperta alla firma a New York il
7 marzo 1966), come modificata nel corso
del tempo e in particolare dalla « legge
Mancino » (decreto-legge n. 122/1993).

Il provvedimento è stato approvato dal
Senato dopo una complessa trattazione, in
cui sono state elaborate diverse stesure del
progetto. Rispetto al primo testo della
Commissione Giustizia, che introduceva
nell’articolo 414 del codice penale (istiga-
zione a delinquere) un autonomo reato di
negazionismo, la nuova formulazione ha
inteso ovviare sia alle perplessità e criticità
emerse nel corso del dibattito sul rischio
di introdurre un mero reato di opinione,
sia alla necessità di elaborare un testo in
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grado di contemperare le esigenze poste
dalle fonti internazionali ed europee in
materia di contrasto del negazionismo con
quelle della tutela della libertà di espres-
sione del pensiero di cui all’articolo 21
della Costituzione.

Quanto all’utilizzazione del termine
« negazionismo », va precisato che – men-
tre con il termine « revisionismo » si indica
la tendenza storiografica a rivedere le
opinioni storiche consolidate sulla base di
nuove interpretazioni valutazioni, con il
risultato di operare una reinterpretazione
della storia – con il « negazionismo »,
secondo l’accezione più ampia general-
mente accolta, si esclude invece la stessa
esistenza dell’olocausto facendo riferi-
mento, di solito, a quelle dottrine secondo
cui il genocidio – in particolare quello
degli ebrei da parte dei nazisti – non è
mai avvenuto o, nel migliore dei casi, è
stato dagli storici molto sopravvalutato.

Il negazionismo è attualmente punito
espressamente in Germania, in Francia, in
Austria, in Belgio, in Spagna, in Portogallo
e in Svizzera.

Rinvia alla documentazione predisposta
dagli uffici per una disamina della giuri-
sprudenza della Corte europea dei diritti
dell’uomo e della normativa internazionale
ed europea in materia, essendo numerose
in ambito internazionale le normative che,
pur affermando il diritto alla libera ma-
nifestazione del pensiero, allo stesso
tempo vietano la discriminazione ed in
particolare la forma della propaganda raz-
zista, permettendo una deroga o una li-
mitazione della libertà di opinione.

Si limita qui a ricordare che la pro-
posta di legge è composta da un unico
articolo, suddiviso in due commi.

Il comma 1 modifica anzitutto l’articolo
3, comma 1, della legge 13 ottobre 1975,
n. 654, che – nel testo modificato da
ultimo dalla legge 85 del 2006 (Modifiche
al codice penale in materia di reati di
opinione) – attualmente punisce, salvo che
il fatto costituisca più grave reato:

alla lett. a), con la pena della reclu-
sione fino ad un anno e sei mesi o con la
multa fino a 6.000 euro chi propaganda
idee fondate sulla superiorità o sull’odio

razziale o etnico, ovvero istiga a commet-
tere o commette atti di discriminazione
per motivi razziali, etnici, nazionali o
religiosi;

alla lett. b), con la reclusione da sei
mesi a quattro anni, chi, in qualsiasi
modo, istiga a commettere o commette
violenza o atti di provocazione alla vio-
lenza per motivi razziali, etnici, nazionali
o religiosi.

Il comma 3 dell’articolo 3 della legge
n. 654 (il secondo comma è stato sop-
presso dalla legge Mancino n. 205/1993)
vieta, inoltre, ogni organizzazione, associa-
zione, movimento o gruppo avente tra i
propri scopi l’incitamento alla discrimina-
zione o alla violenza per motivi razziali,
etnici, nazionali o religiosi, e ne sanziona
con pene detentive la partecipazione (da
sei mesi a quattro anni) e la promozione
o direzione (da uno a sei anni).

Le modificazioni introdotte dalla pro-
posta di legge all’articolo 3 della legge
n. 654/1975:

circoscrivono – alle lettere a) e b) del
comma 1 – la rilevanza penale della
istigazione alle sole condotte commesse
« pubblicamente »; pertanto in entrambe le
lettere, dopo la parola « istiga » è inserita
la parola « pubblicamente »;

prevedono – con un comma aggiun-
tivo 3-bis – un aumento di pena, nei casi
in cui la propaganda, la pubblica istiga-
zione e il pubblico incitamento si fondino
« in tutto o in parte sulla negazione della
Shoah ovvero dei crimini di genocidio, dei
crimini contro l’umanità e dei crimini di
guerra » come definiti dallo Statuto della
Corte penale internazionale (articoli 6, 7 e
8), ratificato dall’Italia con la legge 232 del
1989.

La punizione del negazionismo a titolo
di aggravante del reato presupposto, come
emerge chiaramente dai lavori parlamen-
tari, è mirata ad evitare l’introduzione di
un reato di opinione, suscettibile di con-
fliggere con il diritto di manifestazione del
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pensiero garantito dall’articolo 21 della
Costituzione.

Il comma 2 dell’articolo 1 della propo-
sta di legge poi, – secondo quanto emerge
dal dibattito svolto al Senato – ha l’obiet-
tivo di assicurare una coerenza sistematica
sul piano sanzionatorio. Esso modifica il
numero 1) del primo comma dell’articolo
414 del codice penale, riducendo da cin-
que a tre anni di reclusione il limite
massimo di pena previsto per il reato di
istigazione a commettere un delitto.

Alla luce dei contenuti del provvedi-
mento, non sussistendo profili problema-
tici in ordine alla sua conformità con il
diritto dell’Unione europea, formula una
proposta di parere favorevole.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere formulata dal relatore.

La seduta termina alle 14.30.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 7 ottobre 2015. — Presidenza
del presidente Michele BORDO.

La seduta comincia alle 14.30.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

integrative al decreto legislativo 4 luglio 2014,

n. 102, di attuazione della direttiva 2012/27/UE

sull’efficienza energetica, che modifica le direttive

2009/125/CE e 2010/30/UE e abroga le direttive

2004/8/CE e 2006/32/CE.

Atto n. 201.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
126, comma 2, del Regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo in titolo,
rinviato nella seduta del 29 settembre
2015.

Massimiliano MANFREDI (PD), rela-
tore, non essendo pervenute osservazioni
da parte dei colleghi, preso atto dell’intesa
raggiunta in sede di Conferenza Unificata,
e tenuto conto del carattere tecnico del
provvedimento, volto a risolvere un con-
tenzioso con la Commissione europea, for-
mula una proposta di parere favorevole.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere formulata dal relatore.

La seduta termina alle 14.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.35 alle 14.40.

Mercoledì 7 ottobre 2015 — 241 — Commissione XIV



ALLEGATO 1

Indagine conoscitiva sugli strumenti e i metodi per la valutazione
ex ante e ex post dell’impatto della normativa dell’Unione europea.

PROGRAMMA DELL’INDAGINE

Il miglioramento degli strumenti e delle
metodologie per la valutazione ex ante ed
ex post dell’impatto della normativa euro-
pea sugli ordinamenti nazionali, sui citta-
dini e le imprese ha assunto nel corso
degli ultimi anni un rilievo centrale a
livello sia europeo sia interno.

A ciò sembrano aver concorso alcuni
principali fattori.

Il primo attiene alla forte attenzione
riservata nel dibattito istituzionale alla
applicazione dei principi di sussidiarietà e
proporzionalità, sin dalla loro codifica-
zione nel diritto primario operata nel 1993
con il Trattato di Maastricht. La valuta-
zione di impatto ex ante si è sviluppata
quale strumento per assicurare che le
proposte legislative della Commissione fos-
sero pienamente conformi a tali principi,
dettando disposizioni in grado di produrre
un effettivo valore aggiunto rispetto al-
l’azione dei singoli Stati membri e di non
incidere in misura eccessiva sui destinatari
finali della normativa europea. L’attribu-
zione ai Parlamenti nazionali di uno spe-
cifico potere di verifica della conformità
dei progetti legislativi europei alla sussi-
diarietà e la conseguente richiesta alla
Commissione di motivare in modo speci-
fico e circostanziato le proprie scelte re-
golative hanno contribuito significativa-
mente ad attribuire rilevanza politica alle
valutazioni di impatto.. Esse sono infatti
divenute parte integrante dell’esame dei
progetti normativi dell’Ue da parte dei
Parlamenti stessi.

Il secondo fattore risiede nella centra-
lità che il tema delle semplificazione degli
oneri regolamentari riveste nel pro-
gramma della Commissione Juncker (è

una delle dieci grandi priorità politiche di
tale Istituzione). La riduzione degli oneri è
infatti considerata quale presupposto per
assicurare la competitività dell’economia
europea e quindi il suo rilancio dopo la
crisi nonché – in modo meno esplicito –
quale strumento per neutralizzare le ac-
cuse spesso avanzate all’Unione negli ul-
timi anni di essere fonti di complicazioni
per il funzionamento del sistema produt-
tivo e per la vita dei cittadini. Ciò postula
non soltanto l’affinamento delle valuta-
zioni ex ante ma anche un processo siste-
matico di valutazione e di eventuale revi-
sione della normativa vigente.

Il terzo fattore attiene alla crescente at-
tenzione riservata dai Parlamenti nazionali
e regionali alla fase di formazione della
normativa europea, non soltanto ai fini
della già richiamata verifica di sussidiarietà
ma anche della crescita qualitativa e quan-
titativa dell’esame di atti e documenti del-
l’UE nell’ambito del dialogo politico e delle
funzioni di indirizzo e controllo nei con-
fronti dei rispettivi Governi. I Parlamenti,
per accrescere l’efficacia del proprio inter-
vento, hanno infatti sviluppato, per un
verso, metodi e criteri per verificare le va-
lutazioni di impatto ex ante della Commis-
sione europea e, per altro verso, introdotto
previsioni legislative volte ad imporre ai
Governi nazionali la predisposizione di re-
lazioni tecniche, memorandum o note re-
canti la valutazione dell’impatto dei pro-
getti normativi europei sull’ordinamento
interno. Esemplare è il caso dell’articolo 6,
comma 4, della legge n. 234 del 2012 e di
analoghe disposizioni previste nell’ordina-
mento di numerosi altri Stati membri.
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Le Istituzioni dell’Unione hanno rispo-
sto a queste sollecitazioni dotandosi di
strutture, procedure e criteri specifici og-
getto peraltro di un costante affinamento.

In particolare, il pacchetto sulla mi-
gliore regolamentazione – presentato il 19
maggio 2015 dalla Commissione europea, e
del quale la XIV Commissione sta svol-
gendo l’esame – ha introdotto o prospet-
tato interventi ad ampio spettro per assi-
curare il miglioramento, nella fase di pre-
parazione delle proposte legislative, della
valutazione di tutti gli elementi rilevanti,
in particolare dei dati fattuali e scientifici
disponibili, al fine di assicurare che le
proposte della Commissione prospettino la
scelta degli strumenti migliori e meno
onerosi rispetto agli obiettivi perseguiti.

Le iniziative assunte dalla Commissione
offrono un’occasione preziosa per i Par-
lamenti nazionali – incluso quello italiano
e in particolare la Camera – per avviare
una riflessione sugli strumenti e le meto-
dologie per la valutazione ex ante ed ex
post della normativa europea.

Per quanto attiene alla valutazione ex
ante dei progetti legislativi europei, si pone
l’esigenza di sviluppare criteri, parametri e
strumenti per la trattazione della crescente
mole di valutazioni trasmesse dalle Istitu-
zioni dell’UE e dal Governo affinché gli
organi della Camera possano svolgere un
esame approfondito dei documenti dell’UE.

Merita ricordare a questo riguardo che
la XIV Commissione ha, in più occasioni –
anche nei documenti finali approvati in
esito all’esame delle relazioni annuali sui
rapporti tra la Commissione europea e i
Parlamenti nazionali e sull’applicazione
dei principi di sussidiarietà e proporzio-
nalità – evidenziato forti difficoltà ricon-
ducibili principalmente a due fattori.

Per un verso, le lacune e le criticità
anche metodologiche delle valutazioni pre-
disposte dalla Commissione europea che
recano in particolare motivazioni non
sempre circostanziate del rispetto dei
principi di sussidiarietà e proporzionalità.

Per altro verso, nonostante forti mi-
glioramenti negli ultimi anni, l’assenza di
standard qualitativi omogenei nelle rela-
zioni trasmesse dal Governo alle Camere

ai sensi dell’articolo 6, comma 4, della
legge n. 234 del 2012 sui progetti legislativi
dell’UE e, in taluni casi, il mancato ri-
spetto del termine di venti giorni previsto
dalla legge.

Per quanto attiene alla valutazione ex
post, sono al momento pochi e frammentari
gli strumenti che consentono di verificare le
valutazioni di impatto operate dalle Istitu-
zioni europee sulla legislazione europea in
vigore, anche al fine di far emergere e ren-
dere facilmente individuabile i casi di c.d.
gold plating, che peraltro nel nostro ordina-
mento è in linea di principio vietato, in
relazione al recepimento delle direttive,
dalla legge n. 234 del 2012.

Interessanti innovazioni sono prospet-
tate anche a questo riguardo dalla proposta
di accordo interistituzionale sulla migliore
regolamentazione (COM(2015)216, capitolo
VII), inclusa nel richiamato pacchetto della
Commissione europea sul tema, che invita
gli Stati membri, tra le altre cose, ad ope-
rare una distinzione chiara e visibile, in
sede di trasposizione della legislazione o di
attuazione del bilancio europeo, tra le
norme derivanti direttamente dalla legisla-
zione UE e quelle aggiunte per volontà del
singolo Stato membro. L’accordo inoltre
chiede di motivare e valutare l’impatto con
specifico riferimento agli oneri ammini-
strativi di eventuali norme procedurali o
sostanziali ulteriori rispetto a quelle richie-
ste dalla normativa UE. Solo tramite una
valutazione specifica sarà infatti possibile
stabilire se l’introduzione di norme ulte-
riori sia giustificata dalla specifica situa-
zione nazionale, regionale e locale, o se
invece costituisca un onere eccessivo ed in-
giustificato.

Per approfondire gli aspetti sopra ri-
chiamati la XIV Commissione potrebbe
svolgere un’indagine conoscitiva volta ad
individuare le modalità per migliorare gli
strumenti e le metodologie adottate per
la valutazione d’impatto ex ante e ex post
della normativa dell’UE; ciò anche al fine
di definire eventuali interventi normativi
migliorativi delle norme generali sulla
partecipazione dell’Italia alla formazione
e all’attuazione della normativa e delle
politiche dell’UE.
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In particolare, l’indagine potrebbe con-
sentire di verificare concretamente quali
siano i fattori di criticità e i meccanismi
da migliorare o affinare a questo scopo in
alcuni settori chiave della attività norma-
tiva europea, che incidono in misura si-
gnificativa sulla produzione normativa sta-
tale e regionale, sull’organizzazione e l’at-
tività delle pubbliche amministrazioni e
sulle attività dei cittadini e delle imprese.

Tra questi settori, si pongono anzitutto,
per la natura e l’intensità dell’intervento
dell’Unione, la politica europea in materia
di flussi migratori, la politica regionale,
con particolare riguardo alla gestione dei
fondi strutturali, e la disciplina degli aiuti
di Stato alle imprese.

Nel corso dell’indagine si potrebbero
svolgere audizioni dei seguenti soggetti:

Rappresentanti della Commissione
europea, della Corte dei conti europea e di

altre Istituzioni ed organi dell’Unione;

Membri del Parlamento europeo;

Membri di altri Parlamenti nazionali
dell’UE;

Rappresentanti del Governo;

Rappresentanti di Istituti, Agenzie ed
Autorità indipendenti italiane ed europee;

Direttori generali o Capi Diparti-
mento presso i Ministeri interessati;

Rappresentanti di regioni (a livello di
assemblee e di giunte) e di enti locali;

Associazioni e organizzazioni non go-
vernative;

Esperti.

Il termine per la conclusione dell’inda-
gine è fissato al 30 giugno 2016.
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ALLEGATO 2

Delega al Governo per l’attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/
24/UE e 2014/25/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26
febbraio 2014, sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli
appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei
settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali,
nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture (Nuovo testo C. 3194

Governo, approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione (Politiche del-
l’Unione europea),

esaminato il nuovo testo, come risul-
tante al termine dell’esame degli emenda-
menti in sede referente, del disegno di
legge recante « Delega al Governo per
l’attuazione delle direttive 2014/23/UE,
2014/24/UE e 2014/25/UE sugli appalti
pubblici e sulle concessioni, nonché per il
riordino della disciplina vigente in materia
di contratti pubblici » (nuovo testo C. 3194
Governo, approvato dal Senato);

ricordato che il testo, a seguito del-
l’approvazione di emendamenti da parte
della Commissione di merito, reca nume-
rose modifiche ed integrazioni dei criteri
di delega rispetto alla formulazione ap-
provata e trasmessa dal Senato lo scorso
18 giugno 2015;

rilevato che il nuovo testo dell’arti-
colo 1, comma 1, con riguardo ai termini
assegnati al Governo per l’esercizio della
delega, sostituisce il precedente termine di
sei mesi dall’entrata in vigore della legge
con la data del 18 aprile 2016, data fissata
dalle direttive europee quale termine ul-
timo di recepimento da parte degli Stati
membri;

preso atto che tale modifica appare
idonea a superare il rischio del mancato
rispetto del termine di recepimento, se-
gnalato nel corso dell’esame del provvedi-

mento presso la XIV Commissione, in
quanto atta a garantire che il decreto
legislativo possa essere effettivamente
adottato entro il termine ultimo di rece-
pimento, prevenendo in tal modo l’avvio di
procedure di infrazione nei confronti del-
l’Italia;

evidenziate le finalità della direttiva
2014/24/UE sugli appalti pubblici, volta ad
accrescere l’efficienza della spesa pub-
blica, facilitando la partecipazione delle
piccole e medie imprese (PMI) e consen-
tendo un miglior uso degli appalti per
sostenere il conseguimento di obiettivi am-
bientali e sociali, nonché di soluzioni in-
novative;

auspicato al riguardo che il Governo
italiano si avvalga della facoltà, che l’ar-
ticolo 71 della direttiva concede agli Stati
membri, di creare meccanismi per il pa-
gamento diretto ai subappaltatori, preve-
dendo che, se la natura del contratto lo
consente, l’amministrazione aggiudicatrice
trasferisca i pagamenti dovuti diretta-
mente al subappaltatore per i servizi, le
forniture o i lavori forniti all’operatore
economico cui è stato aggiudicato l’appalto
pubblico;

richiamata la novità in tema di criteri
di selezione delle offerte, con cui si
esprime una netta preferenza nei con-
fronti dell’offerta economicamente più
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vantaggiosa secondo un approccio costo/
efficacia, che deve includere criteri di
natura ambientale, qualitativa o sociale
connessi all’oggetto dell’appalto (articolo
67, paragrafo 2, della direttiva n. 24);

espresso in tale ambito apprezza-
mento per il criterio di delega di cui al
comma ss), che prevede la valorizzazione
delle esigenze sociali e di sostenibilità
ambientale, mediante l’introduzione di cri-
teri e modalità premiali di valutazione
delle offerte nei confronti delle imprese
che, in caso di aggiudicazione, si impe-
gnino, per l’esecuzione dell’appalto, a uti-
lizzare anche in parte manodopera o per-
sonale a livello locale ovvero in via prio-
ritaria gli addetti già impiegati nel mede-
simo appalto, in ottemperanza ai princìpi
di economicità dell’appalto, salvaguardia
dei livelli occupazionali in essere, sempli-

ficazione ed implementazione dell’accesso
delle micro, piccole e medie imprese, te-
nendo anche in considerazione gli aspetti
della territorialità e della filiera corta;

ribadito che la revisione della disci-
plina europea si è resa necessaria per
rispondere ad esigenze di chiarimento e
tenere conto dell’evoluzione della giuri-
sprudenza della Corte di giustizia negli
ultimi anni;

evidenziato che il provvedimento
reca, tra i principi e i criteri direttivi
specifici di delega, anche quelli generali
per l’attuazione del diritto dell’Unione eu-
ropea, di cui all’articolo 32 della legge 24
dicembre 2012, n. 234,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 7 ottobre 2015. — Presidenza
del presidente Gianpiero D’ALIA.

La seduta comincia alle 8.55.

Variazione nella composizione della Commissione.

Gianpiero D’ALIA, presidente, comunica
che la Presidente della Camera ha chia-
mato a far parte della Commissione il
deputato Ivan Catalano, in sostituzione del
deputato Giovanni Monchiero, dimissiona-
rio.

Delega recepimento direttive appalti e concessioni.

Nuovo testo C. 3194 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla VIII Commissione della Camera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizioni).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Gianpiero D’ALIA, presidente e relatore,
in sostituzione della relatrice impossibili-
tata a partecipare alla seduta, fa presente
che la Commissione è chiamata a rendere
alla Commissione Ambiente della Camera
il parere, per i profili di competenza, sul
disegno di legge C. 3194, già approvato dal
Senato, che reca una delega al Governo
per il recepimento di tre direttive europee
di riordino della normativa dell’Unione
europea in materia di concessioni e di
appalti. Si tratta, in particolare, della
direttiva 2014/23/UE sull’aggiudicazione
dei contratti di concessione, della direttiva
2014/24/UE sugli appalti pubblici nei set-
tori ordinari e della direttiva 2014/25/UE
sugli appalti nei cosiddetti « settori spe-
ciali » (acqua, energia, trasporti e servizi
postali).

Il disegno di legge consta di un solo
articolo.

In particolare, il comma 1, alinea, de-
lega il Governo ad adottare, sulla base
delle modifiche apportate in sede refe-
rente, due decreti legislativi per conse-
guire, rispettivamente, le seguenti finalità:
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l’attuazione delle direttive 2014/23/
UE, sull’aggiudicazione dei contratti di
concessione, 2014/24/UE, sugli appalti
pubblici, e 2014/25/UE, sulle procedure
d’appalto degli enti erogatori nei settori
dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei
servizi. Il termine per l’adozione di tale
decreto è fissato al 18 aprile 2016, corri-
spondente al termine fissato dalle direttive
europee per il loro recepimento;

il riordino complessivo della disci-
plina vigente in materia di contratti pub-
blici relativi a lavori, servizi e forniture. Il
termine per l’adozione di tale decreto è
fissato al 31 luglio 2016.

Oltre al rispetto dei principi e dei
criteri direttivi generali, l’adozione dei de-
creti delegati dovrà rispettare i principi e
i criteri direttivi specifici elencati nelle
lettere da a) a iii-bis):

divieto di introduzione o di mante-
nimento di livelli di regolazione superiori
a quelli minimi richiesti dalle tre direttive
che si intendono recepire (cosiddetto di-
vieto di « gold plating ») (lettera a);

adozione di un unico testo normativo
denominato « Codice degli appalti pubblici
e dei contratti di concessione », che dovrà
sostituire il vigente Codice dei contratti
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture
(decreto legislativo n. 163/2006) (lettera b);

assicurare, in linea con quanto pre-
visto dallo standard europeo, l’accessibilità
delle persone disabili nella scelta delle
tecnologie dell’informazione e della comu-
nicazione (lettera b-bis);

ricognizione e riordino del quadro
normativo vigente nelle materie degli ap-
palti pubblici e delle concessioni (lettera
c);

predisposizione di procedure non de-
rogabili riguardanti gli appalti pubblici e i
contratti di concessione e divieto di affi-
damento di contratti attraverso procedure
derogatorie rispetto a quelle ordinarie (let-
tera d);

recepimento degli strumenti di fles-
sibilità previsti dalle tre direttive (lettera
e);

previsione di una disciplina applica-
bile ai contratti pubblici di lavori, servizi
e forniture, di importo inferiore alle soglie
di rilevanza comunitaria e di una disci-
plina per l’esecuzione di lavori, servizi e
forniture in economia (lettera e-bis);

puntuale indicazione delle disposi-
zioni applicabili in materia di affidamento
dei contratti nei settori speciali (lettera
e-ter);

semplificazione, armonizzazione e
progressiva digitalizzazione delle proce-
dure in materia di affidamento (lettera f);

specifica disciplina per i contratti
segretati o che esigono particolari misure
di sicurezza, con il controllo preventivo e
successivo della Corte dei conti (lettera
g-bis);

individuazione dei contratti esclusi
dall’ambito di applicazione della nuova
disciplina in coerenza con quanto previsto
dalle tre direttive oggetto di recepimento
(lettera g-ter);

riordino e semplificazione della nor-
mativa specifica in materia di contratti
relativi a beni culturali, ivi inclusi quelli di
sponsorizzazione (lettera h);

rispetto dei criteri di sostenibilità
energetica e ambientale (lettera i);

armonizzazione delle norme in ma-
teria di trasparenza, pubblicità e traccia-
bilità delle procedure di gara e delle fasi
ad essa prodromiche e successive attra-
verso, tra l’altro, l’unificazione delle ban-
che dati esistenti in tale ambito presso
l’Autorità nazionale anticorruzione e un
sistema amministrativo, regolato sotto la
direzione dell’ANAC, di penalità e premia-
lità per la denuncia obbligatoria delle
richieste estorsive e corruttive da parte
delle imprese titolari di appalti pubblici e
di servizi (lettera l);
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definizione dei requisiti di capacità
tecnica ed economico – finanziaria (lettera
m);

revisione della disciplina in materia
di pubblicità degli avvisi e dei bandi di
gara in modo che avvenga tramite stru-
menti di pubblicità di tipo informatico
(lettera n);

rafforzamento delle funzioni dell’Au-
torità nazionale anticorruzione, cui sono
attribuiti poteri di controllo, raccomanda-
zione, di intervento cautelare, di deter-
renza e sanzionatorio, nonché di adozione
di atti di indirizzo quali linee guida, ban-
di-tipo, contratti-tipo ed altri strumenti di
regolamentazione flessibile, anche dotati
di efficacia vincolante, fatta salva l’impu-
gnabilità di tutte le decisioni e gli atti
assunti dall’ANAC innanzi ai competenti
organi di giustizia amministrativa (lettera
o);

individuazione dei casi in cui, con
riferimento agli atti di indirizzo, l’ANAC è
tenuta a trasmettere alle Camere apposite
relazioni (lettera p);

revisione della disciplina dettata dal-
l’articolo 32 del decreto-legge n. 90 del
2014, al fine di consentire all’ANAC, prima
di attivare la procedura di sostanziale
commissariamento dell’impresa, di invi-
tare le stazioni appaltanti a procedere in
autotutela per la gara, fissando un termine
entro il quale la decisione sull’esperibilità
dell’autotutela deve essere assunta (lettera
rr);

individuazione delle modalità e dei
soggetti preposti alla rilevazione e deter-
minazione annuale dei costi standardizzati
per tipo di lavori, di servizi e di fornitura
(lettera q);

riduzione degli oneri documentali ed
economici a carico dei soggetti parteci-
panti, con possibilità di utilizzare il do-
cumento di gara unico europeo (DGUE), e
semplificazione delle procedure di verifica
da parte delle stazioni appaltanti (lettera r
e s);

introduzione di un apposito sistema,
gestito dall’ANAC, di qualificazione delle
stazioni appaltanti e riorganizzazione delle
funzioni delle stazioni appaltanti mede-
sime da indirizzare sulle fasi di program-
mazione e controllo (lettera t);

revisione e miglioramento dell’effi-
cienza delle procedure di appalto e delle
procedure utilizzabili da CONSIP Spa, dai
soggetti aggregatori e dalle centrali di
committenza (lettera u);

obbligo, per i comuni non capoluogo
di provincia, di ricorrere a forme di ag-
gregazione o centralizzazione delle com-
mittenze, da prevedere per gli affidamenti
di importo superiore alle soglie di rile-
vanza comunitaria nonché per gli affida-
menti di importo superiore a 100.000 euro
e inferiore alle medesime soglie di rile-
vanza comunitaria. (lettera v);

contenimento del ricorso alle varianti
in corso d’opera, prevedendo anche uno
specifico regime sanzionatorio in capo alle
stazioni appaltanti per la mancata o tar-
diva comunicazione all’ANAC delle varia-
zioni in corso d’opera per gli appalti di
importo pari o superiore alla soglia co-
munitaria (lettera z);

utilizzo, per l’aggiudicazione degli ap-
palti pubblici e delle concessioni, del cri-
terio dell’offerta economicamente più van-
taggiosa, regolando espressamente i criteri
per il ricorso al criterio del prezzo più
basso o del massimo ribasso d’asta (lettera
aa);

utilizzo esclusivo del criterio dell’of-
ferta economicamente più vantaggiosa, per
l’aggiudicazione dei contratti pubblici re-
lativi ai servizi sociali e di ristorazione
ospedaliera, assistenziale e scolastica, non-
ché dei contratti pubblici di servizi ad alta
intensità di manodopera, definiti come
quelli nei quali il costo della manodopera
è pari almeno al 50 per cento dell’importo
totale del contratto (lettera bb);

istituzione di un albo nazionale delle
commissioni giudicatrici (lettera cc);
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garanzia di adeguati livelli di pubbli-
cità e trasparenza delle procedure anche
per gli appalti pubblici e i contratti di
concessione sotto la soglia di rilevanza
europea (lettera dd);

rafforzamento delle funzioni di or-
ganizzazione, di gestione e di controllo
della stazione appaltante (lettera ee);

istituzione di un albo dei responsa-
bili dei lavori, dei direttori dei lavori e dei
collaudatori (lettera ff);

revisione della disciplina di affida-
mento degli incarichi di collaudo a dipen-
denti appartenenti ai ruoli della pubblica
amministrazione e in trattamento di quie-
scenza (lettera ff-bis);

limitazione del ricorso all’appalto in-
tegrato, previsione di norma della messa a
gara del progetto esecutivo per le opere
puntuali, esclusione dell’affidamento dei
lavori sulla base della progettazione di
livello preliminare (lettera gg);

revisione e semplificazione dei si-
stemi di garanzia per l’aggiudicazione e
l’esecuzione degli appalti pubblici (lettera
hh);

revisione della disciplina degli incen-
tivi per la progettazione interna delle pub-
bliche amministrazioni, prevedendo che
venga destinata una somma non superiore
al 2 per cento dell’importo posto a base di
gara alle attività tecniche svolte dai dipen-
denti pubblici relativamente alle fasi della
programmazione degli investimenti, della
predisposizione dei bandi, del controllo
delle relative procedure, dell’esecuzione
dei contratti pubblici, della direzione dei
lavori e dei collaudi (lettera ii);

razionalizzazione ed estensione delle
forme di partenariato pubblico-privato
(PPP), nonché riduzione dei relativi tempi
procedurali attraverso la predisposizione
di studi di fattibilità (lettera mm);

revisione del sistema di qualifica-
zione degli operatori (lettera nn) e della
disciplina in materia di avvalimento (let-
tera oo);

razionalizzazione dei metodi di riso-
luzione delle controversie alternativi al
rimedio giurisdizionale, anche in materia
di esecuzione del contratto, limitando il
ricorso alle procedure arbitrali (lettera
pp);

miglioramento delle condizioni di ac-
cesso al mercato degli appalti pubblici
(lettera qq);

valorizzazione delle esigenze sociali e
di sostenibilità ambientale (lettera ss);

istituzione, a cura dell’Autorità na-
zionale anticorruzione, di un elenco di enti
aggiudicatori di affidamenti in house ov-
vero che esercitano funzioni di controllo o
di collegamento rispetto ad altri enti, tali
da consentire gli affidamenti diretti (let-
tera tt);

introduzione di una disciplina speci-
fica per gli appalti pubblici di servizi,
diversi da quelli aventi natura intellettuale,
con particolare riguardo a quelli ad alta
intensità di manodopera, definiti come
quelli nei quali il costo della manodopera
è pari almeno al 50 per cento dell’importo
totale del contratto, attraverso l’introdu-
zione di « clausole sociali » per la stabilità
occupazionale del personale impiegato
(lettera uu);

previsione di una disciplina specifica
per gli appalti pubblici di lavori relativa-
mente alla contrattazione collettiva (let-
tera vv);

disciplina organica dei contratti di
concessione, per un verso, mediante l’ar-
monizzazione e la semplificazione delle
disposizioni vigenti e, per l’altro, attra-
verso la previsione di criteri per le con-
cessioni escluse dall’ambito di applica-
zione delle direttive europee, ossia quelle
indicate nella sezione II della direttiva
2014/23/UE. È stato in proposito precisato
che, per quanto riguarda le concessioni nel
settore idrico, venga rispettato l’esito del
referendum abrogativo del 12-13 giugno
2011 (lettera zz);

obbligo per i concessionari – pubblici
e privati – di lavori o di servizi pubblici,
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già esistenti o di nuova aggiudicazione, di
affidare una quota pari all’80 per cento
dei contratti di lavori, servizi e forniture
relativi alle concessioni di importo supe-
riore a 150.000 euro mediante procedure
ad evidenza pubblica, anche di tipo sem-
plificato (lettera aaa);

revisione della disciplina dell’affida-
mento delle concessioni autostradali (let-
tera bbb e ccc);

individuazione, in tema di procedure
di affidamento, di modalità volte a garan-
tire i livelli minimi di concorrenzialità
(lettera ddd);

promozione di modalità e strumenti
telematici e di procedure interamente te-
lematiche d’acquisto (lettera eee);

trasparenza nella partecipazione dei
portatori qualificati di interessi nell’am-
bito dei processi decisionali finalizzati alla
programmazione e all’aggiudicazione di
appalti pubblici e contratti di concessione,
nonché nella fase di esecuzione del con-
tratto (lettera fff);

introduzione di forme di dibattito
pubblico delle comunità locali dei territori
interessati dalla realizzazione di grandi
progetti infrastrutturali (lettera ggg);

introduzione di una disciplina speci-
fica per il subappalto (lettera hhh);

« superamento » delle disposizioni di
cui alla legge n. 443 del 2001 (cosiddetta
« legge obiettivo ») e aggiornamento e re-
visione del piano generale dei trasporti e
della logistica (lettera iii-bis).

I commi 2 e 3 disciplinano le modalità
e le procedure per l’esercizio della delega,
prevedendo, fra l’altro, l’acquisizione del
parere della Conferenza unificata.

Il testo interviene, inoltre, sulle modalità
di adozione della disciplina attuativa ed
esecutiva del Codice. Si prevede, infatti, per
un verso, l’abrogazione del regolamento di
attuazione ed esecuzione del Codice (de-
creto del Presidente della Repubblica
n. 207 del 2010) ad opera del decreto legi-
slativo di riordino e, per l’altro, che,

sulla base del decreto legislativo recante il
nuovo Codice sono, altresì, emanate linee
guida di carattere generale da adottarsi di
concerto tra il Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti e l’ANAC, che sono
trasmesse prima dell’adozione alle compe-
tenti Commissioni parlamentari per il pa-
rere (ultimo periodo del nuovo comma 3).

Il comma 4 dispone che l’attuazione
delle direttive oggetto della delega è disci-
plinata dalle regioni a statuto speciale e
dalle province autonome di Trento e di
Bolzano nel rispetto dei princìpi e criteri
direttivi desumibili dalle disposizioni della
legge in esame che costituiscono norme
fondamentali di riforma economico-so-
ciale. Tale previsione appare lesiva delle
competenze legislative in materia di « la-
vori pubblici » garantite a questi enti dai
rispettivi statuti.

Il comma 5 prevede l’adozione di di-
sposizioni integrative e correttive da parte
del Governo, entro un anno dalla data di
entrata in vigore dei decreti legislativi di
cui al comma 1.

Ulteriori disposizioni direttamente ap-
plicabili riguardano:

il divieto, negli appalti pubblici di
lavori, affidati a contraente generale, del-
l’attribuzione di compiti di responsabile o
di direttore dei lavori allo stesso con-
traente generale (comma 7);

l’introduzione di una clausola sociale
di riassorbimento occupazionale nei casi
di successione delle imprese nel contratto
di appalto nelle attività di call center,
prevedendo che, in caso di successione di
imprese nel contratto di appalto, il rap-
porto di lavoro dei lavoratori impiegati
dall’appaltatore uscente continua con l’ap-
paltatore subentrante, alle medesime con-
dizioni economiche e normative previste
dalla contrattazione collettiva (comma
7-bis).

Il comma 8 dispone che, a decorrere
dalla data di entrata in vigore del nuovo
Codice degli appalti pubblici e dei con-
tratti di concessione, cessano di applicarsi
le disposizioni in materia di sistema di
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garanzia globale di esecuzione (cosiddetta
performance bond).

Il comma 9 reca, infine, una clausola di
invarianza finanziaria.

Sottopone pertanto all’attenzione della
Commissione una proposta di parere fa-
vorevole con due condizioni e una osser-
vazione (vedi allegato 1).

Il senatore Roberto COTTI (M5S) pro-
pone l’espressione di un parere contrario,
in quanto l’articolo 1, comma 4, lede in
maniera esplicita le competenze delle Re-
gioni a statuto speciale.

Gianpiero D’ALIA, presidente e relatore,
sottolinea come il parere sia sufficiente-
mente chiaro nel ribadire le prerogative
delle Regioni a statuto speciale. Fa pre-
sente in proposito che, in caso di mancato
accoglimento della condizione formulata,
motivata da ragioni di ordine costituzio-
nale, il parere della Commissione deve

essere inteso nella sostanza come un pa-
rere contrario. Rileva che le Regioni a
statuto speciale sono in ogni caso tenute
all’applicazione della normativa europea.
Richiama peraltro l’opportunità di una
chiara definizione del riparto di compe-
tenze tra Stato e Regioni nella materia
oggetto del provvedimento in esame e
riformula conseguentemente la proposta
di parere, trasformando l’osservazione in
un’ulteriore condizione.

La Commissione approva la proposta di
parere come riformulata (vedi allegato 2).

La seduta termina alle 9.05.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
9.05 alle 9.10.
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ALLEGATO 1

Delega recepimento direttive appalti e concessioni
(Nuovo testo C. 3194 Governo, approvato dal Senato)

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato il testo del disegno di legge
del Governo C. 3194, approvato dal Se-
nato, recante « Delega al Governo per
l’attuazione della direttiva 2014/23/UE del
26 febbraio 2014 del Parlamento europeo
e del Consiglio sull’aggiudicazione dei con-
tratti di concessione, della direttiva 2014/
24/UE del 26 febbraio 2014 del Parla-
mento europeo e del Consiglio sugli ap-
palti pubblici e che abroga la direttiva
2004/18/CE e della direttiva 2014/25/UE
del 26 febbraio 2014 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio sulle procedure d’ap-
palto degli enti erogatori nei settori del-
l’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei
servizi postali e che abroga la direttiva
2004/17/CE », come risultante dagli emen-
damenti approvati dalla Commissione di
merito;

richiamato il proprio parere espresso
in data 18 marzo 2015 nel corso del-
l’esame del provvedimento al Senato;

ricordato che l’articolo 4 del vigente
codice dei contratti pubblici (decreto legi-
slativo n. 163 del 2006) ha delineato in via
legislativa il riparto di competenze tra
Stato e Regioni, definendo gli ambiti sui
quali si esplicano la potestà legislativa
concorrente (comma 3) ed esclusiva
(comma 2) dello Stato, a prescindere dal-
l’oggetto del singolo contratto pubblico di
lavori, servizi e forniture e che il suddetto
riparto di competenze è stato chiarito
nella sua portata effettiva dalla Corte
costituzionale con le sentenze 23 novem-
bre 2007, n. 401 e 14 dicembre 2007,

n. 431, con orientamento sempre confer-
mato (Cfr., ad esempio, sentt. 320/2008,
322/2008, 160/2009, 283/2009, 221/2010,
7/2011, 43/2011, 53/2011 e 52/2012);

rammentato, in particolare, che la
giurisprudenza costituzionale ha ricon-
dotto la disciplina della procedura di evi-
denza pubblica alla materia « tutela della
concorrenza », la disciplina della stipula-
zione e dell’esecuzione dei contratti pub-
blici alla materia dell’« ordinamento ci-
vile » e, infine, la disciplina del contenzioso
in materia di contratti pubblici alla ma-
teria della « giurisdizione e giustizia am-
ministrativa », riservate alla competenza
legislativa esclusiva dello Stato, ai sensi
dell’articolo 117, secondo comma, lettere
e) ed l) della Costituzione;

ricordato inoltre che – ferma re-
stando la riconducibilità della disciplina
della programmazione dei lavori pubblici e
dell’approvazione dei progetti a fini urba-
nistici ed espropriativi alla competenza
legislativa concorrente tra lo Stato e le
regioni – gli spazi che residuano alla
competenza legislativa regionale (concor-
rente o residuale) investono alcuni aspetti
della normativa (e, in particolare, profili di
carattere organizzativo e di semplifica-
zione procedimentale e possibilità di in-
trodurre – a determinate condizioni –
norme produttive di « effetti proconcor-
renziali »);

rilevato altresì che nel corso dell’esame
presso la Commissione di merito è stato in-
serito all’articolo 1, comma 1, il criterio di
delega di cui alla lettera iii-bis), che prevede,
fra l’altro, il superamento delle disposizioni
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della cosiddetta « legge-obiettivo » (legge
n. 443 del 2001) e l’aggiornamento e la revi-
sione del piano generale dei trasporti e della
logistica;

rilevato che l’articolo 1, comma 4,
prevede l’applicazione dei principi della
legge nelle Regioni a statuto speciale e
nelle province autonome di Trento e Bol-
zano, risultando così lesivo delle compe-
tenze legislative in materia di « lavori pub-
blici » garantite a questi enti dai rispettivi
statuti,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) il criterio di delega di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1, lettera iii-bis), che
prevede, fra l’altro, il superamento delle
disposizioni della cosiddetta « legge-obiet-

tivo » (legge n. 443 del 2001) e l’aggiorna-
mento e la revisione del piano generale dei
trasporti e della logistica, sia integrato con
la previsione che il livello di coinvolgi-
mento delle Regioni e degli enti locali nelle
procedure previste non deve essere infe-
riore a quello stabilito dalla normativa
vigente;

2) all’articolo 1, sia soppresso il
comma 4;

e con la seguente osservazione:

verifichi altresì la Commissione l’op-
portunità di inserire nel disegno di legge in
oggetto un autonomo principio e criterio
direttivo di delega volto a prevedere che il
nuovo testo unico normativo debba deli-
neare espressamente il riparto delle com-
petenze legislative tra lo Stato, le regioni e
le province autonome, tenendo conto degli
orientamenti della giurisprudenza costitu-
zionale in materia.
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ALLEGATO 2

Delega recepimento direttive appalti e concessioni
(Nuovo testo C. 3194 Governo, approvato dal Senato)

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato il testo del disegno di legge
del Governo C. 3194, approvato dal Se-
nato, recante « Delega al Governo per
l’attuazione della direttiva 2014/23/UE del
26 febbraio 2014 del Parlamento europeo
e del Consiglio sull’aggiudicazione dei con-
tratti di concessione, della direttiva 2014/
24/UE del 26 febbraio 2014 del Parla-
mento europeo e del Consiglio sugli ap-
palti pubblici e che abroga la direttiva
2004/18/CE e della direttiva 2014/25/UE
del 26 febbraio 2014 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio sulle procedure d’ap-
palto degli enti erogatori nei settori del-
l’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei
servizi postali e che abroga la direttiva
2004/17/CE », come risultante dagli emen-
damenti approvati dalla Commissione di
merito;

richiamato il proprio parere espresso
in data 18 marzo 2015 nel corso del-
l’esame del provvedimento al Senato;

ricordato che l’articolo 4 del vigente
codice dei contratti pubblici (decreto legi-
slativo n. 163 del 2006) ha delineato in via
legislativa il riparto di competenze tra
Stato e Regioni, definendo gli ambiti sui
quali si esplicano la potestà legislativa
concorrente (comma 3) ed esclusiva
(comma 2) dello Stato, a prescindere dal-
l’oggetto del singolo contratto pubblico di
lavori, servizi e forniture e che il suddetto
riparto di competenze è stato chiarito
nella sua portata effettiva dalla Corte
costituzionale con le sentenze 23 novem-
bre 2007, n. 401 e 14 dicembre 2007,

n. 431, con orientamento sempre confer-
mato (Cfr., ad esempio, sentt. 320/2008,
322/2008, 160/2009, 283/2009, 221/2010,
7/2011, 43/2011, 53/2011 e 52/2012);

rammentato, in particolare, che la
giurisprudenza costituzionale ha ricon-
dotto la disciplina della procedura di evi-
denza pubblica alla materia « tutela della
concorrenza », la disciplina della stipula-
zione e dell’esecuzione dei contratti pub-
blici alla materia dell’« ordinamento ci-
vile » e, infine, la disciplina del contenzioso
in materia di contratti pubblici alla ma-
teria della « giurisdizione e giustizia am-
ministrativa », riservate alla competenza
legislativa esclusiva dello Stato, ai sensi
dell’articolo 117, secondo comma, lettere
e) ed l) della Costituzione;

ricordato inoltre che – ferma re-
stando la riconducibilità della disciplina
della programmazione dei lavori pubblici e
dell’approvazione dei progetti a fini urba-
nistici ed espropriativi alla competenza
legislativa concorrente tra lo Stato e le
regioni – gli spazi che residuano alla
competenza legislativa regionale (concor-
rente o residuale) investono alcuni aspetti
della normativa (e, in particolare, profili di
carattere organizzativo e di semplifica-
zione procedimentale e possibilità di in-
trodurre – a determinate condizioni –
norme produttive di « effetti proconcor-
renziali »);

rilevato altresì che nel corso del-
l’esame presso la Commissione di merito è
stato inserito all’articolo 1, comma 1, il
criterio di delega di cui alla lettera iii-bis),
che prevede, fra l’altro, il superamento
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delle disposizioni della cosiddetta « legge-
obiettivo » (legge n. 443 del 2001) e l’ag-
giornamento e la revisione del piano ge-
nerale dei trasporti e della logistica;

rilevato che l’articolo 1, comma 4,
prevede l’applicazione dei principi della
legge nelle Regioni a statuto speciale e
nelle province autonome di Trento e Bol-
zano, risultando così lesivo delle compe-
tenze legislative in materia di « lavori pub-
blici » garantite a questi enti dai rispettivi
statuti,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) il criterio di delega di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1, lettera iii-bis), che
prevede, fra l’altro, il superamento delle

disposizioni della cosiddetta « legge-obiet-
tivo » (legge n. 443 del 2001) e l’aggiorna-
mento e la revisione del piano generale dei
trasporti e della logistica, sia integrato con
la previsione che il livello di coinvolgi-
mento delle Regioni e degli enti locali nelle
procedure previste non deve essere infe-
riore a quello stabilito dalla normativa
vigente;

2) all’articolo 1, sia soppresso il
comma 4;

3) sia inserito nel disegno di legge in
oggetto un autonomo principio e criterio
direttivo di delega volto a prevedere che il
nuovo testo unico normativo debba deli-
neare espressamente il riparto delle com-
petenze legislative tra lo Stato, le regioni e
le province autonome, tenendo conto degli
orientamenti della giurisprudenza costitu-
zionale in materia.
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Mercoledì 7 ottobre 2015. – Presidenza
della presidente Rosy BINDI.

La seduta comincia alle 14.30.

Audizione dell’onorevole Giovanni Burtone e del

Presidente della Commissione speciale di inchiesta e

vigilanza sul fenomeno della mafia in Sicilia del-

l’Assemblea regionale siciliana, Nello Musumeci.

(Svolgimento e rinvio).

Rosy BINDI, presidente, propone che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
mediante l’attivazione dell’impianto audio-
visivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Introduce, quindi, l’audizione dell’ono-
revole Giovanni Burtone e del Presidente
della Commissione speciale di inchiesta e
vigilanza sul fenomeno della mafia in
Sicilia dell’Assemblea regionale siciliana,
Nello Musumeci.

Nello MUSUMECI, Presidente della
Commissione speciale di inchiesta e vigi-
lanza sul fenomeno della mafia in Sicilia
dell’Assemblea regionale siciliana, e l’ono-

revole Giovanni BURTONE svolgono un
intervento sul tema oggetto dell’audizione,
riguardante la commemorazione della
strage di Capaci avvenuta a Militello Val
di Catania il 23 maggio 2015.

Intervengono quindi per formulare os-
servazioni e quesiti la presidente Rosy
BINDI, i senatori Mario Michele GIAR-
RUSSO (M5S), Salvatore TORRISI (AP),
Ciro FALANGA (AL-A), Giuseppe PA-
GANO (AP), e i deputati Andrea VECCHIO
(SCpI), Francesco D’UVA (M5S), Stefania
PRESTIGIACOMO (FI-PdL), Claudio
FAVA (MISTO-PSI-PLI).

Rosy BINDI, presidente, propone che la
Commissione si riunisca in seduta segreta.

(La Commissione concorda. I lavori
proseguono in seduta segreta indi ripren-
dono in seduta pubblica).

Nello MUSUMECI, Presidente della
Commissione speciale di inchiesta e vigi-
lanza sul fenomeno della mafia in Sicilia
dell’Assemblea regionale siciliana, e l’ono-
revole Giovanni BURTONE, rispondono ai
quesiti posti.
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Rosy BINDI, presidente, a causa del
concomitante avvio dei lavori dell’Assem-
blea del Senato, rinvia il seguito dell’au-
dizione ad altra seduta.

Comunica quindi che, l’ufficio di pre-
sidenza integrato dei rappresentanti dei
Gruppi, nella riunione dello scorso 1o

ottobre, ha convenuto di calendarizzare
per domani una proposta di deliberazione
di trasmissione di atti all’autorità giudi-
ziaria. Comunica altresì che la Commis-
sione è stata invitata a partecipare, il
prossimo 26 ottobre 2015, ad un convegno
sul ruolo delle Università e del mondo
accademico per la legalità, organizzato a
Cosenza dal Rettore dell’Università della
Calabria (UNICAL), insieme ai rettori delle
principali università del Meridione. Per
tale missione auspica una significativa pre-
senza, insieme alla Presidente, dei membri
della Commissione, che sono pertanto tutti
invitati a partecipare.

Avverte infine che la riunione dell’Uf-
ficio di Presidenza, integrato dai rappre-
sentanti dei gruppi, della Commissione, già
prevista per la giornata odierna, avrà
luogo domani alle 13,45.

La seduta termina alle 15.45.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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COMMISSIONE PARLAMENTARE
di controllo sulle attività degli enti gestori

di forme obbligatorie di previdenza e assistenza sociale

S O M M A R I O

Indagine conoscitiva sulla gestione del risparmio previdenziale da parte dei Fondi pensione
e Casse professionali, con riferimento agli investimenti mobiliari e immobiliari, e tipologia
delle prestazioni fornite, anche nel settore assistenziale.
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Mercoledì 7 ottobre 2015. — Presidenza
del presidente Lello DI GIOIA.

La seduta comincia alle 14.20.

Indagine conoscitiva sulla gestione del risparmio

previdenziale da parte dei Fondi pensione e Casse

professionali, con riferimento agli investimenti mo-

biliari e immobiliari, e tipologia delle prestazioni

fornite, anche nel settore assistenziale.

Audizione del Presidente e del Direttore Generale

della Fondazione Opera nazionale assistenza orfani

sanitari italiani (ONAOSI), Serafino Zucchelli e Ma-

rio Carena.

Il deputato Lello Di GIOIA, presidente,
propone che, se non vi sono obiezioni, la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
mediante l’attivazione dell’impianto audio-
visivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Avverte che è presente per l’Onaosi il
presidente Serafino Zucchelli, accompa-

gnato dal direttore generale, Mario Ca-
rena, e dal componente del consiglio di
Amministrazione, Giorgio Cavallero.

Interviene per porre domande e for-
mulare osservazioni, a più riprese, sui
bilanci consuntivi Onaosi 2011-2013, pre-
ventivi 2012-14 e sul bilancio tecnico at-
tuariale il deputato Giuseppe GALATI,
vicepresidente e il deputato Lello DI
GIOIA, presidente.

Rispondono ai quesiti posti Serafino
ZUCCHELLI, presidente dell’Onaosi, che
consegna documentazione alla Commis-
sione e Mario CARENA, direttore generale
dell’Onaosi.

Il deputato Lello DI GIOIA, presidente,
nel ringraziare il presidente dell’Onaosi,
per la partecipazione all’odierna seduta,
dichiara conclusa l’audizione e dispone
che la documentazione presentata sia
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pubblicata in allegato al resoconto steno-
grafico della seduta odierna.

La seduta termina alle 14.45.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 7 ottobre 2015. — Presidenza
del presidente Lello DI GIOIA.

L’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, si è riunito
dalle 14.45 alle 15.15.
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S O M M A R I O
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INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 7 ottobre 2015. – Presidenza
del presidente Giacomo Antonio PORTAS.
— Intervengono per l’Agenzia delle entrate il
direttore, Rossella Orlandi, il vicedirettore,
Gabriella Alemanno, e il direttore centrale
catasto, cartografia e pubblicità immobi-
liare, Franco Maggio.

La seduta comincia alle 8.40.

Sulla pubblicità dei lavori.

Giacomo Antonio PORTAS, presidente,
comunica che la pubblicità dei lavori
sarà assicurata mediante l’attivazione del-
l’impianto audiovisivo a circuito chiuso e
la trasmissione diretta sulla web-tv della
Camera dei deputati e, successivamente,
sul canale satellitare della Camera dei
deputati.

Indagine conoscitiva sull’anagrafe tributaria nella

prospettiva di una razionalizzazione delle banche

dati pubbliche in materia economica e finanziaria.

Potenzialità e criticità del sistema nel contrasto

all’evasione fiscale.

Audizione del direttore dell’Agenzia

delle entrate, Rossella Orlandi.

(Svolgimento e conclusione).

Giacomo Antonio PORTAS, presidente,
dichiara aperta l’audizione in titolo.

Rossella ORLANDI, direttore dell’Agen-
zia delle entrate, svolge una relazione, al
termine della quale intervengono, per
porre domande e formulare osservazioni, i
deputati Paolo PETRINI (PD) e Alessandro
PAGANO (AP), il senatore Salvatore SCIA-
SCIA (FI-PDL XVII), la deputata Carla
RUOCCO (M5S), e Giacomo Antonio POR-
TAS, presidente.

Rossella ORLANDI, direttore dell’Agen-
zia delle entrate, e Franco MAGGIO, diret-
tore centrale catasto, cartografia e pubbli-
cità immobiliare, rispondono ai quesiti
posti.

Giacomo Antonio PORTAS, presidente,
nel ringraziare tutti i presenti, dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 9.45.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

di inchiesta sul rapimento e sulla morte di Aldo Moro
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 7 ottobre 2015. – Presidenza
del presidente Giuseppe FIORONI.

L’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, si è riunito
dalle 14.20 alle 14.35.

COMMISSIONE PLENARIA

Mercoledì 7 ottobre 2015.

La seduta comincia alle 14.35.

Variazione nella composizione della Commissione.

Giuseppe FIORONI, presidente, comu-
nica che il 6 ottobre 2015 la Presidente
della Camera dei deputati ha chiamato a
far parte della Commissione il deputato
Giovanni Palladino in sostituzione del de-
putato Andrea Romano, dimissionario.

Nel ringraziare, anche a nome degli
altri componenti della Commissione, il
collega dimissionario, rivolge al deputato
Palladino un saluto di benvenuto e l’au-
gurio di buon lavoro.

Comunicazioni del Presidente.

Giuseppe FIORONI, presidente, comu-
nica che, nel corso dell’odierna riunione,
l’Ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, ha convenuto:

di affidare al generale Scriccia e al
maresciallo Pinna l’incarico di procedere
alla selezione e acquisizione della docu-
mentazione richiesta dalla Commissione
ad alcune agenzie di stampa;

di incaricare il RIS di Roma di
svolgere alcuni accertamenti tecnici sulla
documentazione video e fotografica in
corso di acquisizione;

di svolgere alcuni approfondimenti
istruttori concernenti la strage di via Fani,
delegando i relativi adempimenti alla dot-
toressa Picardi, al generale Scriccia e al
maresciallo Pinna;

di autorizzare lo svolgimento di due
missioni: la prima del colonnello Pinnelli e
del luogotenente Boschieri, in Lombardia e
la seconda, della dottoressa Picardi, del
generale Scriccia e del maresciallo Pinna,
a Napoli;

di affidare, previa acquisizione del
consenso dell’interessato e completamento
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della prescritta procedura di autorizza-
zione, un incarico di collaborazione a
titolo gratuito e a tempo parziale al dottor
Paolo D’Ovidio, sostituto procuratore in
servizio presso la Procura della Repub-
blica di Roma.

Comunica, inoltre, che:

il 5 ottobre il generale Scriccia ha
depositato una relazione di libera consul-
tazione e il verbale riservato dell’escus-
sione di una persona informata dei fatti;

sempre il 5 ottobre il generale Scriccia
e il maresciallo Pinna hanno depositato il
verbale – di libera consultazione – dell’ac-
quisizione di documentazione fotografica
presso un quotidiano e una nota – an-
ch’essa di libera consultazione – concer-
nente l’esecuzione di un incarico ricevuto;

il 6 ottobre il dottor Donadio ha
depositato una nota istruttoria di libera
consultazione concernente l’odierna audi-
zione dei dottori Dini e Roberti;

il 7 ottobre il generale Scriccia ha
depositato il verbale – di libera consulta-
zione – dell’acquisizione di documenta-
zione fotografica presso un quotidiano;

il colonnello Ripani, comandante del
RIS dei carabinieri di Roma, ha fatto per-
venire per le vie brevi copia della documen-
tazione illustrata nel corso della sua audi-
zione del 30 settembre; tale documenta-
zione è in parte libera e in parte segreta;

con nota pervenuta il 1o ottobre,
l’Ufficio rapporti con il Parlamento del
Ministero degli affari esteri ha trasmesso
documentazione libera e riservata concer-
nente un latitante;

con mail del 2 ottobre, il dottor
Monastero ha comunicato di non avere il
tempo necessario per rispondere ai quesiti
formulati per iscritto dopo la sua audi-
zione del 19 marzo e, per tale ragione, si
scusa con la Commissione;

il 6 ottobre è pervenuta una nota riser-
vata del direttore dell’AISI, generale Espo-
sito, con la quale si risponde ad una richiesta
di informazioni della Commissione;

l’Archivio storico del Senato, con
nota di libera consultazione pervenuta il 6
ottobre, ha comunicato l’avvenuta declas-
sifica di due documenti acquisiti dalla
Commissione tra gli atti della Commis-
sione Mitrokhin;

il Ministro della giustizia Orlando,
con nota pervenuta il 6 ottobre, ha tra-
smesso la documentazione riservata ri-
chiesta con riferimento ad alcuni detenuti
e a un istituto penitenziario;

il 6 ottobre è pervenuta, per il tra-
mite del ROS dei carabinieri di Perugia,
documentazione riservata acquisita presso
la Procura della Repubblica di Perugia;

il 7 ottobre è pervenuto un esposto di
libera consultazione del presidente del-
l’Anavafaf Falco Accame.

Audizione del dottor Sergio Dini e del dottor Be-

nedetto Roberti, sostituti procuratori della Repub-

blica presso il Tribunale di Padova.

(Svolgimento e conclusione).

Giuseppe FIORONI, presidente, intro-
duce l’audizione del dottor Sergio Dini e
del dottor Benedetto Roberti.

Sergio DINI e Benedetto ROBERTI,
sostituti procuratori della Repubblica
presso il Tribunale di Padova, svolgono una
relazione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono, quindi, per formulare os-
servazioni e quesiti Giuseppe FIORONI,
presidente, e i deputati Fabio LAVAGNO
(PD) e Gero GRASSI (PD), ai quali repli-
cano Sergio DINI e Benedetto ROBERTI,
sostituti procuratori della Repubblica
presso il Tribunale di Padova.

Giuseppe FIORONI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, ringrazia il
dottor Dini e il dottor Roberti e dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.45.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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